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Calorosa manifestazione di solidarietà proletaria 


per il socialismo eia pace al XII congresso del PCI 


Il tema deirinternazionalismo 
nei saluti dei partiti fratelli 







Hanno parlato i rappresentanti dei partiti comunisti e operai e dei movimenti di liberazione — Discorsi dei delegati di: 
Austria, Algeria, Bulgaria, Belgio, Berlino Ovest, Cile, Repubblica Democratica di Corea, Danimarca, Angola, Cipro, URSS, 
Finlandia, Grecia, Libano, Cecoslovacchia, Marocco, Mongolia e Repubblica Democratica del Vietnam — Sulla relazione 
di Longo sono intervenuti ieri i compagni: Latanza, Ferin, Natoli, Boschi, Occhetto, Giglia Tedesco, Ariemma, Amendola 


Commovente incontro tra i familiari dei fratelli Cervi e i compagni di Hanoi 


FREDDO POLARE E NEVE 

La neve i caduta a Napoli, Bari, Foggia, In Irplnla, sul monti del Palermi¬ 
tane, nel Sannlo, a Benevento, a Malora. Anche dove II tempo si è mantenuto 
sereno, il termometro è sceso a temperature polari. Eccone alcune record 
registrate la scorsa notte: Bolzano meno 9; Verona meno 6; Trieste meno 2; 
Venezia meno 3; Milano meno 7; Torino meno 10; Genova zero; Bologna meno 
7; Firenze meno 4; Pisa meno 7; Ancona 1; Perugia meno 4; Pescara zero; 
Roma Nord meno 3; Bari zero; Napoli zero. Nella telefoto: il Vesuvio coperto 
di neve 
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Viareggio 


La polizia 
teme che 
il ragazzo 
sia morto 
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BOLOGNA, 11 

I temi deirinternazionalismo proletario, i comuni problemi della lotta contro 
l’imperialismo hanno dominato i lavori della quarta giornata congressuale con 
gii interventi dei rappresentanti dei partiti comunisti e operai e dei movimenti 
di liberazione nazionale, ai quali è stata dedicata la seduta pomeridiana. Sono 
saliti alla tribuna il presidente del PC austriaco Franz Mubri; Gueraieb Abdcl 
Krim del FLN algerino; Gjvco Gjvkov, deH'ufTicio politico del Partito comunista 
bulgaro; Mark Drumeaux, presidente del PC del Belgio; Karlheine Kniestedt, 
della presidenza della SED di Berlino ovest; José Oyarce, deirufTicio politico 
del PC cileno; Rim Gte Cel, del CC del Partito del lavoro coreano; Gelius Lund, 
del CC del PC danese; Humberto Trasa, del Movimento popolare di liberazione 

dell’Angola; Andreas Mil- 

"- ' hailidis, deirufTicio politi- 

^ # % co del Partito del popolo 

Smentita ai preconcetti "~ c <« 

. . ■ ' ■ ■ ■ — . . ■ segretario del CC del Parti¬ 
to comunista dell’Unione So- 

Da ano dei nostri inviati P f£t comodo un partito ri - rietica; Leo Suonpaa. dello 

piegato su se stesso ed iso- ufficio politico del PC finlan- 
BOLOGNA, 11- lato dalle altre forze demo- dese: Evanghelos Pantelescos, 

C HI ERA venuto a Bolo- erotiche e di sinistra. E’ un del direttivo dell’EDA di Gre¬ 
gna armato del precon- vecchio sogno. I vicesegre- eia; Nadim Abdel Samad, 
cetto che t comunisti, quan- tari del PS1 e del PRI, Ber- dell’ufficio politico del PC del 
do si riuniscono a congres- ioidi e Salmoni, che hanno Libano; Eugen Erban, della 
so, possono trovarsi soltan- recato il saluto dei loro par- presidenza del PC cecoslovac- 
to dinanzi al bivio obbli- liti al Congresso, come han - co e presidente del Fronte 
gato, alla necessità di una no fatto dal canto loro Pani, Nazionale; E1 Khyari Thani. 
scelta drastica e definitiva. Valori e Busoni, vengono ac- del Comitato nazionale del 
tra una rottura aperta ed casati di voler riallacciare Partito della liberazione e del 
una accettazione dell’assen- un « dialogo », la memoria socialismo del Marocco; Chai- 
za di reale dibattito, ha ri- del quale « si perde nella angjin Banzarage. del CC del 
cernito dai fatti una netta notte dei tempi », infrangen- Partito popolare rivoluzionario 
smentita. La mancanza di do in qualche modo, così, della Mongolia; Nguyen Lam 
spaccature e la presenza, al la disciplina di coalizione e del CC del Partito dei lavo- 
contrario, di una profonda dando al PCI una « patente ratori della Repubblica demo- 
ispirazione unitaria — che di credibilità •! Le vecchie cratica del Vietnam. 
fa parte della nostra tradi- aspirazioni all isolamento dei Un toccante episodio, che ha 
zione ma che si è anche ar- comunisti o almeno a poter- assunto un alto valore'di sim- 
ricchita di tutto il nuovo ne ignorare o minimizzare bolo dell’unità e della conUnui- 
delfe recenti esperienze —, l’esistenza sono le prime, t à della Resistenza cozuro il 
non ha tolto nulla all am- dunque, ad essere frustrate fascismo e limperialismo, è 
pi ezza della tematica del dal largo respiro del con- stato l'incontro tra ,• rap ^ re . 
Xll Congresso, alla sua dia- gresso e dalla risonanza che sentanti degli eroici compagni 
lettica e al suo interesse. ha avuto. del Vietnam e i familiari dei I 

Lo conferma prima di tutto sette fratelli Ceni 

la delusione di molti : com- , lMP , rrin ni Nella seduta del mattino il 

mentator i borghesi: gli stcs- T IMPACCIO DI certi com- dibattito sulla relazione del 

si, d’altra parte, che aveva- maltatori deriva talvol- compagno Longo è proseguito 

no azzardato profezie su di to dall abitudine ad altri COn p [j intenenti dei compa- 
un esito deprimente dello congressi, dove si usa met- gn j istanza. Ferin. Natoli. Bo- 
immenso sforzo di discussìo- tere in immediata e mecca- schi. Oochetto. Giglia Tedesco. 
ne politica che ha impegna- ni ca relazione un intervento Ariemma e Giorgio Amendola 


L’Università di Roma presidiata dagli studenti 


RESPINTO 





Da ano dei nostri inviati 

BOLOGNA, 11- 

C HI ERA venuto a Bolo¬ 
gna armato del precon¬ 
cetto che t comunisti, quan¬ 
do si riuniscono a congres¬ 
so, possono trovarsi soltan¬ 
to dinanzi al bivio obbli¬ 
gato, alla necessità di una 
scelta drastica e definitiva, 
tra una rottura aperta ed 
una accettazione dell’assen¬ 
za di reale dibattito, ha ri¬ 
cevuto dai fatti una netta 
smentita. La mancanza di 
spaccature e la presenza, al 
contrario, di una profonda 
ispirazione unitaria — che 
fa parte della nostra tradi¬ 
zione ma che si è anche ar¬ 
ricchita di tutto il nuovo 
delle recenti esperienze —, 
non ha tolto nulla all’am¬ 
piezza della tematica del 
Xll Congresso, alla sua dia¬ 
lettica e al suo interesse. 
Lo conferma prima di tutto 
la delusione di molti com¬ 
mentatori borghesi: gli stes¬ 
si, d’altra parte, che aveva¬ 
no azzardato profezie su di 
un esito deprimente dello 
immenso sforzo di discussio¬ 
ne politica che ha impegna¬ 
to decine di migliaia di as¬ 
semblee di base. Nessuna 
rottura, e nessuna « morte » 
del dibattito. Qualcuno così 
ha dovuto accorgersi che 
non poteva bastare riferir¬ 
si a comode catalogazioni 
che falsano i termini della 
situazione. 

A NCHE I saluti delle de¬ 
legazioni di lavoratori 
andate alla tribuna non han¬ 
no avuto nulla del resocon¬ 
to formale e celebrativo, 
ma sono stati anzi, da quello 
di Valdagno a quelli degli 
invalidi civili e della Scotti 
§ Brioschi, veri e propri in¬ 
terventi nel dibattito, nei 
quali la ricchezza della pre¬ 
parazione e dell’espansione 
dell’ondata di lotte in corso 
si riflette in tutte le sfaccet¬ 
tature. Oyyi, ptT eSCfiipIO, 
la lunga battaglia della fab¬ 
brica novarese è rivissuta 
nella sua intenda problema¬ 
tica: si è capito come la 
maggioranza dei lavoratori è 
stata conquistata alla lotta, 
come essa è poi diventata 
totalità, come infine la lot¬ 
ta si è collenata all’azione 
nelle assemblee elettive e 
in Parlamento, fino al suc¬ 
cesso. Può darsi che tutto 
questo — l'unità, come di- 
cera Amendola che non può 
essere uniformità — sia se 
condono per molti uomini 
politici che ogni tonto cer¬ 
cano di impartire lezioni di 
democrazia ai comunisti, co¬ 
me per molti giornalisti, 
ma per noi è l’essenziale. E’ 
la sostanza del - partito r.uo 
co ». 

Evidentemente, per qual- 
tvno (per II Tempo di Ro¬ 
ma, per esempio) sarebbe 


più comodo un partito ri¬ 
piegato su se stesso ed iso¬ 
lato dalle altre forze demo¬ 
cratiche e di sinistra. E’ un 
vecchio sogno. I vicesegre¬ 
tari del PS1 e del PRI, Ber¬ 
toldi e Salmoni, che hanno 
recato il saluto dei loro par¬ 
titi al Congresso, come han¬ 
no fatto dal canto loro Pani, 
Valori e Busoni, vengono ac¬ 
cusati di voler riallacciare 
un • dialogo », la memoria 
del quale * si perde nella 
notte dei tempi », infrangen¬ 
do in qualche modo, così, 
la disciplina di coalizione e 
dando al PCI una * patente 
di credibilità »! Le vecchie 
aspirazioni all’isolamento dei 
comunisti o almeno a poter¬ 
ne ignorare o minimizzare 
l’esistenza, sono le prime, 
dunque, ad essere frustrate 
dal largo respiro del con¬ 
gresso e dalla risonanza che 
ha avuto. 


W .èJ 


L ’IMPACCIO DI certi com¬ 
mentatori deriva talvol¬ 
ta dall’abitudine ad altri 
congressi, dove si usa met¬ 
tere tn immediata e mecca¬ 
nica relazione un intervento 
alla tribuna con l’avvilente 
trattativa dietro le quinte 
per una canea ministeriale Da ano dei nostri inviati 
o d’altro genere. Ha fatto noi nrva n 

sorridere perciò la spiega- .... . mzLizujsA. u 

*ione che IA anti. d reme e di sangue, la stona 
discorso di Ingrao come di d| duc n ^ sj f(ndono 

una contropartita alla otte- jn un abb ? accio commovente: 

nura concessione di un po- nclIa sa!a dc , Congresso cen- 

sto post-congressuale «di tinaia di persone hanno pian- 

itiembro della segreteria e | 0 <*. nza curarsi di na^con- 

dell’ufficio politico»; ha fai- dfT ] 0; è stato quando queIH 

to sorridere. ma ha dato an- dc n a famiglia Cervi - due 

che un senso di pena P e P~ figlie di Antenore, la moglie 

sare come in certi partiti d j un0 de j ^tte fratelli fu 

sta diventato possibile la- cilati. il cugino Massimo 

sciare tanto spazio al potere Ceni che raccolse la fa- 

offuscante di un’esperienza miglia quando 1 sette fu- 

polilica che spesso ondeggia rono massacrati — hanno ab- 

tra una poltrona e l’altra, bracaato i compagni dri Par- 

L’Awemre di Milano ri tito dei lavoratori della Re 

leva « attenzione e rispet- pibbliea democratica virina¬ 
to » nel modo come c stato mila: da una parte i super 

affrontato il problema dei siiti di uno spaventoso cc- 

rattobe>. E’ il co c o d» dire- I cidio italiano Hail’altr» > 

« finalmente’. ». anche se que I pestiti dri piu cn.ro «mas- 



L'ULTIMATUM 


Al diktat della magistratura, della polizia e del rettore i giovani rispon¬ 
dono allargando la lotta * Altre due facoltà occupate - Il Senato acca¬ 
demico minaccia la sospensione dei corsi - Contrastata seduta al Ret¬ 
torato interrotta dall’incontro fra il ministro Sullo e D’Avack • Mobilitati 
anche gii studenti medi - La polizia sgombera di forza le scuole di Venezia 

Airultimatum di magistratura rettore e polizia, cui ieri si è aggiunto un 
preciso intervento di Sullo, gli studenti romani hanno risposto con gran decisione e 
fermezza: non solo non hanno abbandonato le facoltà e la sede dell’ORUR occu¬ 
pate, ma hanno esteso la lotta bloccando, dopo Lettere, altri due gruppi di istituti, 
quelli di Magistero e Chimica. In pratica tutto l’ateneo è presidiato dai giovani che 
in assemblee e riunioni continuate organizzano e unificano la lotta contro « la 
riforma dei padroni » contro la selezione e la repressione che tenta invano di divi¬ 
dere e di intimorire il fronte studentesco. Dopo l'assemblea generale che è durata in 
pratica per tutta la notte, la giornata di lotta è iniziata molto presto: prima delle 
otto di mattina la Facoltà di Chimica veniva occupata, mentre, nonostante la va¬ 
canza del Concordato, nei » 


sta acquisizione della verità 
è tuttora pallida e contrad¬ 
dittoria. Nessuna novità, in¬ 
vece, per Enzo Bettiza, lo 
* esperio » del Corriere del¬ 
la sera. Due giorni fa egli 
parlò di * passi indtetro » 
di Longo sulla Cecoslovac¬ 
chia, e continua a ripeterlo 
oggi, nonostante le smentite 
dei colleglli e persino la sor¬ 
presa che alcuni di essi gli 
hanno voluto manifestare 
per la sua disattenzione. 
Questa volta però il contra¬ 
sto e in famiglia: letto l’ar¬ 
ticolo di Bettiza, si volta pa¬ 
gina e si scopre un titolo 
drammatico: « Mosca contro 
Longo ». Chi ha ragione? 
Chi ha torto? Risolvano pri¬ 
ma la questione tra loro, poi 
vedremo. 

C. f. 


c acro tecnico » della stona, 
ma simboli egualmente di 
una sofferenza e di una vit¬ 
toria. simboli egualmente del¬ 
la capacità di saenfiao e di 
lotta dei comunisti. 

L’episodio è avvenuto alla 
fine della seduta. Quando il 
compagno Nguven Lam era 
salito al palco degli oraton 
per portare il saluto del 
Partito dei lavoratori vietna¬ 
miti, la sala era esplosa in 
un applauso irrefrenabi'e: 
migliaia di voci seandivano 
il nome Ho Ci Min. dal set¬ 
tore degli invitati sventolava 
una grande bandiera del 
Vietnam del Nord. Il suo di¬ 
scorso — fermo, risoluto, pie 
no di fiducia nell’esito della 
lotta, di riconoscenza per il 

Ktno Manullo 

(Segue a pagina 5) 


Vandalico gesto s Roma sette gli cedi! della polizia 

Teppisti fascisti contro l’ANPI 


Alcun: teppisti fascisti, ap¬ 
profittando della totale uxiiffe 
reiua della polizia, hanno com¬ 
puto una delle Iota sqjallid-j 
« imprese » a Roma, bruciando 
le targhe dcIl'ANPI. dell'ANP- 
PIA e dell associazione ei com 
battenti deila Spagna repubbli¬ 
cana e imbrattando i muri del 
1 atno del.e tre associazioni cun 
>cntte .n.neggianti al fascismi. 
I teppisti sono penetrati nello 
stabile .n un'ora in cui i locali 
erano decerti e sono cosi riuscì 
ti ;* fuggire dopr» il vandalico 
gesto. Qualche ora dopo gli stes¬ 
si fascisti hanno imbrattato la 
porta e i min esterni della re¬ 
dazione de » L’Astrolabio » An¬ 
che in questo caso i poliziotti 


hanno permesso che i tepp s; 
a'l<c,tanassero indisturbati. E a 
0 .e-to punto il comportame-'o 
de: questurini suona connivenza 
con i fascisti, visto che appena 
due g.om; fa i teppisti hanno 
imbrattato la stele dedicata a 
Maueotti e hanno cercato d. 
forzare la p>r;a della Federa 
7 one de! PSIUP. senza <h« i 
poliziotti non solo abbiano cer¬ 
cato d. impedirlo ma si sino * 
poi dati il pensiero di iden'.ifi 
care i fascisti. Giulio Mazzon. 
segretario nazionale del! ASPI, 
ha inviato subito dopo la p-o 
vocazione contro l'associazione 
de: partigiani, un telegramma 
al ministro Resino «Segnalan¬ 
dole attentato fascista effettua¬ 


to ne! loca'e incustodito sede 
nazionale comitato partigiani di 
Italia — e detto nel telegram¬ 
ma — faccio presente a nome 
t *to comitato nazionale che e- 
pi sodio rientra nel disegno pre¬ 
ordinato neofascista responsabi¬ 
le in brevissimo tempo di nu- 
mero-e az.oru delittuose atte a 
rii terminare nel piC'e situazio¬ 
ne di tensione pericolosa » Do 
po aver ricordato gli incidenti 
provocati dai fascisti a Napo ì 
e l'affronto alia stele d. Mal 
trotti. ;! telegramma concludo 
chiedendo una azione decisa af 
finché ì responsabili non conti¬ 
no -no a restare impuniti. 
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viali dell'Università, ne¬ 
gli istituti già occupati 
cominciavano ad affluire 
a gruppi gli studenti che 

rispondevano all'appello lan 
ciato dal movimento studen¬ 
tesco. 

Volantini e parole d'ordine 
riassumevano la situaz-one: 
la dove i tentativi riformisti¬ 
ci non passano per 1 azione 
decisa degli studenti in lotta 
— è il senso di un documen¬ 
to distribuito dai comitati di 
base del MS — i meccanismi 
repressivi dell’apparato stata¬ 
le (polizia e magistratura) si 
preparano a stroncarla e il 
potere politico mostra il «uo 
vero aspetto di violenza... 
t La nostra lotta continua — 
termina i! documento — chia¬ 
mando intorno ad esca tutti 
—11 

i|i« jti im t .vjv tuli rrii iiur 

lo sfruttamento capitalistico 
nplta scuola e nella società, 
per la crescita e l'organizza¬ 
zione politica degli studenti, 
parte integrante del fronte di 
classe». Alla grande assem¬ 
blea generale che si teneva 
nella tarda mattinata a Let¬ 
tere partecipavano centinaia 
e centinaia di studenti. Assem¬ 
blee si sono svolte anche nel 
palazzetto dell'ORUR occupa¬ 
to dai « fuori sede * che de 
nuoci a no la loro < condizione 
di inferiorità ». di studenti 
che gli stessi meccanismi se¬ 
lettivi pongono ai margini 
della vita scolastica. 

Intanto al Rettorato si svo! 
eeva una drammatica seduta 
del Senato accademico convo¬ 
cato d'urgenza: D’AvacV. il 
rettore, riferiva ai « baroni 
deU'Università * sul vertice 
tenuto con i magistrati e la 

(Segue in ultima pagina) 


geniale 


D OVE Sara possibile, 
quindi, il PCI pun¬ 
terà sulla formazione di 
” nuove maggioranze di 
sinistra” approfittando 
dell'appoggio di quelle 
forze che sono ancora in¬ 
serite nei partiti demo¬ 
cratici, ma che si dimo¬ 
strano disposte ad un pie¬ 
no dialogo col PCI ». 

Così, secondo il Resto 
del Carlino di ieri, l’agen¬ 
zia • vicina a Tanassi » ha 
delineato la posizione del 
PCI. e bisogna riconosce¬ 
re che anche da questo 
esempio, m sè non rile¬ 
vante, si vede come sia 
profittevole e comodo es¬ 
sere * vicini » all’ex se¬ 
gretario del PSD1. A qua¬ 
li maggioranze punteran¬ 
no x comunisti? Le vor¬ 
ranno ardite, fresche, gio¬ 
vanili, « nuo'-e » insom¬ 
ma, o gli basteranno an- 
zianotte ma ben portanti, 
mature ma pur sempre vi¬ 
vaci, come piacciono a 
NennC Gli andrebbe, per 
esempio, la maggioranza 
di quando i socialdemo¬ 
cratici erano al governo 
con Sceiba, detta anche 
la nonnina delle maagio- 
ranze’ L'agenzia « vicina 
a Tanassi • è ispirata da 
menti pressurizzate, ca¬ 
paci di intuizioni inco¬ 
ranti, ma qualche volta, 
nr.fiiraimcnfe, anch'esse 
sono attraversate dal dub¬ 


bio e attardate dalla per¬ 
plessità. Allora si telefo¬ 
na a Tonassi, che sta a 
un tiro di schioppo. * C’e 
il ministro? » domanda il 
di rettore dell’agenzia. 
« Studia », risponde la do¬ 
mestica a cui piace scher¬ 
zare. Il direttore ride ma 
insiste, e Tonassi viene 
al telefono. La sua idea, 
come al solito, c chiara: i 
comunisti mirano a mag¬ 
gioranze « nuove », non 
solo, ma le vogliono « di 
sinistra » e le formeran¬ 
no. quando snra il mo¬ 
mento. con le forze demo¬ 
cratiche * disposte ad un 
pieno dialogo col PCI ». 
Non sono mai contenti. 

Ciò detto, fon. Tonas¬ 
si si tace e il direttore 
della sua agenzia, aU’al- 
tro capo del filo, sente 
un rumore di tazzine. E’ 
l’ex leader del PSDI che, 
esausto per il troppo pen¬ 
sare, prende uno zaba¬ 
glione. Subito dopo, per 
riprendersi del tutto e 
cedendo alle insistenze 
dei familiari, andrà a 
letto Ma m casa non so¬ 
no preoccupati perchè- i 
medtci. dopo aver accura¬ 
tamente visitato Tannisi, 
hanno sentenziato che vi¬ 
vrà a lungo e hanno co¬ 
munque escluso categori¬ 
camente che possa mori¬ 
re di meningite. 

Fortebraccto 



















rUnità / mercoledì 12 febbraio 1969 


PAG. 2 / vita italiana 


Inconfri fino a tarda notte fra ministri e sindacalisti 


Posizioni (listanti 
sulle pensioni 

Convocato per giovedì a Firenze il Direttivo CGIL - Dichiarazioni di 
Brodolini, Colombo, Lama, Storti, Viglianesi e Mosca • Si è parlato 
ieri della scala mobile, degli aumenti e della gestione INPS 


Iniziativa dell'Alleanza 

Il 19 manifestazioni 
degli agrumicoltori 

Le arance continuano a rimanere invendute: il 
governo non ha preso alcuna misura risolutiva 

La crisi dello zone dove si coltivano gli agrumi, cau- - 
sata dalla mancanza di sbocchi per grandi quantità di Z 
arance e dalla caduta dei prezzi, è stala esam nata ieri 2 
in una riunione nazionale dell'Alleanza contadini. I par- “ 
tecipantj (tutte le zone del Mezzogiorno erano rappresen- - 
tate) hanno approvato una dichiarazione in cui si rileva Z 
che il governo non ha dato una r.spo^ta ai problemi Z 
aperti dalia crisi. « Gli altri paesi del MEC non rispettano “ 
i patti sottoscritti — continua la dichiarazione — e il ■ 
governo italiano si dimostra incapace di garantire una » 
preferenza alla nostra produzione sui mercati di questi Z 
paesi. Lo stesso passo compiuto in questi giorni presso Z 
alcuni organi della Comunità economica europea è tardivo ~ 
e insufficiente perché non propone soluzioni adeguate. Di - 
fronte a tale stato di cose ai coltivatori non rimane altra - 
alternativa che quella della estensione della loro azione Z 
unitaria. A tale proposito l’Alleanza ha deciso di indire Z 
per mercoledì 10 febbraio una prima giornata di manife- ~ 
stazioni e di lotta, da svolgersi in tutte le zone agru- » 
m'cole del paese >. - 

Le richieste dell’Alleanza sono: 1) ritiro e collocamento Z 
sul mercato delle arance ad un giusto prezzo; 2) la so z 
spensione e la revisione degli accordi per il Mercato — 
comune europeo; 3). l’approntamento da parte degli enti Z 
di sviluppo dj piani zonali per ottenere produzioni di mag- 2 
giore pregio; 4) la riduzione delle imposte, contributi e “ 
del prezzo dei mezzi tecnici (concimi e antiparassitari) - 
adoperati neH’agrumicoUura con la revisione da parte » 
del Comitato interministeriale prezzi. Z 


Per la Giunta 


regionale 

Trentino-AA: 
fallite le 
trattative 
per il centro 
sinistra 

TRENTO. 11. 

Le trattative per la formazio¬ 
ne di un governo di centro-si¬ 
nistra nella regione Trentino-Al¬ 
to Adige sono fallite la scorsa 
notte, docio che da oltre due 
mesi erano in corso. 

I primi a ritirare il loro ap¬ 
poggi. erano stati ta settimana 
scarsa i repubblicani, che ave¬ 
vano illustrato il loro atteggia¬ 
mento negativo in un documento 
a firma del consigliere Botta, 
rappresentante del PRI nel Con 
siglio Regionale. 

Con il disimpegno dei repub¬ 
blicani. e venendo a manrare 
la maggioranza precostituita (20 
consiglieri democristiani. 6 so¬ 
cialisti. 1 repubblicano sul to¬ 
tale di 52 consiglieri) in seno 
al Partito socialista si era poi 
venuta creando una netta dif¬ 
ferenziazione di pareri circa la 
partecipazione alla costituenda 
Giunta regionale. Ss era avuto, 
sabato scorso, un incontro a 
Roma, e. la notte scorsa, il Co¬ 
mitato regionale del PSI. riu¬ 
nitosi a Bolzano, avrebbe do¬ 
vuto prendere una decisione de¬ 
finitiva, m considerazione anche 
della convocazione del Consiglio 
regionale per lunedi 17. Al ter¬ 
mine di tale riunione, che è 
stata particolarmente vivace, i 
socialisti, appunto, hanno ap¬ 
provato la proposta di non ade¬ 
rire ad una coalizione di mag¬ 
gioranza con la Democrazia Cri¬ 
stiana nella Giunta regionale; 
nei contempo, sono state respin¬ 
te altre due mot.otu; una del 
segretario provinciale di Tren¬ 
to. Pignatari. che proponeva ja 
continuazione di un g7vemo di 
centro sinistra: l'altra che pro¬ 
poneva. quale soluzione subordi¬ 
nata l’appoggio esterno dei so¬ 
cialisti ad un governo monoco¬ 
lore tìemocrisl.ano. 


3 giovani della DC 
in posizione 
«autonoma» al 
prossimo congresso 

Il movimento giovanile della 
DC si presenterà « .n posizione 
autonoma » al congresso di giu¬ 
gno. Lo ha dee.so il Gomita o 
naz.ona.’e del movimento stessa, 
ri^n.to nei g.omi scorsi a F.- 
re.aze. 

Il senso del dibatt.to è stato 
r.assunto dal delegalo oaziwia.e. 
Buiaiumi. il qua.e na dichiara 
to che il prossimo congresso del¬ 
la DC vedrà schierati ì giovani 
a snistra n posizi.no au’onoina 
come polo di sviluppo per i»ia 
battaglia unitaria delle com|H> 
penti di 5 'nis.ra e per ino spo 
alimento decisivo dell'asse del 
partito. 


Alimentate 


dalla Confindustria 

Prezzi : 
voci di 
rincaro 
per tabacco 
e luce 

Gli ambienti della Confln- 
dustria continuano a far cir¬ 
colare « voci > circa l'aumen¬ 
to dei prezzi: dopo la ben¬ 
zina (10 lire a litro) si è 
cominciato a parlare di rin¬ 
caro dell'energia elettrica e 
persino del tabacco. La fon¬ 
te di queste voci e il loro 
scopo politico è confermato 
dall'editoriale apparso ieri 
su « 24 Ore » dove, attribuen¬ 
do alla CGIL informazioni 
pubblicate daH'Unifó sulle 
fonti di finanziamento possi¬ 
bili per la riforma previden¬ 
ziale, ci si guarda bene dallo 
smentirle ma si continua a ri¬ 
petere che il bilancio statale 
non si può modificare e che 
le discriminazioni contributi¬ 
ve di cui godono, in un modo 
o nell’altro i gruppi padronali 
dei più svariati settori, sono 
intoccabili. Senza dirlo espli¬ 
citamente. la Confindustria 
preme sul governo perché tra¬ 
sformi i miglioramenti delle 
pensioni in una rinnovata cor¬ 
sa all'aumento dei prezzi. E‘ 
lo schema classico del padro¬ 
nato: concedere aumenti, 

quando non si può più resi 
stere alla pressione ma ri¬ 
mangiarseli al più presto con 
i rincari. 

La corsa all'aumento dei 
prezzi è del resto già in atto, 
implicita nella politica eco¬ 
nomica del governo. Il prez¬ 
zo degli affitti e dell'acquisto 
di una casa sale vertiginosa¬ 
mente (un terzo in due tre an¬ 
ni) non perché aumentino i 
salari del settore o i manu¬ 
fatti ma principalmente per 
l'aumento del già astronomi¬ 
co prezzo delle aree, che con 
segue al rifiuto di eliminare 
con una legge urbanistica se¬ 
ria la rendita dvi Suvut. Nn 
settore agricolo alimentare il 
rifiuto di riforme di strut 
tura (terra a chi lavora) 
comporta quett'anno. di soli 
superdazi MEC. un aumentato 
prelievo di 72 miliardi di li 
re: senza contare gli effetti 
di un mercato consegnato in¬ 
teramente alla speculazione. 

Governo e padronato de¬ 
vono ricordare che spingendo 
all aumento dei prezzi non 
hanno molte probabilità di 
passarla liscia. Essi stessi 
alimentano in tal modo la già 
urgente necessità di forti 
aumenti salariali, delle pen 
stoni, degli assegni familiari 
che è già oggi alla base di 
imponenti lotte. Il bisogno di 
riformo, di eliminare la ren 
dita fondiaria e le posizioni 
monopolistiche non è un'in 
vcn7ionc dei comunisti ma 
un'esigenza oggettiva per lo 
sviluppo cconomico-sociale. 


La grave vertenza delle pen¬ 
sioni è stata discussa per tut¬ 
ta la giornata di ieri negli in¬ 
contri svoltisi fra i rappresen¬ 
tanti de! governo e quelli del¬ 
le Confederazioni. La prima 
riunione, iniziatasi nella mat¬ 
tinata è terminata poco prima 
delle 15. La seconda è inco¬ 
minciata alle 20 ed è termi¬ 
nata alle 22 circa. Questa mat¬ 
tina, secondo informazioni di 
agenzia, i rappresentanti dei 
sindacati si recheranno alla 
Ragioneria generale dello Sta¬ 
to per controllare i dati sta¬ 
tistici relativi alla entità del¬ 
la spesa da affrontare. Nel 
pomeriggio ci sarà una nuova 
riunione col governo. 

Sull'andamento della tratta¬ 
tiva alcuni ministri hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni impron¬ 
tate aiFoitimismo la segre¬ 
teria della CGIL, come dice 
una sua nota, ha invece « ri¬ 
levato che allo stato delle co¬ 
se le posizioni delie parti ri¬ 
mangono distanti ». annun¬ 
ciando inoltre che « gli incon¬ 
tri proseguono » e che « il Co¬ 
mitato direttivo della CGIL ò 
stato convocato per giovedì 13 
alle ore 15 a Firenze ». 

Secondo indiscrezioni trape¬ 
lale subito dopo il primo in¬ 
contro. ministri e rappresen 
tanti sindacali hanno discusso 
i problemi ancora sul tappe¬ 
to. fra cui la scala mobile (i 
sindacati propongono l'aggan¬ 
ciamento delle pensioni alla 
dinamica dei salari), l'entità 
del pensionamento (CGIL, 
C1SL e UIL chiedono l'BO per 
cento dell'ultimo salario) e 
l'aumento delle attuali pen¬ 
sioni. 

All'uscita dall’incontro con¬ 
clusosi prima delle 15 tuttavia 
si sono avute dichiarazioni sia 
da parte dei ministri che dei 
dirigenti sindacali. Nell'annun- 
ciare l'incontro « ristretto » 
per la serata il ministro del 
Lavoro, scn. Brodolini, ha di¬ 
chiarato: « Ci stiamo avvian¬ 
do alla conclusione della trat¬ 
tativa. La mia impressione è 
che esista un sufficiente gra¬ 
do di reciproca buona volon¬ 
tà *• Più cauto il ministro del 
Tesoro. Colombo, ha detto che 
si tratiava « di fare una sin¬ 
tesi delle posizioni emerse » e 
che non era in grado « di dire 
se la trattativa poteva eonclu 
dorsi in serata ». 

Per la CGIL, il compagno 
on. Luciano Lama, segretario 
confederale, ha dichiarato: 
t Per il momento non sì può 
dare alcun giudizio. Ci rive 
dremo stasera. Le posizioni so¬ 
no ancora distanti ». 

L'on. Storti per la CISL. ol¬ 
tre a riferire che nell'incontro 
si era discusso anche il pro¬ 
blema della gestione dell'INPS 
ha detto che « i punti sui qua¬ 
li sembrano esistere posizioni 
differenziate sono quelli del¬ 
la scala mobile e dell'aumen¬ 
to delle pensioni in atto ». 

Dichiarazioni possibilistiche, 
ma assai caute sono state ri¬ 
lasciate anche da Viglianesi 
per la UIL. Coppo per la CISL 
e Vanni per la UIL (che ha 
tuttavia parlato di « qualche 
punto di disaccordo anche so¬ 
stanziale »). Il segretario con¬ 
federale della CGIL. oo. Mo¬ 
sca. ha detto invece: « Le 
posizioni sono abbastanza di¬ 
stanti ». c Abbiamo parlato di 
tutto, minimi di pensione, sca¬ 
la mobile, gestione INPS ». ha 
aggiunto, ed ha infine dichia¬ 
rato che in serata si sarebbe 
cercato « di stringere i tem 
pi della trattativa ». 

AI termine della riunione di 
iota sera i rappresentanti del 
governo e dei sindacati hanno 
rilasciato dichiarazioni simili 
a quello del mattino; in par¬ 
ticolare il compagno Lama ha 
affermato: « Siamo ancora 

molto lontani: noi siamo con- , 
vinti che le richieste avanzate I 
dai sindacati sono perfetta¬ 
mente sopportabili. E' passi¬ 
bile che domani sena, in un 
senso o nell'altro, si giunga 
ad una conclusione ». 


La Pignone Sud 
costruirà 
calcolatori 
elettronici 

La Pignone Sud. società del 
gruppo ENI che ha uno stabili¬ 
mento m provincia di Bari, co¬ 
struirà calcolatori elettronici de 
stinati al controllo di processi 
industriali. A questo scopo la 
«onctà ha concluso un accordo 
con la General Electric in base 
al quale viene acquistato il bre 
setto della sene di calcolatori 
GE PAC e m prevede uno M-am 
bio di informazioni tecniche ed 
esperienze. I-a General E eetne. 
attraverv) una filiale ita tana, 
svolge attività anche nel campo 
dei calc iato-! tram mstrat.vi e 
scientìfici: la Pignone Sud co¬ 
struisce a Bari apparecchiature 
pneumatiche ed elettroniche di 
misura e regolazione 


Sconfitta la Confindustria alla vigilia dello sciopero 



Spezzate 
a Pordenone 
le «gabbie 
salariali » 

Le modalità dello sciopero odierno - Ferme per 
24 ore oltre 80 province - Astensioni dal lavoro 
anche a Roma e nel « triangolo industriale » 


Oggi si sciopera in tutta Italia per il superamento 
delie « zone salariati ». La lotta non investe soltanto 
le province a sottosalario, ma anche quelle a « zona 
zero ». Si tratta di una manifestazione che non vuole 
essere solo di solidarietà con 


Lavoratori e studenti sfilano per le vie di Napoli 


gli operai in lotta ormai da 
molti mesi nelle regioni sot¬ 
tosviluppate, ma anche di 
una forma di pressione che 
ha al suo centro la conqui¬ 
sta di migliori condizioni di 
vita in tutto il Paese. 

Accanto ai lavoratori delle 
zone arretrate scenderanno in 
lotta dunque anche i lavora¬ 
tori del * triangolo industria- 


PCI, PSI, PSIUP solidali con gli operai 


Caserta : da 5 giorni 
occupata la S. Gobain 

Inutili tentativi di rompere la lotta da parte del sin¬ 
daco de, del prefetto e deirarcivescovo - Le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori - La solidarietà degli studenti 


Dal nostro inviato 

CASERTA. 11. 

Caserta arriva allo sciopero 
generale di domani contro le 
zone con centinaia di lavoratori 
mobilitati: sono i 700 vetrai 
della Saint Gobain che occu¬ 
pano la fabbrica da 5 giorni 
e ai quali é andata la solida¬ 
rietà del PCI. del PSI e del 
PSIUP; sono i 150 pastai del 
pastificio Amato, in sciopero 
contro 18 licenziamenti; soni 
le ragazze dell'Autelco dove, 
tra l'altro, già si lavora ad 
orano ridotto c 100 operai sono 
a cassa integrazione. 

Alla Saint Gobain la lotta per 
modificare c aumentare il pre¬ 
mio di produzione e contro le 
differenze zonali continua an¬ 
che se da parte delle forze cit¬ 
tadine schierate a favore del 
monopolio francese, vengono 
fortissime pressioni perchè l 
lavoratori cessino l’occupazione. 
Il sindaco, il de Di Nardo, ha 
convocato la commissione in¬ 
terna per tentare di isolare 
CGIL e CISL e convincere i 
lavoratori che la soluzione mi¬ 
gliore era continuare la lotta 
fuori, cioè lasciare lo stabili¬ 
mento: Farcii escovo si è re¬ 
calo due volte in fabbrica e la 
seconda volta, tramite il suo 
segretario, ha consigliato che 
era preferibile, per avviare il 
discorso con la direzione, cessa¬ 
re l'occupazione: anche il pre¬ 
fetto si è detto disposto a in¬ 
terporre i suoi buoni uffici, a 
patto però che i lavoratori la¬ 
sciassero lo stabilimento. Ma i 
lavoratori hanno risposto no. 

« Perchè — ci dicevano que¬ 
sta mattina gli operai — sin¬ 
daco. prcfetlo e \cs covo non 
premono invece sulla Saint Go¬ 
bain che intende darci comples¬ 
sivamente seimila lire di au¬ 
mento al mese ma vincolarci 
a non scioperare per trenta me¬ 
si? Perchè non prendono atto 
e non si preoccupano dello sta 
to di grave pericolo che sta 
maturando in fabbrica a cau¬ 
sa deH’irrosponsabiIità deeli or¬ 
ganismi dirigenti che hanno so¬ 
speso il rifornimento col rischio 
che 1 forni possono definitiva¬ 
mente deteriorarsi e anche 
esplodere? Non siamo st.ati noi 
a voler occupare la fabbrica, 
hanno anche precisato i lavora¬ 
tori. sono stati i dirigenti ad 
abbandonarla insieme agli im¬ 
piegati alle dieci del mattino 
del giorno 7 quando hanno sen¬ 
tilo che non eravamo disposti 
a trattare sulle loro proposte ». 

La direzione della Saint Go¬ 
bain intendeva così spaventare 
i lavoratori, ricattarli, non spe¬ 
rava certo nella loro decisione 
di lotta. La Saint Gobain ha 
giocato anche su un .altro ele¬ 
mento- l.a salvaguardia della 
fabbrica Ha fatto affiggere in 
fatti nei renarli manfe't! nei 
quali si minacciano nene per 
coloro che danneggiano le .at¬ 
trezzature Ma c’i occupanti ’a 
ripetono e vogliono che venga 
rinortato su! giornale: se vi 
saranno danni la responsabdi'à 
sarà Tutta della direz-one che 
ha interrotto i rifornimenti 

Denaro la fabbrica è la quasi 
totalità dei lavoratori: gli oc¬ 
cupanti chiedono una modifica 
del meccanismo del premio di 
produzione, un suo aumento, 
una parità o al nono un sostan¬ 
ziale allineamento con quanto 
percepito dagli impiccali Non 
è possibile, dicono, che fino a 
pochi anni fa. oliando eravamo 
in 1 200 si guadagnava un pro 
mio più alto rispetto ad oro. 
ouando una produzone tij’o 
re prava su un organico infe¬ 
riore cioè su 700 operai 

Onesta mattina agli operai 
della Saint Gob’in hanno por 
tato I.a solidarietà cnnm di 
studenti e i lavoratori del pa 
stificio \mato 

Lina Tamburi-ino 


La CIT deve 
• uscire dalla 
Confcòmmercio 


La Segreteria nazionale della 
FILCA.MS CGIL ha preso in esa¬ 
me la grave situazione dei lavo¬ 
ratori della CIT In ordire alla 
carenza cmtrattuale m atto da 
vari anni ed al ruolo che questa 
grande Compagnia di viaggi do¬ 
vrebbe svolgere nell’interesse 
pubblico nel quadro dello svilup¬ 
po del Turismo. 

Questa Azienda con l’ultima 
ristrutturazione è interamente a 
capitale delle FF. SS. ed a giu¬ 
dizio della FILCAMS dovrebbe 
svolgere un ruolo determinante 
per la realizzazione degli obiet¬ 
tivi programmatici del settore. 
Sino a questo momento l'attività 
della CIT si è confusa con gli 
interessi privatistici aderendo 
alla linea politica della Conf- 
commercio. 

La Segreteria della FILCAMS 
non considerando più sostenibile 
l’adesione della CIT alla Conf- 
commercio, ha adottato la deci¬ 
sione di chiedere formalmente 
ai M.nis'eri competenti ed al 
Parlamento il distacco della 
CIT dalla Ccnfcommercio e la 
adesione alITNTERSIND. 

Per quanto concerne i proble¬ 
mi rivendicativi e sindacali sa¬ 
rà indetto nella terza decade di 
febbraio un Convegno a Roma 


Delegazione 
bulgara a Roma 
per il 1100° 
di Cirillo e Metodio 

Ad Iniziativa dell' UNESCO 
quest'anno sarà solennemente 
celebrato il 1100® anniversario 
della morte del filosofo Cirillo- 
Costantino (sepolto a Roma, 
nella chiesa di San Clemente), 
creatore, con U fratello Meto¬ 
dio. dell'alfabeto slavo. 

Alle manifestazioni celebrative 
che si terranno a Roma nei pros¬ 
simi giorni, prenderà parte una 
delegazione bulgara composta 
dal ministro dell'Istruzione Pub¬ 
blica. prof. Stefan Vasilev. dal 
presidente deU’Accademia delle 
Scienze, prof. A Balevski. dal 
vescovo Giuseppe, della Chiesa 
ortodossa bulgara, da) vescovo 
Metodio. della Chiesa cattolica 
bulgara, dai professori E, Gheor- 
ghiev e D. Anghelov e dalFam- 
basciatore della R.P. di Bulga¬ 
ria in Italia. Lambo Teolov. 

La delegazione avrà un incon¬ 
tro con i rappresentanti della 
stampa italiana, nella sede del¬ 
l'Ambasciata d; Bulgaria, in via 
Sassoferrato 11. domani alle 
ore 11. 


Disumano sfruttamento alla Marzotto 


2 operai 
14 telai 

La conferenza stampa indetta da CGIL-CISL-UIL 
Oggi la marcia di protesta su Vicenza — Si 
sviluppa la solidarietà popolare 


Dal nostro corrispondente 

VALDAGNO. 11. 

c Valdagno sta soffrendo e 
vivendo una battaglia che noi 
vogliamo vincere. Sappiamo 
qual è il potere della stampa 
nell'orientamento dell'opinione 
pubblica. La nostra intenzione 
è perciò quella di informare e 
di invitare i giornali a scrivere 
la verità sui motivi reali della 
nostra lotta. Per Questo vi ab¬ 
biamo invitati ». E’ stato un sem¬ 
plice operaio ad aprire con que¬ 
ste parole la conferenza stampa 
indetta oggi pomeriggio dai tre 
sindacati CGIL. CISL e UIL 
presenti gli operai della Mar¬ 
zotto in lotta. 

Dalla condizione disumana dei 
lavoratori è partita l’attuale 
lotta. 

Dati e fatti a diecine. Quali 
sono le paghe di Marzotto? 
360-370 lire all'ora nette dalle 
trattenute; 60 65 mila lire al me¬ 
se. Chiedono al posto dei cotti¬ 
mi che non possono mai essere 
controllati e quasi mai raggiun¬ 
gibili un premio di 200 ore pari 
a una mensilità all'anno (che gli 
impiegati hanno). Le richieste 
sono state avanzate dopo molti 
mesi dall'accordo sui cottimi 
raggiunto dopo i fatti dell'aprile 
scorso. Un accordo mai applica¬ 
to perchè Marzotto lo interpre¬ 
tava a suo modo. Lo stesso per 
il lavoro notturno (altra riven¬ 
dicazione attualmente avanza¬ 
ta). La maggiorazione sul sa- 
lario doveva prima essere rag¬ 
giunta in base a un dato rvi- 
mero di ore lavorative. Se uno 


stava per raggiungerle Marzotto 
le tramutava in un dato nume¬ 
ro di mesi. Se un operaio stava 
per conquistare tutte e due le 
condizioni mettendo a dura pro¬ 
va ie sue condizioni fisiche Mar¬ 
zotto Io obbligava a fare il tur¬ 
no di giorno. 

Gli operai si sono visti au¬ 
mentare il macchinario — in 
tessitura da 7 a 13 telai per ci¬ 
tare uno solo dei molti dati oggi 
fornitici. In certi reparti una 
volta c’erano 6 uomini per 6 
macchine oggi ci sono 2 Olierai 
per 14 macchine. 

Domani mattina la marcia di 
protesta su Vicenza. I lavoratori 
della Marzotto si sono distribui¬ 
ti a gruppi fra ieri e oggi nelle 
fabbriche principali della pro¬ 
vincia invitando gli operai a 
partecipare alla manifestazione 
di domani. Ieri sera un corteo 
di macchine ha girato la valle 
sostando davanti ai municipi, 
alle abitazioni dei sindaci, alle 
ville dei Marzotto. intervallando 
lunghi suoni di clacson a prolun¬ 
gati silenzi. 

Oggi, davanti alla fabbrica, è 
giunto un trattore carico di ge¬ 
neri alimentari. Tn cima c’era 
un grande cartello « Unità fra 
operai e contadini ». Gli aiuti 
erano inviati dall'alleanza dei 
comuni di Brendola e Meìedo. 
Una parrocchia di Valdagno ha 
inviato un assegno di ISO mila 
lire. Studenti di Valdagno. han 
no promosso sottoscrizioni nelle 
scuole per gli operai in lotta. 

Tina Merlin 
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Protesta della Federbraccianti per la provocazione degli agrari di Tra¬ 
pani — Iniziate le trattative per i consorzi di bonifica 


Nc al « riassetto » 


Verso lo sciopero 
dei «finanziari» 


I «indicati CGIL, CISI, e UH. del perso¬ 
nale delle animnlstr.izioni finanziarie e 
della Corte dei Conti hanno convocato uni¬ 
tariamente per venerdì 14 febbraio i pro¬ 
pri organismi dirigenti allo scopo di pro¬ 
clamare lo sciopero della categoria. 

Tale decisione appare inev.tabile in quan¬ 
to gli orientamenti che sembrano prevalere 
in ordine al riassetto delle qualifiche e delle 
retribuzioni sono inaccettabili, atteso che 
oltre a non risolvere questioni di fondo per 
il personale finanziario affossano il princi¬ 
pio della parità di stipendio 

I s.ndacati di categoria CGIL. CISL e 
ITI. consapevoli della qualità e quantità di 
lavoro che si presta nelle amministrazioni 
finanziarie non possono accettare in alcun 
caso parametri inferiori a quelli previsti per 
altri settori della Pubblica Amnvnistrazione. 

Lo sciopero trova, infine, un ulteriore mo¬ 
tivo nel mancato rispetto da parte del Go¬ 
verno dell’ord ne del giorno approvato dal 
Parlamento il 18 marzo 1968 per attuare 
il riordinamento perequatao del trattamento 
accessorio. 


Rofte le trattative 


Ferme per 4 giorni 
le aziende dolciarie 


I lavoratori delle industrie dolciarie, dopo la 
rottura delle trattative a causa delle posizioni 
inaccettabili assunte dai padroni, daranno vita 
ad una forte agitazione: per domani 13 è pre¬ 
visto un pruno sciopero di 2-1 ore proclamato 
dai sindacati di categoria aderenti alla CGIL. 
CISL cd UIL. 

E’ stata inoltre decisa l'astensione a tempo 
indeterminato dall'orario straordinario e festivo 
mentre per la prossima settimana sono state pro¬ 
clamate 72 ore di sciopero. 

Le risposte negative date dai padroni riguar 
dano la riduzione dell'orario di lavoro, gli au 
menti salariali, il diritto di assemblea in fab 
bnca cd altre importanti rivendicazioni 

La lotta investe migliaia di lavoratori di 
aziende piccole e grandi fra cui di particolare 
importanza la Ferrerò, la Motta. l'.Atcmagna. la 
Perugina, la Dufour. la Elah. la Sauva. la Tal 
mone, la Pavesi, la Nestlé. la Maggiora e tante 
altre sparse in ogni zona del Paese. 

I lavoratori dolciari delle zone salariali zero 
inoltre parteciperanno allo sciopero generale in 
detto dalle tre Confederazioni. 


I coordinamenti regionali 
della Federbraccianti - CGIL, 
della CISL-eoIoni e deila UI- 
MEC UIL. di fronte alla in¬ 
transigenza padronale hanno 
deciso di proclamare uno scio¬ 
pero unitario di 72 ore per i 
giorni 24-25 26 febbraio di tutti 
i coloni della Puglia per ri¬ 
vendicare la stipala dei patti 
provinciali 

I tre sindacati hanno invi¬ 
tato i prefetti ed il governo 
ad assumere preciso iniziative 
per l'immediata apertura del¬ 
le trattative. 

Una ferma presa di posizio¬ 
ne è sfiata inoltre assunta dal¬ 
la Federbraccianti in seguito 
alla manifestazione fascista e 
provocatoria organizzata dagli 
a gran trapanesi con la quale 
si è ribadita la volontà polì¬ 
tica del padronato di non ar¬ 
rivare alla stipula del capi¬ 
tolato colonico. 

La segreteria della Ferler 
braccianti è immediatamente 
intervenuta presso i minis’eri 
del lavoro, dell’Agricoltura e 
degli Interni denunciando lo 
irresponsabile comporta mento 
padronale che ha acutizzato 
ja tensione sociale. 

Sono intanto iniziate le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto dei dipendenti dei Con¬ 
sorzi di bonifica. 


le » (a Milano avranno luo 
go. fra l'altro, cinque cortei) 
e quelli di Roma, dove non 
esiste la discriminazione sul 
le paghe. Manifestazioni mu¬ 
tare e cortei vengono annun 
ciati da molti centri. 

A Terni Io sciopero si e 
svolto ieri per evitare che 
la giornata di lotta coincides¬ 
se con una festività locale' 
hanno sospeso il lavoro tutte 
le aziende interessate per un 
complesso di circa 15 mila di 
pendenti. 

La Confindustria. che prò 
prio alla vigilia dello sciope¬ 
ro odierno ha voluto inscena¬ 
re una violenta campagna con¬ 
tro i lavoratori e i sindacati, 
accusandoli perfino di « inci 
fomento all'odio ». ha ricevuto 
ieri un altro durissimo scos¬ 
sone. Tn provincia di Porde 
none, oltre alla Kex. hanno so*, 
toscritto accordi per il supe¬ 
ramento delle * gabbie » altri 
cinquanta aziende, per un co n 
plesso di circa 20 m la lava 
ratori. Un altro accordo e 
stato stipulato alla Ideal Stan 
dard di Salerno La posizione 
della Confindustria e del dr 
Costa in particolare (che è il 
capo della * punta oltranzi 
sta ») ha dovuto cosi registra¬ 
re nuovi pesanti sconfessio¬ 
ni proprio da aziende « asso¬ 
ciate ». Ma quel che più con 
ta è che gli accordi raggiunti 
ricalcano quello già sottoscrit¬ 
to. sotto rincalzare dell'azione 
operaia, dalle aziende di Sta¬ 
to. Il che dimostra che la 
intransigenza confindustriale 
non ha nessuna seria base 
al di fuori della volontà di 
negare ai lavoratori di tre 
quarti del Paese i loro giusti 
diritti perchè risultino più eie 
vati i profitti dell’industria 

Si apprende intanto che nel 
corso della giornata sciope 
reranno per 24 ore oltre ot 
tanta province, fra cui tutte 
quelle siciliane e quelle della 
Puglia. Abruzzi. Lucania. 
Campania. Sardegna. Emilia. 
Trentino Alto Adige. Cala 
bria. Umbria. Marche. Fnu 
li Venezia Giulia. Valle d'Ao 
sta: nonché le province a sot¬ 
to salario delia Lombardia, 
della Liguria e del Piemonte 
Nei capoluoghi a « zona zero » 
si osserveranno le seguenti di¬ 
sposizioni: Milano .sciopero di 
tre ere. Genova tre ore. nella 
industria e quattro nell'edili¬ 
zia: Roma quattro ore. Torino, 
due ore (un'ora alla Fiat). 
Crema tre ore. Varese due 
ore. Tn Toscana si sciopera per 
24 ore a Lucca. Grosseto. Pi¬ 
stoia. Arezzo e Siena: quattro 
ore a Massa-Carrara e Pisa: 
due ore a Firenze e Livorno 
Nel Lazio per 24 ore sospen 
deranno il lavoro le province 
di Fro5inonoe. Rieti. Viterbo e 
Latina. 

Ancora un accordo, assai 
importante per la regione in 
cui è stato realizzato, si è rag¬ 
giunto a Reggio Emilia fra la 
associazione provinciale delle 
cooperative di produzione e la¬ 
voro aderenti alla Federcoop 
e i sindacati. L’accordo, che 
ingressa oltre 4700 lavoratori 
di 60 cooperative degno edili, 
manufatti in cemento. lao : dei. 
cave, laterizi, ceramiche e 
metallurgie 5 ) prevede che le 
« zziti e » saranno «u pera te 
graduabneiVe entro il primo 
luglio 1971 e il conglobamento 
di 44 punti della contingenza 
sulla paga base. 

Un accordo è sfato raggiunto 
alla Rumianca di Cagliari 
mentre la Società Italiana Re¬ 
sine di Porto Torres si è di¬ 
chiarata disposta alla tratta¬ 
tiva. 


Consegnate 26 
medaglie d'oro 
al personale del 
Banco di Roma 

n Presidente dei Banco <k 
Roma. aw. V.ttorino Verone¬ 
se. ha consegnato le meda#* 
d'oro ricordo a 26 cofiabora 
tori, m servizio e n qu:e 
scenza. che hanno maturato 
una jn.r.erroCa attività d: 
lavoro ultra trentennale al ser¬ 
vizio deMTsfituto 
.Analoghe cerimonie si sono 
svolte anche presso talune 
filiali. 

Contattare Reale Ambascia¬ 
ta di Svezia chi dovesse op¬ 
porsi matrimonio Ira Evy 
Borchgrevink nata 16-19-1944 a 
Boras e Zambelll C. Alberto 
nato a Sa nana 17-7-1942. 
Brynolf Eng - Ambasciatore. 
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Il reportage di un giornalista 


Un americano 
nella R.D.T. 

Un viaggio in lungo e in largo per la Germa¬ 
nia democratica - Dalla pianificazione e dire¬ 
zione dell'economia al sistema scolastico 


GIORDANIA 


IL «FRONTE», UNA NUOVA VOCE 
DELLA RESISTENZA PALESTINESE 


John Dornberg è un gior¬ 
nalista americano di origine 
tedesca. Nato ad Erfurt, an¬ 
cora bambino, nel 1939 fu 
costretto ad abbandonare la 
sua città ed il suo paese per¬ 
chè ebreo. Ma la nostalgia 
per la sua terra gli è rima¬ 
sta nel sangue. Come inviato 
del Newsweek, dal 1900 più 
volte ha viaggiato in lungo 
ed in largo in quella parte 
della Germania dove Erfurt 
si trova: la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 1 frutti 
di questi viaggi sono conte¬ 
nuti in un libro pubblicato 
ora anche in Italia (La Ger¬ 
mania dietro il muro. Casa 
editrice Etas Kompass, Mi¬ 
lano, L. 3.500). 

Malgrado il titolo ambi¬ 
guo, si tratta del reportage 
più obiettivo apparso sino 
ad oggi nel nostro paese sul- 
1’* altra Germania ». In esso, 
infatti, Cantore non osserva 
la RDT attraverso le lenti 
deformanti di Homi, ma par¬ 
tendo dalla realtà così come 
gli si presenta. « Dietro quel 
muro che l'Oecidente conti¬ 
nua a sprezzare come simbo¬ 
lo mostruoso della banca¬ 
rotta morale di un regime ti¬ 
rannico, è invece in corso 
una rivoluzione. Ma si trat¬ 
ta di una rivoluzione che 
nessuno aveva previsto. Men¬ 
tre l’Occidente la isolava e 
la trattava da paria, la Ger¬ 
mania orientale provvedeva 
silenziosamente a rafforzarsi 
i muscoli, ed oggi essa è di¬ 
ventata una forza economi¬ 
ca. politica e militare che 
nessuno può permettersi di 
Ignorare. Dietro il muro, in 
questo mezzo naese. poco co¬ 
nosciuto e volontariamente 
Ignorato, che è nello stesso 
tempo il bastione più occi¬ 
dentale del mondo comuni¬ 
sta e il fulcro del confronto 
Est-Ovest, è in corso un se¬ 
condo ” miracolo economi¬ 
co ” tedesco. E per quanto 
esso sembri giungere in ri¬ 
tardo. si tratta di un mira¬ 
colo non meno spettacolare 
del primo Wirtschaftirunder 
della Germania occidentale». 

E‘ancora: * Come seconda 
potenza industriale del bloc¬ 
co comunista, sesta d’Euro¬ 
pa e ottava del mondo, la 
Repubblica democratica te¬ 
desca (RDT) non è niù un 
possedimento sovietico sog¬ 
getto ad un "rimpatrio” in 
Germania occidentale una 
volta che il Cremlino si sen¬ 
tisse in vena di generosità, 
ma una vera e pronria nazio¬ 
ne. nella quale sta germo¬ 
gliando un senso di fiducia, 
un risentimento per l'isola¬ 
mento diplomatico nel quale 
si trova, ed un nascente spi¬ 
rito nazionale al oliate, prò 
sto o tardi, il resto del- 
l'Eurooa dovrà pure rasse¬ 
gnarsi ». 

Dornberg. ovviamente, 
esprime senza onnivori le 
sue riserve nnj confronti del 
sistema politico che ha rea¬ 
lizzato questo dun’ice * mi¬ 
racolo ». ma non si nascon¬ 
de che * la stragrande ma a - 
rioranza dei tedeschi orien 
tali — direi l'ottanta per cen¬ 
to — può non essere devota 
e forse nemmeno favorevol¬ 
mente orientata nei confron 
ti del regime e dei suoi ca 
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pi. ma appoggia i principi 
economici del sistema. Que¬ 
sta gente non vuole tornare 
al tipo di capitalismo del 
quale si ricorda o del quale 
ha sentito raccontare dai 
genitori. E non vuole nem¬ 
meno la specie di capitali¬ 
smo che viene praticata e 
propagandata nella Repub¬ 
blica federale ». 

Per il lettore italiano che 
ha cosi poche occasioni di 
informarsi sulla realtà della 
RDT, la lettura del libro di 
Dornberg sarà una scoperta. 
La parte preponderante del 
reportage è dedicata al « mi¬ 
racolo economico », cioè allo 
sviluppo industriale ed al 
nuovo sistema di pianifica¬ 
zione e di direzione dell’eco¬ 
nomia, che l’autore forse mi¬ 
tizza un po’ troppo. Ma ca¬ 
pitoli di non minore interes¬ 
se sono quelli dedicati al si¬ 
stema scolastico ( « la realiz¬ 
zazione più rivoluzionaria 
della RDT»), alla coopera¬ 
ti vizzazione dell’agricoltura 
(trasformatasi, dopo gli er¬ 
rori e gli eccessi iniziali, in 
un successo), alle fughe in 
Occidente ed alle loro cause, 
alla vita politica ed alle sue 
storture, alla miope politica 
culturale con i suoi alti e 
bassi di aperture e chiusure. 

Non tutti i giudizi di Dorn¬ 
berg sono evidentemente ac¬ 
cettabili. Le parti del libro 
ricavate dalle sue esperien¬ 
ze dirette appaiono molto 
più convincenti di altre chia¬ 
ramente frutto di affrettate 
letture, come per esempio 
la breve sintesi storica sulla 
nascita della SED o certe 
annotazioni biografiche dei 
maggiori dirigenti 

Ma, più che in questi squi¬ 
libri, il limite del libro de¬ 
riva dallo stesso orientamen¬ 
to politico dell’autore, rap¬ 
portabile a quello della si¬ 
nistra liberale tedesco-occi¬ 
dentale. Anche Dornberg 
sembra infatti limitare i 
problemi dello sviluppo de¬ 
mocratico della RDT ad un 
semplice processo di « libe¬ 
ralizzazione » (di qui la mi¬ 
tizzazione del nuovo sistema 
economico, cui sì accennava 
prima). In realtà il proble¬ 
ma della RDT. come del re¬ 
sto di altri paesi socialisti 
europei, va oltre la semplice 
rivalorizzazione di certi isti¬ 
tuti propri della società de¬ 
mocratico-borghese. 

E’ vero, nella RDT. più 
che in altri paesi dell’Euro¬ 
pa orientale, la rivoluzione 
socialista è stata in primo 
luogo il frutto di particolari 
circostanze storiche, come la 
sconfitta militare del nazi¬ 
smo e l’occupazione sovieti¬ 
ca. Ma a quasi venticinque 
anni dal giorno in cui la 
bandiera sovietica fu issata 
sulle rovine del Reichstag. 
le trasformazioni delle strut¬ 
ture economiche e politiche 
portate a termine hanno 
creato anche nella RDT le 
premesse por quel salto di 
qualità necessario per fare 
della società socialista una 
società più giusta, più libe¬ 
ra. più umana e. per la RDT, 
polo di attrazione per l’in¬ 
tera Germania. 

Romolo Caccavaie 



VISITA AD UN CAMPO DI GUERRIGLIERI 

Conversazione sotto la tenda — Nelle tesi del comandante « marxista - leninista » si coglie il riflesso di una evolu¬ 
zione non ancora compiuta — Una significativa lezione di politica e di storia per l’ultima generazione di esuli 


IL TRAM 


CAVALLI 



Nostro servizio 

DI RITORNO DALLA 
GIORDANIA, febbraio. 

Co un tratto connine nelle 
organizzazioni della resisten¬ 
za palestinese: la convivenza 
in esse di elementi e posizio¬ 
ni politiche sia di destra che 
di sinistra. O meglio: sorte 
praticamente tutte, e in mo¬ 
menti diversi, da preesistenti 
movimenti a coloritura nazio¬ 
nalistica, esse stanno rapida¬ 
mente evolvendo verso posi¬ 
zioni sempre pii» di sinistra 
e verso piattaforme sempre 
piti marcatamente socialiste. 
Proprio questo dà il segno del 
rapido procedere della storia 
anche in questa parte dei 
mondo. 

Ma procediamo con ordine. 
Arrivo ad Amman la sera ver¬ 
so le sei. Vado subito al Cen¬ 
tro di smistamento e chiedo 
di parlare con alcuni esponen¬ 
ti dei movimenti di resisten¬ 
za, e — se possibile — di vi¬ 
sitare un campo di addestra¬ 
mento. Butto là la richiesta 
sperando che venga accolta. 
(Ilo poco tempo; l’aeropor¬ 
to di Amman è rimasto chiu¬ 
so per due giorni e la mia 
visita ne è risultata, dsti pre¬ 
cedenti impegni, abbreviata). 

L’indomani mattina alle ot¬ 
to una macchina mi preleva 
in albergo per portarmi al 
campo. Usciamo da Amman 
e ci dirigiamo verso la peri¬ 
feria; non so se è verso nord, 
sud, est o ovest. Durante il 
breve viaggio inizio il collo¬ 
quio con i miei accompagna¬ 
tori: l’autista, un giovane e 
una ragazza di circa venti an¬ 
ni. Apprendo dalle prime fra¬ 
si scambiate che sono capita¬ 
to per caso con quella delle 
organizzazioni della reslsten 
za che si definisce « marxi¬ 
sta-leninista ». Si tratta del 
Fronte popolare di liberazio¬ 
ne delia Palestina, il F.PL.P; 


no In tuta e col mitra a rife¬ 
rire qualcosa c a scambiare 
rapide parole con gli altri. 

« Il Fronte — mi dice il re¬ 
sponsabile del campo — ha 
ima base politica ed ideologi- 
ca marxista - leninista. Esso 
si è formato quattro mesi do¬ 
po la guerra del giugno 
e non è esclusivamente pale¬ 
stinese. E’ un’organizzazione 
di tutti gli arabi per la rivo¬ 
luzione in tutto li mondo 
arabo. Al contrario delle al¬ 
tre organizzazioni della resi¬ 
stenza, che sostengono che 
non bisogna immischiarsi ne¬ 
gli affari interni degli altri 
paesi, il F.P.L.P, sostiene che 
la lotta nel mondo arabo è 
unica: che fino a quando In 
Giordania vi sarà il regno ha¬ 
scemita, o fino a quando nel¬ 
lo stesso Egitto continueran¬ 
no a governare di fatto le 
classi borghesi, anche per la 
Palestina non iHitra parlarsi 
di liberazione effettiva dal¬ 
l'imperialismo. Il problema 
della Palestina non riguarda 
soltanto i palestinesi: riguar¬ 
da la classe operaia dì tutti 
i paesi arabi ». 

Obietto che mi sembra que¬ 
sta una posizione troppo re¬ 
strittiva per condurre una lot¬ 
ta popolare, anche tenendo 
ronto delle concrete condizio¬ 
ni sociali dei paesi arabi. Mi 
risponde che il Fronte non 
ha ovviamente nulla in con¬ 
trario a che anche altre clas¬ 
si sociali possano partecipa¬ 
re alla lotta, a condizione 
che questa sia guidata dalle 
classi proletarie (assimilando 
a queste, mi precisa, le mas¬ 
se contadine). 

Il discorso torca il tema 
della Cecoslovacchia, e il mio 
interlocutore mi dice che il 
Fronte è stato contrario al¬ 
l'intervento sovietico. « In Ce¬ 
coslovacchia c'era e c’è indub¬ 
biamente — mi dice — qual¬ 
cosa che non andava. Stava 
prendendo piede una tenden- 


1 organizzazione — tanto per za "occidentale” e anti-socia 


Una strada di Roma verso la fine del 1800 in una fotografia del conte Giuseppe Primoli 


IMMAGINI DELL’ ITALIA FINE ’800 RACCOLTE IN VOLUME 


Un conte con la macchina fotografica 


Giuseppe Primoli, amico di regnanti, di prìncipi e di belle donne, ha lasciato più di 12.000 fotografie — Alle foto del bel mondo si al¬ 
ternano quelle di operai che manifestano a Roma il Primo Maggio, di povera gente, di ergastolani in partenza per il reclusorio 


Per chi crede alla fotogra¬ 
fia come moderna scoperta 
per documentare la vita di 
ogni giorno sarà senz'altro 
una sorpresa l'accorgersi che 
anche :n Itaha, nella secon¬ 
da meta dell'rfoo. i fotografi di 
ambiente, d: costume, della vi¬ 
ta delie c:ttà e delia campa¬ 
gna. erano già al lavoro con 
la capacità di rendere un 
mondo e una epoca pari e for¬ 
se migliore d: quella di tanti 
fotografi e reporter di oggi. 
Proprio questo è il mento del 
bel volume che Lamberto Vi¬ 
tali, studioso d'arte e a tem¬ 
po perso apprezzato storico 
della fotografia, ha dedicato 
al conte Giuseppe Prtmoli 
(Lamberto Vitali — Un foto¬ 
grafo fin de siede — Il conte 
Primoli — Emaudi editore, li¬ 
re 6.500), uno dei grandi della 
fotografia italiana dell'fiOO. 

Il discorso sulla fotografia 
come « occhio della memoria » 
e « documento per la storia » 
è ormai g;à stato fatto piti 
di una volta, ma vale la pena 
di ricordare ancora conte, per 
anni, la fotografia, la «vecchia» 
fotografia, quella cioè ingialli¬ 
ta degli albums dei nonni, sia 
stata, almeno a livello ufficia¬ 
le, d:sprez7ata o quanto me¬ 
no sottovalutata. L'tmmagine 
ottica, è noto, fu all’inizio ri¬ 
tenuta priva di valore e « trop¬ 
po realista ». Il fatto di esse¬ 
re realistica significava, nella 
seconda metà dell'ftOO, non «es- 
Smmw ball» a a non c»oc 1 0 % a» Li- 


stica ». Di questo atteggiamen¬ 
to si fecero paladine, per an¬ 
ni. le forze conservatrici, i go¬ 
verni e tutti coloro (papato 
compreso) che vedevano nella 
immagine assunta per via ot¬ 
tica una minaccia alle mitizza¬ 
zioni e alle « bellissime » agio¬ 
grafie di quei periixio molto 
in voga soprattutto per i fatti 
di guerra. Si ebbero, cosi, at¬ 
torno alla fotografia, battaglie 
che hanno lasciato, purtroppo 
strascichi e traccie ancora og¬ 
gi: da una parte t sostenitori 
della fotografia che erano gli 
stessi liberi pensatori della 
scuola positiva e coloro che 
credevano nell'evoluzione e nel 
darwinismo; dall'altra, molti 
governi ufficiali, la Chiesa (so¬ 
no noti alcuni editti signifi¬ 
cativi in proposito) e chi ave¬ 
va l’incarico di sovrintendere 
ai fatti d’arme e cioè la buro¬ 
crazia e i militari. Napoleone 
III personalmente, proibì di 
fotografare il campo di batta¬ 
glia di Solferino (1859). 

Giacevano sul terreno, quel 
giorno, quarantamila morti e 
centomila feriti rimasti senza 
assistenza. Le foto, infatti, po¬ 
tevano diffondere « timore e 
avversione ai fatti d'arme » co¬ 
me si scriveva apertamente. Le 
immagini ottiche servivano in- 
vece ottimamente al litogra¬ 
fi imperiali che ne ricavava¬ 
no dati e informazioni visi¬ 
ve da trasferire nelle loro 
stampe dove la guerra veniva 
1 trasformata in una apeeie di 


dura e sanguinosa ma nobile 
giostra cavalleresca, piena di 
cavalloni rampanti, di soldati 
in posa eroica e di bandiere 
al vento. Ma le fotografie re¬ 
cuperate e rese al compito per 
le quali erano nate, cioè infor¬ 
mare e « raccontare » la verità, 
permisero anche allora di far 
vedere a chi non c'era con gii 
occhi della verità invece che 
con quell: della fantasia. 

La ricerca del 
dato oggettivo 

Il libro dì Vitali si inseri¬ 
sce, per fortuna, nel filone del¬ 
ie ricerche che ormai da qual¬ 
che anno, si vanno svolgendo 
nell'ambito della fotografia, 
proprio nel senso della riva- 
lorizzazione del dato oggettivo 
e del documento vero che pro¬ 
prio l'imrmg.ne ottica rappre¬ 
senta in relazione ad una epo¬ 
ca e ad un periodo. 

Giuseppe Primo!:, vissuto 
fra Roma e Parigi nella secon 
da metà dell'800. veniva da 
una famiglia della piccola no¬ 
biltà marchigiana. Trascorse 
molti anni a Parigi dove fre¬ 
quentò l'ambiente della corte 
imperiale e della principessa 
Eugenia sua zia. Il Pnmoli 
(anzi i Primoli, Giuseppe e 
Luigi) erano infatti imparen¬ 
tati con i Bonaparte. Legati 
| auimbiema artistico a lette¬ 


rario francese (erano amici di 
Thèophile Gautier. Alexandre 
Dumas figlio. Erim-md de Gon- 
court, Guy de Maupassant. 
Charles Gounud. Francois 
Coppéei i Pnmoli e in par¬ 
ticolare Giuseppe, ebbero libe 
ro ingresso anche alla corte 
d: Umberto I d: -Savoia e a 
quella Vaticana Conobbero e 
furono legati alla nobiltà ro¬ 
mana e agl: ambienti artistici 
letterari della capitale Italia 
na. Giuseppe Prìmolj che si 
piccava di letteratura e poe¬ 
sia fini, invece, per girare 
mezzo mondo e scattare mi¬ 
gliata d: fotografie. Alia fonda¬ 
zione Primo 1 .! se ne conserva¬ 
no esattamente 12 575 il che di¬ 
mostra quanto forte fosse la 
passione di Gégé. come lo chia¬ 
mavano gli amici per le mac¬ 
chine fotografiche e le attrez¬ 
zature ottiche anche se mo¬ 
rendo, il nobile fotografo di¬ 
menticò di lasciare almeno 
una sola indicazione che po¬ 
tesse permettere di classifica¬ 
re e sistemare, in modo de¬ 
cente. tutta questa vasta pro¬ 
duzione fotografica. 

Nel libro di Lamberto Vita¬ 
li (di un formato un po’ di¬ 
verso dal comune, proprio per 
permettere la riproduzione del¬ 
le foto del Primoli il piu pos¬ 
sibile della stessa grandezza 
delle lastre originali) che ospi¬ 
ta una breve introduzione sui 
mondo fotografico italiano del¬ 
l’epoca e 261 immagini di que¬ 
sto grande maestro ócUoCG, 


proprio il lavoro del Primoli 
non e messo a confronto con 
quello degl: altri notissimi e 
bravi fotografi dell'epoca: Ali- 
nan. Brogi, Giglioli. Danesi. 
Tummmello, D'AIessandri, Ne 
gri ecc. Soprattutto si è trala¬ 
sciato, volutamente, proprio 
il rapporto fotografia società, 
fotografia storia, utilizzazione 
dell'immagine ottica e utilizza 
zior.e dell'immagine litografica 
nella seconda metà dell'ftOO. 
Una sene di confronti e rap¬ 
porti interdipendenti che so¬ 
no fondamentali per chiunque 
voglia prendere in esame il 
lavoro dei grandi fotografi ita¬ 
liani del secolo scorso. 

Uambiente snob del 
bel mondo a Roma 

Si è forse dato troppo peso 
a tutti 1 rapporti fra il bel 
mondo dell'epoca, (proprio 
quel mondo che della foto 
grafia aveva una concezione 
tutta particolare) quel’o lette¬ 
rario, artistico e il Primoii 
nobile-colto, amico di regnami 
e principi, di belle dame e uf- 
ficialetti buoni solo a cavalcare 
con eleganza al vecchio ippo¬ 
dromo romano di Tor di Quin¬ 
to. Proprio il Primoli è stato 
il primo a dimostrare con le 
migliaia di foto scattate nel 
corso di tanti anni come il 
mondo anche per lui non fos- 
1 u quauo. Basta sfogliare il I 


libro per rendersene conto. 

Alle foto del bel mondo si 
alternano, appunto, quelle del¬ 
la gente minuta, de! piccolo 
venditore d: statiune, degli er¬ 
gastolani in partenza per il 
reclusorio, degl: operai alla 
prima manifestazione per il 
primo maggio a Roma, delle 
lavandaie, degli accattoni, dei 
contadini.rie; butteri, de: barn- 
b.n: del popolo sulle soglie 
delle povere rase. Proprio per 
questo «fotografando egli ha 
intuito che con la macchina 
deve andare oltre il proprio 
mondo se vuole capire ciò che 
lo circonda > non e giusto, nei 
testi scritti, ridarci la figura 
del Primoli solo attraverso i 
suoi contatti con la gente «col¬ 
ta » e col « mondo bene » di 
Roma e Parigi. Questa è un 
po' l'impressione che si ricava 
dalla lettura del libro. Per 
non dire delle prolisse, anche 
se gtxhbil:. cronache di certe 
giornate riportate quasi sem¬ 
pre direttamente in francese, 
la co'a c: pure un po’ un inu¬ 
tile preziosismo e non un me¬ 
rito per il Vitali. lu» foto del 
Primoli sono invece davvero 
tutte straordinarie: alcune di 
una bellezza unica. E per 
ciò, tutto sommato, questo bel 
libro fotografico è un altro ge¬ 
neroso contributo di Lember 
to Vitali alla maggiore cono¬ 
scenza della storia delia foto¬ 
grafia italiana dell'ftOO. 

Ufi. J:_*- - «*-»»• -li» 

«Tiauiuiitu cammelli 


intenderci — che rivendicò 
la paternità dell'attentato di 
Atene. (I^e altre organizzazio¬ 
ni, come vedremo più diffu¬ 
samente nel prossimo artico¬ 
lo, sono: la ben noia Al Fath. 
LOLP con la stia «Armata di 
liberazione palestinese », la 
Avanguardia d; liberazione). 
Dico ai miei accompagnatori 
che non sapevo vi fosse 
I una organizzazione palestine¬ 
se marxista - leninista. Mi 
rispondono che. effettivamen¬ 
te, è stato nello scorso mese 
1 di agosto, durante un congres¬ 
so tenuto clandestinamente 
in Palestina, che il F.P.L.P. 
— sorto originariamente co¬ 
me organizzazione militare 
promossa dai movimenti na¬ 
zionalisti di Paesi arabi — ha 
precisato la propria piatta¬ 
forma e che in esso hanno 
preso la prevalenza dirigenti 
che si richiamano ai movi¬ 
menti marxisti - leninisti. Par¬ 
ticolari legami ebbe il F.P.L.P., 
all'inizio, con il movimento 
progressista dello Yemen del 
Sud. 

« Prima della guerra del 
giugno — mi dicono i miei 
interlocutori — il Fronte era 
contrario alla guerra part:gia- 
na, perche ritenevamo cne la 
liberazione delia Palestina [co¬ 
lesse venire solo dail'uniont- 
di tutti i popoli arabi e do¬ 
po che questi ultimi avesse¬ 
ro portato a termine le loro 
rivoluzioni nazionali; e dopo 
la guerra dei sette giorni che 
le nostre posizioni a questo 
riguardo sono cambiate ». I 
miei interlocutori sono tutti 
e due intellettuali. La ragazza 
studia all'Università del Cairo. 
Lui è nato ad Hebron, venti¬ 
cinque anni fa: ha nove fra¬ 
telli, tra cui una ragazza im¬ 
prigionata in Israele. Ha fat¬ 
to gii studi al Cairo, e si è 
laureato in filosofia e psico¬ 
logia. 

Abbiamo intanto abbando¬ 
nato la statale e dopo aver 
percorso, non senza qualche 
difficoltà, una ripida strada 
di campagna, (c e stata quasi 
un’alluvione, e la marcnina 
fatica a procedere), arriviamo 
al campo, protetto e nascosto 
in mezzo al bosco. Entriamo 
neiia tenda sede del coman¬ 
do; c’è il responsabile del 
campo ad attenderci. CI se¬ 
diamo per terra, in circolo, e 

rnminriamn U COr.V?r£ilÌCr.f 

Osai tanto antri un partisi*-’ 


lista. Ma questo non dava nes¬ 
sun diritto all'URSS di inter¬ 
venire. L’intervento è in con¬ 
trasto con una posizione mar¬ 
xista ». 

La tenda dove si svolge lo 
incontro è piccola. A terra so¬ 
no ammassate cataste di li¬ 
bri. di opuscoli e volantini. 
Riconosco dalle fotografie 
centinaia di copie di pubbli¬ 
cazioni su « Che » Guevara 
e del libretto rosso di Mao 
Tse Tung. Il FPLP mi riferi¬ 
scono, ha rapporti sìa con la 
Cina che con Cuba. Pongo la 
questione per me centrale 
('uàl è il loro programma? 
Contro chi lottano? Contro 
pii ebrei o contro lo Sta'o di 
Israele? 

Mi risponde: « II giudaismo 


è un conto, il sionismo un al¬ 
tro: noi lottiamo soltanto con¬ 
tro il secondo. E’ noto del re¬ 
sto come 1 popoli arabi abbia¬ 
no sempre praticato, a tutti 
i livelli, il principio della tol¬ 
leranza religiosa e della pa¬ 
cifica convivenza con gli altri 
popoli. Vivono infatti nei no¬ 
stri Paesi ben dodici milioni 
dì cristiani e un milione di 
armeni. E tutti viviamo in pie¬ 
na parità di diritti ». 

«Quanto alla nostra posi¬ 
zione politica posso dire che 
noi rifiutiamo decisamente la 
risoluzione dell'ONU, in quan¬ 
to essa dice: sì allo Stato di 
Israele, purché esso si ritiri 
dal territori occupati. No! 
Non si può fare in questo 
minio commercio di un nopo- 
lo. nel caso concreto del po¬ 
polo palestinese. » 

Siamo stati assieme tutta la 
mattina, e il colloquio è ora 
terminato. Visito il campo e 
la tenda che funge da aula 
scolastica, dove ad una venti¬ 
na di ragazzi un istnittorc 
sta impartendo una lezione 
politica e di storia nazionale. 

Confesso che tomo dalla 
visita non poco emozionato. 
L'incontro con il compagno 
Faroud. che vedo nel primo 
pomeriggio, ed il successivo 
incontro con i rappresentan¬ 
ti del ben più autorevole Af 
Fath e con altre forze della 
resistenza, mi aiutano a ri¬ 
flettere sui limiti ed anche 
sulle contraddizioni di quelle 
posizioni. « Vogliono fare da 
soli. — mi dice il compagno 
Faroud, commerciante di pro¬ 
dotti farmaceutici, condanna¬ 
to dal governo giordano nel 
’52 a quindici anni di carce¬ 
re di cui cinque scontati — 
Rifiutano ogni collegamento 
con l'Unione Sovietica e con 
i paesi socialisti, così come 
con le altre rivoluzioni socia¬ 
liste arabe. Non è questa la 
strada per diventare un gran¬ 
de movimento popolare ». 

Si coglie in queste contrad¬ 
dizioni il riflesso di quella 
evoluzione e di quella com¬ 
presenza di posizioni diverse 
di cui dicevo all’inizio. L'evo¬ 
luzione ce stata, ma il proces¬ 
so non può dirsi ancora com¬ 
piuto. Continuano a convive¬ 
re confusamente elementi di 
nazionalismo 1 1 ogni Dopolo 
pensi alla sua rivoluzione ») 
ed elementi di internaziona¬ 
lismo (« tutti i popoli per la 
liberazione della Palestina »>. 
Non a raso, al Cairo, i! FPLP 
si è rifiutato di partecipare 
alla riunione costitutiva del 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se, rappresentativo d: tutte 
le tendenze e organizzazion. 
politiche. 

Piero Della Seta 


EDITORI RIUNITI 

MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 

IN SPAGNA 

< 

A cura di Rafael Alberti 
e Maria Teresa Leon 

tO manifesti a colori fn grandezza naturale 
racchiusi in cartèlla L. 3 500 

I manifesti più significativi che chiamarono il popolo 
alla lotta per fa libertà della Spagna. In essi rivive la 
gloriosa e tragica epopea degli anni trenta, il batte* 
simo politico della prima generazione antifascista. 
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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 


Echi ai lavori delle assise di Bologna 


Giornali de e di destra 
preoccupati per i richiami 

unitari del XII Congresso 

Dichiarazioni alla TV di Valori e Galloni 
Commento di La Malfa 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 11. 

Gli approfondimenti della 
tematica congressuale conti 
nuano a « tenere » le prime 
pagine di quasi tutti i giornali 
italiani, attraverso una nutri¬ 
ta serie di resoconti, commen¬ 
ti e « servizi ». Un foglio ro¬ 
mano di estrema destra come 
il Tempo testimonia a suo 
modo, in forma vistosa, della 
attenzione elio tutte le forze 
politiche nazionali stanno pre 
stando ai lavori del congresso 
di Bologna. L'inviato del gior¬ 
nale, Lueini, si allarma per 
il saluto che i rappresentanti 
dei partiti e movimenti demo 
cratiei hanno recato ieri al 
congresso e ne fa addirittura 
« il vero fatto politico » della 
terza giornata congressuale, 
se non altro perché PSI e 
PRI — secondo quanto scrive 
il quotidiano romano — « han¬ 
no dato ai comunisti una sor¬ 
ta di lasciapassare, una paten¬ 
te di credibilità » 

Il tema è ripreso indiretta¬ 
mente dal direttore della Gaz¬ 
zetta. Giorgio Vecchiato. che 
si preoccupa di rivolgere, con 
un commento che ha qualche 
segno di ispirazione autore¬ 
vole. un monito ai partiti al¬ 
leati, invitati seccamente a 
una « seria riflessione ». Il 
discorso è rivolto al « tipo di 
decisioni che debbono essere 
capaci di prendere e di con- 


La relazione del compagno 
Longo al dodicesimo congres¬ 
so del Partito e le due prime 
giornate di dibattito continua¬ 
no a trovare ampio spazio 
sui .maggiori quotidiani del¬ 
l’Europa occidentale e dei 
paesi socialisti. Molti giornali 
pubblicano corrispondenze e 
commenti dei rispettivi invia¬ 
ti a Bologna, non di rado m 
prima pagina. 

Le corrispondenze da Bolo¬ 
gna trovano particolare rilie¬ 
vo sulla stampa cecoslovacca. 
Del rapporto dei compagno 
Longo tutti i giornali hanno 
riportato integralmente le par¬ 
ti che si riferiscono alla Ceco¬ 
slovacchia. Mlada Fronta, or¬ 
gano della lega giovanile, fa 
rilevare gli applausi che han¬ 
no interrotto Dingo ogni volta 
che pronunciava la parola Ce¬ 
coslovacchia. Trace, organo 
dei sindacati, ricorda che il 
PCI auspica innanzitutto il ri¬ 
spetto dcH'inchpendenza e del¬ 
la sovranità degli Stati socia¬ 
listi. Per l'inviato delio Zcme- 
dclsfce Nonni/, Dingo ha «con¬ 
fermato l atti pgiamento di op 
posizione all'inv asione di atto 
sto. Notiamo con p icore che 
i comuni-iti italiani hanni 
un’alta stima della capacità c 
della forza del no-tro Partito 
comunista ». 

I giornali jugoslavi, la ra¬ 
dio e la televisione s* occupa¬ 
no ampiamente dei lavori del 
dodicesimo congresso. 11 quo¬ 
tidiano croato V;esni 1 :, com 
mentando la relazione di hm 
go. scrive che egli « è stato 
chiaro ed esplicito nella con 
danna dciTinterven'o armato 
in Cecoslovacchia. csp-o>s:one 
concreta di una risoluta con¬ 
cezione politica » Dal canto 
suo. Puhtika di Belgrado giu¬ 
dica « molto tmpmante la 
chiara posizione indicata dai 
comunisti italiani :n ordine 
alla necessità rii sotterrare i 
blocchi ». Invece, sempre se¬ 
condo il quotidiano. « la con¬ 
danna della politica di inter¬ 
vento in Cecoslovacchia è sta¬ 
ta mitigata dall'on. Longo. 
che ha rinunciato ad esprime¬ 
re la sua di=approv az-one con 
tro tutti e cinque i paesi del 
patto di Varsavia ». 

Sempre riguardo mia re la 
zione del compagno Longo il 
Times di Londra, commenta. 
« Con un governo che deve a.n 
cora provare di saper fisnzio 
nare efficientemente, non si-m 
bra davvero questo il momen 
*n rv»r rp«n’ n gere le ponderate 
affermazioni di Dingo, anche 
aa si fossero udite prima ». 

La Tribune de Genétte p-ib- 


durre avanti i partiti demo¬ 
cratici »: e cioè, un < no » ai 
comunisti « assolutamente ne¬ 
cessario finché il PCI sarò 
quale è oggi ». e quindi la ne¬ 
cessità di essere « pari ai prò 
pri compiti ». guardando non 
a ciò che si chiede « dallo 
esterno » alla maggioranza at¬ 
tuale. « ma ciò che essa stes¬ 
sa deve saper fare ». 

Il commento del quotidiano 
cattolico di Milano. V Avvenire. 
non è venato da questi allar¬ 
mi. e si preoccupa di esten 
dere il discorso all'interesse 
che la relazione Longo e il 
dibattito in corso prestano al 
mondo cattolico; al quale il 
PCI — scrive Angelo Narduc- 
ci — « guarda con più atten¬ 
zione rispetto al passato, de¬ 
dicando alla chiesa post con¬ 
ciliare un’attenzione non for¬ 
male. sottolineando la non 
ideologicità dello stato e ri¬ 
conoscendo quindi la posizio¬ 
ne autonoma della chiesa nei 
confronti delle istituzioni ». 
Dal dibattito e dalla relazio¬ 
ne. il quotidiano ricava quin¬ 
di l'obiettivo di « un nuovo 
blocco storico da esperirne!)- 
tare in primo luogo nella vita 
degli enti locali e impegnato 
poi nell’attuazione della Co¬ 
stituzione e in una politica di 
disimpegno atlantico, nella 
prospettiva della coesistenza 
attiva e del superamento dei 
blocchi ». 


blica con rilievo un servizio 
del suo inviato. Jacques Fe- 
rier. il quale sottolinea, sulla 
base del rapporto di Longo e 
del clima della prima giorna¬ 
ta. quattro indicazioni fonda- 
mentali: impostazione dei rap¬ 
porti con l'URSS « in un con¬ 
testo del tutto nuovo », riaf¬ 
fermazione della via italiana 
al socialismo, candidatura del 
PCI al potere e apertura ver¬ 
so il movimento di contesta¬ 
zione studentesco. 

A Parigi. Le Monde ha pub¬ 
blicato un ampio resoconto del 
rapporto di Longo. nel quale 
assume particolare rilievo la 
parte di politica interna. Le 
prese di posizione sui problc- 
I mi internazionali sono giudi¬ 
cate « prudenti » dall'articoli¬ 
sta. Ma. egli soggiunge. « il 
rapporto è interpretato daile 
delegazioni dell'Europa orien¬ 
tale come la prova tlagrante 
che il PCI ò molto più inte¬ 
grato nel mondo capitalista 
che non nell'universo comuni 
sta e si determina in runzime 
delle realtà dellEuropa ocei 
dentale più che come partito 
internazionalista ». 

L’inviato di Franco Soir par¬ 
la di « contestazione del Par¬ 
tito guida sovietico » da parte 
della maggioranza dei delega¬ 
ti e sottolinea gli applausi che 
hanno accolto le affermazioni 
fatte da Ingrao in tema di rap¬ 
arti con l’URSS. Per il Figa¬ 
ro. la chiave del congresso è 
neU'affoimazione che « l’Italia 
non può uscire dai suoi pro¬ 
blemi senza i comunisti ». 

Alla relazione di Dingo la 
Frankfurter Rundschau dedi¬ 
ca un st>rv iz’o di cronaca ini 
la prima pagina e una corri- 
ervin lenza Hi coro merco nella 
terza, corredata di una fono¬ 
grafia del segretario generale 
del I*C’I. 11 commento è (ksh 
cato soprattutto allaUcggia- 
mmto del PCI sui problemi in¬ 
terni e gai dica che « il PCI non 
vuole essere una opposizione 
costruttiva, in sostanza non 
vuole essere neppure un’oppo¬ 
sizione, ma vuole collaborare 
costruttivamente alla costru¬ 
zione di una nuova società e 
alla difesa delle istituzioni re- 
pubblicate e democratiche Qui 
sta il nocciolo del problema ». 

L'inviato della Sueddeutsche 
Z.aturiQ. riassumo ampia-mote 
la relazione di Dingo (titolo 
in prima pagina) c «ottohnea 
ptr parto sua che « il PCI in¬ 
siste sulla propria via verso 
il socialismo c contesta che 
a un qualsiasi Stalo socialista 
o a un qualsiasi partito spetti 
un ruolo di guida nel mondo 
comunista ». 


Airoldi. sul Carlino c sulla 
Nazione, nota che il dibattito 
investe insieme le « strutture » 
del Paese e le « sovrastruttu 
re politiche ». Ma in questo 
discorso obiettivo il common 
latore introduce un elemento 
arbitrario, attribuendo a Na¬ 
politano una preferenza per 
il tema delle alleanze politi¬ 
che e di vertice per raggiun¬ 
gere la « nuova maggioran¬ 
za »: e a Ingrao. « nell'ani 
bito della relazione Dingo ». 
una preferenza di discorso 
(sulle strutture economiche e 
sui movimenti di massa), che 
punta ad una « alternativa di 
potere ». 

c Grazie alla sintesi operata 
da I^ongo — scrive De Luca 
sulla Stampa — si è ricosti¬ 
tuita nel PCI, come all'epo 
ea di Paimiro Togliatti, l’uni¬ 
tà del gruppo dirigente ». E' 
l’apprezzamento che il quoti¬ 
diano torinese fa a proposito 
della seduta di ieri, prenden 
do spunto dall’intervento del 
compagno Ingrao. E La Rocca 
scrive a questo proposito sul 
Messaggero che è giunta la 
conferma delle previsioni, fat¬ 
te alla vigilia del congresso. 

« che davano per scontata la 
sostanziale unità del gruppo 
dirigente intorno alla linea 
politica accettata da tutti, 
sia pure con accentuazioni 
diverse ». 

Alle note giornalistiche si 
aggiungono nuovi commenti 
degli osservatori degli altri 
partiti, che continuano a se¬ 
guire con vivo interesse i la¬ 
vori del Congresso. Il compa¬ 
gno Dario Valori, in una di¬ 
chiarazione rilasciata alla TV. 
ha deito che uno degli eie 
menti caratteristici del Con¬ 
gresso è rappresentato dalla 
vivacità di un ampio e pro¬ 
fondo dibattito, il quale sotto- 
linea che i partiti dell’opposi¬ 
zione di s : nistra sanno aprirsi 
« a una reale dialettica inter¬ 
na. mentre il dibattito all'in¬ 
terno dei partiti del centro-si¬ 
nistra si svolge non sui prò 
blemi del Paese, bensì su que¬ 
stioni relative ad equilibri in¬ 
terni ». Circa le scelte politi¬ 
che del congresso. Valori ha 
affermato che la linea che e- 
merge dal dibattito è quella di 
non ritenere esistente a bre¬ 
ve termine * l’ipotesi di lina 
nuova maggioranza e di fon¬ 
dare la propria azione sulle 
lotte del Paese creando con 
ciò le premesse di un nuovo 
schieramento. In questa pro¬ 
spettiva. come pure su quella 
della lotta contro il centro si 
nistra c per l'uscita dell'Italia 
dalla NATO, si potrà verifica 
re — ha concluso Valori — 
un'ampia azione comune del 
PSIUP con il PCI ». 

Anche Galloni, leader della 
sinistra de di base, ha rilascia¬ 
to alla Tv una dichiarazione su¬ 
gli sviluppi del dibattito. Egli 
ha associato il discorso suda 
« nuova maggioranza * svolto 
in congresso a una presunta 
« vocazione di potere * espres 
sa da c talune posizioni ». Que¬ 
sta tesi, in realtà, serve a 
Galloni per limitare il suo di¬ 
scorso nei confronti del PCI 
e della sinistra operaia al te 
ma dei * nuovi rapporti » con 
T opposizione. i alla quale si 
riconosce la rappresentanza di 
una parte del Paese e qu ndi 
una responsabilità che richie¬ 
de un positivo e costruttivo 
comportamento per la difesa e 
il sostegno delle istituzioni de¬ 
mocratiche e parlamentari ». 

E’ anche da rilevare una di¬ 
chiarazione dell'on. Gerardo 
Bianco, csponon'e degli ade¬ 
renti meridionali alla Base. 
il quale, m riferimento al con 
vegno nazionale della correo 
te che ha luogo oggi a Firen 
7e. ha espresso alcune riM-r 
ve nei confronti della pnsizio 
no di Moro. « Anche per quan¬ 
to riguarda il partito eomuni- 
s'a — ha rie'to IV anco — non 
c; sembra clic siano o-rnai poi 
siiff-ccnti lo forme Hi ri.un 
sciniotito di una funzione sto¬ 
rca di questo partito ma. in 
ba e e aH'evoluziono riolle si¬ 
tuazioni. diventa necessario 
avviare un costruttivo confron 
to che può trovare negli enti 
locali un primo punto di par¬ 
tenza ». 

La Malfa è tornato ad occu¬ 
parsi del Congresso con un am¬ 
pio editoriale della * Voce re¬ 
pubblicana ». Il segretario del 
PRI parla sopratutto delle * in 
toressanti novità » riscontrai 
nella relazione di Tengo e ae 
conna soprattutto ai temi del 
« partito nuovo della class,- 
operaia e dei lavoratori » alle 
scelte fatte nel campi delle ri¬ 
vendicazioni sociali e dello ri¬ 
forme e infine alle posizioni 
relative al « superamento con¬ 
giunto » Hel Patte Atlantico e 
ilei Patto di Varsavia. 

Renato Venditti 


Al dibattito di Bologna 

Vasta eco 

nel mondo 

Nelle loro corrispondenze, gli inviati sottolinea¬ 
no il « nuovo rapporto » con l’URSS e l’apertu¬ 
ra della via italiana al socialismo 



BOLOGNA — Un aspetto dell'assemblea 


Diamo qui di seguito il re¬ 
soconto digli interventi dei 
compagni clic hanno pieso la 
parola nella tarda serata del¬ 
l’altro ieri e nel corso dilla 
seduta antimeridiana di ieri. 


ADRIANA LODI 

assessore al comune 
di Bologna 

I.e contraddizioni fra il pro¬ 
gresso tecnico e scientifico e 
la condizione umana — ha 
detto la compagna Lodi — 
premono in maniera sempre 
più intollerabile Mille masse 
italiane. Ma il modello di una 
società autoritaria e paterna¬ 
listica è sempre più conte¬ 
stato. Masse sempre più va 
ste di operai, di studenti, di 
tecnici, di intellettuali metto¬ 
no sotto accusa il carattere 
repressivo dello stato, recla¬ 
mano un radicale rinnova¬ 
mento della società. Nel mio 
intervento — ha detto poi 
la compagna Lodi — vorrei 
esaminare due aspetti per al¬ 
tro già sottolineati con forza 
dal compagno Longo nel suo 
rapporto: l’autonomia degli 
enti locali e l’emancipazione 
femminile. Fin dal suo otta¬ 
vo congresso, il nostro parti¬ 
to. coerente con la propria 
visione strategica di trasfor¬ 
mazione dello stato dall’inter¬ 
no, dal basso verso l’alto e 
non viceversa, ha posto in 
modo originale e nuovo il prò 
blenia degli enti locali, con 
l'obiettivo di avvicinare al po¬ 
polo l'esercizio del potere. 
Che cosa è accaduto in que¬ 
sti anni? Nei primi tempi 
ha gravato sugli enti locali il 
problema della ricostruzione 
delle città dopo i danni su 
bili e molte amministrazioni 
hanno ascolto questo Ccm 
pilo. Allora l’autonomia era 
chiesta per assolvere, fonda¬ 
mentalmente. compiti tradi¬ 
zionali. Ma dal 19é»G la no 
stra posizione si è fatta più 
esplicita, e ('obiettivo è di¬ 
venuto quello di uscire dal- 
l’ordinaria amministrazione. 
L’autonomia è divenuta con 
dizione per operare la nfor 
ma dello stato. 

La mancanzi di autonomia, 
il dov er sottostare ad una leg¬ 
ge comunale e provinciale 
che ha sostituito soltanto la 
parola podestà, il contatto di¬ 
retto con le esigenze vecchie 
e nuove che le popolazioni 
amministrate affidano giusta¬ 
mente agli enti locali, fanno 
sorgere una nuova unità po¬ 
litica dal basso fra gli ammi¬ 
nistratori locali d. diverse ten 
dome politiche. Per contene¬ 
re questa contestazione uni¬ 
taria i governanti assumono 
atteggiamenti equivoci, in cui 
si intrecciano promesse e 
nnm ma anche repressioni 
brutali sugli enti locali. Con¬ 
tro l’autonomia degli enti lro 
cali si erge tutto il governo 
di centro sinistra, trasforman¬ 
do 1 decreti e i tagli ai bi¬ 
lanci in altrettanti bollettini 
di guerra. In tal modo d go¬ 
verno tende a fare avanzare 
la linea del centralismo buro¬ 
cratico. attuando una politica 
che favorisce le scelte del 
grande capitale. Ma se la li 
nea della omogeneizza/i me 
ha teso a lacerare un tes^a 
to unitario, è 3nche vero che 
laddove vi è la nostra infla¬ 
tiva questo disegno può esse¬ 
re sconfitto. La battaglia per 
l’autonomia non può però es¬ 
sere portata avanti soltanto 
da avanguardie, ma deve coin¬ 
volgere le grandi masse popo¬ 
lari. E' questo uno dei compi¬ 
ti dell'oggi, e tra le forze 


che dobbiamo impegnare, noi 
possiamo avere m prima fila 
proprio le donne. A Bologna, 
in 24 anni di attività ammi¬ 
nistrativa. presentiamo un 
rendiconto di i irca 100 ini 
bardi di investimenti straor¬ 
dinari. e le donne bolognesi 
sanno quanta parte di tali in¬ 
vestimenti sia andata a fa¬ 
vore di servizi sociali. Solo 
negli ultimi tre anni, un mi¬ 
liardo e mezzo del bilancio 
comunale è impegnato per co¬ 
struire 31 asili nido. Ma il 
fatto più importante è la par¬ 
tecipazione attiva degli uomi¬ 
ni e delle donne attorno alle 
scelte degli enti locali. A Bo¬ 
logna migliaia di donne han¬ 
no partecipato alle scelte che 
il comune doveva compiere. 
Col decentramento migliaia 
di donne partecipano, di fat¬ 
to. a) governo della città. Que¬ 
sta partecipazione, che co¬ 
stituisce un grosso fatto demo¬ 
cratico. può essere amplia¬ 
ta. e può essere allargata a 
tutto il paese. Bisogna ave¬ 
re il coraggio di uscire dagli 
schemi tradizionali, inventan¬ 
do forme nuove di partecipa¬ 
zione. Se colleglliamo il movi¬ 
mento femminile alle rappre¬ 
sentanze consiliari, sia dove 
siamo maggioranza sia dove 
siamo all’opposizione, non ot¬ 
terremo solo il risultato di 
fare partecipare una massa 
più numerosa alla vita |>oliti- 
ca del paese, ma daremo più 
impulso e vigore alla lotta 
per le autonomie, poiché non 
c'è forse nessuno come la don¬ 
na. che sia disposta a lotta¬ 
re per cambiare la propria 
posizione, per garantire a sé 
stessa e ai suoi figli un av¬ 
venire migliore. 

ANGELINI 

segretario regionale 

delie Marche 

Positivo nel complesso il 
giudizio del compagno Ange¬ 
lini su! dibattito precongres¬ 
suale, anche se va rilevata 
una msuff. eiente analisi criti¬ 
ca per quanto riguarda la lot 
ta per ia riforma agraria 
ne! quadro generale della s'ra 
tegia delle riforme. Nelle 
Marche in particolare, la ri¬ 
forma agrana si impone co 
me un momento decisivo rifi¬ 
lo sviluppo democratico e del 
progresso civile, e quindi 
come componente essenziale 
della lotta della classe ope¬ 
raia nella regione. Se il prò 
blema della riforma agrana 
ha avuto nei precongreusi 
marchigar.: (una regione in 
cui per altro i contadini so¬ 
no ancora i! JO per cento del 
la forza lavoro) un ril.evo 
inadegu ito reperto ad altre 
quest.om ampiamente trat‘a 
te. lo si deve principalmente 
all'insuffic.ente movimento di 
lotta sviluppatosi nei due an¬ 
ni passati su quel problema. 
Questa s.tuazione è sostanzial¬ 
mente comune (almeno per 
quanto riguarda coltivatori 
diretti e mezzadri) anche a 
Umbria e Toscana. Si è veri¬ 
ficato non solo un calo delle 
lotte contadine, ma anche 
una sensibile inadeguatezza 
dei risultati raggiunti. 

Occorre, dice il compagno 
Angelini, fare a questo punto 
un chiaro esame critico Bi 
sogna superare orientamenti 
errati che ancora perm mgo 
no nel movimento contadino 
e nel nostro partito e occor¬ 
re approfondire la nostra ela¬ 
borazione in relazione al 
processo di trasformazione 
in corso nelle campagne. An¬ 
gelini ha ricordato che esi¬ 


ste un grande potenziale di 
lotta fra i contadini contro 
la politica dei monopoli. * la 
incidenza del voto delle cam¬ 
pagne nella grande vittoria 
dei 19 maggio lo conferma. 

Per quanto riguarda i prò 
blemi di orientamento, va 
respinta la tesi che l'esodo 
tumultuoso e l'invecchiamen¬ 
to conseguente della mano 
d'opera contadina, dimostre¬ 
rebbero l’attenuarsi dell'aspi¬ 
razione alla conquista delia 
terra. Fra il ’61 e il '67 c’è 
stato nelle Marche un aumen¬ 
to del 5 per cento delle azien¬ 
de diretto - coltivatrici, a 
conferma che resta valida la 
parola d’ordine della lotta per 
la conquista della terra. Di 
qui l’esigenza di una decisa 
e generale opposizione allo 
ultimo inganno della DC e 
del centro sinistra verso mez¬ 
zadri e coloni: la soluzione 
della trasformazione della 
mezzadria in affitto. 

Insieme a questi, occorre 
poi approfondire i problemi 
della difesa e dell'aumento 
dei redditi contadini, dei rap¬ 
porti con il mercato, degli 
investimenti, della occupazio¬ 
ne. della trasformazione dei 
prodotti. Va posto di più lo 
accento sugli strumenti che 
occorre costruire per realizza¬ 
re più potere, più presenza 
contadina nella società italia¬ 
na. Tanto più è attuale que¬ 
sto problema per noi nel mo 
mento che nelle tesi ponia¬ 
mo l’obiettivo di una socie¬ 
tà articolata nella partecipa¬ 
zione di una pluralità di for¬ 
ze. fra le quali i contadini 
hanno un ruolo determinante. 

Angelini ha quindi detto 
che con l'ingresso del movi¬ 
mento studentesco sulla sce¬ 
na. si è po>ta in modo ri¬ 
duttivo e estremistico solo ia 
questione dei rapporti fra 
studenti e operai, ignorando 
la più ampia e ricca artico¬ 
lazione che deve guardare al 
movimento contadino e ai ce¬ 
ti medi. E' in questo qua 
dro che vanno rilevate atte¬ 
nuazioni nelUimpegno anche 
del partito sui problemi del 
la riforma agrana. 

Fra gli altri motivi che 
hanno in vario modo frena¬ 
to le lotte contadine. Angeli 
ni ha ind.cato la violenza 
della reazione padronale e 
dell'apparato statale nei con¬ 
fronti dei mezzadri: nonché 
ragioni soggettive di imprepa¬ 
razione e ritardi delie orga¬ 
nizzazioni dello stesso movi 
mento. L’accento va posto 
con chiarezza sui problemi 
dello associazionismo cime 
strumento di direzione effet¬ 
tiva dell'azienda 

Angelini ha 'ottoi neato la 
O' genza di un impegno del 
partito a ogni 1.vello de <e 
z:om nei comuni rurali, gh 
enti ioc.iii. ecc • al fine h al 
largare lo schieramento d' 
lotta contro la politica del 
centro sin.stra. Ancora Ange¬ 
lini ha posto in rilievo la 
necessità di svolgere nei con¬ 
fronti degli enti di sviluppo 
una politica che. superando la 
fase della denuncia, miri a 
fame gli strumenti efficaci 
peT la determinazione di una 
nuova realtà nelle campagne, 
di distribuzione e trasforna- 
zione della terra, di parteci¬ 
pazione e di potere delle mas¬ 
se coitad.ne. 

TUSA 

segretario della Fede¬ 
razione di Siracusa 

Braccianti e operai — ha 
detto il compagno Tusa. il g.o- 
vane segretario della federa¬ 


zione di Siracusa — sono sta¬ 
ti protagonisti di lotte aspre 
nel corso del 19G8. nel Me 
rid one e nel Siracusano in 
particolare. Non sono stati 
tumulti improvvisi esplosi in 
un contesto di miseria, anche 
se là miseria è ancora lar¬ 
ga parte della realtà sicilia¬ 
na. Lo scontro non è stato, 
nelle campagne, tra braccian 
ti senza mestiere e latifondi¬ 
sti. ma tra operai agricoli 
qualificati e imprenditori agra¬ 
ri. padroni delle moderne 
aziende capitalistiche dove 
permane una ingiusta condi¬ 
zione bracciantile. La lotta è 
stata per conquistare una di¬ 
gnità nuova. In questo conte¬ 
sto la resistenza raboiosa de¬ 
gli agrari, l’eccidio di Avola, 
la montatura poliziesca, i 165 
dirigenti sindacali e politici 
denunciati, l’inchiesta sulla 
quale ancora permane il si¬ 
lenzio. la testimonianza uma¬ 
na del ministro del lavoro. 
Brodolini. I comunisti hanno 
preso atto — ha detto Tusa 

— dell'impegno per il futuro 
rispetto delle leggi. Occorre 
però, una nuova legislazione 
atta a tutelare i braccianti 

— ancora sottoposti al mer¬ 
cato di piazza della mano 
d’opera — capace di fare dei 
braccianti i soggetti dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura. 

Tusa si è dichiarai d'ac 
cordo sul rilievo dato dal 
compagno Longo. nella rela¬ 
zione e dal compagno Ingrao 
nell'intervento di stamane, al 
l'obiettivo della costruzione d 
uno schieramento unitario sul 
terreno concreto dell'iniziati- 
va e della lotta. A questo 
proposito egli ha richiesto un 
forte impegno del partito nel¬ 
la battaglia per il disamo del¬ 
la polizia. 

Anche gli operai — ha pro¬ 
seguito Tusa — sono scesi 
in lotta nel *68. accanto ai 
braccianti, e insieme, anche 
coloni, mezzadri, contadini col 
piti dalla fallimentare politi¬ 
ca de! MEC; il dato nuovo 
delle lotte sta nel fatto che 
le masse vogliono essere pro- 
tagomste dirette deila eìabo 
razione delle richieste e iella 
gest o-v dello lotto, abbondo 
nando l'antico stato di « su- 
bordinaziorio». di apatico adat 
tomento, ponendo in crisi la 
organizzazione dei contadini 
capeggiata .la Boooni:. ponen 
do in crisi lo stesso rapporto 
Im DC o mondo contadino 

Le masse operaie in parti¬ 
colare hanno dato vita a gran¬ 
di scioperi per I'abol.zione del 
le zone salariali. Anche in que¬ 
sto irete il dato nuovo è da 
to dalla passione unitaria del 
movimento, dalla volontà d; 
spaccare uno stato di anti¬ 
ca soggezione. po-to no! Me 
r..Itone a fon lamento HeU'eco 
no.n.a naz onaie l,a nuova ma 
tur.tà delle masse ha colp.to 
il disegno della borghesia te 
so a d videro il movimento 
operaio, a dividero i lavorato 
ri del sud dai lavoratori del 
nord; non a caso mercoledì 
tutti gli operai — da Milano 
a Siracusa — scenderanno in 
sciopero generale per l’aboli¬ 
zione delle zone salariali. 

Le lotte hanno anche acce¬ 
lerato la crisi della coalizio¬ 
ne di centrosinistra al gover¬ 
no della regione Non a ca-o 
dipi Avola e dopi la opro 
vazione di una mozione d. 
appoggio alla battaglia contro 
le zone, il governo regionale 
si è disfatto. La crisi perma¬ 
ne; in pencolo è la stessa 
autonomia dell'istituto regio 
naie. I comunisti hanno indi¬ 
viduato nuove forme d’azione 
per uscire dal marasma. La 
occupazione della assemblea 


regionale è stata voluta per 
ricercare una nuova unità tra 
le Torce che vogliono r are 
uscire l’isola dalla crisi nata 
dalla degenerazione della clas¬ 
se politica del centrosinistra. 
Una nuova classe dirigente 
già cresce in Sicilia; è pre¬ 
sente nelle lotte di cui sono 
protagonisti comunisti, sociali¬ 
sti, cattolici. 

Nuovi compiti spettano al 
partito, in questa situazione 
ricca di esperienze e novità. 
Il partito deve sviluppare un 
processo di rinnovamento an¬ 
corato alla vita stessa dei la¬ 
voratori. portando nel suo in¬ 
terno i quadri stessi che han¬ 
no diretto le lotte degli ope¬ 
rai e dei braccianti, combat¬ 
tendo i fenomeni di eletto¬ 
ralismo. di burocratismo, 
espandendo la democrazia in¬ 
terna. a tutti i livelli, attra¬ 
verso un civile e aperto con¬ 
fronto. Primi risultati — tu 
concluso Tusa — si sono rag 
giunti, anche su questo terre¬ 
no, nella costruzione del par¬ 
tito nelle fabbriche vecchie e 
nuove, in un clima di nuova 
tensione ideale. 

CO STA 

presidente dell'ammi¬ 
nistrazione provincia¬ 
le di Ferrara 

Sempre più estesa e matu¬ 
ra è nelle grandi masse la 
consapevolezza che la sotidi 
stazione dei loro bisogni non 
può venire dalla politica del 
centro sinistra, bensì da una 
diversa direzione politica che 
si costruisce attorno ad un 
indirizzo diverso e a contenuti 
opporti. Una alternativa che 
si costruisce nella unità e nel¬ 
la lotta di tutti i giorni per 
dare soluzioni positive alle 
grandi lotte delle masse e per 
fare avanzare una politica di 
effettive riforme. 

I-a giustezza di questa tesi 
è pienamente confermata dal¬ 
la esperienza ricavati daH’im 
pegnativa battaglia contro il 
monopolio saccarifero II con 
tratto tra le esigenze della col¬ 
lettività c la politica di 
rapina de! morup >!.o sac 
carifero è venuto decisa¬ 
mente aggravandosi anche 
in seguito all’entrata in vigo¬ 
re delle norme comunitarie, 
fino ad esplodere violentemen 
te nel tentativo di imporre 
una ristrutturazione de! set¬ 
tore basata sul ridimensiona¬ 
mento della produzione e 
sulla drastica riduzione con 
ccntrazione degli stabilimen 
ti e che quindi colnisce dura 
mente centinaia di migliaia 
di opera’, d: contadini, d’ con 
stimatori: in definitiva Tinto 
ra comunità 

Il rifiuto di soggiacere è sta 
to netto e deciso; lo dicono le 
occupazioni degli stabilimen 
ti. le requisizioni disposte dai 
sindaci. le assemblee elettive 
locali con un complesso arti¬ 
colato e multiforme di inizia¬ 
tive che hanno interessato e 
mobilitato intere popolazioni 
impegnando uno schieramen¬ 
to straordinariamente ampio 
di forze politiche (PCI. PSIUP. 
PSI. MSA. PRI. DC) a Fer¬ 
rara come a Ravenna, a Par¬ 
ma come a Padova, ecc.. 

Questo schieramento ha tro 
vato occasione di convergenza 
e di unità attorno ad una piat 
Informa di contestazione e di 
alternativa al piano Eridanu 
(concordato col governo) che. 
partendo dal rifiuto dei licen 
ziamenti, si è articolato in un 
complesso di rivendicazioni in¬ 
termedie giungendo infine a 
cogliere e investire il nodo 


centrale del problema e cioè 
quello dell esproprio dell’indù 
stria saccarifera privata e il 
suo trasferimento m gestione 
a forme associate di produtto 
ri-lavoratori. 

Superate talune incertezze 
sull’impostazione della lotta 
che si erano manifestate so 
prattutto nella fase iniziale, 
la battaglia ha portato ad un 
primo successo. Per la prima 
volta infatti l’Eridania è stata 
costretta a revocare i licen¬ 
ziamenti e ad accettare nuove 
procedure di consultazione con 
i sindacali, mentre il ministe¬ 
ro della Programmazione ha 
dovuto impegnarsi, pur con 
qualche reticenza, ad indire 
la Conferenza nazionale di 
settore, ed il governo ha dovu 
to prendere posizione a favo 
re della revoca dei licenzia 
menti. 

Ma questa prima sconfitta 
dell’Eridania non chiude la 
partita: restano in piedi que 
stioni fondamentali che inte¬ 
ressano T azienda contadina, 
le norme comunitarie, il con¬ 
tingentamento. la destinazione 
del denaro pubblico destinato 
alla ristrutturazione, e sopra¬ 
tutto la nazionalizzazione del 
settore che costituisce una 
oggettiva e urgente necessità. 
Non ci nascondiamo le difficol¬ 
tà di avanzare su questa stra¬ 
da: lo scontro non sarà sol¬ 
tanto con i gruppi saccariferi 
ma anche col governo. 

Da qui la necessità di svi 
luppare la lotta con un forte 
aggancio ai metodi nuovi di 
lotta che abbiamo sperimenta¬ 
to e con quel coordinamento e 
quella direzione politica del 
movimento che si sono sin qui 
rivelati carenti. Noi riteniamo 
che la nostra esperienza possa 
essere utile a tutto il partito. 
L’assemblea è stato lo stru¬ 
mento unitario attraverso cui 
la classe operaia è stata par¬ 
tecipe e responsabile di ogni 
decisione. 

A caratterizzare ulterior¬ 
mente questa originale gestio 
ne della lotta operaia sono in 
tervenute con il loro peso le 
assemblee elettive locali. le 
loro sedute straordinarie per 
manenti come punto di incon¬ 
tro popolare e di maturazione 
rii una nuova unità sui proble¬ 
mi economici e politici anche 
più generali, e come elementi 
di ulteriore aggravamento del¬ 
la crisi del centro sinistra. Ve¬ 
diamo dunque verificata anche 
qui la necessità e la possibili¬ 
tà di costruire nuovi schiera¬ 
menti di force politiche, sep¬ 
pure ancora su momenti par¬ 
ziali. 

PECCHIOLI 

della Direzione 

Il dato essenziale della si¬ 
tuazione rii oggi — ha esordi¬ 
to il compagno Ugo Pecchioli 
della Direzione del Partito — 
c l'ampiezza e la qualità del¬ 
le lotte operaie e l’entità de¬ 
gli schieramenti sociali che si 
sono messi in moto; sono lotte 
che partendo dagli aspetti più 
immediati dello sfruttamento 
tendono ad avviare concreta¬ 
mente trasformazioni di im¬ 
portanza decisiva nell’assetto 
attuale della società e dello 
Stato. Que-tc tendenze non 
«ono nate spontaneamente. La 
linea delle lotte articolate si 
è dimostrata la più idonea per 
dare al movimento rivcndica- 
tivo il massimo d. espansio¬ 
ne. la p:ù idonea per ottenere 
fornie nuove di generalizza¬ 
zione che pongono con sem¬ 
pre maggiore chiarezza obiet¬ 
tivi di trasformazione. Il iu- 

(Segue a pagina 5) 
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peramento delle conseguenze 
della sconfitta degli anni '50 
alla FIAT ha a\ uto come pun¬ 
to di partenza l’analisi della 
condizione operaia nei suoi 
aspetti più immediati e un 
lungo e diffìcile processo di 
elaborazione insieme ai lavo¬ 
ratori di nuove rivendicazio¬ 
ni. di nuove forme di lotta 
corrispondenti alle novità del¬ 
la struttura dei processi di 
produzione e della qualità 
stessa della classe operaia. 

E’ un grande merito del 
nostro partito avere fatto ogni 
sforzo per fare avanzare un 
nuovo processo unitario e di 
averne indicato ai lavoratori 
il valore non solo sindacale 
ma anche politico. Vediamo 
inoltre avanzare un movimen¬ 
to di lotta che nella ricerca 
dei mezzi più efficaci per com¬ 
battere lo sfruttamento avan¬ 
za problemi nuovi di democra¬ 
zia, di . partecipazione diretta. 
Un nesso sempre più stretto 
tra lotte per conquiste imme¬ 
diate e obiettivi di trasforma¬ 
zione strutturale e politica — 
ha proseguito Pecchioli — si 
sta manifestando del resto 
non soltanto in fabbrica ma 
in molti settori della società. 
E tutto ciò dimostra una cri¬ 
si sociale e politica che an¬ 
che quando si configura in 
problemi settoriali tende a 
porre in discussione un equi¬ 
librio più generale. D’altra 
parte le stesse esperienze di¬ 
mostrano che la crescente im¬ 
portanza delle nuove forme 
di democrazia e di partecipa¬ 
zione dal basso non possono 
essere viste in contrapposi¬ 
zione con le istituzioni rap¬ 
presentative; al contrario, 
dalle lotte di oggi può veni¬ 
re una spinta positiva per una 
valorizzazione reale degli isti¬ 
tuti democratici, per il supe¬ 
ramento di quei limiti gravi 
che sono propri dell’autorita¬ 
rismo delle forze dominanti. 

Dalle lotte sociali viene in 
sostanza una spinta impetuo¬ 
sa alla costruzione di una al¬ 
ternativa fondata su nuovi 
rapporti unitari tra le forze 
politiche. Proprio in questa 
fase, nuova per quantità e 
qualità, delle lotte delle mas¬ 
se. compiremmo un errore di 
sottovalutazione della spinta 
che viene dal paese se rifiu¬ 
tassimo la ricerca del con¬ 
fronto e dell’intesa anche 
con quelle forze politiche in¬ 
terne alla maggioranza che 
già oggi esprimono una po¬ 
tenzialità a combattere per 
una alternativa al centro si¬ 
nistra. 

Per quali ragioni di fondo 
la situazione italiana è giun¬ 
ta a sviluppi di tale portata? 
Non vi è dubbio — ha rispo¬ 
sto Pecchioli — che all’origi¬ 
ne vi sono le contraddizioni 
di una società di capitalismo 
maturo che fanno esplodere 
nuovi, laceranti contraddizio¬ 
ni. Ma è altrettanto vero che 
di per sé le contraddizioni del 
capitalismo non creano tutte 
le condizioni per operare tra¬ 
sformazioni profonde. 

II crescere di lotte che con¬ 
solidino il movimento attra¬ 
verso conquiste progressive 
destinate a incidere sul qua¬ 
dro dei rapporti politici, è pos¬ 
sibile solo se in quelle con¬ 
traddizioni agisce un partito 
che sa portare avanti una li¬ 
nea generale di lotte demo¬ 
cratiche dall’interno dei pro¬ 
cessi reali per obiettivi in¬ 
termedi sulla via del socia¬ 
lismo. 

Abbiamo rifiutato e rifiutia¬ 
mo la falsa alternativa tra la 
ricerca artificiosa e sempli¬ 
cistica di una resa generale 
dei conti e l’attesa rassegna¬ 
ta di un momento buono che 
ridurrebbe il partito a una 
sterile organizzazione di pro¬ 
paganda. Vogliamo invece per¬ 
correre la strada della pre¬ 
senza attiva del partito e 
delle masse nella società e 
nelle sue contraddizioni, nel 
confronto con le altre forze 
politiche. 

Dobbiamo anche riconosce¬ 
re apertamente che là dove 
in questi anni abbiamo subi¬ 
to dei contraccolpi — come 
nel ’55 alla FIAT — o dove 
ancora stentiamo ad avanzare 
ciò accade perchè sono rima¬ 
ste nelle nostre file doppiezze 
di orientamento e forme di 
burocratismo che fanno da 
ostacolo a un nostro collega¬ 
mento profondo con i lavora¬ 
tori. 

In definitiva. daH'ampiezza 
e dai contenuti deile lotte che 
pongono con tanta forza pro¬ 
blemi di rinnovamento demo¬ 
cratico c strutturale, assume 
una crescente capacità di con¬ 
quista sia la via di avanzata 
al socialismo che proponia¬ 
mo al paese, sia il tipo di so¬ 
cietà socialista che vogliamo 
costruire: una società plurali¬ 
stica, ricca di articolazioni 
dernocrdtkhe, capace rii esal¬ 
tare veramente la libertà de¬ 
gli uomini. 

I processi in atto nel pae¬ 
se confermano ed esaltano i 
caratteri propri del partito 
di tipo nuovo che abbiamo 
costruito in questo dopoguer¬ 
ra. Dobbiamo però riuscire a 
superare dappertutto vecchie 
concezioni che ancora porta¬ 
no a considerare le organiz¬ 
zazioni del partito come pre¬ 
valentemente destinate da un 
lato a funzioni di propagan¬ 
da generale e dall’altro alla 
amministrazione di sé stesso. 
Abbiamo bisogno di un par¬ 
tito di massa che dentro ai 
luoghi di lavoro, nei quartie¬ 
ri e nei centri periferici sap¬ 
pia sempre di più esser cen¬ 
tro promotore della parteci¬ 
pazione e dell’azione popolare. 
Questa è la caratteristica che 
prima ancora di tutte le al¬ 


tre esalta la natura democra¬ 
tica del nostro partito e lo 
fa diverso dagli altri. 

E siamo diversi dagli altri 
anche perchè intendiamo svi¬ 
luppare la democrazia inter¬ 
na del partito per corrispon¬ 
dere pienamente agli svilup¬ 
pi nuovi della situazione, e 
per consolidare quella unità 
di diverse esperienze, contri¬ 
buti e generazioni che garan¬ 
tisce il carattere di lotta del 
partito. Per questa strada — 
ha concluso Pecchioli — la¬ 
vorando per una stretta coe¬ 
renza fra strategia e orga¬ 
nizzazione, fra democrazia e 
unità, fra elaborazione e azio¬ 
ne. siamo riusciti in tutti que¬ 
sti anni ad andare avanti. E 
per questa strada andremo 
avanti ancora. 


BOLLINI 

segretario della Fe¬ 
derazione di Milano 

Sono pienamente d’accordo 
con il rapporto del compagno 
Longo — ha detto il compa¬ 
gno Bollini, segretario della 
Federazione di Milano — per¬ 
ché ha saputo dare risposte 
chiare e precise ai problemi 
di fondo che stanno di fronte 
a noi. Piena è la mia ade¬ 
sione alte posizioni assunte in 
relazione ai fatti cecoslovac¬ 
chi, per il ribadito dissenso e 
per la riconfermata autonoma 
funzione nostra aU’intemo del 
campo socialista. E’ una po¬ 
sizione che io ritengo coerente 
con la nostra linea politica e 
con la nostra strategia inter¬ 
nazionale. Questa linea, in 
concreto, significa il rifiuto di 
ogni strategia di attesa che 
affidi ad altri le sorti della 
nostra rivoluzione. In questo 
modo noi potremo assicurare 
la più ampia e consapevole 
unità di tutto il partito, unità 
che i] partito ritrova nella 
lucida analisi e nelle indica¬ 
zioni del compagno Longo. E’ 
su questo punto che vorrei sof¬ 
fermarmi. 

E’ stato detto che Tesauri- 
mento della politica di centro- 
sinistra ha reso precario e in¬ 
stabile l’equilibrio del gover¬ 
no e ha fatto emergere la re¬ 
sponsabilità del nostro partito. 
Si discute molto dei possibili 
sviluppi della crisi che ha in¬ 
vestito la nostra società. Non 
bisogna però dimenticare le 
origini e la dinamica della 
crisi. Intanto, stando ai fau¬ 
tori della politica di centro- 
sinistra. La crisi avrebbe do¬ 
vuto essere in casa nostra. 
Ma così non è stato. Io credo 
che il fallimento del centro- 
sinistra venga da una non 
equivoca risposta data dal 
paese, in primo luogo dalla 
classe operaia. Vero è che in 
questi anni lo sviluppo econo¬ 
mico è andato avanti come 
hanno voluto i monopoli, ma 
è anche vero che la difesa 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori c’è stata, precisa e 
vigorosa. I lavoratori hanno 
contrastato l’attacco portato ai 
livelli di occupazione, ai ritmi 
di lavoro, alla riduzione degli 
organici, al taglio dei tempi. 
Nel 1968. solo a Milano, si 
sono avute 23 milioni di ore 
di sciopero. 

Le lotte non soltanto si sono 
estese a tutti i settori, ma 
hanno acquistato contenuti 
nuovi. Il disegno di integra¬ 
zione della classe operaia è 
stato frustrato: difficoltà sono 
state create al blocco di po¬ 
tere. riducendone le possibili¬ 
tà di manovra. Si sono regi¬ 
strate forme nuove di demo¬ 
crazia diretta che stimolano 
ed esaltano l’iniziativa della 
classe operaia. A Milano il di¬ 
ritto di assemblea è stato già 
conquistato all’Alfa Romeo e 
alla SNAM. Un clima, per 
molti aspetti nuovo, si è crea¬ 
to e spinge verso un più coe¬ 
rente attacco alle strutture 
economiche e sociali. Ciò che 

I ossi si teme è che La crisi 
maturi e trova un suo sbocco 
politico. La classe operaia mi¬ 
lanese. indicando con la forza 
dell’esempio una linea di com¬ 
battimento unitario, ha riaf¬ 
fermato concretamente il suo 
ruolo egemone. Se oggi il no¬ 
stro paese può porsi problemi 
di una svolta politica, dò lo 
si deve anche alla presenza 
del nostro partito e alla sua 
strategia di lotta per il socia¬ 
lismo. II compito principale, 
riflettendo sui momenti di ri¬ 
tardo che pure si sono regi¬ 
strati nella nostra azione, è 
ora di garantire la crescita 
del fronte di lotta, nel rispet¬ 
to prono deH’autonomìa dei va¬ 
ri movimenti. 

Il problema, di fronte all’ir- 
rompere sulla scena di nuove 
forze, è come preparare ne! 
paese le forze politiche e so¬ 
dali necessarie alla lotta, e 
come assicurare a queste for¬ 
ze la necessaria tensione idea¬ 
le e politica, ricordando che 
una stratega delle riforme si 
rivela puramente illusoria se 
non è saldamente connessa al¬ 
lo aspirazioni delle grand: mas¬ 
se. se non è saldamente anco¬ 
rata alle organizzazioni politi¬ 
che della classe operaia, se 
non raccoglie la aspirazione 
profonda dei lavoratori di con¬ 
tare di più e di decidere di¬ 
rettamente delle sorti loro e 
del paese. Per queste ragioni 
la strategia delle riforme non 
è concepibile se non insieme 
a un processo di unità dei 
sindacati, di unità delle forze 
di sinistra, di nuovi rapporti 
con il partito comunista. Per 
questo le forze moderate in¬ 
sistono sulla discriminazione 
anticomunista. Ma proprio per 
questo noi dobbiamo avverti¬ 
re tutta la importanza di una 
risposta unitaria, presente (ki 


resto nella nostra linea e nel¬ 
la nostra azione politica. E’ 
procedendo in questa direzio¬ 
ne che noi potremo spingere 
avanti il movimento, per pre¬ 
parare una alternativa demo¬ 
cratica e di sinistra, per far 
maturare una svolta nella po¬ 
litica del paese. 

SCHEDA 

della Direzione 

Pur condividendo compieta- 
mente la relazione di Longo 
intervengo tuttavia perchè 
sollecitato da quegli spunti 
presenti nella relazione e da 
altri emersi nel dibattito pre¬ 
congressuale che esprimono il 
bisogno di esaminare con 
grande franchezza critica e 
autocritica il nostro lavoro, 
cioè l’azione del partito e del 
movimento di massa nella di¬ 
rezione delle lotte, e anche 
per verificare i limiti di que¬ 
ste lotte dei lavoratori che 
pure in questo periodo si sono 
così fortemente dispiegate con 
una dimensione che non ha 
precedenti negli anni trascor¬ 
si. Le lotte in corso contro 
le zone salariali, per il mi¬ 
glioramento delle pensioni e 
la riforma del sistema pen¬ 
sionistico, per un più ampio 
potere contrattuale e il dirit¬ 
to di assemblea nelle azien¬ 
de, per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo economico e per altre 
rivendicazioni, vedono impe¬ 
gnati milioni di lavoratori at¬ 
traverso un largo schieramen¬ 
to unitario. Sotto la spinta di 
queste battaglie l’avversario 
è stretto alle corde. 

E’ sufficiente constatare il 
travaglio a cui è sottoposto 
il governo sulla questione del¬ 
le pensioni. Si vedano le con¬ 
traddizioni sempre più stri¬ 
denti che si manifestano nel¬ 
lo schieramento padronale 
sotto rincalzare della batta¬ 
glia contro le zone salariali. 
Per lo sviluppo di queste 
grandi azioni sappiamo tutti 
che dovremo darci sotto nel¬ 
le prossime settimane perchè 
siamo consapevoli della posta 
in gioco e del fatto che sono 
maturate le condizioni per 
sciogliere alcuni nodi a fa¬ 
vore dei lavoratori. 

Quando affermo che lo sap¬ 
piamo tutti non mi riferisco 
solo ai compagni impegnati 
nel sindacato ma comprendo 
centinaia di migliaia di comu¬ 
nisti e il partito nel suo in¬ 
sieme, perchè nei confronti di 
queste lotte I comunisti non 
sono stati a guardare, ma 
pur nel rispetto dell’autono¬ 
mia sindacale, grande è il 
contributo fornito nel soste¬ 
nere queste lotte. 

E* una constatazione ovvia 
indubbiamente questa, ma 
non troppo se si considerano 
alcune posizioni emerse nel 
dibattito precongressuale, che 
paiono preoccuparsi di asse¬ 
gnare al partito compiti di 
promozione diretta delle lot¬ 
te di massa sulla base di una 
evidente sottovalutazione di 
un fatto che tutto il mondo 
conosce, e cioè che lo stato 
di profonda tensione sociale 
che esiste nel paese è do¬ 
vuto certamente, in una mi¬ 
sura non trascurabile, alla 
presenza di un partito come 
il nostro impegnato a lavora¬ 
re con tutte le sue forze a 
suscitare e a sostenere gran¬ 
di lotte sociali e politiche del¬ 
le masse lavoratrici. 

Esistono certamente proble¬ 
mi nuovi, in parte non risol¬ 
ti, che sollecitano una più in¬ 
cisiva capacità di iniziativa 
del partito nelle fabbriche. 
Quando però la ricerca di 
una azione più efficace del 
partito fra gli operai la si 
conduce nella direzione di 
una caratterizzazione partiti¬ 
ca delle lotte operaie fino a 
proporre, come qualche com¬ 
pagno ha sostenufo nel dibat¬ 
tito precongressuale, che il 
partito deve predisporsi a 
promuovere direttamente an¬ 
che azioni di sciopero ciò che 
emerge allora è uno smarri¬ 
mento di ciò che deve essere 
il ruolo del partito verso le 
lotte di massa. Tutta l’azione 
dei comunisti verso le lotte 
operaie e popolari è sempre 
stata guidata da un orienta¬ 
mento tendente a promuovere 
autonome azioni di massa ca¬ 
paci di costruirsi programmi 
di azione propri ed unitari, 
e non vedo l’utilità di un ab¬ 
bandono di questo orienta¬ 
mento che avrebbe certamen¬ 
te l’inevitabile conseguenza 
di determinare un arretra¬ 
mento del processo unitario 
tra la classe lavoratrice. 

Siamo in presenza di lotte 
unitarie nel paese che hanno 
un profondo significato politi¬ 
co che il nostro partito deve 
sapere cogliere pienamente 
perchè è aperto il problema 
di assicurare a queste lotte 
avanzati e tempestivi sboc¬ 
chi politici capac di spostare 
gli attuali rapporti eli forza e 
politici. Ma questa esigenza 
potrà essere soddisfatta se si 
parte da una valutazione cor¬ 
retta del carattere reale dei 
movimenti in atto. 

In aperto contrasto con 
questa esigenza risultano, a 
mio giudizio, quelle posizio¬ 
ni che tendono a valutare lo 
attuale sviluppo delle lotte di 
massa come espressione di 
spinte spontanee e obiettiva¬ 
mente polemiche con le or¬ 
ganizzazioni che il movimen¬ 
to operaio si è dato. Posi¬ 
zioni di questo genere, a mio 
giudizio, non soltanto espri¬ 
mono una evidente deforma¬ 
zione dello stato dei movi¬ 
menti e del loro carattere ma 
poi arrivano a conclusioni 
confuse, velleitarie nel defi¬ 
nire gli sbocchi, nel fissare le 


prospettive e gli obiettivi di 
questi stessi movimenti e di 
tutta l’azione delle masse. 

Non forniscono un aiuto al¬ 
la crescita del movimento 
neppure quelle tesi che qual¬ 
che compagno sostiene, le 
quali vengono costruite attra¬ 
verso forzature e artificiose 
dilatazioni sul carattere delle 
lotte in atto e del quadro so¬ 
ciale e politico da cui tali 
lotte prenderebbero le mos¬ 
se- Attraverso queste \«du- 
tazioni si arriva a ritenere 
possibili scontri ravvicinati 
e risolutivi con i gruppi mo¬ 
nopolistici e matura la crea¬ 
zione di non bene definiti 
« blocchi di potere alternati¬ 
vi con il sistema >. Queste va¬ 
lutazioni dilatate c astratte 
delle possibilità di portare 
verso stadi più avanzati lo 
scontro sociale e politico ven¬ 
gono in qualche caso soste¬ 
nute da compagni che soltan¬ 
to pochi anni fa agitavano lo 
spauracchio, anche esso frut¬ 
to di forzature nella valuta¬ 
zione delle cose, di una clas¬ 
se lavoratrice incalzata, mi¬ 
nacciata da vicino, di una sua 
integrazione nel disegno neo¬ 
capitalistico. 

Comunque resta il fatto che 
queste forzature sui dati rea¬ 
li delle attuali condizioni in 
cui si svolgono gli scontri so¬ 
ciali e politici in Italia e nei 
paesi di capitalismo « matu¬ 
ro » non soltanto espongono la 
classe lavoratrice a una di¬ 
spersione di energie, a fughe 
in avanti, ma rischiano di 
non cogliere le nuove possi¬ 
bilità di avanzata che la cre¬ 
scita dei nuovi movimenti in 
atto ha creato e rischiano di 
non utilizzare pienamente le 
contraddizioni crescenti che 
si presentano oggi nella po¬ 
litica delle forze conserva¬ 
trici. 

Ciò che va colto a mio giu¬ 
dizio dalle esperienze delle 
lotte di questo periodo è che 
esse vanno sollecitando solu¬ 
zioni che già investono strut¬ 
ture basilari della società ca¬ 
pitalistica. Rivendicazioni che 
per periodi non brevi hanno 
avuto un posto prevalente¬ 
mente nelle mozioni congres¬ 
suali o nei programmi eletto¬ 
rali, oggi sono poste concre¬ 
tamente dalle lotte in corso. 
Da qui bisogna partire se si 
vuole definire prospettive e 
sbocchi realizzabili per que¬ 
ste lotte. Sbocchi polìtici più 
avanzati debbono essere ri¬ 
cercati sul terreno delle rifor¬ 
me di struttura. Occorre pe¬ 
rò realizzare un collegamento 
vivo, un confronto più diret¬ 
to tra la scelta degli obiettivi 
di riforma e ciò che il mo¬ 
vimento delle masse esprime 
con la consapevolezza che 
troppi obiettivi continuano ad 
essere calati dall’alto o in¬ 
quadrati in piattaforme ge¬ 
neriche o prevalentemente 
propagandistiche. 

Occorre uscire da certi sche¬ 
mi e imparare la lezione dei 
fatti, attraverso la quale sco¬ 
pri talvolta che si possono ot¬ 
tenere movimenti di grande ri¬ 
lievo anche se basati su piat¬ 
taforme limitate ma che in 
quel momento incontrano il 
consenso dei lai-oratori. Oc¬ 
corre in sostanza fare i con¬ 
ti con le nuove esigenze di 
partecipazione dei lavoratori 
nella direzione delle lotte. E’ 
questo uno dei temi più scot¬ 
tanti che stanno di fronte in 
questa fase a tutto il movi¬ 
mento operaio. Ma condizione 
per trovare nuove soluzioni 
ai problemi della partecipa¬ 
zione. insieme all’instaurazio¬ 
ne di rapporti più stretti tra 
il movimento organizzato e le 
masse lavoratrici è quello di 
fare giustizia di tutta una se¬ 
rie di forzature che anche su 
questi temi della partecipa¬ 
zione sono venute emergendo. 

Si pongono le nuoie esigen¬ 
ze di partecipazione ma poi 
vengono inquadrate o diven¬ 
tano il pretesto per sostenere 
una sorta di nuova strategia 
delle riforme che ricerca i 
suoi moventi di fondo nella 
fabbrica. Certo la fabbrica, 
la grande azienda in primo 
luogo è un punto fondamenta¬ 
le dello scontro fra lavorato¬ 
ri e gruppi capitalistici. Su¬ 
perando ritardi e carenze an¬ 
che gravi è possibile portare 
a nuove dimensioni, a livelli 
più avanzati la lotta rivendi¬ 
cativa della classe operaia 
delle grandi aziende. Ma Io 
scontro di classe in fabbrica 
non può diventare la matrice 
di tutto e. nelle condizioni 
italiane, neppure il punto as¬ 
solutamente determinante. 

Del resto l’ondata delle lot¬ 
te in corso che tutti ricono¬ 
sciamo avere un granfie si¬ 
gnificato politico vive su un 
insieme di azioni che in par¬ 
te hanno il loro centro nelle 
fabbriche, ma altre hanno 
trovato il loro movente in una 
condizione delle masse lavo¬ 
ratrici e popolari a livello 
della società e coinvolgono 
strati sociali diversi che di¬ 
ventano in questo caso pro¬ 
tagonisti nella battaglia per 
le riforme di struttura. 

Impostazioni unilaterali r- 
mergono anche nei confronti 
della politica unitaria. Sul 
terreno dei processi unitari si 
stanno manifestando nuove in¬ 
teressanti esperienze di base 
che talvolta si presentano 
obiettivamente con una cari¬ 
ca critica verso una pratica 
di azione unitaria paternali¬ 
stica. superata. Ma nello 
stesso tempo il processo uni¬ 
tario registra nuovi sviluppi 
anche ai vertici delle organiz¬ 
zazioni. Per esempio sul pia¬ 
no sindacale nelle grandi ca¬ 
tegorie e tra le Confederazio¬ 
ni si registra un nuovo clima 
nei rapporti e questa situa¬ 
zione ha suscitato fermenti 
interessanti, positivi, nella 


CISL e nella UIL. Ci si trova 
in sostanza in presenza di un 
processo unitario che si espri¬ 
me in un intreccio di inizia¬ 
tive di base e di vertice. Le 
forzature intervengono nei 
confronti della politica unita¬ 
ria attraverso una specie di 
contrapposizione per cui la 
politica unitaria è valida se 
sgorga dal basso mentre ver¬ 
so le iniziative, e i rapporti 
unitari che vengono instaura¬ 
ti a livelli più ahi o ai ver¬ 
tici delle organizzazioni vie¬ 
ne avanzato un sistematico 
sospetto, se non il rifiuto. 

Sono convinto che è entrato 
in crisi un tipo di pratica 
unitaria affidata a mediazio¬ 
ni ambigue o diplomatiche 
ma ciò ripeto, non può met¬ 
tere in ombra il fatto che le 
prospettive del processo uni¬ 
tario sul piano sindacale ver¬ 
so l’obiettivo di una nuova 
unità sindacale organica e 
sul piano politico verso l’uni¬ 
tà delle sinistre, sono affidate 
ad un intreccio di iniziative 
di base e su fino ai livelli 
più elevati. Il compagno Sche¬ 
da ha concluso il suo inter¬ 
vento con alcune considerazio¬ 
ni sui comitati unitari e sul 
ruolo delle assemblee. 


LATANZA 



BOLOGNA — I rappresentanti di Hanoi consegnano alla Presidenza un drappo rosso del CC del Partito del Lavoro della RDV 


operaio dell'ltalsider 
di Taranio 

H progetto di Tesi, elabora¬ 
to dal CC del nostro partito, 
rispecchia obiettivamente la 
realtà politica del nostro pae¬ 
se con particolare riferimen¬ 
to alle insostenibili condizio¬ 
ni di vita e di lavoro delle 
masse lavoratrici. Questo il 
giudizio espresso dal compa¬ 
gno Cosimo Latanza, operaio 
dell’ltalsider di Taranto, il 
quale nel suo intervento ha 
svolto una lucida analisi del¬ 
le realtà sociale ed economi¬ 
ca in provincia di Taranto, 
dentro e fuori la fabbrica. 

L’automazione tecnologica 
dei processi produttivi ha 
mutato radicalmente la strut¬ 
tura del lavoro e sottrae al 
lavoratore qualsiasi possibi¬ 
lità di stabilire il proprio 
ritmo di lavoro. AUTtalsider. 
ad esempio, il programma di 
lavoro nel reparto laminatoi 
a caldo è fissato dall’ufficio 
programmazione che stabili¬ 
sce la produzione del primo 
laminatore (con salario più 
alto) imponendo a tutti gli 
altri reparti gli stessi ritmi 
di lavoro. E’ questa una for¬ 
ma di autoritarismo produt¬ 
tivo che tende a trasformare 
alcuni lavoratori in strumen¬ 
ti della direzione per lo sfrut¬ 
tamento più intensivo di tut¬ 
ti gli altri operai. 

Le condizioni ambientali, i 
ritmi sempre più vorticosi, 
l’aumento della fatica psico¬ 
fisica e muscolare, lasciano 
il segno nella salute dei la¬ 
voratori di questo grande 
complesso siderurgico italia¬ 
no: se si aggiunge il man¬ 
cato rispetto dell’orario di la¬ 
voro (in alcuni reparti si toc¬ 
cano le 12 ore al giorno) si 
ha un quadro completo della 
fabbrica, «nuova» e «mo¬ 
derna », sempre più nemica t 
dei lavoratori. 

Ma lo sfruttamento inten¬ 
sivo — ha proseguito Latan¬ 
za — il lavoratore di Taran¬ 
to lo continua a subire anche 
al di là dei cancelli della fab¬ 
brica. Bassi salari contrappo¬ 
sti aU’alto costo della vita e 
la carenza dei servizi fonda- 
mentali (casa, scuola, traspor¬ 
ti ecc.), determinano un bas¬ 
so potere d’acquisto. Trenta¬ 
mila sono i disoccupati nella 
provincia di Taranto mentre 
sono in continuo aumento 
l’esodo dalle campagne e la 
emigrazione verso Testerò e 
il nord Italia. 

In questo contesto va esa¬ 
minata criticamente la poli¬ 
tica delle Partecipazioni sta¬ 
tali per giungere ad una sua 
radicale trasformazione ca¬ 
pace di sviluppare una rete 
di industrie che promuovano 
un diverso rapporto tra città 
e campagna, che elimini la 
politica dei salari diversi fra 
città e città, fra Nord e Sud. 
Per queste ragioni è neces¬ 
sario imporre un nuovo ruolo 
alle Partecipazioni statali, 
sottoponendole a un reale con¬ 
trollo democratico a tutti i 
livelli con la partecipazione 
diretta dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni nella fab¬ 
brica. 

Latanza ha citato a questo 
proposito lazione intrapresa 
nella provincia di Taranto dal 
PCI PSI-PSIUP e Movimento 
socialisti autonomi tendente a 
rivendicare una diversa fun 
zione delle Partecipazioni sta¬ 
tali. E’ su questa larga base 
unitaria che Taranto, la Pu¬ 
glia e il Mezzogiorno si sono 
mossi anche in occasione del¬ 
le altre grandi lotte per i sa¬ 
lari. l'occupazione, la rifor¬ 
ma previdenziale. 

Raggiungere gli obiettivi 
che pongono le lotte significa 
determinare spostamenti rea¬ 
li di forze, imporre scelte 
all'avversario di classe, pro¬ 
vocare differenziazioni, far 
maturare contraddizioni nuo¬ 
ve. isolare le forze politiche 
che sostengono l’attuale svi¬ 
luppo. liberare nuove energie 
rendendole disponibili sul ter¬ 
reno della lotta per il socia¬ 
lismo. 

Tutto ciò comporta — ha 
concluso Latanza — una in¬ 
tensificazione di tutta la no¬ 
stra iniziativa politica, par¬ 
tendo dai fatti e dagli orien- 

(Segue a pagina 6) 



BOLOGNA — La bandiera della XXVI Brigata Garibaldi consegnata ai rappresentanti di Hanoi da familiari dei sette fratelli Cervi 


Commozione per il messaggio di Alcide Cervi ai vietnamiti 


«Consegno a voi forti compagni 
la bandiera della Resistenza» 

La delegazione di Hanoi ha consegnato a sua volta alla presidenza del Congresso un drappo rosso 
offerto dal CC del Partito dei lavoratori vietnamiti - La storia di due popoli fusa in un abbraccio 


(Dalla prima i>agina) 

contributo che a questa lotta 
avevano dato prima «fi tutto 
i paesi socialisti, ma in 
grande misura anche i po¬ 
poli di tutto ri mondo — era 
stato ripetutamente interrotto 
da applausi interminabili, 
daHTnternazionale cantata in 
coro da tutti i presenti. 

Nguyen Lam aveva termi¬ 
nato consegnando alla presi¬ 
denza del congresso un 
drappo rosso offerto dal Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
dei lavoratori vietnamiti e 
recante la scritta: «Viva la 
solidarietà e l'amicizia tra il 
Partito dei lavoratori del 
Vietnam e il Partito comu¬ 
nista italiano » c in quel mo 
mento la presidenza del con 
grosso annunciava che erano 
in sala i familiari dei fra 
telli Cervi che recavano il 
saluto di papà Cervi al quale 
la tarda età — ha ormai no- 
vantasei anni — ed il rigido 
inverno emiliano avevano im¬ 
pedito di venire di persona. 
Accolta da una calda mani¬ 
festazione di affetto una de’- 
le fighe di Antenore. Maria, 
è salita sul palco c-d ha le tto 
la lettera inviata da papà 
Alcide: 

« Cari e indimenticabili com¬ 
pagni! 

« Non p<>sso venire io al 12’ 
congresso del nostro partito. 
Vi saluto e vi abbraccio tutti. 

« Mi farò leggere l'Unità 
dai nipoti. Sono molto vec¬ 
chio. adesso! 

« Ma a voi. foni c buoni 
compagni del Vietnam par¬ 
tigiano. glorioso e vittorioso, 
Vietnam contadino come la 
mia famiglia, consegno que¬ 
sta bandiera a nome dei com¬ 
battenti antifascisti della mia 
provincia e vi abbraccio con 
affetto. 

« E' la bandiera di una 
grande brigata partigiana ita¬ 
liana, la 2f>‘ Garibaldi della 
montagna di Reggio Emilia. 

«Viva la repubblica demo 
cratica del Vietnam, viva Ho 
Ci Min. viva il Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione e tutto 
il popolo del Vietnam. 

« Cacciate gli aggressori im¬ 
perialisti da casa vostra. 

« Viva la pace, venga il so¬ 
cialismo. 

« Alcide Cervi 

c Gattntico, 11 febbraio 1969 ». 

Poi Maria ha consegnato la 
bandiera a Nguyen Lam che 


l'ha sollevata in aria e quindi 
ha abbracciato la donna, che 
gli ha appoggiato la testa su 
una spalla cominciando a 
piangere; piangeva anche 
Ines, piangevano i nipoti dei 
fratelli caduti. Per lunghi mi¬ 
nuti nella sala centinaia di 
compagni, di dirigenti del par¬ 
tito, di vecchi combattenti, 
hanno mescolato il pianto al 
canto dell Internazionale. 

Nguyen Lam, nel suo di¬ 
scorso, aveva accennato ai 
venticinque anni ininterrotti 
di guerra che il suo popolo 
ha dovuto vivere; venticinque 
anni di -offerenze- e di san¬ 
gue: e venticinque anni fa 
1 sette fratelli Cervi venivano 
fucilati. E in quest'abbraccio 
si suggellava una simbolica 
unità nella lotta. 

Ma questa — dell’unità idea¬ 
le nella lotta — è stata la co¬ 
stante della giornata: già in 
mattinata la delegazione del 
Partito comunista romeno, 
guidata dal compagno Paul 
Nicu!escu-Mizil, aveva reso 
omaggio al Sacrario dei Ca¬ 
duti bolognesi per la libertà 
che si trova in piazza Nettuno 
andandovi a deporre una coro¬ 
na d'alloro; e nel pomeriggio 
il congresso aveva riservato le 
più calorose accoglienze al 
rappresentante dei rivoluziona¬ 
ri algerini e — ancora più ap¬ 
passionate — ad Humberto 
Trasa. del Movimento popola¬ 
re di liberazione dell’Angola, 
un giovane negro robusto e 
barbuto che ha pronunciato un 
nobilissimo discorso par Lindo 
rii quelli che ir. Africa combat¬ 
terlo per riconquistare « la no¬ 
stra dignità umiliata. la nostra 
libertà perduta »; uomini che 
— ha detto — quando sentono 
arrivare sulle zone liberate gli 
aerei che porteranno la morte 
sanno che quegli aerei sono 
fabbricati in Italia, ma sanno 
che questi aerei non hanno 
nulla a che vedere con i senti¬ 
menti del popolo italiano, cosi 
come quando si battono contro 
i soldati deH'armata portoghe¬ 
se sanno che quella non è il 
popolo portoghese. 

Trasa ha ringraziato i comu¬ 
nisti italiani per l'appoggio che 
dànno alla lotta del suo popo¬ 
lo: « Siamo stati costretti a 
ricorrere alle armi perchè non 
avevamo altra possibilità; e i 
compagni vietnamiti ci hanno 
dimostrato che la lotta armata, 
appoggiata dalla solidarietà di 
tutti coloro che nel mondo a- 
mano la libertà e la giustizia. 


è una lotta destinata a vince¬ 
te ». 

Un applauso lunghissimo ha 
salutato questo ragazzo che tra 
pochi giorni tornerà a prende¬ 
re il suo posto in battaglia e 
che Longo ha lungamente ab¬ 
bracciato. 

Una calorosa manifestazione 
di solidarietà ai comunisti ceco- 
slovacchi è stata tributata dal- 
Tassemblea che ha sottolineato 
con prolungati applausi i nomi 
rii Svoboda e Dubcefc durante 
il discorso del compagno Er- 
ban. 

Ma altri applausi hanno 
salutato i compagni coreani 
che parlavano della loro lot¬ 
ta contro T imperialismo a- 
mcricano (e in quel momento 
al congresso giungeva notizia 
di nuove esecuzioni e di nuove 
condanne a morte nella Corea 
del Sud e la presidenza chiede¬ 
va che l’opinione pubblica de¬ 
mocratica e il governo italia¬ 
no prendessero tutte le inizia¬ 
tive necessarie per impedire i 
nuovi crimini) ed altri ancora 
hanno accolto il dono portato al 
congresso dai compagni sovie¬ 
tici: un profilo di bronzo di 
Lenin. 

Sono stati questi, senza dub¬ 
bio. il momento più commo¬ 
vente — e non solo sul piano 
umano — tra quanti il Con¬ 
gresso ha vissuto fino ad og¬ 
gi. anche se questo è un con¬ 
gresso nel quale si riversano 
ogni giorno le voci di dram¬ 
mi umani e sociali, che han¬ 
no un’altra dimensione — ov¬ 
viamente —, un altro signi¬ 
ficato. un altro valore, re,a 
che tuttavia offrono un qua¬ 
dro tormentato di lotte e di 
impegno. 

E‘ il quadro, ad esempio, 
che è stato tracciato dai la¬ 
voratori della Scotti e Brio- 
schi di Novara, giunti a por¬ 
tare il saluto e il ringrazia¬ 
mento dei 260 operai e tecni¬ 
ci dello stabilimento che per 
anni sono stati impegnati in 
una durissima lotta per la sal¬ 
vezza della loro fabbrica che 
nei disegni della concentrazio¬ 
ne IRICGE doveva essere sa¬ 
crificata. Al termine di que¬ 
sti anni di lotta, quando or¬ 
mai ogni altra strada era 
stata esplorata inutilmente, 
dopo una riunione durata 
quattro ore, i dipendenti del¬ 
la Scotti e Brioschi decideva¬ 
no a maggioranza l’occupa¬ 
zione dello stabilimento. 

Ma — ed è questo che i la¬ 
voratori della fabbrica nova¬ 
rese tenevano a sottolineare 


— la lotta è una forza cata¬ 
lizzatrice che finisce per coin¬ 
volgere anche coloro che in 
qualche modo, pur essendovi 
interessati, ritengono di po¬ 
tersi mantenere estranei: co¬ 
si, quando Toccupazione era 
in corso, anche i lavoratori 
che in un primo momento 
avevano deciso di non parte¬ 
ciparvi hanno finito per unir¬ 
si agli altri e condurre la 
lotta fino in fondo, prendendo 
parte alTasscmblea quotidia¬ 
na nella quale di momento 
in momento si studiavano i 
modi e le forme delTazione. 
La capacità di coagulare le 
forze — hanno rilevato i rap^ 
presentanti della fabbrica — 
ha finito, necessariamente, 
per estendersi oltre il muro 
della Scotti e Brioschi: co¬ 
mitati unitari di appoggio so 
no sorti in 14 rioni, gli stu 
denti hanno eretto in una 
delle piazze centrali di No¬ 
vara una tenda alla quale in 
pochi giorni sono affluite cen¬ 
tinaia dì migliaia di lire per 
aiutare gli occupanti che 
hanno passato Natale e capo 
d'anno nella fabbrica. Ed in¬ 
fine la lotta unitaria è giunta 
ad ottenere la salvezza della 
fabbrica: c un successo che 
non è solo nostro: è dovuto a 
tutti e può servire a tutti ». 

Il quadro di lotte, di cui il 
congresso è — nello sviluppo 
stesso dei suoi lavori — l'e¬ 
spressione. si amplia di gior¬ 
no in giorno: « Operai zucche¬ 
rieri di Casalmacgtore occu¬ 
panti municipio protesta con¬ 
tro Erxìania chiedono fermo 
impc^riù Cv-.uró iiIùuujkmo >» i 
trecento minorati deH'Arista 
di Padova comunicano anche 
essi di aver occupato l'istitu¬ 
to e sollecitano l’adesione del 
congresso alla loro lotta, ria 
Castelluccio Superiore, i co¬ 
munisti di « questo desolato 
paese lucano della valle Mer- 
cure » inviano gli auguri di 
buon lavoro: un buon lavoro 
che abbia come conseguenza 
anche la soluzione dei dram¬ 
matici problemi di una terra 
che si spopola, abbandonata 
dagli abitanti costretti ad 
emigrare per sopravvivere. 

Vedendo tutto questo, ascol¬ 
tando tutto questo viene da 
chiedersi, quando si leggono 
i giornali borghesi che par¬ 
lano di un partito dilaniato, 
isolato, imbalsamato, come 
sia possibile inciampare tanto 
grossolanamente nella rete 
delia confusione tra la realtà 
come è e quella che si vor¬ 
rebbe che fosse. 
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lamenti che maturano nella 
nostra realtà, a tutti i livelli 
della vita politica e sodale, 
nella fabbrica, nella società 
e negli enti locali e in tutti 
gli istituti rappresentativi. 

FERIN 

operaio di Valdagno 

I problemi nuovi che sca¬ 
turiscono dalle lotte operaie 
d'oggi sono stati analizzati 
dal compagno Ferin. operaio 
di Valdagno, con un concre¬ 
to riferimento alla grande lot¬ 
ta della Marzotto. A Valda¬ 
gno si sono affiancati all’a¬ 
zione dei 5.000 operai, tremi¬ 
la studenti (scesi in sciopero 
il 19 aprile dopo un diretto 
invito del partito), commer¬ 
cianti, l'intera popolazione. E’ 
stata una opposizione alla po¬ 
litica di Marzotto sostenuta 
dallo Stato, dalla DC, dal cen¬ 
tro-sinistra. Una politica ba¬ 
sata su investimenti in attivi¬ 
tà parassitane e speculative 
(alberghi ecc,) e non in tra¬ 
sformazioni tecnologiche nel¬ 
le fabbriche, basata sui bas¬ 
si salari (60 mila lire mensi¬ 
li), su attacchi alla salute at¬ 
traverso l'intensificazione del¬ 
lo sfruttamento, sui massicci 
licenziamenti (2.000 negli ul¬ 
timi anni), sull'aumento del¬ 
la produzione. Una politica 
che colpisce le altre attività: 
impoverimento della struttu¬ 
ra contadina, le iniziative 
commerciali subordinate dal 
controllo del credito, ecc,: la 
stessa scuola è posta al ser¬ 
vizio di Marzotto. 

La lotta è scaturita da que¬ 
sta situazione con precise ri¬ 
vendicazioni: aumenti sala¬ 
riali, difesa della salute, dirit¬ 
to di assemblea come conqui¬ 
sta di potere contestativo. E' 
cresciuta, nell'esperienza. la 
coscienza che un rilancio del¬ 
l'economia sulla base della 
efficienza produttiva contem¬ 
pla la distruzione di un pa¬ 
trimonio di forze produttive 
con un costo enorme per l'in¬ 
tera società. E* apparso chia¬ 
ro che 11 sistema economico 
finanziarlo — a queste con¬ 
dizioni — porta avanti gros¬ 
se compenetrazioni interna¬ 
zionali, integrazioni fra 1 set¬ 
tori diversi (chimico - tessile, 
ad esemplo). 

La programmazione gover¬ 
nativa. con il suo ruolo 
« coordinante * delle scelte di 
investimento privato, è nau¬ 
fragata. La legge tessile, ad 
esempio, doveva adattare l'in¬ 
terclassismo cattolico e il ri¬ 
formismo socialdemocratico 
alle esigenze dello sviluppo 
capitalistico: le lotte di mas¬ 
sa l’hanno respinta. 

II compagno Ferin ha quin¬ 
di sottolineato U ruolo svol¬ 
to dal partito, nelle lotte di 
Valdagno. I comunisti hanno 
costruito un collettivo di ope¬ 
rai. studenti c intellettuali, 
hanno affrontato 1 problemi 
della condizione operala, pun¬ 
tando a innovare forme di 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri attraverso referendum sul¬ 
la salute, sui ritmi, sugli or¬ 
ganici. E' stato un contributo 
fondamentale per creare le 
condizioni onde far superare 
la vecchia concezione dei 
« mandato fiduciario » ai sin¬ 
dacati, per far maturare una 
effettiva unità sindacale, per 
rompere una tradizione di di¬ 
visioni, di accordi separati 
(in una zona dove la CISL 
svolgeva un ruolo moderato 
e interclassista), per forma¬ 
re una coscienza rivendicati¬ 
va unitaria, di classe, capace 
di strappare sostanziali mi¬ 
glioramenti e di investire 
tutte le strutture autoritarie 
« repressive di Marzotto. 

Gli operai sono diventati 
protagonisti, lo sono tuttora, 
nel corso della occupazione: 
non è stata una crescita spon¬ 
tanea. ma una scelta del sin¬ 
dacato di classe, accompagna¬ 
ta da una metodica azione 
del partito, all'interno dei 
processi, laddove si forma la 
volontà e l'azione rivendica¬ 
ti va. 

L’assemblea di fabbrica — 
ha detto a questo proposito 
Ferin — rappresenta lo spa¬ 
zio di sita politica del parti¬ 
to In fabbrica, riumfica i la¬ 
voratori contro l'odierna or¬ 
ganizzazione del lavoro. In 
questa realtà concreta il par¬ 
tito ha individuato il colle¬ 
gamento tra j problemi del¬ 
la fabbrica e le riforme di 
struttura. il maggior potere 
ai lavoratori. La mobilitazio¬ 
ne è cresciuta investendo stu¬ 
denti. quartieri, centri di po¬ 
tere economico e politico, co 
me il comune, spingendo ad 
una generalizzazione della 
lotta in tutto il gruppo Mar- 
zntto e in tutto il settore tes¬ 
sile, sia a livello sindacale, 
àia a livello delia riforma 
del settore. 

L'orientamento politico del¬ 
le masse si è modificato. Non 
a caso il comune è stato in¬ 
vestito da una crisi perma¬ 
nente (tre sindaci in un an¬ 
no. nonostante la magg.oran- 
za assoluta della DC). Non 
a caso il PS1 si è spostato 
su posizioni lombardiane. La 
esperienza di Valdagno d.mo¬ 
stra come solo attraverso la 
mobilitazione delle masse sia 
Dossibile verificare la reale 
possibilità e la reale volon¬ 
tà di dar vita a schieramen¬ 
ti ed alleanze politiche con 
forze disposte a lottare con 
Irò l’interclassismo della DC 
« la subordinazione social- 
democratica; ciò presuppone 
che si acutizzino processi di 
crisi e di rotture aH’intemo 
del PSI e della DC. a livello 


localo e nazionale, lottando 
per le riforme intese come 
un insieme di spostamenti 
di funzioni economiche • so¬ 
ciali, Inpernlate sul reale 
controllo delle masse attorno 
alla riorganizzazione del lavo¬ 
ro, l'impiego di capitali, i cen¬ 
tri decisionali periferici e 
centrali della società. 


NATOLI 

del Comitato centrale 
uscente 

Natoli ha sottolineato nella 
prima parte del suo interven¬ 
to il significato del 1968. an¬ 
no che ha aperto una fase 
nuova sia sul piano interna¬ 
zionale che interno. Anno che 
in Italia ha visto un balzo 
in avanti della classe operaia, 
delle forze progressiste e ri¬ 
voluzionarie, l'apertura di 
una fase nuova della lotta di 
I clas-e. il maturarsi di una co¬ 
sci-.. :a di massa che spinge 
al socialismo. Ma questo non 
significa forse che ci si tro¬ 
va di fronte — ha detto Na¬ 
tali — ad una accelerazione 
del processo rivoluzionario? 
Questo è il problema centra¬ 
le, il discorso sulla prospetti¬ 
va aperto nel progetto di te¬ 
si del congresso. Ma le rispo¬ 
ste date sinora, afferma l'ora¬ 
tore. non sembrano ancora 
sufficientemente chiare e sod¬ 
disfacenti. E’ necessaria quel¬ 
la riflessione critica sulla no¬ 
stra lotta di questi anni di 
cui ha parlato anche il com¬ 
pagno Longo nella sua re¬ 
lazione. Natoli ritiene che non 
sia sufficiente parlare generi¬ 
camente di limiti, errori, diffi¬ 
coltà o anche di vuoti politi¬ 
ci. Per dare risposte adegua¬ 
te bisogna approfondire la 
ricerca, comprendere fino in 
fondo 1 limiti e dove sono 
stati f vuoti politici in una 
linea che nel suo insieme è 
stata complessivamente giu 
sta. Si tratta cioè, aggiunge, 
di lavorare in modo da riaf¬ 
fermare l'egemonia della clas¬ 
se operaia su tutte le com¬ 
ponenti dello schieramento ri¬ 
voluzionario. 

Dopo avere ripercorso le fa¬ 
si salienti della lotta politi¬ 
ca degli ultimi anni, fino al 
fallimento del centro sinistra. 
Natoli ha detto che si tratta 
ora di valutare anche I costi 
politici pagati, e di cui il prin¬ 
cipale è. a suo parere, quello 
dell'attenuazione del nesso de 
mocrazia - socialismo per cui 
è prevalso il momento demo¬ 
cratico. Cosa che ha porta¬ 
to al prevalere della politica 
di alleanze fondata sufi'unità 
antifascista, momento sem¬ 
pre valido in un paese come 
il nostro ma che può anche 
essere di freno a Iniziative 
più avanzate. Grandi succes¬ 
si, certo, si sono ottenuti in 
questi anni sul piano della 
influenza politica generale uni¬ 
taria. sul piano elettorale e 
su quello della costruzione di 
un robusto tessuto unitario 
di strutture democratiche. 
Ma. prosegue Natoli, su altri 
terreni non meno importan¬ 
ti non si è riusciti ad otte¬ 
nere altrettanti successi, co¬ 
me nell’intaccare le strutture 
e il potere dei gruppi mono¬ 
polistici e il tipo di sviluppo 
voluto da questi gruppi. Si è 
attenuato cosi anche il carat¬ 
tere eversivo della strategia 
delle riforme di struttura. E' 
vero però anche che con la 
crisi del centro sinistra si è 
aperta una fase di acutizza¬ 
zione della lotta di classe che 
pone all'ordine del giorno 
problemi non solo rivendica¬ 
tivi, ma di trasformazione 
strutturale di potere, del po¬ 
tere statale. 

Per cui è da proporre una 
alternativa fondata sulla ege 
monia della classe operaia, 
alternativa non solo di gover¬ 
no. ma di potere, in una fa¬ 
se di transizione, con un prò 
grammo di transizione, che 
ristabilisca l'unità del momen¬ 
to democratico e di quello 
socialista nella lotta per le 
riforme di struttura e prepari 
la rottura degli equilibri esi¬ 
stenti e la conquista di nuove 
posizioni dì potere politico. 

Compito del partito, conti¬ 
nua Natoli, è di assumere ed 
esprimere la spinta che vie¬ 
ne dalle lotte operaie, studen¬ 
tesche. contadine, unifican¬ 
dole al livello politico più al¬ 
to. quello del potere statale. 
Cosi posto il problema delle 
alleanze per cui le forze so¬ 
ciali in movimento spostano 
le forze politiche. Natoli, ri¬ 
ferendosi allo intervento di 
Ingrao e alle obiezioni rivol¬ 
te a Pmtor a proposito del 
rapporto con le altre forze 
politiche e sociali, ha affer¬ 
mato di non ritenere quelle 
obiezioni convincenti. A pa¬ 
rere di Natoli non si tiene 
conio l'iic ì.i spinta ai supe¬ 
ramento del sistema nasce 
da! maturare oggettivo deila 
realtà e in zone larghissime 
del corpo sociale. Dopo avere 
citato i movimenti di conte- 
stazione nelle fabbriche, ne! 
mondo della scuola, tra i eat 
tolìci. Natoli ha detto che si 
tratta di aprire un discorso 
concreto sul socialismo, con 
centrando gli sforzi sulla co 
stagione di un movimento 
di massa politico oltre che ri- 
vendicativo. In questo muda 
anche le soluzioni transitorie 
a livello parlamentare diven¬ 
tano feconde, momenti di svi¬ 
luppo di una fase rivoluziona¬ 
ria che porta alla disgrega¬ 
zione del blocco conservatore. 
Solo in questo senso, ha det¬ 
to ancora l'oratore, sono 
d’accordo con Napolitano 
auando afferma die ci tro¬ 


veremmo di fronte ad una ri¬ 
considerazione di insieme del¬ 
le questioni di struttura del¬ 
la società e dello stato ita¬ 
liano. Questo problema però, 
secondo Natoli, va affrontato 
non in una sorta di « fase co 
statuente » come afferma Na 
politano, espressione che fa 
pensare piuttosto ad un 
processo di vertice anziché 
alla critica esercitata dalla 
classe operaia in una fase di 
acuta lotta di classe, innova¬ 
trice anche sul piano costitu¬ 
zionale. Natoli ha concluso 
sottolineando la necessità che 
si discuta con chiarezza arri¬ 
vando ad una scelta chiara 
in quanto nulla nuocerebbe 
più alla unità del partito di 
una scelta ambigua che po¬ 
trebbe prestarsi a interpreta¬ 
zioni diverse. 


BOSCHI 

rappresentante degli 
emigrali comunisti in 
Svizzera 

TI compagno Boschi porta 
al congresso e ai rappresen¬ 
tanti dei partiti fratelli il sa¬ 
luto dei lavoratori comunisti 
italiani emigrati nei diversi 
paesi dell'Europa occidentale 
che. nei loro precongressi, 
hanno espresso completa ade¬ 
sione alle tesi e alla relazio¬ 
ne del compagno Longo. Non 
è stato però dato finora — 
osserva Boschi — sufficiente 
rilievo, ne! congresso, ai pro¬ 
blemi dell'emigrazione. 

L'emigrazione è in r ealtà 
questione di capitale impor¬ 
tanza. Il fenomeno dell’esodo 
di milioni di lavoratori è da 
sempre una componente es¬ 
senziale del meccanismo di 
accumulazione capitalistica e 
insieme un espediente per di¬ 
minuire la pressione politica 
e di classe del lavoratori ita¬ 
liani. Proprio per questo — 
come disse Carlo Bevi — si 
è montata sul problema una 
sorta di « congiura del silen¬ 
zio » che tutto il partito de¬ 
ve impegnarsi a rompere. 

I governi di centrosinistra 
hanno continuato a portare 
avanti la vecchia politica mi¬ 
gratoria inaugurata da Alcide 
De Gasperi: benché il piano 
Picraccinl prevedesse un eso¬ 
do di 80 mila lavoratori al¬ 
l'anno. dal 1963 al 1908 gli 
emigrati sono stati un milio¬ 
ne e mezzo. Questa è una 
delle conferme più clamorose 
del fallimento del centrosini¬ 
stra. la dolorosa conferma del¬ 
le profonde contraddizioni del¬ 
ia nostra società. Boschi ri¬ 
corda che dei 3 mila miliar¬ 
di e 200 milioni in oro e va¬ 
luta pregiata depositati nelle 
casse della Banca d'Italia, 3 
mila miliardi sono il frutto 
delle rimesse dei lavoratori 
che servono a sanare la bi¬ 
lancia dei pagamenti. Queste 
somme però non vengono uti¬ 
lizzate per creare nuove indu¬ 
strie In Italia, nuovi posti di 
lavoro e cosi eliminare 11 fe¬ 
nomeno della emigrazione: nel 
solo 1968 ben 1900 miliardi so¬ 
no stati investiti all'estero con 
la complicità del governanti. 

II problema della emigra¬ 
zione si pone come nodo cen¬ 
trale. quindi, dei problemi 
della società italiana: da quel¬ 
lo della riforma agraria a 
quello meridionale e delle zo 
ne depresse, del reddito del 
lavoro, della piena occupa¬ 
zione. 

Boschi ha respinto con for¬ 
za la tesi di Rumor secon¬ 
do cui l'emigrazione, nel qua¬ 
dro dell'entrata in vigore del¬ 
la libera circolazione della ma¬ 
no d'opera, sarebbe diventata 
una pura e semplice < libera 
scelta*. Non è cosi: l'emi¬ 
grazione è esodo forzato a 
senso unico. Gli emigrati re 
spingono anche decisamente 
la proposta avanzata dai mis 
sini. dalle destre de. e dai 
socialdemocratici per il « roto 
all'estero »: lino strumento per 
vincolare e coartare la libera 
volontà dei lavoratori, date le 
ben note condizioni di illiber- 
tà in cui si trovano gli emi¬ 
grati occupati nei paesi eu¬ 
ropei. 

Gli emigrati pretendono il 
pieno riconoscimento del loro 
sacrosanto diritto a votare in 
Italia. In tal senso va anzi 
intensificata la battaglia per 
un adeguato rimborso delle 
spese di viaggio sostenute per 
adempiere il preciso diritto 
dovere fissato dalla Costitu¬ 
zione. 

Unica iniziativa presa dal 
governo italiano di fronte al 
dramma degli emigrati, è >‘.a- 
ta la costituzione di un co¬ 
mitato consultivo dogli italia¬ 
ni all'estero, strumento dema¬ 
gogico e non rappresentativo 
dal quale sono esclusi i sin¬ 
dacati. I.a condizione dogli 
emigrati è peggiorata e non 
migliorata negli ultimi anni 
e tutto il partito deve com¬ 
piere uno sforzo intenso per 
mettere all'ordine del giorno 
questo problema. Obiettivo 
primo di questo sforzo deve 
essere la formazione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla emigrazione, 
da provocare attraverso una 
petizione che dovrà raccoglie¬ 
re tutte le firme necessarie 
per essere presentata al Bar 
lamento. E' una questione 
storica, per l'Italia: dalla uni 
tà nazionale a oggi, gli orni 
grati sono stati 28 milioni: 
nel dopoguerra sono stati 6 
milioni. La battaglia deve es¬ 
sere condotta con tenacia e 
decisione in tutto il paese, a 
ogni livello e nelle competen- 
ti sedi europee allargando il 
fronte delle alleanze su tale 


questione, mobilitando su di 
essa i movimenti studenteschi 
dei vari paesi cui fa capo la 
nostra emigrazione. 

OCCHIUTO 

della Direzione 

La grande attesa politica 
die circonda questo nostro 
congresso si spiega con il fat¬ 
to che siamo di fronte ad 
una svolta, che si sono cioè 
create le prospettive favore¬ 
voli per far fare un grande 
sbalzo in avanti alla società 
italiana. La stessa esperienza 
del maggio francese pone la 
esigenza che il partito sap 
pia rispondere al problema 
delle attuali capacità e possi¬ 
bilità della via democratica 
al potere, in un periodo in 
cui l'alternativa è tra svilup¬ 
po delle lotte al livello poli¬ 
tico e reazione del siste¬ 
ma. Lo sforzo deve essere 
quello di uscire dal dilem 
ma fra insurrezione e riflus¬ 
so del movimento ed è appun¬ 
to nel tentativo di superare 
questo dilemma che si trova 
tutta (a sostanza delia no¬ 
stra strategia, al di là del ri¬ 
formismo e di una concezio¬ 
ne tecnica e barricadiera del¬ 
la lotta di classe. In questo 
quadro uno dei punti centra¬ 
li è quello della definizione 
degli obbiettivi intermedi di 
potere. Non vi è dubbio, in 
fatti, che (a situazione e la 
stessa coscienza di lotta delle 
masse richiedono una preci¬ 
sazione della strategia delle 
riforme, delle sue caratteri¬ 
stiche e del suo significato ri¬ 
voluzionario. Ma per battere 
le posizioni sbagliate non è 
sufficiente arroccarsi nella di¬ 
fesa della purezza della no 
stra linea: occorre invece svi 
luppare la nostra iniziativa 
coprendo noi i vuoti della no¬ 
stra azione, sapendo vedere 
anche in posizioni parziali e 
sbagliate la presenza di defi¬ 
cienze. errori e ritardi. 

Oggi la strategia delle ri¬ 
forme e degli obiettivi inter¬ 
medi trova nuovi banchi di 
prova e si realizza attraverso 
alleanze consapevoli delle at¬ 
tività della trasformazione de¬ 
mocratica e socialista della 
Italia nel corso della quale i 
movimenti di massa possano 
già costruire gli istituti di 
base, le garanzie di control¬ 
lo dal basso della società Ita¬ 
liana di domani. Da tutto 
questo derivano due esigen¬ 
ze: la definizione di obiettivi 
intermedi intorno a cui si 
realizzi il fronte delle allean¬ 
ze e la profonda e radicale 
trasformazione delle attuali 
forze politiche. Al di fuori di 
questi nessi anche il discor¬ 
so sulle forze politiche di¬ 
venta generica alchimia par 
lamentare e ogni discorso sul¬ 
le forze sociali un discorso 
anarco-sindacalista. II punto 
centrale è quindi quello di 
far si che la strategia delle 
riforme sia un processo di 
conquista dal basso, che si 
basi su un movimento rea¬ 
le. che sia cioè strettamente 
collegata alle lotte degli ope¬ 
rai. dei contadini e degli stu¬ 
denti e sia concepita come 
conquista di nuove posizioni 
di potere da parte della cias 
se operaia e dei suoi allea¬ 
ti. In sostanza iJ problema 
politico che dobbiamo porre 
in questo momento è di por¬ 
tare oggi tutto il movimento 
di lotta a delle conquiste sta¬ 
bili e permanenti, che cam¬ 
bino i rapporti di forza e che 
costruiscano nuove posizioni 
di potere. La conquista di 
un obiettivo non pone fine al¬ 
la lotta; al contrario. il 
processo rivoluzionario è per¬ 
manente ;il salto rivoluziona¬ 
rio non si esaurisce in un 
solo momento, ma si svolge 
in una serie conseguente di 
scelte che stanno ad indicare 
un processo di transizione al 
socialismo. 

Ne consegue che tra capita¬ 
lismo e socialismo non vi è 
una società democratica in¬ 
termedia stabile, ma c'è la 
nostra lotta. Fra gli obietti¬ 
li intermedi vi è quello del 
diritto di assemblea nella fab 
brica che ripropone, in con¬ 
creto. tutta la tematica del¬ 
la democrazia diretta e dei 
rapporti con le assemblee 
elettive. Lo sviluppo della de¬ 
mocrazia di base e della de 
mocrazia diretta è l'unica 
condizione per la rivitalizza- 
zione delle assemblee eletti¬ 
ve svuotate, da un lato, dal¬ 
l'iniziativa delle forze dinami¬ 
che de] capitalismo e. dall'al¬ 
tro. dalia contestazione delle 
masse. Nello scontro riusci¬ 
ranno a sopravvivere solo le 
forze politiche e le assemblee 
elettivo che manterranno uno 
stretto rapporto con il movi¬ 
mento reale delle masse e 
con ie forme della democra¬ 
zia di base. 

Oggi la linea delle forze di¬ 
namiche del capitalismo è 
quella di muoversi all'inter¬ 
no dello stato attraverso un 
rafforzamento dello appara¬ 
to repressivo e uno svuota¬ 
mento delle assemblee elet¬ 
tive La nostra risposta, quin¬ 
di, non può essere quella del 
la semplice difesa costituzio¬ 
nale. ma quella della costru¬ 
zione democratica, alternativa 
alla gestione burocratico - ca 
pìtalistica che agisca come 
un'azione a tenaglia, che vita 
lizzi la funzione dei rappre¬ 
sentanti della classe operaia 
nelle assemblee elettive spin¬ 
gendo ad un loro rinnova¬ 
mento e che costruisca una 
nuova realtà democratica, 
germe di una società sociali¬ 
sta fondata su un sistema mi¬ 


sto di democrazia diretta e di 
democrazia delegata. 

In questo quadro uno dei 
problemi più importanti è 
quello deH'autonornia del par¬ 
tito dal sindacato. 

Nell'intervento di Scheda 
sul problema dello sciopero 
politico, vi è una preoccu¬ 
pazione giusta che è la dife¬ 
sa delle funzioni e dell'auto¬ 
nomia dei sindacati. Non per¬ 
suade invece il modo come 
Scheda ha affrontalo il rap¬ 
porto tra partito e sindaca¬ 
to e il modo in cui il partito 
deve assolvere una funzio¬ 
ne di direzione delle lotte. 
La questione è seria e deve 
essere approfondita con sere¬ 
nità e in modo unitario. E’ 
necessario che i partiti poli¬ 
tici si misurino con tutto lo 
arco dei problemi della clas¬ 
se operaia per promuovere e 
sollecitare la lotta per le ri¬ 
forme di struttura dentro e 
fuori la fabbrica. Natural¬ 
mente tale problema deve es¬ 
sere affrontato e risolto at¬ 
traverso una dialettica unita¬ 
ria a ll'interno della classe 
operaia e perchè ciò si ve¬ 
rifichi non bisogna mai di¬ 
menticare. come ti ricordava 
il compagno Irrigo, che ri de¬ 
ve facilitare e sostenere il 
processo di autonomia e uni¬ 
tà sindacale come condizio¬ 
ne fondamentale dello svilup¬ 
po della lotta, della democra¬ 
zia e dell'unità di classe. 

L’altro importante stru¬ 
mento (non contrapposto) 
per costruire l'unità sindaca¬ 
le e anche politica della clas 
se operaia è la realizzazione 
dell’assemblea di fabbrica nel¬ 
la quale si affrontino tutte le 
questioni di fondo, anche 
quelle che esulano dalla spe¬ 
cifica competenza sindacale. 
Ecco perchè l’obiettivo della 
assemblea di fabbrica e tut¬ 
ta la problematica consilia¬ 
re rappresentano un obietti¬ 
vo intermedio, di grande va¬ 
lore per la democrazia po¬ 
litica. su cui devono misurar¬ 
si anche le forze politiche 
che devono trovare negli isti 
tuti di base la loro vera lin¬ 
fa vitale e uno dei loro ter¬ 
reni di confronto. 

Nei momenti di forte ten¬ 
sione l'assemblea operaia non 
può non assumere implica¬ 
zioni politiche, non può non 
indicare anche obiettivi inter¬ 
medi e le riforme di strut¬ 
tura necessarie come sbocco 
delle lotte rivendicative, non 
può non portare lo scontro 
a una dimensione diversa da 
quella rivendicativa, non può 
non incontrarsi o scontrar¬ 
si con le forze politiche. Ap¬ 
pare quindi chiaro che la 
questione dei movimenti e del¬ 
le forme di democrazia di 
massa e quella delle forze po 
litiche non si muovono su 
due piani paralleli, ma sono 
strettamente intrecciate. Non 
si tratta, quindi, di negare 
la politica ma di fare politi¬ 
ca in modo nuovo. 

Tutta la discussione dei 
rapporti fra partito e sinda¬ 
cato nasce cosi dalla lotta 
di oggi per il diritto di as¬ 
semblea e trova nella condi¬ 
zione operaia di oggi la pro¬ 
pria giustificazione pratica, 
come strumento di lotta e di 
difesa delle conquiste. Nello 
stesso tempo queste nuove 
Torme di democrazia sono 
prefiguratrici di una demo¬ 
crazia socialista posta nelle 
mani non di organismi buro 
oratici, ma in quelle della 
classe operaia e dei suoi al 
lenti. In questo quadro assu¬ 
me un significato più puntua¬ 
le la posizione assunta dal 
partito sugli avvenimenti ce¬ 
coslovacchi che non rappre¬ 
senta un cedimento alla de 
mocrazia borghese per com¬ 
piacere ad altre forze politi¬ 
che. ma è ispirata ad una 
coerente posizione di classe, 
perchè contro i pericoli del 
la burocrazia rivendichiamo 
una democrazia socialista 
fondata sul potere reale del¬ 
la classe operaia e dei suoi 
originali organismi di demo¬ 
crazia. Le nuove generazioni 
devono sapere parlare a tut¬ 
to il partito, ma il partito 
deve sapersi presentare uni¬ 
to alle nuove generazioni su 
un metodo e su una linea di 
sviluppo (iella ricerca e del¬ 
la lotta. La lotta del popolo 
vietnamita, l’evento principa¬ 
le di questi ultimi dieci anni, 
è stata guidata da un parti¬ 
to leninista, fortemente or¬ 
ganizzato e disciplinato, da 
un partito che nasce dalia 
nostra stessa tradizione poli¬ 
tica. Non si possono rinno¬ 
vare certi strumenti della lot¬ 
ta di classe se non nel qua 
dro di una visione del movi¬ 
mento rivoluzionario fondita 
suil'unìtà nella diversità, non 
si possono superare nei pae¬ 
si di capitalismo avanzato 
forme corrispondenti ad altre 
situazioni senza aver assimi¬ 
lato il leninismo. 

GIGLIA 

TEDESCO 

dei Comitato Centrato 
uscente 

Ogni illusione circa il ru> 
lo di « opposizione di sua 
maestà» in cui il centrosi¬ 
nistra riteneva di poter con¬ 
finare il movimento femmi¬ 
nile è ormai bruciata nella 
presa di coscienza del supe¬ 
ramento — aperto, dichiara¬ 
to, com'è avvenuto al recen¬ 
te congresso dell’UDI — di 
visioni riduttive, e settoriali 
proprie del femminismo di 


marca socialdemocratica o 
clericale. E non solo il mo¬ 
dello di donna • veicolo per 
la diffusione di consumi indi¬ 
viduali non è passato ma an¬ 
zi è stato respinto con il vo¬ 
to del 19 maggio sconfiggen¬ 
do le forze politiche che se 
ne erano fatte banditrici. met 
tendale subito dopo in crisi. 

Infatti, ia donna rifiuta 
ogni posizione subalterna e 
chiede di entrare nel proces¬ 
so produttivo, in tal modo 
viene posto in tutta la sua 
portata j) problema della 
piena occupazione e del pie¬ 
no impiego delle risorse. La 
donna si ribella alla discri¬ 
minazione di fatto nel campo 
dell'istruzione, chiede che il 
diritto allo studio per tutti si 
affermi in ogni sua implica¬ 
zione. Infine, la donna rifiuta 
il ruolo di supplenza che ri¬ 
cade su di lei in modo antie¬ 
conomico ed inumano per la 
mancanza di servizi pubbli¬ 
ci e sociali, così il movimen 
to femminile dà corpo alla 
battaglia urbanistica, per la 
riforma sanitaria, per una ef¬ 
ficiente organizzazione della 
vita civile. 

Ma se questi sono oggi il 
significato e la portata gene¬ 
rali delia lotta per l'emanei- 
pazione femminile, quali so 
no le condizioni perchè que¬ 
sta linea abbia le gambe per 
camminare, per imporsi alle 
forze politiche, per supera¬ 
re irtsomma i ritardi anche 
gravi (riforma previdenti ile, 
per esempio) che hanno im¬ 
pedito alla questione femmi¬ 
nile di presentarsi in modo 
clamoroso, in estesi e (ws- 
senti movimenti? Esistono dif¬ 
ficoltà oggettive (la man¬ 
canza di una diretta e sola 
controparte per esempio, la 
difficoltà di individuare pun¬ 
ti precisi ed efficaci di aggre¬ 
gazione). 

Da qui il valore della scel¬ 
ta di fondo compiuta dal 
congresso dell'UDI nell’i'idi- 
care la necessità e l'urgen¬ 
za della ripresa di un mo 
vimento articolato, che pren¬ 
da le mosse dalle singole real¬ 
tà e dai problemi immedia¬ 
ti e che quindi chiami le don¬ 
ne a decidere e gestire esse 
stesse le lotte... 

11 movimento deve avere la 
consapevolezza di essere un 
movimento per l’emancipa¬ 
zione femminile, e non una 
forza sufficiente a realizzare 
di per sò e da sola l’enrj'ici- 
pazione femminile. Se infat¬ 
ti la lotta di emancipazione 
femminile, al pari di quella 
studentesca, postula e im¬ 
pone misure rinnovatrici; se 
va data sempre più esplicita 
e chiara coscienza al movi¬ 
mento che ciò pretende la in¬ 
dicazione di un programma 
politico costruttivo e un nuo¬ 
vo potere in grado di garan¬ 
tirlo, il pensare che la socie¬ 
tà civile possa assurgere a 
dimensione politica risolu¬ 
trice al di sopra e contro i 
partiti e gli organismi politi¬ 
ci. non significa solamente, 
come per il movimento stu¬ 
dentesco. proporsi un fine 
che oggettivamente travalica 
le sue possibilità, ma anche 
eludere il vero problema di 
fondo che è quello dei nuovi 
e necessari rapporti tra le 
forze politiche. 

Ed è impensabile anche che 
la risposta vera e reale al 
le tensioni che si intreccia¬ 
no nella società civile passa 
essere data contro o senza il 
nostro partito: siamo : nfatti 
noi comunisti la forza di op 
posizione fondamentale che 
interpreta ed esprime al li¬ 
vello di potere e di soluzio¬ 
ni politiche queste tensioni 
della società civile. 

Non a caso oggi un diri¬ 
gente politico come Moro, r.el 
momento in cui avverte la 
incontenibilità delle spinte 
della società civile, viene ad 
ammettere che il dialogo e 
I incontro con i comunisti di¬ 
viene inevitabile, se si vuole 
rispondere veramente alle esi¬ 
genze e alle aspirazioni del 
paese. Ci s'illude, però, se si 
pensa di poter compiere r.c’ 
confronti del PCI una opera¬ 
zione di cattura governativa, 
sia pure sotto le forme inte¬ 
gralistiche aggiornate di una 
qualche « grande coalizione *: 
la vera questione è. invece, 
per le istituzioni, per il libe¬ 
ro gioco delle forze politiche, 
sciogliere il nodo soffocatore 
costituito dalla delimitazione 
della maggioranza che certo 
non è problema di funziona¬ 
mento tecnico delle istituzio¬ 
ni. ma è problema di fon¬ 
dazione di potere al massi¬ 
mo livello, e Cioè di condi¬ 
zione perchè parlamento, as 
semblee regionali, consigli 
comunali e provinciali siano 
veramente, secondo la stori¬ 
ca definizione di Togliatti, 
specchio politico del paese. 

ARIEMMA 

segretario della FGCI 
di Torino 

Dalia caduta del fascismo 
ad oggi i giovani sono venu¬ 
ti alla ribalta politica tutte le 
volte che il paese si è trova¬ 
to dinanzi ad una svolta. 
Vuol dire dunque che 3 .amo 
ad una nuova svolta? L 3 ri¬ 
sposta deve essere affermati 
va. Se non bastassero le agita 
zio.ni di casa nostra che scuo 
tono le fabbriche, le scuole, 
le campagne, c'è il maggio 
francese che aiuta a fugare 
ogni dubbio e ci ammonisce 
ad essere preparati, pronti. 

E' stato detto che i giova¬ 
ni nella loro analisi e nelle 
loro lotte tendono a « privi¬ 


legiare » nelle forze sociali 
rispetto a quelle politiche, sen 
za cogliere il nesso, il rappor¬ 
to dialettico che esiste tra 
le une e le altre. E' un'osser¬ 
vazione giusta, ma diviene in 
giusta ed anche superficiale 
se non si colgono le ragioni 
che spingono i giovani ad 
affrontare in questo modo il 
problema e soprattuto se non 
si vede anche il lato positi¬ 
vo di questo fatto, che sta 
nella ricerca teorica e prati¬ 
ca per collegare la carica di 
lotta alla struttura economi¬ 
ca e sociale, alla crescita del¬ 
la società civile cui non cor¬ 
risponde un'adeguata sovra¬ 
struttura politica. 

Si constata generalmente la 
esistenza di un processo di 
proletarizzazione che investe 
gli studenti e gli intellettua¬ 
li. facendo assumere una più 
accentuata funzione di classe 
alla scuola. Ma non si trag¬ 
gono sempre le conseguenze 
che da questo processo deri¬ 
vano. Non si coglie a volte 
il significato del fatto che 
nei giovani che contestano il 
sistema c'è il bisogno di da¬ 
re una testimonianza diretta, 
individuale della propria ri 
beHione. L'insistenza con cui 
parliamo dello autoritarismo 
deriva proprio dal fatto che 
vediamo che la crisi di ege¬ 
monia della borghesia non si 
manifesta soltanto a livello 
governativo, nel fallimento de! 
centro sinistra, ma investe 
soprattutto la società civile. 

Quali orientamenti comuni 
si manifestano nelle nuove 
generazioni? I giovani oggi 
non chiedono soltanto la li¬ 
bertà formale di parlare, di 
scioperare, di riunirsi, voglio¬ 
no qualcosa di piùravere la 
possibilità reale di fare que¬ 
sto. eliminare gli ostacoli che 
impediscono loro di essere 
partecipi delle scelte che de¬ 
cidono la loro vita. Non ere 
do che queste esigenze entri 
no jn contraddizione con la 
nostra strategia al sociali¬ 
smo Anzi, cardine della no¬ 
stra strategia è appunto il 
legame tra democrazia e so 
cialisrno. 

Entrano invece in contrad¬ 
dizione con la democrazia 
borghese. Noi diciamo spes¬ 
so che vi sono pericoli di 
svolte reazionarie. E ciò si 
spiega se ei si rirà ai proces¬ 
si in corso nelle strutture 
stesse della società capitali¬ 
stica. ai modi di sfruttamen¬ 
to nelle fabbriche, al tipo di 
disciplina che si impone nel¬ 
le scuole. Come dunque evita¬ 
re questo pericolo, se non 
dando vita ad istituti di de¬ 
mocrazia di base, che svuoti¬ 
no l'organizzazione e l’artico¬ 
lazione del potere borghese 
e la trasformino? L'importan¬ 
za che attribuiamo alla con¬ 
quista del diritto di assem¬ 
blea nella fabbrica e nella 
scuola deriva da qui. Ma si 
tratta di stabilire se l'assem¬ 
blea deve essere un puro 
strumento di mobilitazione, 
in appoggio a determinate di- 
vendicazioni, o un centro di 
definizione di obbiettivi più 
avanzati per la creazione per¬ 
manente di una nuova uni¬ 
tà di classe. 

Ciò si collega all'ispirazio¬ 
ne c consiliare *. all’esigenza 
di un socialismo, che abbia 
la sua forza nell’autogoverno. 

Dal carattere nuovo delle 
lotte muove la impostazio¬ 
ne dei problemi dell’organiz- 
znzinne giovanile, della tra¬ 
sformazione della FGCI. L’im¬ 
portanza della ricerca che ha 
impegnato f giovani comuni¬ 
sti. da Ariccia a Reggio Emi¬ 
lia. sta nell'avere portato al¬ 
la discussione e al confronto 
un numero imprecisato di 
esperienze di lotta; in altre 
parole c’è stato un recupero 
delia realtà giovanile, senza 
dubbio non esauriente, ma 
con un risultato rilevante: la 
coscienza che non è necessa 
rio solo portare l'istanza del¬ 
l'organizzazione nel movimen¬ 
to. ma bisogna portare nelle 
masse giovanili un certo tipo 
di organizzazione, un certo 
modo di far politica, un cer 
to modo di condurre la lot¬ 
ta anticapitalistica, sempre 
in stretto legame con I 3 lot¬ 
ta generale di classe e con 
la lotta della classe operaia. 

AMENDOLA 

deila Direzione 

II compagno Amendola ha 
esordito esprimendo il suo 
pieno accordo con la relazione 
del compagno Tronco che ha 
fissato in modo chiaro e ri¬ 
goroso. senza equivoci, una 
linea politica che rappresen¬ 
ta una scelta non soggetta a 
interpretazioni ambivalenti. 
Dra si tratta di realizzare 
questa linea eoe. convinzione, 
slancio e unità. Questa linea 
esige un partito rapace di tra¬ 
durla con l'iniziativa e con le 
lotte in fatti concreti che tra¬ 
sformino la realtà italiana. 

L'unità politica del partito 
si misura quando si passa 
dall'enunciazione di una li¬ 
nea alla sua realizzazione ora 
tira. Ma unità politica .non 
significa unanimità: questa 
oggi non esiste e non sareb 
be nè possibile nè utile ne! 
l’attuale situazione internazio 
naie e italiana. Nuovi probìe 
mi sono infatti stati posti 
dagli sviluppi della crisi ge¬ 
nerale del capitalismo, dalle 
grandi questioni della strate¬ 
gia rivoluzionaria, dalla stes¬ 
sa avanzata del socialismo. 
Tutto ciò ha stimolato nel 
mondo esigenze e ricerche 
nume, ha determinato dissen¬ 


si, polemiche e contrasti. 
Le stesse divisioni apertesi 
nel movimento operaio inter¬ 
nazionale. le aspre polemiche 
in corso tra i partiti comuni¬ 
sti non potevano non avere 
le loro ripercussioni anche 
da noi. 

Di fronte alla posizione in¬ 
ternazionalista di critica del¬ 
l'intervento in Cecoslovacchia, 
giustamente ribadita dal com¬ 
pagno Longo, il dissenso — 
ha detto Amendola — si è 
manifestato negli interventi 
dei compagni Pintor e Doni¬ 
ni anche se diversi e di sen¬ 
so opposto. Ma la vivacità del 
dibattito è stata caratterizza¬ 
ta dai problemi nuovi posti 
dalla crisi morale e politica 
che travaglia l'Italia: crisi 
che non ha avuto inizio nel 
' 68 . ma che nasce da lonta¬ 
no. da quella che Togliatti de¬ 
finì « La rivoluzione antifa¬ 
scista ». 

Il fallimento del centro si¬ 
nistra. l'unificazione social¬ 
democratica, la crisi dell’in¬ 
terclassismo cattolico, l'aggra¬ 
vamento dei problemi di fon¬ 
do della società italiana (pri¬ 
mo fra tutti quello dell'occu¬ 
pazione). l’entrata in campo 
di forze sociali nuove, dei ce¬ 
ti nuovi della produzione e 
degli intellettuali (scienziati, 
tecnici, studenti) con proprie 
esigenze culturali, hanno pro¬ 
vocato nella sinistra italiana 
uno scontro ideologico e po¬ 
litico a volte duro e aspro, 
che doveva trovare una sua 
espressione all'interno di un 
partito come il nostro non 
chiuso ed arroccato nelle sue 
vecchie posizioni ma aperto 
alle esigenze nuove. Tra {' op¬ 
portunismo socialdemocrati¬ 
co (che ha portato il parti¬ 
to socialista alla collaborazio¬ 
ne subalterna ai gruppi mo¬ 
derati della DC) e Vestremi- 
mo (che rigetta la linea 
Gramsci Togliatti di avan¬ 
zata democratica al sociali¬ 
smo per riproporre vecchi 
moduli più volte sconfitti nel 
le drammatiche esperienze 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale) sfa la nostra poli¬ 
tica. Politica che raccoglie la 
esperienza di tante battaglie 
e ne fa la sua base per una 
azione volta alla costruzione 
di una nuova unità delle si¬ 
nistre laiche e cattoliche, e la 
formazione di un partito nuo¬ 
vo di lotta per il socialismo 
in una prospettiva di tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista del nostro paese cor¬ 
rispondente alle condizioni 
storicamente determinate. 

Superati i confronti del di¬ 
battito congressuale si va rac¬ 
cogliendo attorno a questa li¬ 
nea politica la stragrande 
maggioranza del partito. Se 
questa maggioranza ha sicu¬ 
rezza. slancio, combattività 
e fiducia nella sua politica, se 
lotta coerentemente per l'ap¬ 
plicazione della linea stessa, 
il partito otterrà i risultati 
necessari e urgenti non salo 
per noi comunisti ma per 
il paese che deve superare al 
più presto una crisi che non 
può durare indefinitivamen- 
te. Per esperienza sappiamo 
che ogni crisi può avere due 
soluzioni: progressiva o rea¬ 
zionaria; e la soluzione posi¬ 
tiva dipende dalla capacità di 
costruire una alternativa de¬ 
mocratica al centro - sinistra. 
Non è solo compito dei co¬ 
munisti ma in gran parte 
compilo nostro, ed è questo 
il significato della nostra le¬ 
gittima aspirazione egemo¬ 
nica. 

Naturalmente — ha prose¬ 
guito Amendola — le conclu¬ 
sioni del congresso diventa¬ 
no vincolanti per tutto il par¬ 
tito. con tutti i compagni im 
pegnati nella stessa direzio¬ 
ne. Al termine del congres¬ 
so non ci saranno vinti nè 
vincitori. Quello che conta è 
la rittoria di una politica at 
torno alla quale si deve rea 
lizzare l'unità del partito. 
Ogni compagno, qualunque 
sia stata la sua posizione as 
sunta ne! dibattito, deve esse¬ 
re chiamato a dare il suo con 
tributo al lavoro del partito 
anche per poter verificare 
nella esperienza la giustezza 
della linea che ci siamo dati. 
Le posizioni dissenzienti 
emerse nel dibattito congres¬ 
suale non potranno scompa¬ 
rire airimprowiso: l'essenzia¬ 
le è che i motivi di dissen¬ 
so non si trasformino in mo¬ 
tivi di rottura. Nell'esperien¬ 
za del lavoro comune è ne¬ 
cessaria una azione costante 
e paziente in un confron¬ 
to aperto, chiaro e franco che 
porti a convincere e conqui¬ 
stare idealmente tutti i mili¬ 
tanti. 

A questo proposito le mi 
sure amministrative non sor 
vene, tar.t,xieno gii accorgi¬ 
menti organizzativi: serve in¬ 
vece una lotta politica ampia 
e coerente. Tolleranza ne] me¬ 
todo non significa però lassi¬ 
smo o neutralità. Nemmeno 
la pratica avvilente dei pic¬ 
coli compromessi, delle me¬ 
diazioni e degli equilibrismi 
può essere accettata ooirhè 
di fatto significherebbe accet¬ 
tare resistenza delle corren¬ 
ti più o meno camuffate. 

Al metodo delle correnti 
noi opponiamo il dibattito 
leale e aperto, l'accettazione 
delle decisioni della maggio¬ 
ranza non precostituita ma 
formata volta a volta attor¬ 
no a problemi e scelte pre¬ 
cise. maggioranza che si for¬ 
ma nel dibattito congressua¬ 
le e si dissolve nel momen¬ 
to della applicazione della li¬ 
nea politica. , 

Amendola si è quindi sof¬ 


fermato sul concetto di parti¬ 
to nuovo a cui si era rife¬ 
rito Pintor nell'intervento dii 
giorno precedente. La svolta 
che ci condusse al parti¬ 
to nuovo avvenne nel mo¬ 
mento in cui il partito di po¬ 
che migliaia di compagni, 
usciti dalla clandestinità. si 
trasformava in un grande 
partito di massa. Quel rinno¬ 
vamento si opera però nella 
continuità di un gruppo diri¬ 
gente impegnato in una gran¬ 
de battaglia politica e orga¬ 
nizzativa. per conquistare la 
massa dei nuovi iscritti ad 
una politica di unità naziona¬ 
le e per affermare i caratte¬ 
ri di un partito nazionale, ca¬ 
pace di esprimere le esigenze 
generali del paese, un partito 
di governo, capace di indicare 
le soluzioni positive da dare 
ai problemi più urgenti: un 
partito di massa, presente in 
ogni centro di vita e di >a- 
voro. Queste caratteristiche 
del nostro partito — ha det¬ 
to Amendola — si sono at¬ 
tenuate negli ultimi tempi. 
Bisogna riconquistarle perchè 
esse più che mai rispondono 
alla necessità dei tempi. 

Tutta la polemica sulle ri¬ 
forme va affrontata - secon¬ 
do l'oratore — partendo dai 
bisogni della gente, dalle ne¬ 
cessità urgenti della realtà, 
per giungere a risultati che 
rappresentino conquiste eco¬ 
nomiche e politiche 
Passando ad esaminare i 
temi della contestazione giova¬ 
nile, Amendola ha affermato 
che aprire ai giovani non si¬ 
gnifica pretendere una pre¬ 
ventiva accettazione delle no¬ 
stre posizioni, ma nemmeno 
indulgere in compiacimenti e 
civetterie. Si deve arrivare ad 
un confronto critico nella 
pratica del lavoro e della lot¬ 
ta. La lotta politica non può 
ridursi ad un estenuante ed 
astratto confronto di ' «mu¬ 
le ma deve essere un con¬ 
fronto di esperienze, una cri 
tica dei risultati conseguiti. 

Il discorso sulla presenza 
del partito in fabbrica e sul¬ 
la creazione di nuovi orga¬ 
nismi di democrazia non può 
essere costruito soltanto in 
termini di prospettiva proiet¬ 
tata nel Futuro, cioè, sul ca 
ratiere che dovrà avere la so¬ 
cietà socialista in Italia II 
problema urgente è la conqui¬ 
sta e l’esercizio di questi di¬ 
ritti (come quello dell'assem¬ 
blea nelle fabbriche) (piali 
strumenti di emancipazione e 
di lotta. Da qualche parte vie 
ne indicata nella continuità 
la ragione di certi nostri ri¬ 
tardi. e si afferma che il rin¬ 
novamento esige rotture. Ma 
è proprio cosi? Cosa è la con¬ 
tinuità se non il terreno ara 
to da un lavoro che du¬ 
ra da un secolo, un secolo 
di lotte che raccoglie l'arco 
delle esperienze del movimen 
to operaio italiano. Ed Amen¬ 
dola. ricordando l'esperienza 
di Imola, e la figura di An¬ 
seimo Marabini che colleea 
Andrea Costa a Giuseppe Di 
Vittorio, e la costruzione di 
una base organizzata e per¬ 
manente (partito, sindacato, 
cooperative) sottolinea le dif¬ 
ficoltà derivanti nel mezzo 
giorno per la debolezza di ta¬ 
le base. 

Il nostro dovere, — ha det¬ 
to Amendola concludendo - 
è di fare largo a forze nuo¬ 
ve. ciò che stiamo facendo. 
Il partito esprime le sue ener- 
gMe. esso deve accelerare i 
tempi del rinnovamento e fa¬ 
re in modo che vengano avan¬ 
ti nuovi compagni. Il rinno¬ 
vamento non è soltanto un 
fatto anagrafico, esso è anche 
un fatto anagrafico, ma so 
prattutto una conquista. Per 
altro un comunista non ha 
il diritto di abdicare, di ri¬ 
nunciare ad esercitare f’no 
in fondo il suo dovere di mi¬ 
litante. Si afferma spesso cri¬ 
ticamente che il nostro è un 
partito tradizionale: ebbene 
abbiamo l'orgoglio di rappre¬ 
sentare e continuare una gran¬ 
de tradizione di lotte, di sa¬ 
crifici e di eroismi. Ed è 
questa tradizione che noi of¬ 
friamo ai giovani perchè la 
raccolgano e la arricchisca¬ 
no con le loro lotte. 1 loro 
sacrifici e soprattutto con le 
vittorie nell’avanzata verso il 
socialismo. 

f ——■ ■---■ 

Sezione Trevi- 
Campo Marzio 

Abbonamenti 
a « Rinascita » 
e a « l'Unità » j 

1 j 

Un importante rimitelo } 
stato conseguito dalle cel¬ 
lula INPS della Sezione Tra¬ 
vi-Campo Marzio, di Rome. 
Per popolarli*»™ le linea ; 
dei Partito e il dibattito po¬ 
litico interno • per favorire 
l'impegno politico e cultu¬ 
rale dei compagni, condi¬ 
zione indispensabile per lo 
sviluppo della democrazia di 
Partito, è state lanciata 
una campagna di abbona¬ 
menti a < Rinascile » in ono¬ 
re del XII Congresso. Sono 
già stati raccolti 35 abbona¬ 
menti annui; l'obiettivo è di 
superare I 50 abbonamenti. 

I compagni dell'INPS han¬ 
no Inoltre sottoscritto un 
abbonamento annuo e «l'Uni¬ 
tà * da destinare a una se¬ 
zione della provincia di Ro¬ 
ma, e hanno reclutato nel 
corso della campagna, tre 
nuovi (scrini al PCI. 



l’Unità / mercoledì 12 febbraio 1969 


PAG. 7 / 


IL SALUTO DEI PARTITI FRATELLI AL XII CONGRESSO 



BOLOGNA — Il settore riservato ai delegati stranieri. Si vedono da sinistra la delegazione bulgara, cecoslovacca e romena 


FRANZ MUHRI 

presidente del PC 

austriaco 

Il XII congresso del Partilo 
Comunista italiano viene se¬ 
guito con grande attenzione 
dai comunisti austriaci. Esso 
si svolge mentre grandi lotte 
vengono condotte dai lavorato¬ 
ri. dai contadini e dagli stu¬ 
denti. e ciò è di immensa im¬ 
portanza non solo per l'Italia, 
ma anche per le prospettive 
future del socialismo in tutta 
l'Europa occidentale. 

E' noto che il problema prin¬ 
cipale delle relazioni austro- 
italiane. il problema sud-tiro¬ 
lese. è ancora insoluto. La sua 
soluzione si è finora scontrata 
con l’opposizione del gruppo 
conservatore italiano, al quale 
le forze reazionarie austriache 
sono fortemente legate. D Par¬ 
tito comunista austriaco sostie¬ 
ne una soluzione democratica 
del problema sud tirolese sul¬ 
la base di una vera autonomia. 
Ci rallegra poter constatare 
che anche il Partito Comuni¬ 
sta italiano sostiene una so¬ 
luzione democratica di questo 
problema e die fra i nostri 
due partiti sussiste pieno ac¬ 
cordo e comprensione sulla 
necessità e sulla urgenza di 
una tale soluzione. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione intemazionale, il no¬ 
stro partito sostiene interna¬ 
mente l'eroica lotta di libera¬ 
zione del popolo vietnamita. 
Noi appoggiamo la proposta 
della Repubblica democratica 
nord vieti .amila e dei Fronte 
di liberazione sud vietnamita 
per una soluzione pacifica sul¬ 
la base del diritto di autode¬ 
terminazione del popolo del 
Vietnam. Ci sentiamo anche 
profondamente solidali con la 
lotta contro la dittatura in Gre¬ 
cia. Spagna. Portogallo, e in 
altri paesi. 

Il nostro partito è convinto 
che la lotta comune contro 
l'imperialismo americano e te¬ 
desco occidentale deve venire 
rafforzata, e quindi appoggia¬ 
mo ogni passo positivo verso 
la creazione e la riaffermazio- 
ne deli'unità del movimento 
comunista mondiale, di una 
unità molteplice, di una unità 
fondata sulla premessa del¬ 
l’autonomia. della uguaglian¬ 
za dei diritti, della non inge¬ 
renza e dell’inbemazionalismo 
proletario. 

Per ciò che concerne la poli¬ 
tica interna, riteniamo nostro 
principale compito, la lotta per 
il controllo e la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alla elabora¬ 
zione delle scelte politiche, 
alla direziono dell "economia, 
della politica e degli istituti di 
istruzione e di informazione 
moderni. 

A nome di tutti i comunisti 
austriaci vi trasmetto, compa¬ 
gni cari, i più sentiti e fra¬ 
terni auguri di lotta. Vi augu¬ 
riamo di tutto cuore un pieno 
successo nello svolgimento del 
XII congresso di partito e sem¬ 
pre nuove afTcrmarloni nella 
lotta per l’interesse dei lavo¬ 
ratori. Per la pace, la demo¬ 
crazia ed il socialismo! 


ABDEL KRIM 

della Direzione del 
FLN algerino 

Dopo aver rivolto un calo- 
roso saluto, a nomo del Fron¬ 
te di Liberaz.one Nazionale, 
e aver ricordato l’appogg,n e 
la solidarietà del PCI al raf¬ 
forzamento e al successo del¬ 
la lotta liberatrice deU'Alge* 
ria, Abdel Krim ha detto: 
« Nessuno ignora la funziona 
di avanguardia del PCI di 
fronte a. grandi problemi del 
momento e ano occorre dire 
con quale interesse partico¬ 
lare il Fronte d: Liberazione 
Nazionale segue Io svolgimen¬ 
to dei vostri lavori. Lo sp : - 
r.to di coopcrazione che re 
gola i rapporti tra i nostri due 
pariti ne .“.salterà certamen¬ 
te consolidato e rafforzato ». 

Tale cooptazione — ha sog¬ 
giunto il dirigente algerino — 
si è manifestata in relazione 
agli avvenimenti che hanno 
scosso la regione mediterra¬ 
nea. alla quale apparteniamo. 
Gli incontri e le conferenze 
de partiti progressisti del 
Mediterraneo hanno dimostra¬ 
to l'efficacia della nostra 


azione comune nella lotta con¬ 
tro la reazione e l'imperiali¬ 
smo. Dobbiamo continuare a 
sviluppare questa cooperaro¬ 
no fruttuosa, soprattutto con¬ 
tro la presenza della VI Flot¬ 
ta nel Mediterraneo e contro 
le minacce della NATO. 

L’Algeria costruisce il socia¬ 
lismo. Poss-amo dine con s<xl- 
disfazione che l'80tó del pa¬ 
trimonio nazionale e la mag¬ 
gior parte dei mezzi di pro¬ 
duzione sono oggi nelle mani 
del popolo. lai totalità delle 
terre che appartenevano ai ca¬ 
pitalisti francesi sono divenu 
ti beni di stato. La politica 
internazionale del FLN del 
governo algerino si inserisce 
permanentemente in un con¬ 
testo di lotta ad oltranza con¬ 
tro ogni forma di dominazio 
ne e di oppressione e scatu¬ 
risce dall'appoggio incondizio¬ 
nato ai movimenti di libera¬ 
zione nazionali, particolar¬ 
mente nell'Africa del sud ove 
infieriscono le odiose discrimi¬ 
nazioni della politica di apar¬ 
theid. 

Ci inchiniamo con commo¬ 
zione dì fronte alla memoria 
di Eduardo Mondlarve, presi¬ 
dente del Fronte di Libera¬ 
zione del Mozambico, vilmen¬ 
te assassinato in questi gior¬ 
ni a Dar Es-Salam. Nel qua¬ 
dro dì questa lotta, noi diamo 
il nostro pieno appoggio alla 
lotta eroica del popolo viet¬ 
namita. Tornando a parlare 
della grave situazione nel 
Mediterraneo, Abdel Krim ha 
ricordato la lotta del popolo 
palestinese, un populo caccia¬ 
to dalla propria patria, spo¬ 
gliato dei suoi beni a vantag¬ 
gio di un altro gruppo etnico 
che, pur richiamandosi a idee 
progressiste, ha di fatto in¬ 
staurato strutture che sono 
tra le più retrograde del mon¬ 
do. con istituzioni aventi una 
base fondamentalmente raz¬ 
zista. 

La lotta del popolo palesti¬ 
nese è l’espressione della vo¬ 
lontà di un intero popolo ri¬ 
soluto a restaurare i suoi di¬ 
ritti nazionali e a riconqui¬ 
stare la propria patria. Rife¬ 
rendosi alla situazione crea¬ 
tasi dopo l’aggressione israe¬ 
liana, il dirigente algerino ha 
detto che la liberazione dei 
territori arabi occupati Im¬ 
pone a tutti i paesi arabi il 
dovere di condurre la lotta 
con tutti i mezzi, fino alla 
cancellazione di ogni traccia 
di questa aggressione. In que¬ 
sta prospettiva, il FLN non ri¬ 
sparmierà nessuno sforzo e 
fa appello a tutte le forze 
progressiste del mondo e in 
particolare al PCI. por coor¬ 
dinare l’azione, allo scopo di 
affrettare la soluzione vera d( 1 
conflitto e instaurare nella 
regione una pace equa e du¬ 
ratura. 

Condizione necessaria t la 
restaurazione della Palestina, 
la cui storia millenaria ha 
sempre dimostrato la tradi¬ 
zione di ospitalità e lo spirito 
di tolleranza di questo popo¬ 
lo, senza distinzione di razza 
e di religione. Espr.mendo 
ancora i sentimenti di amici¬ 
zia a tutti i lavoratori e alle 
forze democratiche italiane, il 
dirigente algerino ha cori con¬ 
cluso* viva il XII Congresso 
del PCI; viva l'amicizia e la 
coopcrazione del Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale e de! Par¬ 
tito comunista italiano; viva 
l’amicizia fra i popoli alge¬ 
rino e italiano; viva le forze 
antimDerialiste: viva la lotta 
per la giustizia, il socialismo 
e la pace. 

GIVKO GIVKOV 

membro dell'Ufficio 
politico del PC Bul¬ 
garo, Primo vice pre¬ 
sidente del Consiglio 

Dopo aver espresso il salu¬ 
to e 1 migliori auguri per un 
lavoro proficuo e fruttuoso a 
nome del CC del partito co¬ 
munista bulgaro, Givkov ha 
detto: c Noi apprezziamo alta¬ 
mente la finzione del PCI. 
avanguardia della classe ope¬ 
raia combattiva, interprete più 
fedele degli interessi veri e 
durevoli dei lavoratori in Ita¬ 
lia, potente forza del movimen¬ 
to comunista e operaio mon¬ 
diale ». Noi seguiamo con 


grande interesso l.t lotta di 
classe die gli operai e le lar¬ 
ghe masse lavoratrici condu¬ 
cono in Italia — ha uggitili 
to Givkov — o apprezziamo al¬ 
tamente la vostra battaglia 
per fare uscire l’Italia dalla 
NATO e per una politica este¬ 
ra indipendente. I rapporti ri¬ 
voluzionari e la fraterna ami¬ 
cizia fra i nostri partiti Han¬ 
no radici nel passato, e sono 
stati saldati dalla lunga atti¬ 
vità rivoluzionaria congiunta 
di Dimitrov e di Togliatti. 

Noi viviamo e operiamo m 
un periodo in cui la bandie¬ 
ra del socialismo trionfa vit¬ 
toriosamente nel mondo I.e 
forze antimperialistiche tenta¬ 
no di arrestare tale sviluppo 
e di recupreare posizioni per¬ 
dute. Approfittando delie dif¬ 
ficoltà verificatesi ultimamente, 
nel movimento comunista e 
operaio intemazionale, causa¬ 
te prima di tutto dall'attac¬ 
co scissionista e antisovietico 
della direzione del partito co¬ 
munista cinese, l’impenahsmo 
intensifica la sua aggressivi¬ 
tà. ricorre sempre più spes¬ 
so a pericolose provocazioni 
e avventure militari in diver¬ 
se zone de! mondo, impiega 
forze e mezzi per la diver¬ 
sione ideologica e l’attività 
sovversiva contro i paesi so¬ 
cialisti e il movimento operaio 
intemazionale. 

La guerra criminale dell’im¬ 
perialismo americano nel Viet¬ 
nam ne è un esempio lam¬ 
pante. Piena di carica espio 
siva è anche la situazione nel 
Medio Oriente. Il rifiuto de¬ 
gli aggressori israeliani di ap¬ 
plicare la soluzione del consi¬ 
glio di sicurezza e le incessan¬ 
ti provocazioni militari con¬ 
tro i paesi arabi vicini, crea¬ 
no una minaccia diretta alla 
pace in questa zona. La fan¬ 
te principale di pericolo alla 
pace in Europa è rappresen¬ 
tata dalle forze revameiste 
della Germania occidentale. La 
Bulgaria è vitnlmrnte interes¬ 
sata alla salvaguardia 'iella 
pace e della sicurezza nei Bal¬ 
cani. 

Nell’attuale situazione inter¬ 
nazionale una decisiva impor¬ 
tanza acquista la coesione e 
l’unità d’azione del movimen¬ 
to comunista e operaio interna¬ 
zionale. Oggi più clie mai oc 
corre consolidare la vittoria 
del socialismo. Questo è in 
dovere nazionale e intemazio¬ 
nale di ogni partito comuni¬ 
sta nei paesi socialisti. E’ do¬ 
vere intemazionale anciie di 
ogni reparto del movimento 
comunista e operaio mtemazi >- 
naie. Tutti noi siamo respn- 
sabili di fronte ai nostri po 
poli e di fronte alla classe 
operaia mondiale delle sorti 
del socialismo. 

In questo senso noi valutia¬ 
mo l’evoluzione degli avveni¬ 
menti in Cecoslovacchia dopo 
l’agosto del 1568. e siamo pro¬ 
fondamente convinti che l’aiu¬ 
to cameratesco, pieno di con¬ 
tenuto internazionalistico, ha 
rafforzato le posizioni genera¬ 
li del socialismo. garantisce 
la democrazia siieialista, la li¬ 
bertà e l’indipendenza naz.o- 
nale della Cecoslovacchia con¬ 
solida le po=.zion. dilla pace 
in Europa e nei mondo. 

Quest’anno il popolo bjlgi- 
ro celebrerà un glorioso a.m.- 
ver«ar.o: i 2i anni della 
tona della rivoluzione sociali¬ 
sta m Bulgar.a. Da un quarto 
di secolo il popolo bulgaro, sot¬ 
to :a giuda del part.to cornu- 
ni.-tu, cd.fica la soc.dà soc.a- 

* ~ I «3. 

DRUMAUX 

presiden'e del Partito 
comunista del Beig o 

L’interesse fraterno che il 
Partito comunista del Belgio 
ha per il vostro XII congres¬ 
so va oltre ì limai di un sen¬ 
timento superficiale 

Noi conduciamo la lotta per 
il socialismo, per la demo- 
crazia. con un partito comu¬ 
nista la cui forza autonoma 
è rimasta assai modesta. I 
cambiamenti rivoluzionari so¬ 
no necessari nel nostro pae¬ 
se. Abbiamo bisogno di an¬ 
dare avanti, senza essere im¬ 
pacciati da schemi apocalit¬ 
tici. Le alleanze, nate nel 
corso della lotta reale, tra 


socialisti, comunisti e demo¬ 
cratici cristiani devono esten¬ 
dersi. Occorre che queste for¬ 
ze sappiano ben unire la lot¬ 
ta per le rivendicazioni so¬ 
ciali alle azioni per il con¬ 
trollo operaio, iter profonde 
riforme di struttura delia so¬ 
cietà e dello Stato. 

Il compito può sembrare 
troppo ambizioso in rapporto 
alle forze de) nostro Partito. 

Ma quest’ultimo non può cre¬ 
scere se non partendo da una 
elaborazione nuova attorno 
al problema delle alleanze. 

Per di più. il nostro partito 
non pudende di detenere il 
mono|X)l:o delle buone ilice, 
del maiMsmo e del luunismo. 

Noi abbiamo bisogno anche 
di un nuovo sviluppo dello 
internazionalismo. 

La unità dei partiti comu¬ 
nisti è una necessità politica. 

Il nemico non dorme. E’ per 
questo che noi siamo sempre 
stati favorevoli ad una con¬ 
ferenza mondiale dei partiti 
comunisti. E’ per questo che 
noi abbiamo preso posizione 
contro 1’intervento militare in 
Cecoslovacchia. Ma è per 
questo che noi non abbiamo 
accettato che si crei il di¬ 
stacco e la separazione nei 
confronti de! Partito comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica. Il 
Vietnam ha bisogno di tutti 
per vincere. 

I popoli d’Europa devono 
unirsi per indebolire l’allean¬ 
za atlantica e gettare le basi 
della sicurezza europea. La 
esigenza dell’unità del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale deve essere soddisfatta 
da tutti i partiti, nel rispetto 
della sovranità e della auto¬ 
nomia di ciascuno di loro. 

KARLHEIZ 
KNIESTEDT 

membro della segre¬ 
teria della SED di 
Berlino ovest 

Cari compagni, la direzione 
del Partito socialista unificato 
di Berlino ovest a nome dei 
militanti e degli amici del no¬ 
stro partito invia il suo saluto 
ai delegati del vostro XII Con¬ 
gresso. 

Assieme ai compagni del vo¬ 
stro partito hanno combattuto 
comunisti tedeschi, fianco a 
fianco nelle Brigate Interna¬ 
zionali per la libertà del po¬ 
polo spagnolo. La vostra lotta 
contro il fascismo nel vostro 
piese e la resistenza dei co¬ 
munisti e degli amifascisti te¬ 
de-chi contro il regime hitle¬ 
riano si.n.o state parte inte¬ 
grante dilla lotta dei popoli 
< uropei. P« r la libertà dalla ti¬ 
rannide hitleriana, che c stata 
definitivamente sconfitta dal- 
reserci'.o sovietico. 

2 -t ann, dopo la fr.c della 
seconda guerra mondiale il ri¬ 
sorto .mpcrial:«mo e militari¬ 
smo della Germania occiden¬ 
tale minaccia nuovamente la 
pace in Enron a. 

Propr.o a Berlino ovest, sul¬ 
la frontiera tra il social!-mo e 
Limpcnali-mo. si pre.-enia 
chiaramente l’es-en/a m imar.a 
e guerrafondaia eh i circoli do- ’ 
minanti della G-'rmania oeci- I 
dentale che considerano la 
nostra citta come pr.mo obict¬ 
tivo delle loro mire a me ss. o- 
nistiche e revansci«te. 

Gli attacchi dell’imperiali¬ 
smo americano e tedesco occi¬ 
dentale contro il sistema mon¬ 
diale del socialismo, contro il 
movimento di liberazione na- 
zo-Vile e contro le forze della 
pace nei diversi paesi, possono 
essere respinti con successo 
attraverso la lotta comune dei 
partiti comunisti ed r>perai e 
rii tutte le forze antimperia- 
liste. 

I! no-tro partito socialista 
unificati) d: Berlino Ovest è 
favorevole allo svolgimento 
della Conferenza Internazio¬ 
nale dei partiti comunisti ed 
operai sui compiti della lotta 
contro Limperialismo. Ritenia¬ 
mo nostro dovere di classe ap¬ 
poggiare ogni misura tendente 
al consolidamento dell’unità 
del movimento comunista mon¬ 
diale e consideriamo l'atteg- 
giamento verso il Pcus come 
criterio determinante dell'in- 
i ternazio.nalismo proletario. 


JOSE’ OYARCE 

membro dell'Ufficio 

politico del PC cileno 

Cari compagni, permettete¬ 
mi di trasmettere a voi e al 
vostro grande partito il saluto 
fraterno dei comunisti cileni. 
Il Partito comunista italiano è 
per noi di esempio, per i suoi 
profondi legami con le mas¬ 
se, per le radici che caso ha 
nella classe operaia, tra i con¬ 
tadini. la gioventù, le donile, 
gli intellettuali; esso è al tem 
po stesso fonte di ispirazione 
per la sua capacità di mobi¬ 
litazione. per il coraggio con 
cui ricerca risposte rivoluzio¬ 
narie ai problemi della socie¬ 
tà italiana. 

Il nostro partito è impegna¬ 
to nella lotta per aprire un 
varco alle trasformazioni rivo¬ 
luzionarie della società cile¬ 
na. ricercando l’unità della 
maggioranza del paese. Cer¬ 
chiamo di raggiungere l’inte¬ 
sa tra tutte le forze antimpe- 
rialiste intorno ad un pro¬ 
gramma comune che ponga, 
prima di tutto, il problema di 
un nuovo potere. Per raggiun¬ 
gere tutto ciò ci si rubra fon¬ 
damentale l'unità della clas¬ 
se operaia. 

L'imperialismo di fronte al¬ 
le sue crisi aumenta oggi la 
sua aggressività. E conosce 
sconfitte tanto gravò come 
quelle subite ad opera dello 
eroico popolo del Vietnam che 
ha avuto la solidarietà di tut¬ 
ta l'umanità progressista ed 
il sostegno effettivo e deciso 
dell’Unione Sovietica e degli 
altri paesi socialisti. 

L’aggressività dell’imperia¬ 
lismo si sente stimolata dalla 
dispersione delle forzo rivo¬ 
luzionarie e particolarmente 
dalle divergenze tra i partiti 
comunisti. Per far fronte con 
successo al nemico principa¬ 
le. è necessaria l'unità di 
azione dei partiti comunisti. 
Noi non minimizziamo le dif¬ 
ficoltà esistenti nel nostro mo¬ 
vimento; ma pensiamo che al 
di sopra di esse è possibile 
l'intesa dei comunisti per fa¬ 
re fronte all’imperialismo. Tra 
i partiti comunisti d'Italia e 
del Cile vi sono dei punti di 
coincidenza nella valutazione 
dei più importanti problemi 
del nostro tempo, benché vi 
siano opinioni divergenti su 
alcune questioni del movimen- 


.V termine del a.o 
saluto il comporlo Po- 
’-tnnn ric.n ha dato let¬ 
tura del riessanolo drl 
(C drl PU S al XII 
Colorerà del PCI. Er¬ 
rore il testo intendale: 

«Cari compagni, 

il Comilalo centrale del 
Parlilo comunista dell'U¬ 
nione Sovietica invia al de¬ 
legali del Xil congresso del 
Partito comunista italiano, a 
tutti i comunisti d'Italia un 
caloroso saluto e augura suc¬ 
cesso nell'attività del con¬ 
gresso. 

E’ con viva attenzione c 
con sentimento di fraterna 
solidarietà che I comunisti 
sovietici seguono {'attività dei 
loro compagni italiani. Il cor¬ 
so della lotta di classe nei 
vostro paese dimostra in mo 
do convincente il fallimento 
dei ca’coli dei circoli reazio¬ 
nari di isolare e indebolire 
il Partito comunista italiano- 
li PCI ha rafforzato le pro¬ 
prie posizioni come grande 
forza nazionale, come reparto 
d'avanguardia dei lavoratori 
d'Italia, il quale gode di un 
crescente appoggio delle 
masse popolari. 

Diventa sempre più evi¬ 
dente l'efficacia della linea 
dei comunisti ilaliani volta 
ad assicurare l'unità di tut 
te le forze di sinistra, vera¬ 
mente democratiche del 
Paese. I comunisti si'batto¬ 
no attivamente per unire In 
uno stesso schieramento gli 
operai, I contadini, gli inlel- 
tuali, I giovani e gli stu¬ 
denti, il che costituisce la 
premessa per le soluzione del 
problemi essenziali d'Italia 
nell'interesse del popolo. 


to rivoluzionario. Ciò non im¬ 
pedisce che tia i nostri par¬ 
titi .si sviluppi una stretta 
collaborazione, un dialogo co¬ 
struttivo. Abbiamo posizioni 
diverse sugli avvenimenti di 
Cecoslovacchia, siamo convin¬ 
ti però, che non si deve in mo¬ 
do alcuno tracciare una linea 
divisoria tra i partiti che han¬ 
no adottato questa o quella 
altra posizione. Si impone, ci 
sembra, innanzitutto la ne¬ 
cessità di unirci e dare slan¬ 
cio alle lotte per i nostri co¬ 
muni obiettivi, contro l’impe¬ 
rialismo. 

Per questa ragione ritenia¬ 
mo che la conferenza inter¬ 
nazionale è un mezzo por 
avanzare verso il ristabili 
monto dell’unità. 

RIM CJE GEL 

del Partito coreano 
del Lavoro, membro 
del CC, ministro 

11 compagno Rim Gie Gel. 
dopo aver rivolto il suo saluto 
al congresso, a tutti i membri 
del PCI, alla classe operaia e 
ai lavoratori italiani, ha ricor¬ 
dato In lunga lotta condotta 
dal PCI contro il fascismo e. 
dopo la liberazione, contro la 
politica antipopolare del regi¬ 
me borghese e quella dell’im- 
perialismo aggressore. 

Ha quindi illustralo l’azio¬ 
ne c la lotta del popolo e del 
Partilo del lavoro coreano 
per la unificazione e la pie¬ 
na indipendenza della patria. 
Il nostro partito, ha detto, 
affermando saldamente la 
bandiera rivoluzionaria del 
marxismo leninismo e ponen¬ 
do in pratica le idee di Djout- 
chò in ogni campo, ha diretto 
con giustizia la rivoluzione so¬ 
cialista c l’edificazione del so¬ 
cialismo. trasformando in un 
breve periodo storico il pae¬ 
se in uno stato socialista avan¬ 
zato avente solide basi, con 
una economia nazionale indi¬ 
pendente c un sistema di di¬ 
fesa di tutto il popolo, cosi 
come con una brillante cultu¬ 
ra nazionale. 

Nello stesso tempo ha ener¬ 
gicamente indirizzato la pre¬ 
sa di coscienza rivoluzionaria 
della società intera e la sua 
trasformazione in classe ope¬ 
raia. rinforzando la dittatura 
del proletariato e dando prio¬ 
rità alla rivoluzione ideolo- 


Grandi mane di lavoratori 
italiani respingono l'attività 
scissionistica del socialdemo¬ 
cratici di destra, il loro op¬ 
portunismo, antisovietlsmo e 
anticomunismo e si convinco¬ 
no sulla propria esperienza 
che per difenderò gii interes¬ 
si della classe operaia, di tut¬ 
ti i lavoratori, per condurre 
vittoriosamente la lotta per 
la causa della pace, della de¬ 
mocrazia e del socialismo è 
necessaria una coerente li¬ 
nea marxista-leninista e una 
attività pratica rivolurio- 
naria. 

Il Partito comunista Ita¬ 
liano chiede decisamente un 
mutamento radicale della li¬ 
nea seguila dall'Italia in po¬ 
litica estere, le sue uscite 
dal blocco aggressivo della 
NATO, si pronuncia per una 
attiva politica di pace e di 
collaborazione con tutti I 
paesi, per la sicurezza euro¬ 
pea e perchè sia assicurata, 
in particolare, la pace nella 
area mediterranea. I comu¬ 
nisti italiani mobilitano le 
masse nella lotta per ta ces¬ 
sazione definitiva dell'ag- 
qressione degli USA nel 
Vietnam, per una sistema¬ 
zione del problema vietnami¬ 
ta. Il PCI apporta un impor¬ 
tante contributo anche alla 
lotta per la pace nel Medio 
Oriente. 

I! XII congresso del vostro 
partito si tiene nelle condi¬ 
zioni di una complessa situa 
zlone internazionale: I circo¬ 
li imperialistici aggravano la 
tensione. Intensificano l'at¬ 
tività sovversiva contro I 
paesi dal socialismo, lì mo¬ 
vimento operalo e comunista 
mondiale e I movimenti di li¬ 
berazione nazionale. In que¬ 
ste condizioni b più che mal 


gica, consolidando il paese in¬ 
tero in una grande famiglia 
rossa pervasa di spirito rivo¬ 
luzionario. Parlando della si¬ 
tuazione della Corca del Sud 
trasformata dagli aggressori 
imperialisti americani in una 
loro colonia e base militare di 
aggressione, il compagno Rim 
Cje Gel ha quindi detto che 
gli imperialisti saranno cac¬ 
ciati dal territorio della Corea 
e l’opera di unificazione dei¬ 
la patria sarà compiuta. Ha 
proseguito affermando che lo 
imperialismo americano è lo 
aggressore piu barbaro e ci¬ 
nico dei tempi moderili, ne¬ 
mico principale dei popoli del 
mondo. 

Per questo é necessario che 
i partiti comunisti e operai e 
tutte le forze rivoluzionario 
nntimperiahsle rafforzino la 
vigilanza contro la strate¬ 
gia drH’imjioriali.snio ameri¬ 
cano. lottando al tempo stes¬ 
so contro i suoi alleati; il mi¬ 
litarismo giapponese e quel¬ 
lo tedesco occidentale. 

Il Partito del lavoro e il 
popolu coreano — ha prose¬ 
guito — lotteranno risoluta¬ 
mente contro gli imperialisti, 
si terranno vicini ai popoli 
in lotta contro l'imperialismo, 
continueranno n sostenere e 
incoragtuare attivamente la 
lotta antiamericana c di sal¬ 
vezza nazionale dell’eroico po¬ 
polo vietnamita, esprimendo la 
loro ferma solidarietà ai po¬ 
poli e i rivoluzionari di tutti i 
paesi che lottano coraggiosa¬ 
mente contro l’imperialismo e 
il colonialismo. 

Per rafforzare la lotta an¬ 
timperialista e antiamericana, 
per sviluppare la lotta rivolu¬ 
zionaria dei popoli del mondo, 
occorre rafforzare l’unità del 
campo socialista e la coesio¬ 
ne de! movimento comunista 
e operaio internazionale. Il 
nostro partito. Ita detto ancora 
il compagno del Partito del 
lavoro coreano, continuerà a 
fare ogni sforzo per rafforza¬ 
re l’unità del campo sociali¬ 
sta e la coesione del movi¬ 
mento comunista internaziona¬ 
le. Il nostro partito e il no¬ 
stro popolo fanno molto affi¬ 
damento sulla amicizia c so¬ 
lidarietà col PCI e col popolo 
italiano. 

Noi non dimentichiamo il so¬ 
stegno fraterno e la solidarie¬ 
tà testimoniata dal PCI e dal 
popolo italiano durante In lot¬ 
ta del nostro popolo nel pe- 


Imporlante consolidare al 
massimo la compattezza e la 
collaborazione combattiva dei 
paesi socialisti, dei partili 
fratelli comunisti ed operai, 
di tulle le forze antimperia¬ 
listiche, opporsi decisamente 
a qualsiasi tentativo di mi¬ 
nare o di Indebolire le posi¬ 
zioni del socialismo. Al ri¬ 
guardo è chiamata ad eser¬ 
citare una funzione di rilie¬ 
vo la conferenza internazio¬ 
nale del partiti comunisti ed 
operai indetta per II mag 
gio prossimo. 

I comunisti dell'Italia e del¬ 
l'Unione Sovietica sono legati 
da tradizionali vincoli di ami¬ 
cizia e di fruttuosa coltabora 
zione. t comunisti sovietici s cv 
no àiiliTuSi daiìa ferma voion* 
tà di fare anche in avvenire 
tutto il possibile per raffor¬ 
zare e sviluppare ulterior¬ 
mente i legami fraterni fra I 
nostri due partiti sulla base 
del marxismo-leninismo, del¬ 
l'internazionalismo proletario. 

Auguriamo al Partito comu¬ 
nista Italiano successo nella 
opera di rafforzamento Ideo¬ 
logico e organizzativo delle 
proprie file nell'attività vol¬ 
ta ad unire tutte le forze 
democratiche di sinistra del 
paese, nella lotta per la pace, 
la democrazia e l'avvenire 
socialista dell'Italia. 

Viva II Partilo comunista 
italiano! 

Viva l'unità e la coesione 
del movimento comunista in¬ 
temazionale! 

Che si rafforzino e si svi¬ 
luppino l'amicizia e la colla¬ 
borazione fra I popoli Ita¬ 
liano e sovletleoi 

II comitato centrale del 
Partito comunista dell'Unio. 
nc Sovietica. 


riodo della guerra di libera¬ 
zione della nostra patria con¬ 
tro l’imperialismo americano. 
Il compagno Rim Cje Gel ha 
concluso il suo saluto rinno¬ 
vando sentimenti di amicizia 
e solidarietà, e l’augurio al 
PCI e alla classe operaia ita¬ 
liana di nuovi successi nella 
lotta contro il capitalismo, per 
costruire il socialismo. 

PONOMARIOV 

della Segreteria del 
PCUS 

«Cari compagni. 

trasmettiamo a voi. delega¬ 
ti al XII Congresso, a tutti 
i comunisti italiani, ai lavora¬ 
tori d’Italia il saluto fraterno 
del Partito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica, di tutti i 
lavoratori sovietici. 

La nostra delegazione ha 
ascoltato con interesse il rap¬ 
porto del compagno Luigi 
I/>ngo e rileviamo con viva 
riconoscenza l’alto apprezza¬ 
mento espresso nei confronti 
dell’Unione Sovietica, delle 
conquiste del nostro popolo 
nella costruzione del comu¬ 
niSmo, del suo ruolo nella 
lotta contro V imperialismo, 
nell'interesse dei lavoratori 
di tutto il mondo. Abbiamo 
ascoltato con profonda emo¬ 
zione gli interventi combatti¬ 
vi delle delegazioni degli ope¬ 
rai. dei contadini, della gio¬ 
ventù italiana. E’ questa an¬ 
cora una dimostrazione di co¬ 
me i piani della reazione 
voltò ad isolare il Partito co¬ 
munista italiano sono destina¬ 
ti al completo fallimento. 

I comunisti sovietici sono 
certi che il vostro Congresso 
troverà per i problemi impor¬ 
tanti e di principio che vi 
stanno di fronte soluzioni che 
saranno conformi agli inte¬ 
ressi della classe operaia, di 
tutti i lavoratori d’Italia e 
che contribuiranno a raffor¬ 
zare l'unità di tutto il fronte 
mondiale delle forze che si 
battono contro 1’imperalismo, 
per la pace. la democrazia 
e fi socialismo. E’ con senti¬ 
mento di fratoma solidarietà 
ohe i sovietici seguono la vi¬ 
ta e le lotte dei loro compa¬ 
gni italiani, le imponenti bat¬ 
taglie rivendicative e politi¬ 
che del proletariato e di tutti 
i lavoratori Italiani. 

L’attualo avanzata del mo¬ 
vimento opera'o italiano, così 
come le lotte di classe degli 
operai francesi e l’estendersi 
delle lotte di massa in Spagna 
smentiscono le affermazioni 
secondo le quali il proletaria¬ 
to dell’occidente avrebbe per¬ 
so la sua carica rivoluziona¬ 
ria e si sarebbe integrato nei 
sistema capitalistico. L’espe 
rienza dimostra che le con¬ 
traddizioni del capitali-imo si 
approfondiscono inesorabil¬ 
mente, che le lotte di classe 
diventano sempre pivi acute. 
Lo mas'c sono sempre pò 
consapevoli de! pericolo eh-' 
comporta la politica imperia¬ 
listica e al tempo stesso del¬ 
la necess.tà di d. fendere i 
propri in'cressi. di combatte 
re contro Limperialismo. La 
lotta dei lavora’.ir e degli al 
tri strati della pepi', azione, 
compresa la gio-,en’ù. divam¬ 
pi sempre più. i colpi ven- 
govo d.retti sempre pii s,> 
vcn’e contro il regime stesso 
di sfruttamento, di arbitrio e 
di oppressione. 

Tutto co mob !;•> J mv: 
mento operaio e di-mocratte > 
nella lotta per i s.ni ob.ett.- 
vi qui*., duini e f nali. Al tem¬ 
pi Vesso aumenta anche li 
roponsnb.htà dei comunisti 
nell’organizzare la luta dello 
masso. I,a vita pino in modo 
tanto pu acuto q lesti proble¬ 
mi nella natura n cui negli 
Vati cap.tali-.ti le forze di 
destra, le forze della reaz.o 
ne e del fascismo intensi?: 
cano la loro attività 

In base aile-p-nonza del 
nostro partito, cresciuto e 
tempratili, nel corso di una 
lotta dura e tenace per il so 
cnahsmo, sapp.amo bene che 
l’acuirsi delle contraddiz.oni 
di classe, che una situazione 
in cui la classe operaia si 
impegna in azioni dec-se e in 
cui di fatto possono scoppiare 
in qualsiasi momento acuti 
conflitti sociali, richiedono 
dai comunisti grande corag- 
go e al tempo stesso fermez¬ 
za, duttilità, attaccamento ai 


Messaggio del C.C. del PCUS 
al XII Congresso del PCI 


princìpi, spirito di organizza¬ 
zione e prontezza nel mutare 
rapidamente le forme e i me¬ 
todi di lotta. 

Compagni, è evidente che le 
attuali battaglie sociali nei 
paesi capitalistici sono stret¬ 
tamente connesse all’acuirsi 
generale della lotta di classe 
nell'arena intemazionale. Ne¬ 
gli ultimi anni Timperial smo 
ha cercato attivamente di ri¬ 
conquistare le posizioni per¬ 
dute. La reazione intemazio¬ 
nale. ora in una regione del 
mondo, ora in un’altra, ha 
cercato di contrattaccare 1 
movimento rivoluzionario e di 
liberazione nazionale. Oltre a 
scatenare guerre, l’imperiali* 
snio ricorre ad atti di diver¬ 
sione politica e ideologca. si 
sforza di ottenere il cosiddet¬ 
to « ammorbidimento » del so¬ 
cialismo. di scindere le file 
dei combattenti per la libertà 
dei popoli, per la causa della 
pace e del socialismo. 

Noi. marxisti-leninisti, non 
dobbiamo essere sorpresi da 
questa accresciuta attività del¬ 
l’imperialismo. Nella natura 
stessa deH’imperialismo è in¬ 
sita la tendenza costante a re¬ 
primere le crescenti forze di 
liberazione sodale e naziona¬ 
le. Ma nelle odierne condi¬ 
zioni storiche aH’imperialismo 
si contrappone un vasto fron¬ 
te: il sistema mondiale del 
socialismo, 1 movimenti di li¬ 
berazione nazionale nei paesi 
dell’Asia, dell'Africa e del¬ 
l'America Latina, il movimen¬ 
to operaio nei paesi di capi¬ 
talismo avanzato e la coal * 
zione mondiale di coloro che 
lottano contro la guerra. Un 
tratto distintivo dell'attuale 
tappa è che questo fronte si 
è allargato e le sue forze si 
sono consolidate. Giudicando 
realisticamente 1 risultati del¬ 
la lotta su scala mondiale si 
può constatare che gli mpe- 
rialisti non sono riusdti nem¬ 
meno con l’uso delle armi a 
raggiungere gli scopi che si 
erano proposti, anche se con 
le loro azioni essi hanno ag¬ 
gravato la tensione interna¬ 
zionale e se alcuni d-stacca- 
menti rivoluzionari (per esem¬ 
pio. in Indonesia) hanno ri¬ 
portato in questi anni insuc¬ 
cessi. 

In complesso, il corso della 
lotta e lo sviluppo della so¬ 
cietà umana registrano un in¬ 
negabile vantaggio a nostro 
favore, a favore del sociali- 
smo. 

La più dura sconfitta, la 
reazione imperialista l'ha su¬ 
bita nel Vietnam. Il popolo 
vietnamita con la sua lotta 
eroica e piena di abnegazio¬ 
ne ha conseguito importanti 
successi e ha costretto i rap¬ 
presentanti degli USA e di 
Saigon a sedersi al tavolo 
delle trattative. Questa, com¬ 
pagni. c una grande vittoria, 
una vittoria dei nostri fratel¬ 
li vietnamiti, una nostra vit¬ 
toria comune. 

E’ noto che l'Unione Sovie¬ 
tica. gli altri paesi socialisti, 
le forze progressive dellTta- 
ha. della Francia, e di molti 
altri paesi hanno prestato e 
prestano un possente appog¬ 
gio ai combattenti vìetnamitt. 
I successi del Vietnam dimo¬ 
strano una volta di più la fun¬ 
zione decisiva del partito co¬ 
munista. Quando alla testa 
del popolo si trova un partito 
rivoluzionario combattivo che 
sa unire e mobilitare le vaste 
masse popolari, infondere lo- 
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una giusta linea politica, l’av¬ 
versario è costretto a battere 
in ritirata. 

Le disfatte della politica 
aggressiva dellTmperialismo 
sono evidenti. Però l’imperia¬ 
lismo non ha rinunziato af¬ 
fatto ai propri obiettivi. Esso 
b lungi dall'essere una « tigre 
di carta ». Esso tende e ten¬ 
derà anche in avvenire a 
prendersi una rivincita per la 
sconfitta subita. Nel futuro 
potrebbero aversi non pochi 
altri aspri scontri e conflitti. 
I-i lotta del Vietnam non è 
ancora finita. Riteniamo no¬ 
stro dovere continuare a tor¬ 
nire tutto l’appoggio necessa¬ 
rio al popolo del Vietnam, 
aiutarlo a conseguire la vitto¬ 
ria completa. Non è stato li¬ 
quidato nemmeno il pericoloso 
focolaio di guerra nel Medio 
Oriente. I popoli sono profon¬ 
damente interessati a far si 
che l'aggressore sia respinto 
i (Segue in ottava pagina) 
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(Dalla settima pagina) 

anche in questo settore di 
lotta. L’intensificarsi dell'at- 
tività della NATO in Europa, 
l’attività dei revanscisti e neo¬ 
nazisti nella Germania occi¬ 
dentale accrescono la minaccia 
alla pace e alla sicurezza 
dei popoli in questa regione. 
Tutto ciò impegna noi comu¬ 
nisti e tutti i combattenti con¬ 
tro il pericolo di guerra a 
compiere altri sforzi per mo¬ 
bilitare i popoli nella lotta per 
sventare i piani deU’imperia- 
lismo. 

Per il successo della nostra 
lotta comune è di importanza 
capitale accrescere la vigi¬ 
lanza e sviluppare decisamen¬ 
te la capacità combattiva di 
tutte le forze antimperialisti¬ 
che. Noi abbiamo tutte le pos¬ 
sibilità non solo di respingere 
gli attacchi del nemico ma 
anche di andare avanti. 

Compagni, ogni reparto del¬ 
lo schieramento mondiale dei 
comunisti lotta contro l’impe¬ 
rialismo con i metodi e i mez¬ 
zi che gli sono propri. Il no¬ 
stro paese, ogni giorno e ogni 
ora, fronteggia l’imperialismo 
faccia a faccia nell’arena jn- 
. ternazionale. Da ciò derivano 
le direttrici fondamentali del¬ 
la politica estera dell’Unione 
Sovietica stabilite dal XXHI 
Congresso del PCUS: lotta 
inflessibile contro l’imperiali¬ 
smo, lotta per scongiurare 
una nuova guerra mondiale, 

- per difendere e rafforzare i 
paesi socialisti, per afferma¬ 
re i princìpi della coesistenza 
pacifica tra gli stati a diver¬ 
so regime sociale, per creare 
nell’arena internazionale con¬ 
dizioni favorevoli all’edifica¬ 
zione della società comunista 
nell’URSS. Il popolo sovietico 
presta il massimo appoggio 
ai popoli liberatisi dal giogo 
coloniale e ai popoli in lotta 
per la loro indipendenza, al 
movimento rivoluzionario nel 
mondo intiero. 

Il cardine della nostra po¬ 
litica estera è il rafforzamen¬ 
to della potenza del sistema 
socialista, la coesione dei 
paesi socialisti. Per vari de¬ 
cenni l'Unione Sovietica è 
stata sola di fronte al mondo 
capitalistico, rintuzzando gli 
attacchi armati degli imperia¬ 
listi e respingendo le campa¬ 
gne anti sovietiche. In que¬ 
sta lotta abbiamo imparato 
ad apprezzare gli amici che 
ci aiutarono negli anni per 
noi difficili, ben consci del 
significato della vittoria del 
socialismo nel nostro paese 
per il movimento rivoluziona¬ 
rio internazionale. E quando 
in altri paesi sono giunti al 
potere i partili rivoluzionari 
della classe operaia, il PCUS 
ha ritenuto e ritiene suo do¬ 
vere aiutare questi paesi a 
difendere le conquiste socia¬ 
liste. E‘ questa la linea che 
tende a consolidare il fronte 
comune della lotta contro lo 
imperialismo, a consolidare la 
forza fondamentale del pro¬ 
cesso rivoluzionario mondiale. 

Partendo da questa linea 
cinque paesi socialisti sono 
venuti in aiuto alla Cecoslo¬ 
vacchia, paese fratello, il cui 
regime socialista era minac¬ 
ciato dalle forze antisocialiste 
interne istigate dall'esterno 
dai circoli reazionari dell’im- 
perialismo. Oggi che queste 
forze hanno ricevuto la debita 
risposta il PCUS considera 
suo compito prestare il mas¬ 
simo e multiforme appoggio 
al Partito comunista cecoslo¬ 
vacco e al governo di questo 
paese nella attuazione della 
linea iniziata dopo il gennaio 
1968, e sviluppata nelle deci¬ 
sioni del plenum di novembre 
, e di quelli successivi del CC 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. linea volta a consoli¬ 
dare il regime socialista, a 
far progredire rapidamente 
reconomia. ad elevare il li¬ 
vello di vita, a sviluppare c 
perfezionare la democrazia 
socialista in Cecoslovacchia. 

Noi partiamo dalla conside¬ 
razione che la lotta coerente 
per il rafforzamento del se¬ 
rialismo. per la pace e la si¬ 
curezza dei popoli, per la 
coesistenza pacifica non solo 
non è in contrasto con gli in¬ 
teressi della lotta di classe 
dei lavoratori del mondo ca¬ 
pitalistico. ma, al contrario, 
la favorisce. Tale politica 
non significa mantenimento 
dello statu-quo sociale nè ri¬ 
conciliazione tra le classi, nè 
coesistenza pacifica nel cam¬ 
po delle ideologie. 

L’Unione Sovietica ha con¬ 
dotto e conduce una politica 
di principio che comporta la 
lotta contro resportazione im¬ 
perialistica della controrivolu¬ 
zione in qualunque forma ciò 
possa avvenire. 

Abbiamo sempre ribadito c 
ribadiamo il principio del ri¬ 
spetto della sovranità di tut¬ 
ti i paesi, del non intervento 
nei loro affari interni. E' in¬ 
formandoci a questi princìpi 
che noi costruiamo anche le 
nostre relazioni statali con 
l’Italia. In sostanza, siamo 
soddisfatti dello stato delle re¬ 
lazioni economiche tra l'URS.S 
e l’Italia c riteniamo che l’ul¬ 
teriore sviluppo della collabo- 
razione in questo campo sa 
rebbe di interesse reciproco 

Approfitto della occasione 
per dire che la costruzione 
della grande fabbrica autnmo 
bilistica sulle rive del Volga, 
alla quale prendono parte o 
pera! e tecnici italiani, proce¬ 
de bene. In una località pri¬ 
ma desertica si sta costruen¬ 
do una fabbrica d'avanguar¬ 
dia con condizioni di lavoro 
e metodi di gestione sociali¬ 
sti. Fra qualche anno la mo¬ 
derna città che sta sorgendo 
là avrà 300 mila abitanti. Ci 
auguriamo che questa città 
socialista che porta il nome 
41 Paimiro Togliatti sia an- i 


cor più il simbolo dell’amici¬ 
zia indistruttibile tra i popoli 
dcllTtalia e dell’Unione So¬ 
vietica. 

L'URSS vorrebbe avere re¬ 
lazioni più vaste e regolari 
con l’Italia anche nel campo 
della cultura. Per quanto ri¬ 
guarda le relazioni politiche 
tra l’URSS e l'Italia, nono¬ 
stante la diversità delle po¬ 
sizioni dei nostri paesi, con¬ 
sideriamo possibile una col¬ 
laborazione su problemi come 
la sicurezza europea, il di¬ 
sarmo generale, la messa al 
bando delle armi nucleari, la 
salvaguardia della pace nel 
la regione del Mediterraneo. 

Compagni, la base della po¬ 
litica estera dell’Unione So 
vietica è la potenza econo¬ 
mica del nostro paese. l’unità 
politica della società sovie¬ 
tica. l’incrollabile capacità di¬ 
fensiva dello stato sovietico. 
Noi consideriamo che il con¬ 
tributo fondamentale nel no¬ 
stro paese alla causa rivo¬ 
luzionaria di tutti i popoli, 
consista nei successi nella 
costruzione della società co¬ 
munista, nella ascesa ulte¬ 
riore dell’economia sovietica, 
nello sviluppo della cultura, 
della scienza, della tecnica, 
nello sviluppo della demo¬ 
crazia socialista. 

Un tratto particolare della 
attuale tappa dell'pdificazione 
comunista nell'URSS è che 
noi abbiamo ora la possibi¬ 
lità di assicurare Io sviluppo 
a ritmi accelerati e stabili 
di tutte le branche della 
nostra economia. La produ¬ 
zione industriale in URSS si 
sviluppa a ritmi tali che il 
suo volume globale si rad¬ 
doppia grosso modo ogni otto 
anni. I successi da noi regi¬ 
strati nel campo dell’industria 
pesante ci permettono ora di 
sviluppare a ritro* accelerati 
l'industria produttrice di beni 
di consumo. Nel 1968 i suoi 
ritmi di sviluppo hanno per¬ 
sino superato quelli dell’in¬ 
dustria pesante. 

Progredisce a ritmi costan¬ 
ti anche la nostra agricol¬ 
tura. L’anno scorso le cam¬ 
pagne sovietiche hanno for¬ 
nito un quantitativo di pro¬ 
dotti senza precedenti in tutta 
la storia del nostro stato. 

Mezzi sempre maggiori 
vengono contemporaneamente 
stanziati per aumentare il 
benessere del popolo sovie¬ 
tico. Nei primi tre anni del¬ 
l’attuale piano quinquennale 
gli introiti reali pro-capite 
sono accresciuti nel nostro 
Paese del 20 per cento. Le 
spese dello Stato per l'istru¬ 
zione e l’assistenza medica 
gratuita per la costruzione di 
nuove scuole e asili d'in¬ 
fanzia, per pubblicare nuovi 
libri, per pagare le ferie e 
il soggiorno nelle case di ri¬ 
poso, sono aumentate ancora 
di più; cioè di quasi un 
terzo. 

Forse vi potranno interes¬ 
sare le seguenti due cifre. 
Come risultato dell'aumento 
del benessere del popolo il 
volume delle vendite al mi¬ 
nuto delle aziende commer¬ 
ciali è aumentato in tre anni 
di oltre il 29 per cento. Nello 
stesso periodo i depositi dei 
cittadini nelle casse di ri¬ 
sparmio sono saliti del 40 per 
cento. 

Infine, negli ultimi tre anni 
nel nostro paese sono stati 
costruiti circa 7 milioni di 
alloggi. Ciò significa che at¬ 
tualmente noi costruiamo ogni 
cinque anni un numero di al¬ 
loggi che sarebbe sufficiente 
per ospitare tutta la popola¬ 
zione dell'Italia. 

Bisogna tenere presente, 
compagni, che al tempo stesso 
l’Unione Sovietica ha dato e 
dà un enorme aiuto al Viet¬ 
nam, a Cuba, alla Repub¬ 
blica Araba Unita, alla Siria 
e ad altri paesi. Oltre a ciò. 
dobbiamo impegnare grandi 
mezzi per rafforzare il poten¬ 
ziale difensivo della Unione 
Sovietica. II nostro partito 
collega i suoi piani per il 
quinquennio in corso soprat¬ 
tutto al compito di sfruttare 
al massimo, nell'interesse del¬ 
l’edificazione del comuniSmo, 
le conquiste della rivoluzione 
scientifica e tecnologica con¬ 
temporanea. 11 simbolo delle 
realizzazioni tecniche del po¬ 
llilo sovietico è rappresen¬ 
tato dai successi nell'esplora¬ 
zione dello spazio. L'ultima di 
tali realizzazioni è stata la 
creazione della prima stazio¬ 
ne spaziale orbitale che rap¬ 
presenta un passo di ecce¬ 
zionale importanza per le fu¬ 
ture imprese cosmiche. Pos¬ 
siamo assicurarvi, cari com¬ 
pagni. che altri successi si 
aggiungeranno a quelli che 
abbiamo già conseguito nella 
conquista del cosmo. 

L’applicazione della nuova 
tecnica e tecnologia, la auto- 
nia/.one della produzione coni- 
ixirt.ino nel nostro paese im¬ 
portanti cambiamenti sul pia 
no sociale, ma ben diversi da 
quelli contro i quali si scon¬ 
trano gii operai nei mondo ca¬ 
pitalistico. Da noi non vi è 
nò pvtra mai esservi disoccu¬ 
pazione. Il progresso tecnico 
ci da la possibilità per tutti 
ì cittadini di conseguire la 
istru7.:onc. di elevare il loro 
livello culturale. Il nostro 
scopo è quello di garantire 
le coalizioni per lo sviluppi 
completo della personalità 
umana. 

Un altro importante indi¬ 
rizzo segu.to nell’attività del 
nostro partito c lo sviluppi 
su vasta scala della demo¬ 
crazia socialista. La demo 
crazia è un concetto di classo 
e noi trattiamo ì problemi del 
la democrazia dal punto di 
vista degli interessi dei la¬ 
voratori. Sviluppare la demo¬ 
crazia autentica, socialista, 
significa prima di tutto ga¬ 
rantire il diritto al lavoro, la 


abolizione dello sfruttamento, 
la certezza per tutti nel do¬ 
mani, l’assenza della disoccu¬ 
pazione e della miseria. De¬ 
mocrazia autentica significa 
inoltre sviluppare l'iniziativa 
delle masse, assicurare la loro 
sempre maggiore partecipa¬ 
zione alla discussione e alla 
decisione dei più importanti 
problemi sociali e politici, 
assicurare il controllo da 
parte loro sull’attività degli 
organi statali ed economici. 
Ciò significa intensificare e 
perfezionare l'attività dei 
Soviet e delle numerose orga¬ 
nizzazioni sociali. 

Lo sviluppo della demo¬ 
crazia socialista è possibile 
solo sulla base del conse¬ 
guente rafforzamento della 
funzione dirigente e del pre¬ 
stigio ilei Partito comunista. 
La saldezza delle posizioni 
che il PCUS ha conquistato 
nel nostro paese, in seno al 
nostro popolo, è provata an¬ 
che dal fatto clic soltanto ne¬ 
gli ultimi tre anni sono en¬ 
trati a far parte del PCUS 
un milione e mezzo di nuovi 
militanti di cui due terzi sono 
operai e contadini. Attual¬ 
mente nelle file del PCUS mi¬ 
litano 13 milioni e (HO mila 
comunisti. 

Noi lavoreremo senza posa 
anche in avvenire per accre¬ 
scere ulteriormente la fun¬ 
zione dirìgente del Partito co¬ 
munista ampliando continua- 
mente i suoi legami con le 
masse, rispettando rigorosa¬ 
mente in tutta la vita del par¬ 
tito le norme leniniste del cen¬ 
tralismo democratico e della 
direzione collegiale. 

E’ chiaro, compagni, che 
sulla via della costruzione del 
comuniSmo sorgono non pochi 
problemi e difficoltà. Si trat¬ 
ta di problemi nuovi che 
nessuno ha mai affrontato 
sino ad ora. L'esperienza ac¬ 
cumulata dai paesi socialisti 
nella soluzione di questi pro¬ 
blemi è patrimonio inestima¬ 
bile di tutti i comunisti. 

Noi siamo partiti e partia¬ 
mo dalle idee dei nostri con¬ 
gressi. dal XX al XXIIT. se¬ 
condo cui l’edificazione del 
socialismi) non può essere rea¬ 
lizzata se non si tiene conto 
delle condizioni concrete di 
ogni paese, se sì ignorano le 
sue peculiarità e tradizioni. 
Ma con tutto ciò il sociali¬ 
smo autentico, vero, è uno 
solo: è il socialismo di Marx. 
Engels. Lenin, la fedeltà al 
quale è garanzia dei nostri 
successi. 

Compagni, tutta l’esperien¬ 
za della storia dimostra che 
la premessa più importante 
del successo della nostra cau¬ 
sa comune è il rafforzamento 
dell’unità e della compattez¬ 
za delle forze comuniste. Il 
nostro partito, così come la 
maggioranza dei comunisti del 
mondo, ritiene che i principi 
dell’internazionalismo prole¬ 
tario costituiscano la forza 
capace di unire tutti i ri¬ 
voluzionari. di promuovere le 
azioni unitarie di tutti i par¬ 
titi fratelli. Noi ci atteniamo 
coerentemente ai principi ela¬ 
borati dal nostro partito sulla 
eguaglianza c l’autonomia dei 
partiti fratelli, sul fatto che 
nel movimento comunista non 
c’è nè deve esserci partito 
guida. Ciò costituisce una so¬ 
lida base per una stretta coe¬ 
sione intemazionale dei comu¬ 
nisti. Il segretario generale 
del PCUS. compagno Brez¬ 
nev, ha sottolineato che le di¬ 
versità nelle posizioni dei 
partiti fratelli su singole que¬ 
stioni non devono essere di 
impedimento alla lotta con¬ 
giunta contro l'avversario co¬ 
mune. per i nostri grandi 
obiettivi comuni. 

T ^ (frm -v «-< •** o . 

*_/«■ nmvfclUI «III 

za dei partiti è giunta alla 
conclusione concorde sulla 
necessità di convocare una 
nuova conferenza internazio¬ 
nale. Il lavoro di preparazio¬ 
ne della conferenza si svol¬ 
ge sulla base dei metodi col¬ 
lettivi più democratici. Non 
vi è dubbio che la con¬ 
ferenza indetta per il pressi* 
simo maggio a Mosca diven¬ 
terà una importante tappo 
nell'opera volta ad unire mag 
giormcnte il movimento co 
mumsta. ad accrescerne ulte¬ 
riormente la funzione diri¬ 
gente nella lotta contro l'im¬ 
perialismo. Esaminando col¬ 
lettivamente i problemi di at¬ 
tualità e accordandoci sulle 
azioni comuni in questa lot¬ 
ta 1 partiti fratelli dimostre¬ 
ranno ancora una volta a tutto 
il mondo l'unità delle loro fi¬ 


le, imprimeranno nuovo slan¬ 
cio a tutta la nostra lotta con¬ 
tro l’imperialismo, contro l'op¬ 
pressione e l’arbitrio, per la 
pace e un avvenire migliore, 
socialista del genere umano. 

Il ’70 è l'anno in cui ricorre 
il centenario della nascita di 
Vladimir Ilic Lenin, fondatore 
del PCUS e dello Stato sovie¬ 
tico, capo del proletariato in¬ 
temazionale. I proparativi in 
vista delle celebrazioni lenini¬ 
ste impegnano nel nostro paese 
tutto il popolo. Riveste parti¬ 
colare importanza il contenu¬ 
to di questo impegno. Come in 
una goccia d’acqua si riflet¬ 
te il mondo, così anche in 
questo movimento si riflette la 
essenza creativa, rivoluziona¬ 
ria del leninismo. In che modo 
il popolo sovietico si accinge 
a celebrare il giorno della na¬ 
scita di Lenin, la cui figura 
gli è tanto cara? Ovunque, nel 
nostro paese, nascono piani 
coraggiosi, vengono posti com¬ 
piti nuovi che superano talvol¬ 
ta anche i sogni più arditi. 

Nei giorni di preparazione 
del centenario si manifesta 
con forza rinnovata il carat¬ 
tere multiforme dell’edifica¬ 
zione comunista. I nostri ope¬ 
rai e colcosiani fanno di tut¬ 
to per accrescere i prodotti 
necessari allo sviluppo del 
paese e della società. Ma 
comuniSmo non significa sol¬ 
tanto una economia potente, 
significa anche un uomo nuo¬ 
vo reso più ricco spiritualmen¬ 
te da tutto quanto è stato 
creato dall’umanità nel cor¬ 
so della sua storia. I nostri 
scienziati e scrittori, inse¬ 
gnanti e medici, architetti e 
pittori, compositori e cineasti, 
fanno di tutto per arricchire 
di più la vita dei sovietici 
con nuove realizzazioni nel 
campo della scienza, della 
istruzione, della cultura e 
dell’arte. 

Preparandosi a celebrare il 
centenario leninista, i sovie¬ 
tici si sforzano quindi di rea¬ 
lizzare le opere più luminose, 
più nobili, più progressive, 
opere veramente rivoluziona¬ 
rie, di alto significato uma¬ 
no. Viene cosi dimostrato a 
tutto il mondo che cosa rap¬ 
presenta per il nostro popolo 
l’attuazione degli insegnamen¬ 
ti leninisti e quali prospetti¬ 
ve essi aprono davanti a tut¬ 
ta l’umanità. 

S’intende che vengono trac¬ 
ciati anche dei piani per raf¬ 
forzare ulteriormente la dife¬ 
sa nazionale affinché la società 
nuova, amante della pace, so¬ 
cietà senza sfruttamento e mi¬ 
seria, senza oppressione del¬ 
l’uomo. società di alta cultura 
e civiltà, sia validamente pro¬ 
tetta dalla barbarie e dagli 
attentati di qualsiasi aggres¬ 
sore. Il leninismo è una dot¬ 
trina internazionale. L’essen¬ 
za del leninismo si manife¬ 
sta nelle realizzazioni dei pae¬ 
si socialisti, nelle vittorie del 
movimento operaio rivoluzio¬ 
nario e del movimento di li¬ 
berazione nazionale. Noi so¬ 
vietici abbiamo coscienza 
piena del carattere interna¬ 
zionalista delle imminenti ce¬ 
lebrazioni. Durante queste ce¬ 
lebrazioni in onore di Lenin 
sarà dimostrata con forza rin¬ 
novata la concreta solidarietà 
del popolo sovietico con i suoi 
fratelli di classe, con i la¬ 
voratori del mondo intero. 

Sotto la bandiera delle idee 
leniniste la classe operaia in 
ternazionale farà trionfarvi la 
sua grande causa. Ed è prò 
prio questo, compagni, l‘obiet 
tivo comune per il quale, noi 
c voi viviamo e lottiamo, al 
cui raggiungimento consacria¬ 
mo tutte le nostre energie ». 

A questo punto il compa 
gno Ponomariov, dopo aver 
dato lettura del messaggio del 
C.C. del PCl'S al XII con¬ 
gresso del PCI. che riportia¬ 
mo in altra parte, ha con¬ 
segnato al congresso un bas¬ 
sorilievo con l'immagine di 
Lenin. 


GEUUS LUND 

del Comitato Centra¬ 
le del Partito comuni¬ 
sta danese 

Compagne e compagni, è un 
privilegio per me poter assiste¬ 
re al vostro congresso e poi 
riportare a tutti i comunisti 
danesi lo spirito di iniziativa e 


di lotta e le idee nuove e crea¬ 
tive che andate qui svilup¬ 
pando. 

Noi studiamo con profondo 
interesse il contributo che voi 
date al rafforzamento dell’in- 
temazionalismn proletario nel¬ 
le attuali, complesse condizio¬ 
ni. e guardiamo alla conferen¬ 
za mondiale dei partiti comu¬ 
nisti come a un tempestivo 
passo per rafforzare l'unità 
nella lotta contro l’imperiali- 
smo, in appoggio all’eroico po¬ 
polo vietnamita «1 alle lotte di 
liberazione nazionale, per la 
pace, la democrazia ed il so¬ 
cialismo. Fra pochi giorni avrà 
inizio il congresso del Partito 
comunista danese. 

Dopo molti anni di governi 
diretti dai socialdemocratici è 
oggi al potere un governo tipi¬ 
camente borghese. Il retrosce¬ 
na di questo cambiamento è 
dovuto in primo luogo alia po¬ 
litica di eterno compromesso 
della socialdemocrazia, divenu¬ 
ta sempre più impopolare fra 
le masse, ed anche alla debo¬ 
lezza ed alla mancanza di uni¬ 
tà delle forze di sinistra che 
non sono riuscite a creare ed 
a coordinare il necessario ap¬ 
poggio delle masse per por¬ 
tare avanti un’alternativa de¬ 
mocratica e progressista. Tut¬ 
to ciò ha determinato, più che 
In qualsiasi altro periodo, la 
esigenza — per il nostro par¬ 
tito — di costruire una pro¬ 
spettiva reale e di prendere 
adeguate iniziative per dare 
uno sbocco unitario ni diversi 
partiti e gruppi di sinistra che 
si sono creati dieci anni fa. 
dopo la scissione del nostro 
partito. 

E’ nostro compito sostenere 
le tendenze unitarie, oggi sem¬ 
pre più evidenti nella classe 
operaia, nei sindacati ed in 
ogni luogo di lavoro, tendenze 
che richiedono una lotta co¬ 
mune per più estesi diritti de¬ 
mocratici e per migliori con¬ 
dizioni di vita, al fine di cam¬ 
biare l'attuale maggioranza 
politica e creare un’alternati- 
va per un governo realmente 
progressivo e democratico. I 
gravi problemi creati dalla 
guerra noi Vietnam, la neces¬ 
sità di una solida sicurezza in 
Europa, della democrazia e 
della pace, il progresso del 
mondo socialista ed il matu¬ 
rarsi degli ideali del sociali¬ 
smo in generale, influenzano 
tutti i movimenti c mutano le 
prospettive dei popoli. 

Tutto questo è particolarmen¬ 
te sentito dalla gioventù che. 
anche in Danimarca, con le 
sue azioni e la sua vitalità nel¬ 
la lotta per una alternativa 
progrossista, ha dato e dà un 
intenso contributo alla discus¬ 
sione sul futuro della nostra so¬ 
cietà. 

Il Partito comunista danese 
è parte attiva di questo slan¬ 
cio creativo. Noi abbiamo egei 
una influenza pai forte che 
mai nel passato, nei sindacati 
c nei luoghi di lavoro, e con¬ 
tatti improntati a spirito fra¬ 
terno con altre forze di sini¬ 
stra. 1 comunisti danesi si 
muovono da queste posizioni 
per il loro contributo ad una 
sempre pai estesa lotta nel 
mondo por la pace, contro i un- 
poriaL.-nio, per la democrazia 
e per il socialismo. 

ANDREAS 

MICHAELIDIS 

i 

membro dall'Ufficio 
politico dell'Akel (Ci¬ 
pro) 

Compagni e compagne, mi 
s.a pernii::» so di portare al XII 
congresso del PCI il saluto tra¬ 
temo e cordiale del coni.tato 
centrale dell'Akel. 

L'Akel. e il popolo cipriota 
hanno legami indissolubili con 
il PCI e il popolo italiano. Le 
gami indissolubili perchè s a 
nw uniti da obiettivi e sco¬ 
pi umani. Perchè ci unisce il 
sangue dei comunisti ciprnti 
e italiani versato sulla terra 
d'Italia durante la guerra an¬ 
tifascista. 

Oggi rimperialismo è diven- 
tato più aggressivo. Esso in¬ 
terviene apertamente negli af¬ 
fari interni dei popoli, sia or¬ 
ganizzando colpi di stato, sia , 


con le aggressioni armate. Que¬ 
ste azioni deU’imperialismo di¬ 
mostrano certamente la sua 
debolezza. Ma per affrontar¬ 
le cori efficienza, occorre più 
che mai di assicurare l’unità 
del movimento comunista e 
operaio internazionale. 

Il nostro partito ha perse¬ 
guito e persegue insieme al po¬ 
polo cipriota la sua lotta an¬ 
timperialista di liberazione na¬ 
zionale. Gli accordi di Zuri¬ 
go e di Londra, tramati dal- 
rimperialismo, non soltanto 
non hanno risolto la nostra 
questione nazionale, ma l’han¬ 
no complicata di più accumu¬ 
lando innumerevoli danni e 
gravi pericoli per il popolo ci¬ 
priota. E se siamo riusciti ad 
evitare tali pericoli, ciò si de¬ 
ve all’unità e alla risolutezza 
del popolo cipriota, all’aiuto 
e all’appoggio multilaterale dei 
paesi socialisti, dell’Unione So¬ 
vietica, si deve all’organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite e 
alla solidarietà di tutta l’uma¬ 
nità progressista. 

Oggi con le trattative tra 
greci e turchi di Cipro, si 
creano le premesse per una 
soluzione del problema ciprio¬ 
ta, per una Cipro indipenden¬ 
te, non allineata, territorial¬ 
mente integra e smilitarizza¬ 
ta, con i diritti dei turco-ci¬ 
prioti assicurati. L’imperiali¬ 
smo internazionale, sfruttando 
le differenze tra le due parti, 
utilizza diversi espedienti per 
fare naufragare tali trattati¬ 
ve, e trasferire il problema 
cipriota ad una discussione dei 
cinque, nel quadro della 
NATO. 

Quello che noi tentiamo prin¬ 
cipalmente di ottenere è di da¬ 
re uno scacco ai piani degli 
imperialisti, e portare avanti 
le discussioni fra le due parti. 

Compagni, compagne, siamo 
legati da ideali comuni, ob¬ 
biettivi comuni, scopi comuni, 
ma abbiamo anche un nemi¬ 
co comune, lo imperialismo 
internazionale. 

NGUYEN LAM 

del CC del Partito 
del lavoro del RDV 

A nome del Partito dei la¬ 
voratori del Vietnam, della 
classe operaia e del popolo 
vietnamita, la nostra delega¬ 
zione ha il grande onore di 
trasmettere, attraverso il XII 
congresso del PCI, il saluto 
caloroso del Vietnam e di 
tutti j membri del nostro par¬ 
tito ai comunisti italiani, alla 
classe operaia, ai diversi stra¬ 
ti della popolazione del vo¬ 
stro paese. 

Sappiamo che. forte delle 
lunghe tradizioni rivoluziona¬ 
rie della classe operaia e del 
popolo italiano, il PCI ha atr 
traversato dopo la sua fon¬ 
dazione periodi di lotta ardua 
ma molto gloriosa con l’obiet¬ 
tivo di difendere i diritti fon¬ 
damentali della classe operaia 
e del popolo lavoratore. Du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale. il PCI ha chiamato a 
raccolta le forze nazionali e 
democratiche nel fronte unito 
di lotta contro il fascismo 
avente per base l’alleanza de¬ 
gli operai e dei contadini. In 
questa lotta, centinaia di mem¬ 
bri del partito, dei figli mi¬ 
gliori della classe operaia e 
del popolo, hanno condotto 
una coraggiosa guerra di guer¬ 
riglia contribuendo potente¬ 
mente ad abbattere la cricca 
fascista di Mussolini c a cac¬ 
ciare gli invasori hitleriani 
fuori del paese. Dopo la fon¬ 
dazione della Repubblica ita¬ 
liana. il PCI ha continuato 
la lotta por la pace, la demo¬ 
crazia. il progresso sociale. 

Attualmente, mentre i mo¬ 
nopolisti italiani e stranieri 
intensificano lo sfruttamento 
della classe operaia e dei 
vari strati del popolo ita¬ 
liano. nel momento in cui 
\erigono tramati i complotti 
bellicisti delle potenze NATO, 
dei revanscisti della Germa¬ 
nia occidentale e dei reaziona- 
di di Israele spalleggiati da¬ 
gli imperialisti americani, il 
PCI è impegnato a realizzare 
l’unità della classe operaia 
e ad estendere l'alleanza del¬ 
le forze democratiche e pro- 
gre-.-.i-te d'Italia con l’obiet¬ 
tivo di lottare per i diritti del¬ 
la classe operaia e del popolo 
la\ oratore. 

Il Partito dei lavoratori del 
Vietnam, la classe operaia e 
il pop ilo \ iotnamita sono 
molto felici di constatare che. 
nella sua opera rivoluziona¬ 
ria. il PCI ha riportato 
gratuli successi, successi che 
noi salutiamo calorosamente. 
Il ’6i! è .-tato lodinone rii 
un nuovo p.i.-.-v.» avanti nello 
sviluppi della guerra di re- 
Msten/a d-J no-tro popolo 
contro rimperiaIi~tr.o ameri¬ 
cano per la salvezza nazio¬ 
nale. A partire dall'inizo 
della primavera dello scorso 
anno, lo forze armate popo 
lari di liberazione e la p> 
pii a zio ne del Sud Vietnam 
hanno scatenato numerose 
ondate di attacchi generaliz¬ 
zati di sollevazioni sin rien¬ 
tro le retrovie c le cittadelle 
degli aggressori e traditori, 
realizzando impreso di ecce¬ 
zionale rilievo. Da parte lo¬ 
ro. le forze armate e la po¬ 
polazione del Nord Vietnam 
hanno anche inflitto colpi 
mortali agli aggressori ame¬ 
ricani'. dall’agosto '6-1 ad 
oggi sono stati abbattuti nel 
cielo del Nord Vietnam più , 


di 3.200 aerei dei pirati ame¬ 
ricani. 

Pur in condizioni di guerra, 
il Nord socialista continua a 
svilupparsi e a rafforzarsi in 
tutti i campi. Si tratta di 
grandi successi che riguar¬ 
dano i molteplici aspetti della 
vita del nostro popolo e di 
tutto il paese. Queste vittorie 
hanno costretto l'aggressore 
USA alla difensiva e alla pas¬ 
sività che di giorno in giorno 
sono divenute sempre più a- 
cute sul campo di battaglia, 
ed hanno accresciuto le loro 
difficoltà e il loro imbarazzo 
in tutti i campi. 

E’ questa critica situazione 
ed è la forte pressione della 
opinione pubblica mondiale e 
della stessa opinione pubblica 
americana che hanno obbli¬ 
gato gli Stati Uniti a procla¬ 
mare la cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti su 
tutto il territorio della RDV 
e ad impegnarsi nei colloqui 
col FNL. rappresentante au¬ 
tentico della popolazione sud¬ 
vietnamita, e sotto la cui com¬ 
petenza ricadono tutte le 
questioni riguardanti il Sud 
Vietnam. 

Le grandi vittorie riportate 
dal popolo del Vietnam dimo¬ 
strano che nell’epoca presen¬ 
te un popolo, per quanto il 
suo territorio non sia molto 
esteso e la sua popolazione 
non molto numerosa, purché 
esso sia deciso ad insorgere 
per condurre la guerra di re¬ 
sistenza per la propria indi- 
pendenza e la propria libertà 
sulla base di una giusta linea 
politica, quel popolo può 
sconfiggere qualunque aggres¬ 
sore, ivi compreso l’imperia- 
lismo americano. 

Noi siamo del resto profon¬ 
damente consapevoli che l’o¬ 
pera rivoluzionaria del Viet¬ 
nam così come quella di ogni 
altro paese’è non soltanto un 
dovere sacro verso la propria 
nazione, ma anche un alto 
compito intemazionale che 
consiste nel far fronte a tut¬ 
ti i complotti di aggressio¬ 
ne e di sabotaggio, fomentan¬ 
ti dagli imperialisti e dalle 
varie forze reazionarie, per 
la difesa del campo socia- 
ista. per un forte impulso ai 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale, per la causa della 
pace e della democrazia nel 
mondo intero. Benché abbiano 
subito sconfitte assai pesan¬ 
ti, gli imperialisti americani 
sono tuttavia molto ostinati: 
essi non hanno ancora rinun¬ 
ziato alle loro mire aggressi¬ 
ve contro il Vietnam, essi ri¬ 
corrono ancora a machiavelli¬ 
ci raggiri con l'obiettivo di 
mantenere il neocolonialìsmo 
nella parte meridionale del 
nostro paese. E’ a questo fi¬ 
ne che essi continuano a mi¬ 
nacciare e ad attentare alla 
sovranità e alla sicurezza 
della RDV, ad intensificare 
la loro guerra di aggressione 
infinitamente crudele contro 
il Sud Vietnam. Sono gli im¬ 
perialisti USA che creano 
continui ostacoli alla confe¬ 
renza quadripartita di Parigi. 

Ma più essi sono perfidi e 
crudeli, più pesante sarà la 
loro disfatta: il nostro popolo, 
tutto intero, unito, con un solo 
cuore, è deciso a lottare e a 
vincere. E beneficiando del so¬ 
stegno e dell’aiuto immensi 
dei paesi socialisti, dei partiti 
comunisti e operai fratelli, dei 
Popoli del mondo, tra i quali 
la parte progressista degli 
Stati Uniti, noi supereremo si¬ 
curamente tutte le difficoltà e 
tutti gli ostacoli per il conse¬ 
guimento della vittoria finale. 

Costretto a conoscere ven¬ 
ticinque anni di guerre, fo¬ 
mentate una dietro l’altra dai 
colonialisti e dagli imperialisti 
aggressori, il popolo vietnami¬ 
ta aspira profondamente alla 
pace nella indipendenza e nel¬ 
la libertà. Per questo esige 
fermamente che gli imperiali¬ 
sti USA mettano fine alla loro 
aggressione contro il Vietnam, 
che essi rinuncino per sempre 
ad ogni atto che pi ss a atten¬ 
tare alla sovranità e alla sicu¬ 
rezza della RDV. che essi ri¬ 
tirino rial Sul Vietnam tutte le 
truppe americane e quelle dei 
paesi satelliti dogli USA: gli 
affari intorni del Sud Vietnam 
devono essere regolati dalla 
popolazione sud vietnamita, se¬ 
condo il programma politico 
del FNL senza intervento stra¬ 
niero: il problema della riuni¬ 
ficazione del Vietnam deve es¬ 
sere regolato dalla popolazio¬ 
ne delle due zone e nessun pae¬ 
se straniero ha il diritto di im- 
mischiarvisi. Se nella questio¬ 
ne vietnamita il governo ame¬ 
ricano è davvero desideroso 
di giungere ad una soluzione 
politica giusta, esso deve ri¬ 
nunziare ad ogni intrigo inter¬ 
ventista e aggressivo contro il 
Vietnam, esso dove rispettare 
i diritti nazionali fondamentali 
del popolo vietnamita. Finché 
gli imperialisti americani inst- 
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nani, il pipilo vietnamita con¬ 
tinuerà a combattere contro 
di essi per la vittoria totale. 

Noi siamo molto commossi di 
pitcrci rendere conto della 
simpatia e del sostegno atti¬ 
vo che il PCI fratello, la 
classe operaia, t diversi strati 
del popolo italiano cosi cime 
le varie organizzazioni e per¬ 
sonalità democratiche del vo¬ 
stro paese dedicano alla lotta 
del nostro popolo emiro la 
brutale aggressione degli im¬ 
perialisti americani. Il no¬ 
stro propalo non dimentiche¬ 
rà mai il vasto movimento di 
sostegno al Vietnam nella sua 
lotta contro l'aggressione ame¬ 
ricana che la classe operaia 
e il propalo italiano hanno ac¬ 
ceso dal Piemonte alla Sici¬ 
lia: un movimento al quale 
partecipano attivamente lar¬ 


ghi strati del popolo italiano 
senza distinzione di tendenze 
politiche e religiose. Decine 
di migliaia di prersone hanno 
offerto in Italia il proprio san¬ 
gue al nostro popolo, centi¬ 
naia di migliaia hanno mani¬ 
festato contro gli americani 
aggressori e per il sostegno 
del Vietnoam; hanno raccol¬ 
to danaro, medicine, materia¬ 
le sanitario e tante altre cose 
per il popolo vietnamita. Que¬ 
sti nobili gesti sono manife¬ 
stazioni luminose della solida¬ 
rietà internazionale e dell’ami¬ 
cizia del poprolo italiano nei 
confronti del nostro poprolo. 

Da questa tribuna permet¬ 
teteci di trasmettere al PCI, 
alla classe operaia, alle per¬ 
sonalità democratiche e pro¬ 
gressiste, ai combattenti ita¬ 
liani per la pace, il ringrazia¬ 
mento sincero del partito dei 
lavoratori del Vietnoam, del¬ 
la classe operaia e del popolo 
vietnamiti. Noi siamo convin¬ 
ti che, con voi, i nostri fra¬ 
telli e amici dei cinque conti¬ 
nenti rafforzeranno ancora 
più il loro sostegno e continue¬ 
ranno ad intensificare il loro 
aiuto in tutti i campi; e sia¬ 
mo convinti che la giusta lotta 
del nostro popolo sarà coro¬ 
nata dalla vittoria totale. 

Possano consolidarsi ogni 
giorno di più la solidarietà e 
l’amicizia tra ì nostri due pae¬ 
si, tra la classe operaia e il 
popolo dei nostri due paesi! 

EUGENIO 

ERBAN 

del Comitato 
esecutivo del PCC 

Portando il saluto del par¬ 
tito comunista cecoslovacco, il 
compagno Eugenio Erban del 
Comitato esecutivo e della pre¬ 
sidenza del CC. ha rilevato i 
tradizionali comuni ideali che 
hanno legato nel tempo il PCC 
al PCI ricordando anche come 
Togliatti sia da considerarsi 
uno dei più eminenti rappre¬ 
sentanti del movimento comu¬ 
nista internazionale. Sappia¬ 
mo con quale attenzione — ha 
detto Erban rivolto ai con¬ 
gressisti — avete seguita l’e¬ 
voluzione intervenuta, dopo il 
gennaio, nel nostro partito e 
nella nostra società socialista. 
Profittiamo di questa occa¬ 
sione per ringraziarvi del vo¬ 
stro sincero e serio interesse. 
Consideriamo un dovere — ha 
proseguito — dichiarare con 
chiarezza che il PCC non tra¬ 
dirà mai gli ideali che sono 
comuni a tutti noi comunisti. 
Il nostro partito proseguirà 
sulla via intrapresa lottando 
contro l'imperialismo e per la 
pace adempiendo ai grandi 
ideali dell’umanesimo socia¬ 
lista. 

Erban ha quindi delineato 

10 sviluppo della vita del PCC 
negli ultimi venticinque anni 
e ha sottolineato come abbia 
avuto un'importanza decisiva 
che ad un certo punto del suo 
sviluppo, reagendo a devia¬ 
zioni burocratiche, il partito 
sia diventato la forza diri¬ 
gente riconosciuta nella lotta 
diretta all’eliminazione delle 
precedenti manifestazioni, per 
i’approfondimcnto della de¬ 
mocrazia socialista, per lo 
sviluppo delle libertà politi¬ 
che e la piena garanzia della 
dignità per tutti i cittadini, 
senza differenza, e per la 
creazione delle condizioni at¬ 
te al conseguimento della mas¬ 
sima efficienza dell’economia 
socialista. Dal gennaio dello 
scorso anno — ha detto Erban 

— la nostra politica sta pas¬ 
sando attraverso un periodo 
complesso e drammatico. TI 
partito è costretto a battersi 
contro due estremi: contro le 
forze che temono che l’ulte¬ 
riore democratizzazione possa 
minacciare le basi del sociali¬ 
smo nel nostro paese e contro 
coloro che indeboliscono o mi¬ 
nacciano la funzione dirigente 
del partito nella società e 
idealizzano la democrazia bor¬ 
ghese cercando di intaccare i 
rapporti con l’URSS e gli al¬ 
tri paesi alleati. Stimolando 
la attività politica di tutti gli 
strati sociali e della gioventù. 

11 PCC ne orienta ora gli sfor¬ 
zi e l’energia verso l’attivo e 
cosciente appoggio alla linea 
di gennaio. Il PCC e il go¬ 
verno conservano così la fi¬ 
ducia della popolazione, fidu¬ 
cia ulteriormente accentuata 
dalla elevata autorità del pre¬ 
sidente della repubblica com¬ 
pagno S\oboda. La nostra vo¬ 
lontà e possibilità di prose¬ 
guire sulla via intrapresa nel 
gennaio 1968 è stata dimo¬ 
strata dai nx-si trascorsi. 

Erban ha quindi illustrato 
una serie di punti su cui il 
partito si è impegnato facen¬ 
do perno sul programma d’a- 
zione dell'aprile 1968. fra i 
quali le riabilitazioni e una 
riforma economica che preve- 
rìe tra l'altro l'istituzione dei 
consigli operai. Il nostro par¬ 
tito. insomma, si sforza di far 
si che prosegua anche per il 
futuro la politica tracciata nel 
gennaio, rafforzando il ruolo 
dirigente del partito e l’al¬ 
leanza con l'URSS. In tutto il 
mondo — ha poi detto Erban 

— si continua a fare grande 
scalpore attorno ai problemi 
del nostro paese. Nel bone e 
nel male, da parte di amici e 


nemici vengono espressi i giu¬ 
dizi e opinioni più disparati. 
Essi riguardano in particolare 
i nostri rapporti e problemi 
internazionali. Il popolo ceco- 
slovacco ha accumulato nella 
propria storia insegnamenti ed 
esperienze duramente pagati. 
Per questo non abbiamo di¬ 
menticato che è nostro vitale 
interesse differenziare le in¬ 
comprensioni e divergenze che 
possono intervenire fra allea¬ 
ti ed amici, dai rapporti anta¬ 
gonisti che vi erano e vi sono 
tra noi. quale paese socialista, 
e le forze dell'imperialismo 
ch e per l a Cecoslovacchia con¬ 
tinuano a costituire un peri¬ 
colo nazionale e di classe. Per 
questo, da noi. non può tro¬ 
vare fertile terreno nessuna 
propaganda antisovietica mi¬ 
rante a staccarci dai nostri 
alleati socialisti. Restiamo fe¬ 
deli a quei legami che ci dan¬ 
no forza per difesa sia del 
nostro paese, sia della nostra 
economia socialista. 

Siamo, nc-1 contempo, co¬ 
scienti che anche voi, pur non 
partecipando, nel nostro pae¬ 
se, al potere statale siete no¬ 
stri alleati, quale grande for¬ 
za politica che combatte con¬ 
seguentemente contro rimpe¬ 
rialismo. contro la sua politi¬ 
ca di guerra, per la collabo- 
razione pacifica fra tutti i po¬ 
poli europei. Ringraziamo voi 
per la fiducia cd il riconosci 
mento — espresso nel rappor¬ 
to del compagno Longo — che 
la direzione del nostro partito 
porta avanti il corso rinno¬ 
vatore iniziato nel gennaio 
1968. 

Nell'agosto dello scorso an¬ 
no si è giunti al punto mas¬ 
simo della crisi di fiducia tra 
noi ed i nostri vicini ed alleati 
socialisti, dovuto ad una di¬ 
versa valutazione dello svilup¬ 
po nel nostro paese. Con ciò 
è venuta per noi a crearsi una 
complessa situazione. Le no¬ 
stre difficoltà, ultimamente, si 
vanno attenuando di pari pas 
so col manifestarsi del fatto 
che. con gli avvenimenti del 
l'agosto, non poteva essere 
impedito 1'ulteriore sviluppo 
della democrazia socialista nel 
nostro paese e che la direzio¬ 
ne del nostro partito è ferma¬ 
mente decisa a portare avan¬ 
ti la politica del gennaio. Sia¬ 
mo convinti che alcuni proble¬ 
mi temporanei che esistono tra 
noi ed i nostri alleati saran¬ 
no risolti tanfo più rapida¬ 
mente quanto più conseguenti 
saremo nel rispetto dei reci¬ 
proci impegni, garante dei 
quali — da parte nostra —- 
vuole essere il partito comuni¬ 
sta cecoslovacco. Gli ultimi 
contatti da noi avuti, soprat¬ 
tutto con i compagni sovietici, 
ne fano fede. Unitamente agli 
altri paesi socialisti attuere¬ 
mo una politica estera coordi¬ 
nata e rispondente ai nostri 
interessi comuni. Faremo nel 
contempo fronte alle azioni 
aggressive degli imperialisti 
e, sopratutto, ai tentativi di 
mutare l’ordinamento post bel¬ 
lico dell’Europa che sono ali 
mentati dai circoli militaristi 
e revanscisti della Germania 
Occidentale. Contribuiremo 
attivamente alla creazione di 
una sicurezza collettiva in 
Europa; ci batteremo per il 
riconoscimento della non vali¬ 
dità del Patto di Monaco sin 
dalle sue origini; sosterremo 
il consolidamento della posi¬ 
zione internazionale della RDT. 
Daremo il nostro pieno appog¬ 
gio all’eroico popolo vicina 
mita contribuendo al consoli¬ 
damento della solidarietà in¬ 
ternazionale con i popoli che 
lottano per la liberazione na¬ 
zionale. per la indipendenza 
politica ed economica. 

Continueremo — come c sta¬ 
bilito nel programma d'azin- 
ne e nella dichiarazione di 
Bratislava — a sviluppare i 
contatti bilaterali e multilate¬ 
rali con i partiti comunisti ed 
operai del campo socialista e 
di altri paesi, a scambiarci 
reciprocamente le esperienze, 
a confrontare posizioni ed opi¬ 
nioni sui vari problemi, ad 
eliminare i malintesi e ad uni¬ 
ficare, con i nostri alleati, la 
azione diretta alla soluzione 
di impegnati*i problemi poli¬ 
tici ed ideali, nella lotta con¬ 
tro rimperialismo e per lo svi¬ 
luppo del socialismo. In ri¬ 
spondenza a tutto ciò. il no¬ 
stro partito vuole contribuire 
attivamente alla preparazione 
della conferenza internaziona¬ 
le de: partiti comunisti cd ope¬ 
rai. da noi considerata come 
passo significativo verso una 
buona collaborazione tra i 
partiti comunisti per la unità 
del morirner.to comunista in¬ 
ternazionale e per elevare la 
sua capacita d’azione. 

Cari compagni, permette¬ 
temi. a nome del nostro parti¬ 
to. della sua direzione, de! pri¬ 
mo segretario compagno Dan¬ 
ce k. di assicurerei che noi 
comunisti cecoslovacchi non 
abbandoneremo mai la nostra 
ria rivoluzionaria e socialisti 
e che — come abbiamo ferma 
mente dimostrato anche ne 1 .'. i 
scorso anno — saremo som 
pre parte indivisibile- ed atti 
va del movimento comunista 
ed operaio internazionale, 
suoi sicuri sostenitori. 

Sono intervenuti inoltre i 
rappresentanti del PC fmlan 
deso. dell’EDA, del PC liba¬ 
nese. del Partito della libera 
zinne e del socialismo de! Ma¬ 
rocco. del Movimento popola¬ 
re di liberazione deH’AngoIa & 
del Partito rivoluzionario del¬ 
la Mongolia, i cui interventi 
pubblicheremo domani. 
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E’ stato prosciolto in istruttoria 


Nessuna traccia del ragazzo scomparso a Viareggio da 12 giorni 


Non ha sparato 
il ragazzo ferito 
dai carabinieri 



Ucciso per disgrazia o per vendetta? 


Vana battuta nella macchia di Migliarino — 
zatori riprendono a scandagliare i canali — 


Indagini nell’ambiente degli anormali — Quaranta sommoz- 
Un diario di Ermanno Lavorini esaminato dagli investigatori 


Matteo Fois, il 17enne subnormale di lllorai, era stato de¬ 
nunciato per tentato omicidio - Il giudice lo ha riconosciuto 
incapace di usare un fucile - Cade una montatura poliziesca 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11 

La prassi brutalmente re¬ 
pressiva delle forze di poli¬ 
zia in Sardegna è stata an¬ 
cora una volta documentata: 
Matteo Fois, il ragazzo sub¬ 
normale di lllorai che era sta¬ 
to ferito ed arrestato il 9 gen¬ 
naio scorso da una pattu¬ 
glia di carabinieri in perlu¬ 
strazione sui monti di Bolo- 
tana, è da oggi nuovamente 
libero. Il procuratore della 
Repubblica presso il tribuna¬ 
le dei minorenni di Cagliari, 
dott. Elio Ciuti, Io ha pro¬ 
sciolto per mancanza di indi¬ 
zi dalla accusa di tentato omi¬ 
cidio. A suo carico restano 
ancora le Imputazioni di resi¬ 
stenza pluriaggravata detenzio¬ 
ne e porto abusivo di armi 
da guerra. 

Matteo Fois, non ancora di¬ 
ciassettenne, è stato immedia¬ 
tamente scarcerato. Si tro¬ 
vava da qualche settimana a 
Cagliari, ricoverato nell’ospe¬ 
dale civile per la frattura espo¬ 
sta della coscia destra provo¬ 
catagli da una raffica di mi¬ 
tra dei carabinieri. 

Il padre aveva scritto sulla 
stampa sarda e dichiarato a) 
nostro giornale in una inter¬ 
vista che il ragazzo soffriva 
di alcuni disturbi psico-fisici 
che impedivano l’uso della pa¬ 
rola e Io facevano fuggire 
alla vista di qualsiasi uomo 
in divisa. Pietro Fois ha ri¬ 
badito punto per punto le pro¬ 
prie tesi al giudice istrutto¬ 
re. Le circostanze descritte dal 
padre dell'imputato restano. 


Greta Garbo 
in Spagna 
non parla coi 
giornalisti 

marbella. 11 

Greta Garbo si trova da qual¬ 
che giorno a Marbella, nei pres¬ 
si di Malaga, ed alloggia in 
una villa privata. L’attrice è 
stata subito identificata dai 
giornalisti e dai fotografi, ma 
la famosa attrice ha rifiutato 
di riceverli. La Garbo ha in¬ 
formato i rappresentanti della 
stampa che non permetterà 
nessuna intervista per tutto il 
periodo in cui si fermerà in 
Spagna. 


quindi, confermate dall'anda¬ 
mento delle indagini. Non vi 
sono elementi ^ufficienti per 
ritenere che Matteo Fois ab¬ 
bia sparato. Forse qualche al¬ 
tro, resosi irreperibile, ha usa¬ 
to il fucile calibro 91 rinve¬ 
nuto nella boscaglia con una 
pallottola in canna e due nel 
caricatore qualche tempo do¬ 
po la sparatoria. Si cerca per¬ 
tanto un secondo uomo, ovve¬ 
ro colui che avrebbe effetti¬ 
vamente aperto il 'fuoco con¬ 
tro la pattuglia. E’ passato 
oltre un mese dal giorno del 
conflitto. Chissà se il vero 
bandito potrà essere scoperto; 
di certo, non ha lasciato trac¬ 
cia. 

E’ comunque Importante il 
fatto che il giudice non ab¬ 
bia trovato indizi per incri¬ 
minare Matteo Fois. Viene an¬ 
zi accolta la testimonianza co¬ 
rale che la popolazione di II- 
lorai ha fornito scendendo in 
piazza e apponendo centinaia 
di firme in calce a una pe¬ 
tizione. Lo stesso consiglio co¬ 
munale ha dimostrato all’im¬ 
putato la piena solidarietà 
con la votazione unanime di 
un ordine del giorno che in¬ 
forma ufficialmente le auto¬ 
rità della grave infermità del 
Fois. « Lo stalo di menoma¬ 
zione di Matteo Fois — si 
legge nel documento — non 
gli consente neppure di prov¬ 
vedere direttamente alle più 
elementari necessità di sussi¬ 
stenza. Perciò il ferimento e 
l'arresto del ragazzo hanno de¬ 
stato vivo scalpore tra la po¬ 
polazione, tanto da pretende¬ 
re l’intervento di questa am¬ 
ministrazione ». 

La montatura poliziesca sta¬ 
volta non ha funzionato gra¬ 
zie alla vigilanza esercitata 
dai cittadini tutti, dm parla¬ 
mentari comunisti nazionali e 
regionali, dalla stampa demo¬ 
cratica, in primo luogo dal¬ 
l’Unità e da Rinascita Sarda. 

Fin dal primo momento il 
nostro giornale ha rigettato la 
scandalosa versione fornita 
dalla polizia locale. Il com¬ 
pagno on. Luigi Marras e il 
deputato del PSIUP on. Car¬ 
lo Sanna, recatisi ad lllorai 
per un sopralluogo, sono dal 
loro canto riusciti a ricostrui¬ 
re la esatta versione dei fat¬ 
ti, successivamente descritta 
in un dibattito parlamentare 
censurato dai due quotidiani 
sardi, evidentemente dietro 
a suggerimento » dall'alto. 

Giuseppe Padda 


TUTTA L’ITALIA SOTTO ZERO 


Gelo da record 



Freddo polare, neve, pioggia e ven- 
io in molle regioni italiane. Le tem¬ 
perature registrate nel corso della 
notte danno un quadro drammatico 
della situazione che nei prossimi gior¬ 
ni non migliorerà. Eccole: Bolzano 
meno 9; Verona meno 6; Trieste me¬ 
no 2; Venezia meno 3; Milano meno 
7; Torino meno 10; Genova zero; Bo¬ 
logna meno 7; Firenze meno 4; Pisa 
meno 7; Ancona 1; Perugia meno 4; 
Pescara zero; Roma Nord meno 3; Ro¬ 
ma Fiumicino zero; Bari zero; Napoli 
zero; Reggio Calabria 8; Messina 7; 
Palermo 7; Catania 5; Alghero 3; 
Cagliari 1. 

A Bolzano II termometro ha rag¬ 
giunto i dieci gradi sotto lo zero. In 


Alto Adige, il termometro ha toccato 
anche punte di venti gradi sotto lo 
zero. Nella zona dolomitica, la morsa 
del freddo si è invece attenuata. 

A Venezia, la temperatura è rigida, 
ma il sole non è mai scomparso dietro 
le nubi. Freddo intenso a cielo sereno 
anche in Lombardia. A Trepalle (Son¬ 
drio) il comune più alto d'Europa, il 
termometro ha segnato 30 gradi sot¬ 
to lo zero, una temperatura davvero 
da Polo Nord. Molti corsi d'acqua so¬ 
no gelati. Alcuni treni provenienti da 
Nord hanno subito ritardi 

Freddo intenso, ma senza neve, an¬ 
che In Toscana. Umbria e Lazio. A 
Napoli, la neve è caduta ieri mattina 
per due ore ma poi è tornato il sole. 


Da dodici ore nevica anche in Irpinia. 
A Foggia e in tutta la provincia, la 
neve è caduta per tutta la noltc e 
parte della mattinata. Alcuni paesi 
sono Isolati. Neve anche nel Sannio 
e a Benevento. Bufere di neve si sono 
avute in provincia di Potenza, a Bari 
città, in provincia e nel Materano. A 
Matera, il bianco mantello ha rag¬ 
giunto i cinque centimetri. Maltempo 
con pioggia e vento sul Trapanese e 
lungo ie coste. Una burrasca si è 
abbattuta anche sul Canale di Sici¬ 
lia. I rilievi intorno a Palermo sono, 
comunque coperti di neve. La tempe¬ 
ratura è rigida anche in Sardegna. 

Nella foto: Il centro di Bari coperto 
dalla neve. 
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VAJONT: assurda linea difensiva dell’uomo della Sade 


<La strage fa colpa della montagna» 

L’imputato aveva dimenticato di dire che era stata prevista una frana di duecento milioni di metri cubi 
Tentativo di gettare tutte le responsabilità sui geologi - Nessuna emozione per la tragedia - Chiamata di correo 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA, 11 

Come un medico che dopo 
essersi congratulato per le 
buone condizioni dell’ammala¬ 
to, nell’uscire di casa disse; 
« Ah, dimenticavo lei ha un 
cancro»!, cosi alla fine det- 
rudienza di stamane del pro¬ 
cesso del Vajont l’mgegner 
Nino Alberico Biadene ha but¬ 
tato là, quasi distrattamente, 
questo particolare: a Prima mi 
ero dimenticato di dire che, 
secondo le valutazioni del pro¬ 
fessor Muller, il movimento 
franoso doveva ritenersi di cir¬ 
ca 200 milioni di metri cu¬ 
bi ». Quest'uomo da ieri dis¬ 
serta freddamente, con asso¬ 
luto distacco, sui mali del ver¬ 
sante sinistro del monte Toc. 
senza mostrare mai alcuna 
•mozione al frusterò delle spa¬ 
ventose tragiche conseguenze 
che la comunità umana di 
Longarone, di Erto, Casso do¬ 
vette sopportare. 

Le scelte 
della SADE 

la sua linea difensiva per 
quanto testardamente sostenu¬ 
ta appare incomprensibile. 
Quello che sta compiendo è 
uno sforzo disperato di mette¬ 
re al proprio posto (al posto 
cioè della Sade e dei suoi 
tecnici, imputati per il loro 
comportamento per le scelte 
che compirono per le decisio¬ 
ni che ne derivarono) addi¬ 
rittura la montagna che finì 
per crollare. Ma questo c un 
processo agli uomini, non al¬ 
la montagna. I dirigenti del 
servizio di idraulica, i funzio¬ 
nari della commissione col¬ 
laudo. i consulenti della gran¬ 
de società Idroelettrica, sem¬ 
bra non avessero altro compi¬ 
to che quello di constatare il 
fenomeno drammatico messo¬ 
ti in evidenza sul monte Toc 
ftfin la fessura lunga 2500 me¬ 
tri • con la prima frana del 


4 novembre 1960. Ma che alla 
Sade potessero e dovessero 
imporsi altre scelte al di fuori 
di quella di giungere comun¬ 
que al collaudo dell’impianto, 
di caricare cioè con 150 milio¬ 
ni di metri cubi d'acqua un 
bacino nel quale stavano per 
cadere 200 milioni d; metri cu 
bi di roccia, che egli debba 
giustificare tutto ciò, questo 
non sembra nemmeno sfiora¬ 
re la mente di Biadene. 

L’imputato si ostina a consi¬ 
derare (attribuendole natural¬ 
mente ai geologi, agli speciali¬ 
sti con i quali tenta di far¬ 
si uno schermo) tutte ie ipo¬ 
tesi possibili: lo scivolamento 
lento, la caduta a fette, la di 
scesa della frana ,n due par¬ 
ti, il rovesciamento di pila¬ 
stri rii rocce. Pretende cioè 
di sindacare quasi di accusa¬ 
re persino, il comportamento 
della natura Ma non c’è una 
parola del proprio comporta¬ 
mento. 

Anche oggi, nel fiume di 
parole al quale l'mgegner B:a 
dene si e abbandonato come 
una barca senza timone, sono 
emersi gli scogli aguzzi delle 
contraddizioni e delle omissio¬ 
ni. « Decidemmo di costruire 
una galleria di sorpasso per 
collegare i due settori del la¬ 
go nel caso che questo fosse 
rimasto diviso dalla caduta 
della frana ». ha detto. ■ Do¬ 
po di che riprendemmo a sa 
lire con gli invasi ». Non ha 
aggiunto perche nello stes¬ 
so programma predisposto dal- 
l’ineegner Pancini per conto 
della Sade si trova scritto, a 
tutte lettere, che a non è pen 
sabile alzare un livello al 
massimo invaso » fino a che 
gran parte della gola del Va¬ 
jont non fosse riempita di 
materiale che facesse da so- 
stegno alla roccia soprastante. 

« la ripresa degli invasi — 
ha sostenuto ancora Biadene 
— venne autorizzata dalla 
commissione di collaudo, an¬ 
che se il geologo Penta rico¬ 
nobbe che la fessura peri¬ 
metrale sul monte Toc po¬ 


teva rappresentare la inter¬ 
sezione di una superficie 
di scorrimento profonda ». Ed 
ecco un'altra clamorosa omis¬ 
sione. Penta, a questo punto, 
aggiungeva infatti: « In tal ca¬ 
so si dovrebbe ammettere la 
possibilità che si verifichi un 
distacco improvviso di una 
massa enorme di terreno (suo¬ 
lo e sottosuolo) ». Fra tutte 
le ipotesi esposte da Biadene, 
questa, che è esattamente quel 
la verificatasi nella notte del 
9 ottobre 1963, sembra non esi¬ 
stere più. 

Fuoco di 
contestazioni 

In un altro documento scrit¬ 
to. il XV rapporto Muller, è 
precisato testualmente come si 
debba rispondere no alia do¬ 
manda se un franamento co 
me quello individuato sul Va¬ 
jont, potesse essere arrestato 
con misure artificiali. E subi¬ 
to dopo: « Anche se in linea 
teorica si dovesse rinunciare 
all’esercizio del serbatoio, una 
frana talmente grande dopo 
essersi mossa una volta non 
ritornerebbe tanto presto all’ar¬ 
resto assoluto ». 

La mancata rinuncia al ser¬ 
batoio comportava peraltro che 
ad ogni invaso ed al successi¬ 
vo svaso corrispondesse un 
accelerarsi del movimento di 
discesa. Eppure, ha dichia¬ 
rato Biadene, si contava di 
poter controllare e regolare la 
caduta della montagna. Il di¬ 
sastro ha poi fatto giustizia 
purtroppo di simiii fantasie. 
Ma su di esse l’imputato in¬ 
sista con infantile cocciutag¬ 
gine. 

Nel pomeriggio, l’mgegner 
Biadene affronta il periodo 
nel quale (morto Carlo Se¬ 
menza il 30 ottobre 1961) as¬ 
sunse direttamente la respon¬ 
sabilità del Vajont. La sua 
esposizione diventa imptowi 
samente rapida e sommaria. 
Ripercorre le tappe del suc¬ 
cessivi invasi, da ouota 600 


a 650 metri, da 650 metri a 
70o. Poiché non scendevano 
i blocchi e le fette che do¬ 
vevano fungere da puntello 
all'enorme frana, l’imputato 
avanza una nuova teoria che 
ci si trovasse di fronte ari 
un « a s 'Pi-tamento » del ver 
sarde frano*-** Ma non pub 
invocare nessun parare «*c:fi; 
tifico a conforto Muffe: ave¬ 
va anzi scritto m mori-, e'po¬ 
rno che rdan-h- rinunciando 
al bacino era ria pensare che 
la frana m fermale sponta¬ 
neamente. 

PRESIDENTE 'int errori 
pendo)- Muller veramente 
aveva md-.e.vn rie: piovveri:- 
menti terniri per bloccare la 
frana, per quanto dal covo 
antieconomico. Le: « ri-.ra 
perehè non furono ari'/Tdi . 

Biadene affron’a ora ri** 
beato periodo delTui'tir../ in¬ 
vaso, oltre nuora 7**1. cucilo 
che produsse poi il disastro 
« Nel maggio 1963 — det*a a 
verbale — ('immo a*i*f*r-77si-. 
a raggiungere quota 715 fi 
consenso ci venne dato ria 
chi durante due anni aveva 
potuto seguire attraverso i 
nostri rapporti quindicinali il 
comportamento del versante- 
cioè dal professor Perda e 
dagli altri membri della rom 
missione di collaudo ». 

Non c'è che dire, una chia¬ 
mata di correo m piena reco¬ 
la. Dal banco degli inipu’vi, 
i « ministeriali » lanciano 
sguardi di fuoco Ma l’uiien- 
za ha il sale nella coda li 
presidente, che ha ascoltato 
silenziosamente tutto il gior¬ 
no. scatena all’improwi«o un 
fuoco di fila di contestazioni- 
e Vorrei saoere qualcosa sul¬ 
l'ipotesi catastrofica di Pcn 
ta: sulle insistenze per ohe 
nere gli invasi; sugli elemen 
ti manchevoli fomiti al profes¬ 
sor Ghetti per la prova su 
modello... Scelga lei il mo¬ 
mento per rispondere ». L’im¬ 
putato appare sgomento e al¬ 
libito. 

Mario Passi 


New York: finora 82 !e vittime 

Elicotteri per salvare 
i bloccati dalla neve 

2 NEW YORK V. 

Z (■ii.tir.na il dramma delle quaM wiinila j*<r:«ii.o che ormai 
“ da tre mona suono nei locali rieìTatrojcirto Kennedy bioc- 

• tato dalla neve. 

” Considerali ufficialmente t profughi » e « disastrati >. i pri 

— «omeri della neve c del maltempo sono stati riforniti di cit»> 
Z «aldo a rr.evzo d; elicotteri. Solo ai bambini ó stato distribuito 

— il latte. Alcuni dei piccoli sono *tati trasportati poi. sempre 
Z con eh elicotteri, nei più vicini n*q>eriali perchè colpiti, insieme 
“ a numerose j>er*one anziane, da affezioni polmonari piuttosto 
Z pravi la situazione, in tutte le regioni nordorientali, è. tutta 
” sommato, migliorata lievemente e si possono, cosi, misurare 

— con una «erta approssimazione i danni provocati dalla più t« r 
~ ribrie tempesta di neve che abbui colpito gli .Stati l.*n:ti negli 

— ultimi vf'.u anni: le vittime, secondo un primo computo. 
Z ciò frj I panni ere nomici ap>-.:ono ingenti'* mi I>» mnr- 
~ chine obb :nu mate per le strade nella città dagli automobilo'i 

• <i.«- :.o i hanno potuto proseg uro o.tre. -ini ci'ca 2.5'W. 


Criminale gesto di un tifoso 


Uccide un giocatore 
sul campo di calcio 

; CITTA' DEL MESSICO. 11. 

Z Vfr.tre era in corso una partita di calcio fra squadre di 
~ dilettanti, alla periferia della capitale messicana, un tifoso è 

- balzato in campo ho accoltellato un giocatore di 19 anni, ucci- 
“ dondolo, e r.e ha feriti altri d ie eclissandosi subito dopo nella 

- confo'ione formata da altri tifosi che avevano invaso l’arca 
Z di gio-.o il giocatore assassinai si chiamava Humberto Morgui 

- Palacios ed apparteneva alla squadra c Elettricisti » (compo- 
Z sta. come dice il nome, da tutti giovani elettricisti) che era 
" opposta alia squadra « Ncxaca » (dal nome del quartiere ahi 
Z tato dai suoi componenti). 

“ Un incontro del tutto dilettantistico, come si vede, tra 

- squadre di quartiere: ma questo non ha tolto che il tifo per 
Z i propri beniamini abbia raggiunto, tra ti pubblico presente. 
2 temperature arroventate, esplodendo poi in un gesto assurdo 
Z e criminoso. La polizia, tra la calca, ha perso le tracce ricl- 
• l’assassino 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 11. 

E’ un maledetto rompicapo 
questo kidnapping rii V.areg 
gio. Sono dodici giorni che 
polizia e carabinieri sono alla 
ricerca di un indizio, di un 
elemento, di una traccia, di 
una pista che possa scioglie 
re questo nodo inestricabile 
Nulla. Siamo al punto di par¬ 
tenza; siamo fermi a quel 
pomeriggio di venerdì 31 gen 
naio quando Ermanno lavo 
rini, uscito alle 14.15 di casa 
scomparve senza lasciare una 
traccia c sua sorella riceve¬ 
va quella stranissima 'eie- 
fonata con la quale si chie¬ 
devano quindici milioni 

Ma si è trattato veramente 
di rapimento a scono di estor¬ 
sione oppure quella telefona¬ 
ta venne fatta per sviare le 
indagini da chi aveva interes¬ 
se a mettere la polizia su 
una falsa pista? Ormai sem¬ 
bra che la polizia abbandoni 
l’Ipotesi del rapimento a sco 
po di lucro c orienti le nro- 
nrle indagini In ben distinti 
settori di miei sottobosco che 
affiena a Viaregcìo S) ripar¬ 
la del famosi balletti verdi. 
Afa sono voci, illazioni. ?•* 
dovesse emergere un Indizio 
che avvalori nuest’ult'nv 1 ino- 
tesi. le probabilità di ritro¬ 
vare vivo Fnnnnno favorir:! 
sarebbero una contro mille 

Tn città sì dice che il r<> 
cazzo è morto, che i’ sue. 
corpo è stato eettnto ir* fon 
do al lavo di \fnssacci«iccol> 
oppure nel Tturinmacca o nei 
le cave di sabbia di San noc¬ 
chino o addirittura In mare 
ira. fino a oliando non rarà 
ritrovato il suo corno, tn file 
di speranza esisterà sempre. 
Soprattutto se rontiouernn- 
no a pervenire ni padre del 
incazzo lettere come amila 
recanitntn il giorno dopo la 
scomparsa di Ermanno Que¬ 
sta lettera, indirizzata a Ar- 
mandn Lavorini, diceva che, 
se voleva mettersi in contat¬ 
to con t rnnitnri. doveva com¬ 
pitare on determinato n-nun- 
ciò pubblicitario sul giornale 
di Genova, lì Scco'n XIX. 
TI commerciante vinrnz-ffno 
tnrarirò una nersona di sua 
fiducia di far nublriic-ire il 
semente annuncio- n ferrasi 
commessa disnrsta trasferir¬ 
si Torino Casella 2fU B SIP 
16121 ». 

TI 6 febbraio a n'i«'ffa ca¬ 
sella arrivò una lettera «uri,a 
ouale si diceva che Erm.'cno 
stava bene e si davano a rat 
ne istruzioni ria eseguire nei 
giorni seguenti SI spieghereb¬ 
be cosi il viaggio de) legale 
della famfeffn Lavorini, av¬ 
vocato Orfeo DI Giorgio, chP 
domenica sera parti di Via¬ 
reggio per Milano. Ta mèta 
invece era Genova, 'fa que¬ 
sta pista che sembrava p.vpre 
una certa consistenza è ca¬ 
duta. 

Molto nrohnbfimente si trat¬ 
ta — dice In polizia — di 
ignobili individui ch“ cerca¬ 
no di inserirsi in onesta do¬ 
lorosa vicenda per carpire del 
denaro al lavorini Tuffato¬ 
ri, tanto per capirci. O mi- 
tomani. 

E veniamo alle tilt ime no¬ 
vità di qupsto pasticciacelo 
viareggino. Stamanp. poco pri¬ 
ma delle otto, duecento uo¬ 
mini fra carabinieri e poli¬ 
ziotti accompagnati da guar¬ 
die forestali e cacciatori, si 
sono avventurati nella mac¬ 
chia di Migliarino. » pettinan¬ 
dola » da Torre del Lago a 
Migliarino Palmo a palmo, 
lungo sette chilometri e su 
di un fronte largo tre, si è 
cercato nelle macchie, nei fos¬ 
si, negli acquitrini, ma l’esta- 
nuante « setacciata » si 6 con¬ 
clusa negativamente. 

Dopo la o setacciala » di 
Viareggio e quella emmiuta 
stamane nella marchia di Mi 
glinrino — a nostro avviso 
onesta operazione bisognava 
farla dndfci giorni fa appe¬ 
na si seppe della scampirsa 
del ragazzo — lo stato mag¬ 
giore che dirige le indag’ni 
ha richiesto l’invio mass’ecjp 
dei sommozzatori della scuo¬ 
la rii Pubblica sicurezza di 
I-a Spezia. Domani ma'tina. 
infa'ti. quaranta sommozza¬ 
tori riprenderanno le rieer- 
fhe nel canale Buriamnc'a, 
poi nella Fossa dell’Abate, 
nel Guidano c nel Fiumotta. 

L’episodio verificatosi i»rj 
sera a Forte dei Marmi non 
ha niente a che fare con la 
scomparso del bimbo Le due 
persone allontanatesi a bordo 
di una Ciiuhctta hanno rb*a- 
nto i motivi della loro fuga. 
Fi allontanarono ane grida 
della donna perchè temeva¬ 
no di essere scambiati per 
ladri. 

Intanto la polizia ha prele¬ 
vato questa sera in casa L.n- 
vorini alcuni quaderni nei 
quali Ermanno scriveva ri 
pronr-.n diario. I diari con¬ 
terrebbero deile frasi che 
avvalorano l’ipotesi r Yie Er¬ 
manno sia rimasto vittima di 
un omosessuale? 

Stasera nel corso della con¬ 
sueta conferenza srampa te¬ 
nuta all "hotel Astor. del fun¬ 
zionari che dirigono le Inda 
ginf hanno comoi’ato una 
specie di graduatoria delle 
ipotesi che vengono tenute 
in maggiore -onsiaera/ione: 
esclusa quella della ruga del 
piccolo Ermanno e ri rapi¬ 
mento a scopo di lucro (a 
quest’ora i rapitori avrebbe¬ 
ro già concluso le trattati¬ 
ve), la prima è quella che 
il ragazzo sia rimasto vitti¬ 
ma di una disgrazia mentre 
si trovava con un omoses¬ 
suale e che questo, per pau¬ 
ra dello scandalo, si sia di¬ 


sfatto del corpo telefonando 
poi alla famiglia per sviare 
le indagini; la seconda è quel¬ 
la delia vendetta. Si fruga 
nel passato e nel o r esente di 
Armando Lavorini. 

Quest’ultima ipotesi, cioè 
quella della vendetta, che più 
volte era stata prospettata 
dalla stampa, ma che la po¬ 
lizia non aveva preso in se¬ 
ria considerazione, sembra ora 
avere attirato l’attenzione de¬ 
gli investigatori. 

L’ultima notizia della gior¬ 
nata è quella di un regola¬ 
mento di conti fra « confiden¬ 
ti » della polizia. A Viareg¬ 
gio erano giunti diversi cac¬ 
ciatori di taglie che si erano 
offerti di collaborare nelle 
ricerche del ragazzo scom¬ 
parso. Uno di questi mentre 
faceva ritorno a casa in auto 
percorrendo la strada fra 
Bientina e Pontedera è stato 
fatto segno a un colpo di 
pistola che ha forato la car¬ 
rozzeria della vettura. Il con¬ 
ducente non è rimasto ferito. 
E’ un altro mistero di que¬ 
sto intricatissimo giallo di 
Viareggio. 

Giorgio Sgherri 



La madre di Ermanno Lavorini 


Orribile delitto in Puglia 


Bimba massacrata 
a colpi di pietra 
da tre ragazzi 

La piccina sarebbe stata violentata 
Gli arrestati hanno 15, 16 e 18 anni 


L’« antipapa » 
Clemente XV 
espulso 
dai poliziotti 

MILANO, 11. 

Michel Colin, l’ex sacerdote 
francese autonominatosi Clemen¬ 
te XV. papa di Fatiina. che era 
giunto a Milano domenica scor¬ 
sa. è stato stamane accompa¬ 
gnato alla frontiera dalia poli¬ 
zia e rimandato in Francia per¬ 
ché * indesiderabile ». 

c Papa Clemente XV », un 
uomo sui 60 anni, dalla faccia 
larga e rosea, che indossa una 
tunica color avorio con cappa 
ornata di porpora e di ermel¬ 
lino. è stato convocato stamane 
pegli uffici di un commissariato 
dove il dirigente dell'ufficio stra¬ 
nieri della questura, presente 
anche il dirigente del commis¬ 
sariato di P.S. di zona, gli ha 
notificato il provvedimento pre¬ 
so contro di lui. 

Michel Colin ha protestato, ma 
i funzionari di polizia hanno re¬ 
plicato che dovevano eseguire un 
ordine. Si ignara, per il momen¬ 
to, da chi sia partito l’ordine 
del provvedimento che ha su¬ 
scitato un certo stupore, dato 
che la presenza a Milano di un 
personaggio più singolare che 
influente, non poteva certo dar 
fastidio a nessuno, 

Michel Cohn. che si dice an 
die detentore del segreto di 
Fatima, aveva rivelato ne; 
giorni scorsi di essere venuto a 
Milano unicamente d et-o indi¬ 
cazione «li Gc-ù che cl.clo ave¬ 
va c-'prc-vsaaiente orti.nato nel 
cor'O di uno dei quotidiani col¬ 
loqui. 


Grisbì di 
modelli 
dal sarto 

I 

Saint Laurent 


PARIGI. 11. 

N\*i è la pr.ma volta che i 
ladri se la prudono con l'affa 
moda. Questa volta harno preso 
d. mira la pre'tig.ora boufque 
t Rive gauche » di Yves Sa.nt 
I-aurent. a Parigi, nell'aveniie 
Victor Hugo Eleganti tun.che 
pancione, come quelle ammira¬ 
te la settimana scorsi durante 
le sfilate primavera-estate, g-ac- 
chette in pelle strie Dacy Croc- 
kett. c altre moravlgl.e del ma¬ 
go della moda francese, por un 
valore di p:ù d; trenta milioni d, 
lire, hanno proso il volo nelle 
mani dei ladri, eco la complicità 
delle tmeb.e. 

Neo è un modo di dire: la 
avmue Victor Iljgo. dopo le due 
del matta», f.n.to ri via vai dei 
nottambuli, resta completamente 
al buio: cosi 1 ladri hanno po¬ 
tuto trasportare indisturbati i 
vestiti (pulì della metà dello 
stock che si trovava nel nego¬ 
zio) su qualche auto parcheggia¬ 
ta nelle vicinanze. 


BRINDISI, U 

L’hanno trovata morente vi¬ 
cino ad una pozza. Aveva la 
testa orribilmente ferita a col¬ 
pi di pietra ed è morta men¬ 
tre la trasportavano in ospe¬ 
dale. Teresa Spagnolo, di sei 
anni, si era allontanata da 
casa e la madre disperata, 
dopo qualche ora. aveva dato 
l’allarme. Una prima battuta, 
sotto la pioggia gelida, por¬ 
tava al ritrovamento di Te¬ 
resa. La piccina rantolava e 
perdeva abbondante sangue 
dalla testa. E’ morta senza 
poter dire nemmeno una pa¬ 
rola dopo otto ore di ago¬ 
nia. L’hanno uccisa, non vi 
sono dubbi. Tre ragazzi sono 
stati subito arrestati: i fra¬ 
telli Vittorio e Giuliano Ma- 
meli. rispettivamente di 15 e 
18 anni e Antonio Calò, di 16 
anni, zio della piccola. 

Sono stati immediatamente 
interrogati dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Di Bitonto e dal maggio¬ 
re Santoro dei carabinieri e 
hanno confessato. Alla fi¬ 
ne. i tre sono stati trasfe¬ 
riti al carcere con un terri¬ 
bile carico di accuse: omici¬ 
dio volontario per Vittorio 
Mameli violenza carnale e at¬ 
ti osceni per Giuliano Mameli 
e il Calò. 

I» tragica storia, che si è 
conclusa con la terribile mor¬ 
te della piccola Teresa, è ini¬ 
ziata ieri. La bimba aveva 
compiuto i sei anni e la ma¬ 
dre aveva cercato di renderle, 
insieme ai nonni, più liete la 
giornata. La bimba è. pratica- 
mente. senza padre. Antonio 
Spagnolo, di 30 anni, si tro¬ 
va, infatti, in carcere a Brin¬ 
disi dove sconta una pena per 
lesioni. La piccola Teresa e 
la madre abitavano in uno 
sperduto coso’a re d: campa 
gna a Borgo Serranova. 

Ieri, profittando di una mo¬ 
mentanea assenza delia ma¬ 
dre. la piccina era uscita di 
casa insieme ad una ami¬ 
chetta e si era avviata nei 
campi. Pare che le due bimbe 
abbiano incontrato i fratelli 
Mameli e il Calò. L'amichetta 
di Teresa riusciva ad allon¬ 
tanarsi mentre la ptcxola vitti¬ 
ma veniv a costretta a rimane¬ 
re. Ribellatasi, i tre ragazzi la 
avrebbero colpita più di una 
volta alla testa e quindi sotto¬ 
posta a violenza. 

Più tardi, la madre di Te¬ 
resa. non trovandola dava Fal¬ 
latine e iniziavano le ricerche 
sotto una pioggia gelida. Tra¬ 
scorreva qualche ora e, infi¬ 
ne. in località Colombo in un 
fossato, i militi trovavano la 
bimba morente. La corsa ver¬ 
so l’ospedale era, purtroppo. 

del tutta Ini «HI» 
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Combattiva risposta alla provocazione del monopolio chimico 


Le teppistiche « imprese» contro l'ANPI e l f Astrolabio 


NEGOZI CHIUSI CONTRO LA SNIA ! Le provocazioni 

Studenti in corteo al Castellacelo i fasciste protette 

Un’altra giornata di lotta a Colleferro e nei comuni vicini —Picchetti di lavoratori e di studenti davanti allo stabi- * ■■■ jTBl wf ■ ■MB 

limento — Sindaci e amministratori comunali di tutta (a zona condannano l’azione repressiva del monopolio • 


VILLA GLORI 
tabù a tutte le auto 


Oggi Colleferro vivrà un’altra giornata di lotta contro il monopolio Snia- 
Viscosa. Gli studenti diserteranno le aule e daranno vita a un corteo che raggiun¬ 
gerà Castellacelo, la località dove si trova la fabbrica che è stata teatro della 
gravissima rappresaglia antisindacale della Soia davanti alla quale, alle ore 9, avrà luogo una 
assemblea operaia. Tutti i negozi, commercia li e artigiani, rimarranno chiusi per mezza 
giornata in segno di protesta contro il monopolio e ix?r solidarizzare con gli operai colpiti dai 
provvedimenti. La decisione è 

stata presa dalle associazioni--—--- *■ 

di categoria. La chiusura dei 
negozi avverrà anche a Segni. 

Mentre si svolgeranno le due 
significative proteste, i lavo¬ 
ratori del complesso ex BPD 
scenderanno in sciopero per la 
manifestazione nazionale di 
lotta contro le « gabbie sala¬ 
riali ». 

Man mano che passano i 
giorni la situazione si fa sempre 

più tesa a Colleferro e negli ti Parco di Villa Glori è stato chiuso al traffico e per qual- 

altri comuni vicini. Ammini- A che tempo padroni saranno solo i bambini. Almeno per 

strazioni comunali, partiti,_ as- jl momento perchè non è chiara la decisione definitiva che 

aociazjoni, sindacati, organizza- sarà p resa dal Comune. I provvedimenti presi per ora non si 

zioni di massa chiedono una- fermano alle catenelle messe all’ingresso: infatti tra breve 

nimi che gli odiosi provvedi- inizieranno i lavori per la nuova recinzione, che sarà costruita 

menti amisindacali vengano ri- con un mure tt 0 alto circa 50 centimetri e una fitta rete. 1 viali 

, r ., 9 Ja normalità ritorni in del parco saranno sistemati e Je recinzioni delle aiuole raf- 

tutta la zona, Ire brua-Viscosa forzale con blocchetti di cemento. Dovrebbe anche essere 

sembra invece intenzionata a aperto un secondo ingresso con relativo viale, dalla parte 

V ?v L n. L a i. S ?,fr azj0rle T®' del Villaggio Olimpico. In tal modo gli automobilisti potrei» 

£ «irato ive si usufruire dei pareheggi del Villaggio Olimpico e rag- 

ffnnn niww r inVSrinSJSa, giungere il parco a piedi. Questo per il momento sono i 

di Froslnone i dirigenti del mo- progetti, ma c’è chi parla di riaprire successivamente Villa 

^liohanno «Lti.maUia ri- Glori a j leaut °; magari delimitando perfettamente i vialetti 

petere che i provvedimenti sono iservati alle vetture. L sperabile che almeno questa volta 

legittimi e per questo non pos- s,an ° ,nv ‘J ce rispettate le esigenze dei piccoli e sia conservato 

sono essere ritirati. Solo a tarda <|Uesto Polmone di una citta che non ha quasi piu verde, 

sera — dopo un’altra giornata 

di discussioni all’Unione indù- ————-———>—--- *■ 

striali — è stato emesso un co¬ 
municato « per sottolineare che 
erano emersi elementi che po- “ 
trebbero condurre alla soluzione 

della vertenza ». Le parti tor- m _ # • - 

lestimonia stamane a 

una assemblea operaia davanti __ 

alla fabbrica di Castellacelo. ~ ~ 

I fatti, come abbiamo più volte 
dimostrato, danno torto alla 

Snia. Il licenziamento di quattro IH BF |0 B 0 IH JHB 
attivisti sindacali e la sospen- B w „ 

sione dal lavoro di 1.100 operai, ^ Ji§ B B BnMB JBB B4ft JPB 

rei di aver partecipato a uno \\ 00 B 0^ 1 II® 1 

sciopero di solidarietà, sano B BE| | B B B B 

puri e semplici atti di rap- ^0 0 001 0 0 0 001 0 0 

presagita. 

In questa occasione il mono¬ 
polio chimico ha mostrato il suo jnj !*•'¥•• ••!* 

vero volto e le sue reali inten- £ UUO dei DIU deCISl aCCUSatOTl di . 

noni: cercare con ogni mezzo * 

di troncare l'unità sindacale e 

far passare programmi di ridi- 1 . . . — " - - 1 ■■■ . ■ ..— - ■" 

mensiona mento preparati da 

vata isolata in questa ^11 Cacciati dalla polizia e dai aeri 

azione. La condanna è 6tata __ 

unanime e inequivocabile. Essa 
è stata ribadita anche ieri sera 

nel corso di una riunione dei m — 

S&flHrS Contestano il con 

amministratori di Colleferro. 

Segni. Valmootone, Anagni. _ 

Sgurgola. Paliano, Serrone. Pi¬ 
glio, Artena. Montelanico. Fe¬ 
rentino. Supino. AI termine dei- 
rincontro. al quale ha parte¬ 
cipato anche il compagno ono¬ 
revole Assante e i consiglieri 
provinciali Cittadini e Zucearo. 
è stato approvato un ordine 
del giorno in cui si esprime la 
più viva riprova rione contro 
gli ingiusti provvedimenti e la 
incondizionata solidarietà con i 
lavoratori «ripiti. Il documento 
conclude chiedendo l’intervento 
dei ministri interessati. E' stato 
amile deciso di convocare in 
seduta straordinaria i consigli 
comunali dei vari centri per de¬ 
cidere le forme di protesta 
contro la Snia e per organiz¬ 
zare raccolte di fendi di soli¬ 
darietà con gli operai. Un co¬ 
mitato permanente, eletto nel 
corso della riunione, consegnerà 
l'ordine del giorno al ministro 
Brodolinl. 

Manifesti di protesta contro 
la Snia sono stati fatti affiggere 
ieri mattina in tutta la zona dal 
comitato unitario di solida¬ 
rietà. Il comitato ha inviato 
anche telegrammi ai ministri 
Tonassi e Brodolini dove viene 
denunciata la grave provoca¬ 
zione antisindacale. 

Davanti ai cancelli della fab¬ 
brica del Castellacelo continua¬ 
no intanto a sostare folti pic¬ 
chetti di operai e di studenti. 

La fabbrica è bloccata ormai da 
quattro giorni: ieri mattina 40 
Impiegati, invitati dalla dire¬ 
zione a riprendere il lavoro, 
non si sono presentati. 



/ poliziotti sono giunti nella sede di via degli Scipioni un'ora • 
dopo l’attentato — Le « indagini » clic si chiudono sempre con • 
un nulla di fatto — Incapaci o complici ? « 


Testimonia stamane al processo per via Gatteschi Benito Barigelli 

«Vidi Mangiavillano in via Puoti» 

E’ uno dei più decisi accusatori di Francois — Una versione con molte contraddizioni - Un udienza di fuoco 


Cacciati dalla polizia e dai gendarmi vaticani 

Contestano il concordato 


, . f . * ( * ; ' : ' ! ' " ■ Netturbini del settore privato ^degS'scipTaU WL poSdopo 

•; " * — , Acquedottisti. Assicuratori e il i e 16 j,, lin - ora in cui i locali 

*' , ' Jw' ' '' ' ,settore degli appalti delle Per- erano deserti. Hanno versato 

■ /'f.t i |,VV*>V *« '' ■" v. . rovie dello Stato per un esame della benzina sulle targhe del- 

' '* CZ > i'"' ,- x- - dell andamento delle trattative J'ANPI. doll’ANPPIA. dell’asso- 

'' in corso sul problema della ri- nazione ex «imbattenti della 

forma del sistelna pensionistico. Spagna repubblicana, e qu.ndì 

vi hanno appiccato il fuoco. Le 

___ targlie sono state completamen¬ 
te distrutte e i segni «Ielle fiam- 
me sono rimasti ben visibili sul 

ter via Gatteschi Benito Barigelli SSS 

——-e altre idiozie. Poi sono fuggiti. 

L’attentato è stato scoperto dopo 
qualche minuto: ma appunto i 
questurini hanno aspettato un 

10 M bel pezzo prima di arrivare sul 

ah m Wk 0 0 00 Ilajtl mm M M| . pasto e * cominciane le 

00 0^H ■ ^^0 00 m M m 0 0 yv I-a della provoca- 

000000 0 B B 0 00 0 B_B B B B. B >y rione ha provocato vivissimo 

mm ■ ■ 00 ■ ■ ■ 0 0 mm m mm V m m fra et»»- 

ciazioni dei partigiani, dei per- 
-sezuitati politici antifascisti e 
dei combattenti di Spagna. 

rsione con molte contraddizioni - Un udienza di fuoco I sclstelli hanno compiuto un’al¬ 
tra provocazione, questa volta in 
via di Torre Argentina 18. nella 

Il processo ]>er la sanguinosa * sede de L'Astrolabio. Hanno 

rapina di via Gattelli! riprende c ____ .- «i j. _______ sporcato la porta d’ingresso c i 

questa mattina coi una udienza jCOpBIrl 116113 SpiClCr al Ufi romano 3 rirenZB mll ri estonii con fasci littori e 
che si preannunci drammatica. - scritte oltraggiai contro i capi 



Durante lo sciopero per l'abolizione delle gabbie salariali 

Bloccate oggi le autolinee 

Edili in lotta dalle 12-1 lavoratori deli'induslria fermi dopo le prime 4 ore di lavoro 


Non viaggerà un solo auto¬ 
ma. oggi in tutto d Lazio. Nel 
uaidro dello sciopero generale 
azionale per l’abolizione delle 
:abilie salariali, i lavoratori 
eile autolinee hanno deciso la 
atensione dal lavoro per 24 ore 
cioè dalle ore zero alle ore 
4 di oggi- 

I cantieri edili, invece, saran- 
o abbandonati dai lavoratori 
alle 12 in poi. I dipendenti 
eU’industria. inizieranno, a lo¬ 
ti volta, la lotta dopo le prime 
uattro ore del normale turno 
i lavoro. Tram, metrò e bus 
on sono invece interessati dal- 
> sciopero e funzioneranno re- 
olarmente- 

AETERNUM — Nuovi sviluppi 
ella grave vertenza del ma- 
lificio « Aetemum » il cui ti- 
ilare. Tudiru, violando l’accor- 
o sottoscritto al ministero del 
avoro, ha sospeso 62 ragazze 
al lavoro, dopo aver chiesto 
i licenziarne 70. I due gravi 
ravvedimenti sono stati presi 
mr motivi dì rappresaglia sin- 
laeale: le ragazze colpite sono 


tutte iscr.ttc alla CGIL od ave¬ 
vano partecipato alloccupa/io 
ne dello stabilimento. 

Come è noto, le tre organiz 
zaziooi sindacali hanno respinto 
la richiesta di licenziamento e 
chiesto l’applicazione integrale 
deH’arcordo. Solo 1UTL ha ac¬ 
cettato di partecipare poi alla 
riixiione proposta dall’Unione in¬ 
dustriali per il 14 prossimo allo 
scopo di dar corso alle richie¬ 
ste del Tudmi. La CGIL e la 
CISL hanno respinto questa 
proposta 

Ieri mattina, poi, Tudmi e 
l’Unione industriali hanno di¬ 
sertato La riunione chiesta d.u 
sindacati presso l'ufficio del 
lavoro per chiedere il rispetto 
degli accordi. L’Unione ha in¬ 
viato un fonogramma, in cui 
giustifica i gravi provvedimenti 
del Tudmi con una < mancan¬ 
za di commesse », certo non 
provata. 

Ancora una volta il compor¬ 
tamento dell'Unione industriali 
è stato di pieno appoggio agli 
intendimenti provocatori dell’a¬ 


zienda favorendo cosi non la 
risoluzione di conflitti di la¬ 
voro sorti sulla base di viola 
7.;oni di accordi c contratti sot- 
to-cntti dalla stessa Unione su 
man iato dei propri associati, ma 
aggravando ulteriormente le ver 
lenze. 

CIECHI DI GUERRA — Pri 

nH successo dei 50 dipendenti 
del calzaturificio deH'istituto ro¬ 
mano Ciechi di guerra in lotta 
per ottenere la revoca delle so- 
sfxnsiom dal lavoro. Un ac¬ 
cordo è stato siglato ieri all'Uf¬ 
ficio del lavoro: la direzione 
pagherà ai lavoratori le gior¬ 
nate di sospensione del lavoro 
causata dalla mancata conse¬ 
gna di materie primo. 

Il lavoro riprenderà regolar¬ 
mente il 24 febbraio 

CUSTODI COMUNALI - Da 
ieri e per settantaduc ore scio¬ 
pero dei custodi dipendenti del 
Comune. Si tratta di centocin¬ 
quanta lavoratori che oggi si 
recheranno in Campidoglio par 
essere ricevuti dal sindaco e da 
alcuni assessori. 


Un gruppo di giovani 
ha contestato clamoro¬ 
samente in piazza San 
Pietro il concordato, di 
cui ieri ricorreva l'an¬ 
niversario. I ragazzi ap¬ 
partenenti ai partito ra¬ 
dicale, hanno organizza 
to un sit-in di protesta 
nella piazza. 

E' avvenuto a mezzo¬ 
giorno. I giovani, che 
portavano numerosi car¬ 
telli, sono giunti nella 
piazza del Sant'Uffizio 
a quell'ora ed hanno pro¬ 
vato ad entrare nel can¬ 
tiere dove si sta proce¬ 
dendo al restauro del 
t Braccio di Carlo Ma¬ 
gno ». Sono sfati riman 
dati indietro e allora si 
sono seduti sul selciato. 

Sono accorsi imme¬ 
diatamente gendarmi va¬ 
ticani e poliziotti in bor¬ 
ghese. I giovani, impe¬ 
gnati in una protesta ci¬ 
vile, sono stati sollevati 
di peso e allontanati: 
prima avevano distribui¬ 
to ai passanti un mani¬ 
festo nel quale esprimo¬ 
no la laro condanna per 
il concordato. 

Analoghe manifestazio¬ 
ni si sono svolte a To¬ 
rino, Milano, Pisa, Via¬ 
reggio, Vicenza, Udine 
e Pescara. 

NELLA FOTO: una 
fase della protesta In 
piazza San Pietro. 


Davanti alla Corte d’Assise de¬ 
porrà infatti Benito Barigelli. il 
nq>ote della dama che affittò 
a Gimmo. Loria e Torreggiani la 
casetta di via Basilio Puoti. Il 
Barigelli è uno dei più decisi 
accusatori di Franco Mangiavil- 
lano. giacché lui sempre affer¬ 
mato in istruttoria che Francois 
parlò con lui e trattò l’affitto 
deH’appartamento. Come si ri¬ 
corderà invece Franco Mangia- 
villano sostiene di non essere 
mai anilato nella casetta di Mon¬ 
te .Mario e di non aver mai par¬ 
lato con Barigelli. 

In effetti nella deposizione 
istruttoria «tei Barigelli vi sono 
«ielle ctntraddiziorii che saltano 
evidenti anche ad una sommaria 
e frettolosa lettura degli atti. 
Egli dice infatti che Franco 
Mangiavillano si presentò a trat¬ 
tare l'affitto dell’appartamento 

do;*» che «mesto era già stato 
affittato e che anzi per questa 
rasarne egli stesso consigliò a 
Francois di rivolgersi ad altra 
persona. Poiché è pacifico che 
l'appartamento era stato affit¬ 
tato a i,ona e a nessun altro, 
i casi sono due: o l'uomo che 
chiese successivamente hifornia- 
Z'oni dell'appartamento non era 
ManCiaviIlano o so lo era l’ac¬ 
cusa dovrà spiegare perchè 
que-.ti si scoperto senza biso- 
i!n> apparente, presentandosi ad 
ima persia che avrebbe potuto 
-successivamente riconoscerlo. 

Su quo-ua contraddizione pr«v 
babiluumte .si svilupperà La ctxi- 
tentazione «ieeii avvocati difen¬ 
sori di Franco Mangiavillano. Il 
loro tentativo appare evidente: 
dimostrare «he la testimonianza 
di Bcn.to Ringoili è inattendi¬ 
bile. in <i lesto scontro si inse¬ 
riranno gli altri difensori e la 
{«.irte civile, «ntrambi per soste¬ 
nere la versione del teste che 
è uno dei protagonisti chiave 
della loro luca difensiva. Se 
«lovesse essere smantellata que¬ 
sta testimonianza, fatalmente, 
nel crollo sarebbero conviti 
Marni Lei a e Frana» Torreg 
ciani che m suo sempre ac- 
graooati a oneste dichiarar:.*!: 
di BariCeìii per «hmostrare che 
vera è la loro versione e non 
quella di Mangiavillano. 

Dal pillo di vista della difesa 
di Mangiai diane» irta eventuale 
falsa mo-sa di questo testimone 
rappresenterebbe un punto d. 
vantageo novvo’e. anche so p.ù 
psico’oc.eo che reale. 

Coi*' > \,\4e l'udienza di 

que-t.i mutt oa -i armimela ve- 
ramcu'e r» «na di mteresse, an 
che perché porrebbe far scopri¬ 
le a\ jii- carte :«.xiu:e xi sorbo 
dagli avvivati. Tra l'altro q.v 
sto dovrebbe e-sere il p".m*» 
scontro tra i d.Tensori sjl pian.» 
d.-l!e test.nstvanze. uno sc.mtro 
che ivn.nun'e si svilupperò 
nelle pr.*. rv u lenze «piando 
neH'enijeic'.o entreranno F>er d ' 
;>»rre ad escmp.o \ndré CI.i.js. 
ut» <L q vili che dovrebbero 
confermare' l'alib. di Franco 
Mangiav il Lino, o i detenuti che 
hann.» s.n:i:o Torroggiani sca- 
g-onare Franco,s dall'accusa di 
aver partecipato alla rapzia. 

P- 9- 


Ringraziamento 

La famiglia Terhzzi. commos¬ 
sa. n.ngrazia i attafiini del Tu- 
fello che hanno partecipato al 
suo «Valore per la tragica scom¬ 
parsa <kd figliolo Claudio e in 
particolare ì compagni della se¬ 
zione e le cellule della Gate e 
dell'Unità per il loro interessa¬ 
mento. 


Assegni per 200 milioni 
nascosti dentro l'auto 


Assegni e travellers cheque' 
per un ammontare di oltre 200 
.milioni di lire sono stati seque¬ 
strati a Firenze «Vagli agen¬ 
ti della mobile ad un giovane 
romano die viaggiava a bor¬ 
do di una Fiat 1500 spider rossa 
con la patente di un'altra per¬ 
sona. Si tratta di Guelfo Osma- 
ni di 34 anni (cosi ha dichia¬ 
rato chiamarsi). La patente è 
intestata a Sergio D'Antoni di 
32 anni residente a Roma in via 
Luca della Robbia. 7. Il Ter 
mo è avvenuto alle 3 di ieri 
mattina al casello autastrada- 
Ie Firenze Sud. Gli agenti della 
stradale nel corso di una per¬ 
lustrazione hanno visto, nei 
pressi di Arezzo passare ta 
vettura --o!or rosso che viag¬ 
giava in direzione di Firenze e 
fermarsi in un posto di divie¬ 
to. La Giulia della stradale ha 
raggiunto la spider, ma quan¬ 
do eli agenti si .sono avvicinati 
il conducente che aveva accan¬ 
to una ragazza di 19 anni (ave¬ 
va ch-csto un passaggio) è ri 
partito a tutta velocità e solo 
al casello di Firenze-Sud al 
memento dell'uscita è stato 
Eipp nuore 'irirp oiccoot) 
* Mobile > che avevano ricevuto 
la segnala z-rno attraverso il 
centro radio l'na volta chieste 
le generalità il giovane è ap¬ 
parso impacciato. Gli agenti 
hanno cosj iniziato la perquisi¬ 


zione della vettura e sotto il se¬ 
dile anteriore ricoperto con un 
cappotto hanno rinvenuto uno 
scatolone nel quale si trova¬ 
vano ben sistemati 2600 fra as¬ 
segni c travellers cheque per 
oltre 200 milioni di lire: otto 
assegni della Banca Sicula di 
500 mila lire. 100 travellers «Ae¬ 
que della American Express per 
un ammontare di 4500 dollari, 
2500 assegni di 500 franchi sviz¬ 
zeri della banca di Zurigo. 

L'Osmani è stato «lenunciato 
per falso in atto pubblico ma la 
polizia sta ora indagando per 
conoscere se gli assegni e i 
travellers cheque sono di pro¬ 
venienza furtiva o se non sia¬ 
no falsi. 


Assemblea 
dei cooperatori 
comunisti 

Domenica alle ore 9. nel sa¬ 
lone della Federazione comu¬ 
nista. in via dei Frentani. si 
svolgerà l'assemblea dei coo¬ 
peratori comunisti. Int rad urrà 
il dibattito il compagno Fran¬ 
co Raparelh. Presiederà Ugo 
Yetere. 


scritte oltraggiale contro i rapi 
«iella Resistenza, e *=ono quindi 
scappati a gambe levate. Anche 
in questo caso non si è trovato 
un poliziotto nel raggio «li un 
chilometro e neanche dopo la 
«ksiuncia i questurini sono sem¬ 
brati particolarmente smaniosi 
di identificare i teppisti. 

E' la quarta bravata dei fa¬ 
scisti in «lue giorni : e le « in¬ 
via gini » «lei poliziotti non hanno 
dato alcun esito, norwistante i 
teppisti siano tutti dei figuri ben 
nciti nelle galere a forse persino 
nell’uffieio politico di San Vitale. 
Ma i que ; ttr~'rn n on sino ancora 
riusciti ad acciuffarne uno. E a 
questo punto più «li incapacità 
dei piéiziotli forse bisogna par¬ 
lare di complicità coi fascisti. 

E’ noto clic j poliziotti sono oc¬ 
cupatissimi: ad addestrarsi nel¬ 
le caserme «Iella Celere con i 
nuovi manganelli, a provare el¬ 
metti e scudi, a spiare le entrate 
«Iella università e delle fabbri¬ 
che. Questo spiega forse perché 
non riescono ad acciuffare gli 
assassini, i rapinatori, i ladri: 
ci vorrebbero delle indagini per 
i'ratificarli, cosa impensabile e 
inusitata a San Vitale. Ma in 
questi casi i te"nisti sono ben 
noti .indie ai questurini: e al¬ 
lora? Come mai l'ufficio politico 
(efficientissimo quando si tratta 
«li schedare gli studenti) impic¬ 
ca meri e mesi per ricordarsi 
di indagare su questi attentati? 
Ma forse i que-d urini preferi¬ 
scono «XTittv.iare ad essere tac¬ 
ciati «li incapacità (visto che in 
frado li pagano proprio per ar¬ 


Apollon: 
incontro 
della CI 
con il 
prefetto 


Incontro con il prefetto per 
l’Apollon. I componenti la 
commissione interna e le se¬ 
greterie provinciali di cate¬ 
goria dei tre sindacati sono 
stati ricevuti ieri mattina dal 
dottor Adami al quale hanno 
reso noto le decisioni scatu¬ 
rite da un’assemblea dei la¬ 
voratori, giunti ormai al nono 
mese di lotta. 

I lavoratori hanno respinto 
unanimemente eventuali pro¬ 
poste di smembramento del¬ 
l’azienda e l’assunzione del 
personale in altre aziende di 
Roma e provincia. Essi han¬ 
no ribadito fermamente la vo¬ 
lontà dì ottenere la riapertu¬ 
ra dello stabilimento e la pie¬ 
na occupazione di tutti gli 
operai e impiegati. 

La delegazione ha poi chie¬ 
sto al prefetto di rendersi por¬ 
tavoce presso il governo del¬ 
la gravità della situazione, la 
cui soluzione investe diret¬ 
tamente le responsabilità dei 
ministri. Essa ha chiesto an¬ 
che un incontro urgente con 
ii presidente del Consiglio, 
Rumor. 


Borghesiana : 
a lezione 
nella stalla 


Hanno discusso i problemi 
della scuola con l’assessore 
Frajese. E’ accaduto sabato 
scorso a Borghesiana, una bor¬ 
gata sulla Casilina: all'incon¬ 
tro. vivace ed interessante, 
hanno partecipato anche gli 
abitanti di Finocchio. 

Ne è scaturita la denuncia 
della grave situazione dell’edi 
!iz:a scolastica nella zona. I 
ragazzi che frequentano la 
c media * sono costretti in parte 
a raggiungere scuole molto lon¬ 
tane. in parte a seguire le le 
7Ìoni in una ex stalla, utilizza¬ 
ta già per le « elementari t. 
dichiarata non agibile da tempo. 
E’ assolutamente necessario, 
perciò coriru re al più predo 
un edificio per la scuola me 
dia. 

Anche la nuova scuola eie 
mentare, finita poche settima 
ne orsono. presenta gravi di¬ 
fetti: il refettorio, per esem 
pio. è inutilizzabile per il sem¬ 
plice fatto che mancano le at¬ 
trezzature adatte. 1 cittadini 
hanno lamentato anche defi¬ 
cienze didattiche e il ritardo 
con il quale, quest'anno come 
sempre, rono stati designati gl: 
ingegnanti. 

L'asressore Frajese ha elmo 
molte delle domande pode dal¬ 
la popolazione nu ha fatto 


restare i delinquenti) p:utta«to I alcune promesse: promesse che 


che sbattere? m calerei qualche 
ten-r'sta fascista che può sempre 
tonare utde. 


non debbono rimanere tali come 
accade molto spesso ma deb 
bono trasformarsi m realtà. 


Una cinquecento con tre persone sul grande raccordo anulare 

Salta lo stop: un morto 

Travolto ed ucciso da un pirata della strada un pensionato sulla Tuscolana 


Appello dslla FGCI 

Organizzare 
la protesta 
anti - NATO 


li Comitato direttivo della 
FGCI romana (allargato) si 
è riunito per organizzare le 
prossime azioni anti NATO. 
E' emersa la necessità di 
chiamare alla organizzazione 
e alla lotta tutti i compagni 
dei collettivi e dei circoli 
attraverso iniziative locali e 
d'informazione, per sensibi¬ 
lizzare l'opinione pubblica 
sui problemi della NATO: 
lavoro da svolgere in previ¬ 
sione di un'assemblea gene¬ 
rale che vedrà riunite tutte 
le forze anti - imperialiste, 
I/nssemblea si terrà dome¬ 
nica 16 febbraio alle ore 9 
in Federazione. 


L’n ferroviere è nx>rto ieri 
sera m un tragico incedente 
stradale. Si tratta di Vnroemzo 
Valente. 55 anni, residente a 
Colleferro. I-a moglie e una 
parente .reno rimaste ferite. 

La sciagura è avvenuta al¬ 
le 18 all'incrocio tra la Tu- 
soolana e il Raccordo anulare. 
L'uomo, a! volante di una 
c 500 ». sì «' immenso in questa 
intuiva artena senza rispettare 
Io stop. Un autotreno ha preso 
in pieno la vetturetta .robiac- 
ciandoia. 

Vincenzo Valente è morto sul 
omino. La moglie. Teresa Pa¬ 
lombo. adesso è gravissima 
mentre la parente. Rosa Fe- 
«ierici. se la eaverà m pochi 
.corni. 

Un pensionato di 63 anni è sta¬ 
to travolto ed ucciso, sf'tto gli 
occhi della moglie, «la un pira¬ 
ta «iella strada. Si chiamava Mi¬ 
chele Carta ed abitava in via 
Sarzana 10. Adesso la Polstrada 
sta tentando di Kfcntificare lo 
autore «iel criminale investi¬ 
mento. 

Il gravissimo episodio è avve¬ 
nuto ieri pomeriggio alle 18 
sulla Tuscolana. Michele Carta 
suva passeggiando cor la mo¬ 


glie, signora Egle Baroni, quan¬ 
do è sopraggiunta alle sue spal¬ 
to un'auto «he k» ha prore» in 
pieno c scaraventato lontano. 
Immediatamente soccorso e tra¬ 
sportato m ospedale, è morto 
alle 21. 

Sul posto s«»no accorsi gii uo¬ 
mini «iella stradale. Ire indag.ni 
per nntracciarc il pirata, che. 
dopo li mesti monto, si e dato ; 
alla fuga. s«»tio difficili. A quel ! 
che sembra, la signora Baroni • 
non ha saputo precisare ne in- I 
meno il tipo dell'auto. I 


il partito 


INVALIDI CIVILI comunisti 
e simpatizzanti, domani alle 
18,30 in Federazione con Vefere. 
COMITATO DIRETTIVO: EUR 
(Acqua Acetosa) ore 19. AT¬ 
TIVO: Tiburtlno III, 20, con 
Ciuffini. ASSEMBLEE: Bor¬ 
ghesiana, ore 20, con Velere; 
Artena, ore 18,30, operai BPD- 
Snla Viscosa con Pecorari a 
Fradduzzl. 


Scomparso 
da casa 



Il compagno Gino Vespa, 
della sezione Ostia Lido, è 
scomparso da casa una setti¬ 
mana fa, senza dare più noti¬ 
zie di se. Il compagno Vespa 
è inoltre, da qualche tempo, 
sofferente di un forte esau¬ 
rimento nervoso. Per questo, 
chiunque avesse sue notizie 
è pregato di avvertire al più 
presto la sezione di Ostia 
Lido. 
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PAG. il / spettacoli 


« Gli uccelli vanno 
a morire in Perù » 


«Off-limits» 


al Piccolo 


Un trionfo 


Rimesso in 
circolazione 


«In rosa» a Milano 


di Valeria 
con Feydeau 


l'America 
di Adamov 

Lo spettacolo tenta di accreditare 
la visione di un mondo caramelloso 
e stupido, senza fermenti 



(ma mutilato) 
il film di 
Romain Gary? 

MILANO. 11 

Gli uccelli vanii, a morire 
In Perù, il film dello scrit¬ 
tore francese Romain Gary, 
tornerà in circolazione ma 
mutilato. Così, stando ad in¬ 
discrezioni raccolte, avrebbe 
deciso il consigliere istrutto¬ 
re dottor Amati. 

Come si ricorderà, il film 
a suo tempo era stato seque¬ 
strato e il titolare della casa 
distributrice Universal Film. 
Oscar Nasini di 60 anni, in 
criminato per spettacolo osce¬ 
no. Ora quest'ultimo avrebbe 
accettato il taglio della sce 
na d'amore iniziale e di 
un'altra che si svolge nel 
secondo tempo; e cosi il con¬ 
sigliere istruttore, dopo aver 
assistito insieme con il Pub¬ 
blico Ministero ad una proie¬ 
zione del film, avrebbe revo¬ 
cato il sequestro. 

Resta ora da vedere se la 
accusa a carico del Nasini 
verrà mantenuta, e sarebbe 
interessante sapere se il re¬ 
gista è stato informato dei 
tagli. 

Il distributore è assistito 
dal professor Dall’Ora. 


Una trovata 
pubblicitaria 
l'arresto 
di Patty Pravo 

L'arresto di Patty Pravo in 
Brasile c stato soltanto una 
trovata pubblicitaria per co¬ 
stringere alcune decine di foto- 
reporter ad accorrere ieri sera 
a Fiumicino dove la cantante 
arrivava, reduce dalla tournée 
brasiliana. La Pravo, soddisfat¬ 
ta della cospicua presenza di 
cineoperatori, ha smentito il 
'no arresto ed ha affermato di 
ignorare come si fosse diffusa 
una notizia del genere, quindi 
ha iniziato a parlare dei suc¬ 
cessi ottenuti in Brasile- la cn- 
sa non ha incontrato però l'in¬ 
teresse dei fotoreporters che se 
ne sono andati. 


Chabrol porterà 
sullo schermo 
« Il Vicario » 

PARIGI. 11 

Claude Chabrol intende girare 
un film tratto dal Vicario di Rolf 
Hochhuth. Lo stesso regista sta 
lavorando alla sceneggiatura, in¬ 
sieme con Paul Gegauf. e conta 
di cominciare a lavorare a giu¬ 
gno. possibilmente con attori di 
diverse nazionalità, poco cono¬ 
sciuti. 

Il vicario, come è noto, accusa 
Pio XII di non essersi opposto 
con sufficiente energia ai mas¬ 
sacri di ebrei da parte dei na¬ 
zisti. A proposito delle polemi¬ 
che su questo dramma. Chabrol 
ha dichiarato; « Credo che il 
chiasso per lo scandalo artifi¬ 
cialmente creato si sia calmato. 
Resta un'opera importante, che 
d'altra parte non mette mai in 
dubbio la infallibilità papale in 
materia di dogma ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Abbiamo risto, qualche 
giorno fa. Off-limits di Ar¬ 
thur Adamov, al Théàtre de 
la Commune di Aubervilliers. 
Ieri sera, la stessa opera ci 
è stata presentata al Piccolo 
Teatro, nella regia di Klaus 
Michael Gruber. 

Ma pareva, ieri sera, di 
assistere a un’* altra cosa »; 
e chi lo riconosceva più. den¬ 
tro la camicia di forza di 
una scenografia, firmata dal 
pittore Eduardo Arrogo, così 
rigidamente e schematica¬ 
mente polemica, così « bloc¬ 
cata * su una sola idea, su 
un solo colore, su una sola 
violentante struttura di co¬ 
strittive linee di entrate-usci¬ 
te dal snttopalco. il dramma 
di Adamov? Dove erano fi¬ 
niti tenerezza per i personag¬ 
gi della vicenda, rabbia per 
Tincapacità di uscire dalla 
loro situazione di integrati 
nel sistema americano, di ri¬ 
belli impotenti, di esiliati vo¬ 
lontari con illusione di libertà 
nell'inferno della droga e del 
cerimoniale pseudo collelfiro. 
dove era finito ieri sera, quel 
barlume di fiducia in un'altra 
America, quella del disaccor¬ 
do. della protesta in ria di 
organizzarsi contro la guerra 
in Vietnam, che Adamov pu¬ 
re introduce, sin nel corso 
della pièce e soprattutto nel¬ 
la scena finale? 

Dove era finito, diciamo, 
l'intento adamoviano di pro¬ 
porre una sua certa Ameri¬ 
ca. scoperta durante due sog¬ 
giorni in USA. alla conoscen¬ 
za. alla discussione, ad una 
presa di posizione e ragiona¬ 
ta », problematica e dialetti 
ca. agli spettatori popolari 
f prova ne sia la scelta di 
Aubervilliers per la « prima » 
mondiale)? 

La risposta a questa serie 
di interrogativi è: da nessu¬ 
na parte. Non c'era più nul¬ 
la. L'immagine che gli spet¬ 
tatori vedono, sul palcosceni 
co di via RorelJo. è quella di 
un’America tutta in rosa: dal¬ 
la statua della libertà ai rari 
oggetti igienici che le stanno 
ai piedi, tutto è esposto con 
l’intenzione di suggerire , di¬ 
remmo anzi di < imporre ». 
l'idea di un universo cara¬ 
melloso e stupido, paradiso 
del comfort corporate, stru¬ 
menti di un benessere a li¬ 
vello, diciamo pure, « feca¬ 
le ». in mezzo ai quali i per¬ 
sonaggi attuano il loro infer¬ 
no di dissipazione, di nevrosi, 
di totale inanità. 

Il che. intendiamoci, sareb¬ 


be giustissimo, se non fosse 
V* unico » aspetto che lo spet¬ 
tacolo impone. Come e noto, 
il dramma è strutturato su 
cinque « parties » in case di 
abbienti americani, gente del 
mondo della televisione. Ma 
i cinque « parties » invece di 
realizzarsi con un crescendo 
di abbrutimento, di autodi¬ 
struzione; incece di dtspte 
garsi in una evoluzione dei 
personaggi, invece di dise 
gname. sia pure in quel mo 
do « impressionistico » che 
Adamov * confessa » nella 
prefazione al testo, una pro¬ 
gressione negativa, si egua¬ 
gliano. si appiattiscono, si 
st'uolano: in un certo senso, 
progressione, anzi non c'è: 
fin dal principio c'è una feb¬ 
bre alta di demenzialità, che 
nasce evidentemente da una 
precisa volontà di condanna 
globale e senza appello da 
parte della regia-scenografia. 

1 rapporti per esempio tra 
i tre industriali. Humphrey 
O’Douglas, Doris Roan, Rey- 
nold Day. che appunto si in¬ 
contrano nei * parties » ma 
che hanno ben diversi e più 
importanti contatti nel mondo 
della prriduzione (sono soci 
nel quinto canale televisivo) 
restano imprecisi. Lo spetta¬ 
colo non ce ne propone la 
differenziazione, non dimo¬ 
stra i diversi gradi di pote¬ 
re: cosi che alla fine, quan¬ 
do Humphrey. che è il «boss ». 
muore d'infarto, ne prende la 
successione Reynold Day. e 
l’attore (Ottavio Fanfani) ro¬ 
vescio la propria ciacca ros¬ 
sa dello smoking, indossandola 
dalla parte bianca. Ma il ge¬ 
sto non è comprensibile co¬ 
me continuità di un dominio: 
sembra un omaggio al de¬ 
funto. il rosso non addicen¬ 
dosi alla situazione. 

La storia d’amore che sta 
al centro del dramma, quella 
tra Jim e Sally, due ragazzi 
passati attraverso tutte le 
esperienze possibili della dro¬ 
ga e del sesso, e anche della 
collera inerte, della rivolta 
narcnide. nello spettacolo di 
Gruber Arrogo perde la sua 
carica di problematicità e di 
disperata poesia. 1 due per¬ 
sonaggi sono restiti alla Giu¬ 
lietta e Romeo, esposti, cioè, 
ad una fredda ironia. 

E se è giusto che lo spetta¬ 
colo si concentri nei momenti 
in cui, durante gli happenings, 
i ragazzi (Jim. Bon. Peter) 
« giocano » alla guerra in 
Vietnam, mostrando come es¬ 
sa sia, oggi, per gli USA, una 
pietra di paragone, una mic¬ 
cia accesa, un innesco di 
esplosione nel cuore dell'im- 
perialismo americano, è al 
trettanto vero (e sbagliato) 
che esso non prospetta alcu¬ 
na apertura, alcuno sviluppo 
possibile proprio a partire 
dalla opposizione * interna » 
alla guerra vietnamita. 

Nell’insieme, comunque, la 
rappresentazione ha un suo 
preciso rigore: vi si sente 
un’autorevole direzione di at¬ 
tori. un impegno, sia pure, a 
nostro parere, distorto, del¬ 
l'ensemble. La prova più con¬ 
vincente, e sorprendente al 
tempo stesso, è del giovane An¬ 
tonio Altisoni, che di punto in 
bianco si è trovato ad affron¬ 
tare il ruolo di Jim (l’attore 
cui la parie era destinata. 
Paolo Pozzi, essendo infortu¬ 
nalo). Da una porticina se¬ 
condarissima nell’Isola purpu¬ 
rea è passato qui a protagoni¬ 
sta. E gli dà quel che di in¬ 
voluto. teso, contraddittorio, 
febbrile, tenero-amaro, Jim 
ha. Anna Nogara è Dorothy. 
colei che diventa pazza alla fi¬ 
ne: e la sua raffigurazione ci 
racconta non solo il destino 
di una donna, ma il fallimen¬ 
to di una classe: Mario Val- 
demarin è la debolezza e lo 
smarrimento dell'intellettuale 
George Meno riuscito è In Sal¬ 
ly di Gabriella Grimaldi, una 
Giulietta assai evanescente: 
Ruggero De Dinines è il gior 
nalista che fa l'inchiesta sul 
mondo della droga, abile nel 
risolvere il difficile problema 
dei recitativi fuori testo. Vin¬ 
cenzo De Toma, Ottavio Fan- 
fani. Mimmo Craig sono i tre 
industriali, che la regia assi¬ 
mila e appiattisce, ma cui i 
tre attori cercano di dare per¬ 
sonalità; Teresa Ricci è Molly, 
la ragazza-vittima, che in Ada¬ 
mov è carica di tenerezza e 
amore, e qui appare sfuocata, 
non per colpa dell'attrice, di¬ 
screta. Maurizio Degli Espo¬ 
sti è Bob: Gabriella Poliziano 
è la moglie del produttore 
Humphrey. piuttosto giusta 
Clara Zorvianof, in un costu¬ 
me impossibile, è la maniaca¬ 
le Luce Herz, abbastanza riu¬ 
scita. Le musiche sono di 
Giorgio Gaslini, piuttosto mar¬ 
ginali, e all’italiana. 

Arturo Lazzari 


Se si deve fare un teatro di 
consumo (cioè anche un teatro 
di consumo), allora è meglio 
attaccarsi alle opere originali, 
anziché alle nulle scimmiottatu¬ 
re successive, per esempio del 
genere pochade. Questo il pro¬ 
babile e — in dati limiti — ac¬ 
cettabile ragionamento che ha 
condotto la Compagnia dei 
Quattro (ma attualmente sono 
in sci: le attrici Monconi e In¬ 
nocenti. gli attori Montagnani 
e Carraro, il regista Enriquez, 

10 scenografo-costumista Luz- 
znti) ad inserire nel suo pro¬ 
gramma 1968 '69. e a presenta¬ 
re all’Eliseo in apertura della 
propria stagione romana. La 
dame de Chcz Maxim di Geor¬ 
ges Feydeau. 

Piccolo prodigio del « vaude¬ 
ville di qualità ». la commedia, 
apparsa sulle scene di Parigi 
all'inizio del 1899 (giusto set- 
tant'anni or sono), nel periodo 
di maggior fama dell'autore, 
annoda e snoda le molte pas¬ 
sibilità comico paradoosali sug¬ 
gerite da questa situazione di 
partenza: dopo una notte d'or¬ 
gia. il risiiettabile medico Pe- 
typon si ritrova nel letto Cro¬ 
cette (cioè « Granchiolino »), 
simpatica e allegra cortigiana, 
lai zio di Petypon. un austero 
generale, scambia Crcvette per 
la legittima moglie del nipote, 
e le affida la direzione del ce¬ 
rimoniale per il matrimonio di 
un'altra nipotina.* il cui pro¬ 
messo sposo è, poi. l'ex amante 
di Crevette: si aggiunga che la 
vera consorte di Petypon piom¬ 
ba. in mal punto, e con tutte le 
conseguenze del caso, nel cuore 
del ricevimento nuziale, dove 
già t modi eccessivamente «pa¬ 
rigini» della giovane mondana 
hanno prodotto qualche scompi¬ 
glio. a contatto con gli arretrati 
costumi provinciali. La conclu¬ 
sione è tuttavia lietissima 

Si c voluto vedere in Fey¬ 
deau un precursore inconsape¬ 
vole del « teatro dell'assurdo ». 
E. certo (ma soprattutto negli 
atti unici), la furiosa geome¬ 
tria dei meccanismi creati dal 
drammaturgo insinua, dietro la 
immediatezza e la spensieratez¬ 
za del riso, un che di astratto e 
portino di angoscioso. Conside¬ 
rata l'occasione e le componen¬ 
ti dello spettacolo, la regia di 
Enriquez si è tenuta comunque 
a una lettura amabile, diverti¬ 
ta. quasi senza sottintesi, e con 
appena l'inserimento nel testo 
(tradotto da Ghigo De Chiara) 
di alcune battute «d'attualità». 

11 ritmo implacabile di Feydeau 
è. ne! complesso, restituito be¬ 
ne: eccettuata, forse, qualche 
smagliatura al .secondo atto. I 
cacumi di Emanuele Luzzati. le 
scene parzialmente stilizzate di 
Flav.o Co-tantmi. le coreogra¬ 
fie di Claudia I^ivvTCnce. gli ar- 
ranz.nn'enti mu-.cali di Gian¬ 
carlo Ch.aramello sono recipro¬ 
camente intona*! con gurto 

Valeria Ma-,coni si è impa¬ 
dronita de! person.aez.o p-inci- 
paìe. facendo^ lnì c-n spiri¬ 
tosa e \corram*e c-eatura. r'm- 
pleta d: figjro d^l cui can. 
piena d. verve Ca parola fran¬ 
cese è d’obbligo) e d. fascino. 
Ottimo Renzo Montag.nani (Pe¬ 
typon). in specie sotto l'aspetto 
gestuale: efficacemente caratte¬ 
rizzati Adriana Innocenti. T no 
Carraro. Bop,*? Parolieri. Pe¬ 
nco Petnizz,. Luciano Y.-g ! o. 
Adolfo Re letti Silvana I)e San 
tis. Giovanna Pel! ri. g’i a’tn 
ari;o a. Grami-- sp.a-'.n fi i p:n- 
h 1 .co. nutrite c.n.ama'o. e re- 
P .ca 

ag. sa. 

Sei 1 a 'o‘o■ Valer.a Mor.com 
e T:r.o Carraro. 


Free-jazz 
per il film 
sull'Apollon 

li freejazz è stato scelto da 
l go Gregoretti per la colorala 
.-onora dei suo ultimo filiti. 
Apollo*! fabhrtca occupata, de¬ 
dicato alle vicende della litiga 
lotto della fabbrica romana. 
L'esecuzione è stata affidata al 
trio romano formato da .Mano 
Schiatto (sax contralto e so¬ 
prano). Marcello Molis (eon- 

*raK»*«oV e Ma rim C.ri xfevfed i ni 
(batteria). 


le prime 


Cinema 

Orgasmo 

Catherine West, ricca ereditie¬ 
ra americana ancora giovane, 
viene a vivere in una villa lus¬ 
suosa presso Roma: due cinici 
ragazzi. Peter ed Èva. fratella¬ 
stri c concubini, la irretiscono 
in torbidi giochi erotici ei aleno 
lici. con l'obiettivo dt spiricerla 
alla pazzia c al suicidio e dt 
impossessarsi delle sue so-tan 
ze. Il che [Hintualmente acca¬ 
de; e ben le sta. a Catherine, 
la cui agiata vedovanza — come 
apprenderemo poi — non è frut¬ 
to del caso. Ma neiiuir-nu la 
coppia di mascalzone dii avrà 
modo di godere del maltolto; 
anzi, finirà i suoi giorni anzi¬ 
tempo. Nè toccherà miglior for¬ 
tuna a un viscido avvocato, 
complice di tutte le nefandezze 
commesse in questo colorato e 
panoramico Orgasmo. 

Diretto da Umberto Ijenzi. il 
film è un cospicuo esempio di 
cinema subnormale, dove lo 
erotismo accattone di marca 
nostrana si combina con la mal¬ 
destra scimmiottatura di mo¬ 
delli stranieri (Hitchcock. il 
Clouzot dei Diabolici. ecc.). a 
scopi puramente speculativi, m 
senso mercantile. A scoi» di 
speculazione filosofica, uno stu¬ 
dio antropologico potrebbe es¬ 
sere invece condotto sugli au¬ 
tori. sui produttori e anche su¬ 
gli interpreti principali di Or¬ 
gasmo. I quali sono Carroll Ba¬ 
ker. inespressiva come di con¬ 
sueto. e Lou Castel: che. do;» 
la rivelazione dei Pugni in ta¬ 
sca. continua a fare più o me¬ 
no lo stesso personaggio, ma 
ormai al livello della macchiet¬ 
ta. Un tantino meglio va Colet¬ 
te Deseombes. che almeno è 
carina. Ci sono anche Tino Car¬ 
rara e Lilla Brignone. che il 
teatro italiano li perdoni. 

ag. sa 

... dai nemici 
mi guardo io 

... ma dai ire sfera « nostra¬ 
ni » girati a colori in Algeria 
— come que-to diretto da Irvmg 
Jacohs e interpretato da Char¬ 
les Southuojd, Juhan Matcos, 
Alida Chellt, ecc. ecc. — chi ci 
guarda? II pubblico ci casca, 
naturalmente, ma sempre p-ù 
spesso lo si sente ringhiare sul¬ 
la poltrona e rimpiangere il de¬ 
naro regalato al botteghino. le 
ri. uno spettatore seduto dietro 
di noi era co'np'etamente annoia¬ 
lo. e imprecava: la favola sj!- 
lo schermo era una caccia a! 
tesoro: due nidori di doliar; 
sudisti che fanno gola al < Con¬ 
dor ». un pigolerò che uccide 
con la .-.tessa facilità con c;u 
va m chiesa a confessarsi. La 
«chiave » dol a caccia al tesoro 
rano tre do! ari d'oro rmeo-si 
febbrilmente dal • Condor » e 
da un g.ov ano alto e biondo, 
da « uno che picchia ». tallona¬ 
to a sua volta da un « negrito » 
tanto furbo quanto * piccoletto ». 
I,a p.ù interessante e convm’a 
battu’a del giovane alto e bion¬ 
do è: « Il denaro annienta ;I 
nemico senza ammazzarlo»; 
quella di le . 'a brunetta mes- 
s-cana che s è subito invaghita 
di ìu.: « Io credo nell'amore... ». 

vice 


I trapianti 
ispirano un film 
cecoslovacco 

PRAGA. 11 

I trapianti cardiaci hanno 
ispirato, in Cecoslovacchia, il 
soggettista .lan Prochzka e il 
regista Karel Kachyna, i quali 
hanno recentemente ultimato il 
film L'uomo della strada. 

E’ la storia di un anziano 
studioso di matematica, impri¬ 
gionato durante gli anni cin 
quanta, che viene sottoposto con 
succedo all'operazione di tra¬ 
pianto Dopo l'intervento, pero, 
egli -ub sce un grande cam¬ 
biamento: non si interessa piu 
al lavoro, non crede piu nei 
valori nei quali prima crede¬ 
va fermamente, e si occupa 
solo di cose piccole, apparente¬ 
mente senza importanza. Alla 
fine, creduto da tutti pazzo. 

meiriri Anno aver sae»f/v alia 

ricerca di una ragazza 


Isabella 

mutuata 



Dopo « Il medico della mutua » è arrivalo II turno degli c Infer¬ 
mieri della mutua »: cosi infatti s! intitola II film di Giuseppe 
Orlandini, di cui è da pochi giorni cominciala la lavorazione. 
Protaqonista femminile del film è Isabella Blaalni nelle vaili, 
per coti dire, di una malata mutuata 


SCHERMI B RIBALTE 


$ y 


Prima di 
« Clitennestra » 
all'Opera 

Questo soia. alle 21. in ahlio- 
n. nuotilo .ilio prime sei all. 
-i Clm-nnestiu » ili lldebiando 
Pi2zpltl (rappr n. 35). novità 
por Homo, concertata »■ diletta 
dal maestro Franco Capuana c 
con la regia di Margherita 
Wallmann Scene di Attilio Co¬ 
lonnello (nuovo allestimento), 
lutei pioti pnnoipali: Clara IV- 
tiella. Floriana Cavalli. Luisa 
Malagrida. Miito Picchi. Ma¬ 
rio Pein, RatYaele Arie c Ni¬ 
cola Zaccaria Maestro del co¬ 
ro Tullio Boni Domani, alle 
ore 21 , in abbonamento alle 
quarte serali, replica del « Qua- 
tro rusteghl » di Ermanno VVolf 
Ferrari, diletti dal maestro Ni¬ 
no Verchi e con lo stesso com¬ 
plesso artistico delle preceden¬ 
ti rappi tentazioni 

Thomas Schippers 
all'Auditorio 

Questa sera alle 21.15 all'Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione. concerto duetto da Tho¬ 
mas Sehtppeis (stagione sin¬ 
fonica dell'Accademia di S Ce¬ 
cilia. in abb tagl. n 24) In 
programma. Harber* The School 
for Scandal, ouverture. Adagio 
per au-lii. Brabms. Variazioni 
sopra un tema di liaydn: 
Strmiss - Vita d'eroe, poema 
sinfonico Biglietti In vendita 
ai botteghino dell'Auditorio, in 
Via della Conciliazione 4. dalle 
ore 9,;*0 alle 13.30 e dalle U> 
alle 19 e presso l'Ametiean 
Express in Piazza di Spagna, 
n 33 

Prezzi ridotti 
della metà 
per «Sciopero» 
e « Arsenale » 

Oggi al cinema Mlgnon-d'Es- 
sai ultima giornata di program¬ 
mazione dei due classici della 
cinematografia mondiale « Scio¬ 
pero » di S M Eisen«tein e 
« Arsenale * di A Dovgcnko, 
sarà praticato uno sconto del 
50Q. sul prezzo del biglietto di 
ingresso 

Fernando Germani 
all'Accademia 
di via dei Greci 

Venerdì alle 21.15 alla Sala 
di Via ilei Cucci, concerto del- 
l'org.mista Fernando Cerni ini 
(stagione di musica da came¬ 
ra dcll'Accadi ima ili S Cecilia, 
in alili tagl n 14) In pro¬ 
gramma musiche di J S. Bacii 
e Hogcr Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in 
Via Vittoria fi. dalle ore 9,30 
olle 13,30 e dalle 16 alle 19. 


CONCERTI 

AUDITORIO GONFALONE 
Domani alle 21,30 concerto in 
collaborazione con il Centro 
culturale francese Pianista 
Reme Ginnoli Ingresso libero 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Oggi alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Thomas Schippers. 
In programma mugiche di 
Barbcr, Brabms, Str.mss 


TEATRI 

ABACO (Lungotevere Meltini 
83-A) 

Sabato alle 21,30 Mario Ricci 
presenta «James Jojce » due 
tempi di M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Hiari, 81 - Tel. 65.68.111) 
Alle 21.45 4. sctt- vivo successo 
C la Associata Armando bau- 
dini e Sandro Merli con: 

• Dialoghi del profughi » di 
Bertold Brecht, 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
tacco, 16 - Tel. 6X8269) 

Alle ore 21-"0 il Teatro Sta¬ 
bile della Città «li Homi pre¬ 
senta « Soluzione tinaie » di 
C, Augi.is It già S Sequi 
BORGO S. SPIRITO 
Domani alle le.30 la C ia 
D Origlia - Palmi pnsenta : 

• Scampolo • 3 atti di Dario 
Nicunlimi Prezzi familiari. 

CAB XI 

Alle 22 YO Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta • Che ne pensate 
del 69 > Cahirct ch.mtant con 
L Banfi. M I. Serena. D. 
Callotti e Luciano Fineschi. 
CENTRALE 

Alle 21.15 Cià del Porcospi¬ 
no li presenta « Il matrimo¬ 
nio » di VVttold Gombowiez 
Regia Mario Missiroli Novità 
pt r l'Italia 

DELLE ARTI 

Alle 21.13 C la Teatro Italiano 
con Peppinu De Filippo pre¬ 
senta • l.e furberie di Scapi¬ 
no • 3 atti di Motore Quinto 
«nei! -era,. t abbonamento 
DELLE .MUSE 
Alle 21.13 prima Cristiano e 
Isabella con il nuovo spetta¬ 
colo satirico brillante • Sono 
bella ho un gran naso: • di 
Cristiano Censi. 

I»E* SERVI 

Domani clic Ifi carnevale dei 
bambini con « Fiocco di ne- 
tr • (Biancaneve e t 7 nani! 
«il R. Corona con .V) piccoli 
attori ramanti ballerini Cn- 
re'grafie N Chi itti Orche- 
s*.ra G Si-tir.a 

DIONISO u.18 (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Afe 22 »4ukc Box allldro- 
grno • («maggio a G:r.*h ì-gl 
con Boi-erto Ile Ar.gcus e 
Pio'-» Pano 
ELISEO 

Mie 21 :ì C li «Pi Qua’tro 

presenta - la dame de I hez- 

ma\im • 3 atti di G Fej«t. au 

FILMSTL DIO 76 (Via Orti 
d'Alibert I-c) 

Alle 17 50. 20 e 22 "0- • Cabi¬ 
ria • di D Pastrone (1?14). 
Sceneg G D'Annunzio. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 programma Folk in¬ 
ternazionale con Juan Cam¬ 
bra, Albàlucia e Jick, 


IL CORDINO 

Riposo Domani alle 22.30 ■ 
• I contrstlcoll • (li Amendola 
e Coi bucci con E Oliarmi. 
F. Dolbek. M. Ferì etto. O 
D'Angelo. F Dragotto. Regia 
M Balletta 
II. NOCCIOLO 
Domani alle 22 Janet Smith 
presenta Folkmusie con Ma¬ 
no Sale» e Cattivo Jim 
l-A SALE ITE ( P.za .Madonna 
della Salette) 

Domani alle Iti carnevale dei 
bambini la dir presenta « 1 

eoneoisi» m «sellerà (l'argento •> 

per bambino dai 3 a 12 anni 
pi esenta Is.« Di Marzio Suo¬ 
na il complesso « I'he Fleet- 
UOO<* 1 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Domani alle 16.45 Festa spett- 
di carnevale delle mirlonette 
di Maria Accettelln con « Pol¬ 
licino • giochi a premi Stilata 
di mascherine Premio alla 
migliore omaggi a tutti. 
PAR IOLI 

Alle ore 21.30 : • Nuda no. 
mettiti gli occhiati * spett. 
musicale di M Jurgens e B 
Colonnelli partecipazione di 
Aldo Fabrlzt con U Lay. S. 
D'Assunta, P Rende. R. Spi¬ 
nelli Regia C. Colombo 
PUFF 

Alle 22.30: « A ruota libera * 
con Rhd I.irarv. E Eco. T. 
Santagnta, L Fiottiti e perso¬ 
naggio a sorpresa. 

QUIRINO 

Alle 21.15 la SIst presenta 
Catherine Spaak e Johnnv 
Barelli in • Aspettando Jo » 
di A Coppel adattamente C. 
Gagnìer. Regia Sllveno Bia¬ 
sio 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 « I Ruspanti » pre¬ 
sentano. « Ecco la prova • di 
G Prosperi e « Il valzer del 
defunto signor Giuliana » di 
E Cai sana. 

ROSSINI 

Alle 21,15 Teatro Stahile 
dt Roma di Checeo e Anita 
Durante. Leila Ducei con 
«l.a scoperta dell' \merlca • 
grande successo comico di 
Athos Retti. Regia C Du¬ 
rante 

SATIRI 

Alle 21710 secondo mese vi¬ 
vo successo C la Di Marti¬ 
re. Fiorito. Lazzaresehl. Nico- 
tra, Piergentili. Stella in « La 
stanza dei bottoni • commedia 
In 2 tempi di Alfredo M Tuc- 
ci Regia autore. 

SISTINA 

Alle 17.15 fami), e 21.15 Carlo 
Dapporto e Marisa Del Fiate 
In • Ilellzaphappenlng » di Ca- 
staldo-Faele-Tortl. Musiche 
A Uonocore- Coreogr Gi«n 
Ciceri Costumi P. Nigro. Sce¬ 
ne L l.ucentmi Regia Editto 
Fetioglio 

VALLE 

Sabato alle 21.15 prima it 
Teatro Stabile dì Roma pre¬ 
senta' « Cocktail Parti » ili 
T S Eliot, 


VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Tctcfo- 
731713.06) 

Rose rosse per il tiihrer. con 
A M. Pierangelt A 4 e riv. 
Mario Hrt'uria 
VOLTURNO (Tei. 474.557) 

1 ntrrcenari di Macao, con J 
Palanoe A ♦ e rlv. Beniamino 
Maggio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

1,4 haila&hit «li M ^lamcln, 
mn F Si«itlorfl IIR ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A ♦ 

ANTARES (Tel. 890^17) 
l)n tranquillo p*>sl« di cam¬ 
pagna, con F Nero 

(VM 1 rt< IIR ♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Maserllng con U Sharif 

DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A man for al seasons 
ARISTON (Tel. 353J230) 
scialino con A Cuieniano 

(VM 14» S\ ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.651) 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
mn L IH" Fun»? F ♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Scusi facciamo lamore.’ 

(VM 14) DO ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il piu felice dr) miliardari, 
con F Me Murr.iv M 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Dai nemici mi guardo lo. con 
C. Southwood A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I giorni della slolenra, con 

P. Lee Lawrence «\ ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
sette «olir sene, con (> Mo- 
«rhin ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sei simpatiche carogne, con 
EG Robinson C ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735J255) 
Dal nemici mi guardo lo. con 
C Southwood A ♦ 

CAPITOI, (Tel. 393.280) 

I a c«*o li p s.oia fon 

M Vini 

CAPRA MCA (Tel. 672.465) 

Barbarella, con J. Fonda 

(VM 14) A ♦ 
CAPRAN ICUCITA (T.672.465) 

I a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 

CINESTAR (Tel. 789212) 

Poker di sangue, con D Mar¬ 
tin 4 ♦ 

CODA DI RIENZO (T250.584) 
Dal nemici mi guardo lo, con 
C Southwood A ♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Holl> HMd party, con P. Sel¬ 
ler» C ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 
Dal nemici mi guardo io. co-i 
C So ithwood A ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

l n tranqul.lo posto di cam¬ 
pagna. con F Nero 

t v v. Hi f’K ♦♦♦ 
EMBASSY (Tel. 870215) 
Frano in t.owioi con ■* Ken- 
rta'l ,4 R ♦♦ 

EAIPIRE (Tel. 855.622) 

t na ragazza ponio-io com¬ 
plicata. con C spaak 

i VM Hi DR ♦ 

EURO NE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 
Barbarella, con J Fonda 

(VM 141 A -f 
EUROPA (Tel. 865.736) 
calma ragazze oggi mi sposo, 
con L. De Fune» C ♦ 






I lettori dell'» Uniti » che vogliono assistere queste 
sera atte 21,45, al Teatro Alla Ringhiera — via dei Riari 
(via della Lungara) — allo spettacolo 


Dialoghi di profughi * 


di BERTOLT BRECHT 


• • 

9 nell'Interpretazione di Armando Bandini a Sandro Merli # 

• potranno usufruire di uno sconto speciale: Prezzo unico # 

• del biglietto L. 100. Poiché II teatro ha solo cento posti, • 

• si consiglia di prenotare telefonando al N. 65.il.711. • 

... 


FIAMMA (Tel. 411.100) | 

Orgasmo, «on C Baker I 

(VM 18) DR 4 I 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 

nonni.Il A bordi si ,00 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il muli in ilullj mutua con 
A Sordi SA 4 

GARDEN (Tel. 582.818) 

Dal iirmirl mi guardo lo. con 
C Southwood A o 

GIARDINO (Tel. K9L9Ì6) 

Il pili felice dei inlli.inl.irl, 
coti F Me .Viiii.ti M o 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il medico dilla inuma, con 
•\ '-'orili SI O 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
.Marcello - Tel. 858.326) 

ilruel.i ragazzo brucia ipinml 

IMPERI ALCUNE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

I tu ragazza piuttosto coni 
plirala con C Spaak 

(VM 18) DII e 
IMPERIALO NE N. 2 (Tele- 
rollo 674.681) 

liUU \, Il tu •***• tfMM’ti 

c** n I < ’ohurn X ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lai nemici mi guardo io. con 
(' Southwood A ♦ 

MAJESTIC (Tel. G74.908) 

Poker di sangue, con D Mar¬ 
tin «v ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sei simpatiche carogne, con 
F. G Robinson f ♦♦ 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
ito 60.90243) 

Domani: Gli anni Impossibili 
con D Nhen S ♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile con )( 
Burton (VM 14) A ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Efisai Sciopero, di 
Eisenstein DR ooooo e «Ar¬ 
senale, di Dovgcnko 

liti «.A-ooo 

MODERNO (Tel. 4G0283 

II niatrtmon.il perielio con 

G Stoll S ♦ 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460285) 

Diario segriio di una mino¬ 
renne. con M Bl«cardi 

(VM IH) S ♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Maverllng con O Slianf 

IIR 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

La hatlagila di 1.1 Aiaineln, 
con F Stalloni 1)11 ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Le spie vengono dal cielo, con 
R Vanghi) CI ♦ 

PALAZZO (Tel. 4926.631) 

I a ballagli.) di FI Al.unein 

con F StnlTord l)R ♦ 

PARIS (Tel. 754268) 

La signora net cemento, con 
F Smatra (VM 14) G ♦ 
PASQUINO (Tel. 503622) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 181 IIR 

PLAZA (Tei. 681.193) 

GII anni Impossibili, con D 
Niven S ♦ 

QU«\TTRO FONTANE (Telefo • 
no 480.119) 

II libro della giungla DA + 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La bambolona, con U To- 
gnazzi (VM 18) S,\ ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Dillinger è morto, con M 
Piccoli 1 VM 14) DR ♦ + + + 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In «Africa? 
con A Sordi C ♦ 

REALE (Tel. 580234) 
l.a ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA -0 

REX (Tel. 861.165) 

GII anni Impossibili, con D. 
Niven S ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

La signora nel cemento, con 
F Sinatra (VM 14) G ♦ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Diario di una «chizofrenlca. 
con G D'Orsay 1)11 ♦♦ 

ROUGE ET NOIR (T. 864205) 
Cuore di mamma (prima) 
ROYAL (Tel. 770249) 

2001 : odissea nrllo spazio, con 
K Dullea A + + + + 

ROXY (Tel. 870204) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM IH) S ♦ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

La matriarca. con C Spaak 
(VM 18) SA ♦ 
SMERALDO (Tel. 351281) 
Quando l'alba si tinge di ros¬ 
so, con «A. Franciosa «A 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
l/amantr di Gramigna, con 
C.M WilontC (VM 14) DR 
T1FFANY (Via A. De Prctis) 
Rosrmarj's Baby, con Mia 
Farrow (VM 141 DR ♦♦ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM tu s O 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Poker di singur. con D .Mar¬ 
tin «A + 

UNIVERSAL 
Prossima apirtura 
VIGNA CI-IR1 (Tel. 320259) 

le spie vengono dal cielo, 
con R Vaughn G 

Seconde visioni 

«AFILLA : Riposo 
ADRI.ACINF.: Riposo 
AFRICìA: Agente 007 Thunder- 
ball. con S Connerv A ♦♦ 
«AIRONE: Il gobbo dì Londra, 
con G Stoli (VM 18) G ♦ 
«ALASKA: Fermi tutti comin¬ 
ciamo da capo, con K Prc- 
slcy S , 

«AI.nA: Piano plano non pagl¬ 
iare, con T Curtis » A ♦ 
«ALCE: straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA ♦♦ 

«AI.CAONE: Sei simpatiche ca¬ 
rogne. con E G Robinson 

C 4 + 

AMBASCIATORI: la Ila ver¬ 
gine, con L. Barkcr ! 

(VM 18) G ♦ 
AMBRA JOViNEl.LI: Rose ros¬ 
se per li fuhrrr. con «A M. 
Pn rangclt «A ♦ e rivista 
AMENE- I protagonisti, con 
J Sorci I)R ♦ 

APOLLO: Niente rose per OSS 
117. con J G ivtn A ♦ 

AQUILA: Straziami ma di bari 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

ARAI,DO- Giuro e li uccìse ad 
uno ad uno. con E Purd ->m 

A 4 

ARGO: A'enrre in v sonr. co-i 
L Ta*. lor BR 4 

ARIFL- GII orchi delia notte. 

con A Bephurn (VM :t) G 4 
•ASTOR: I contrabbandieri dei 
cielo, con R Tavlnr A 4 
AI'GI STI'S: I contrabbandieri 
d»l etrlo. con R Tavlor A 4 
Al REMO: Il fantasma di lan¬ 
dra. con U Gtas G 4 

AEREO: I.o sbarco di Anzio 
APRORA: Come rubare un mi¬ 
lione d| dollari e vivere fe¬ 
lici. con A. Ifepbum SA 44 
AUSONIA: I contrabbandieri 
del cielo, con R Tavlor A 4 
AVORIO: A piedi nudi nel 
parco, con J Fonda S 4 

nFI.siTO- Il pio felice del mi¬ 
liardari, con F Me Murray 
M 4 

BOITO: Amare per vivere, con 
MF Rover (VM 1 S) DR 4 

BRASI!.: I protagonisti, con J 
Sorci DR 4 

BRISTOL' Samoa la regina del¬ 
la giungla 

BROADIV.AV: Quando l'alba s| 
ttnge di rosso, con A Fran¬ 
ciosa A 4 

CALIFORNIA: A'tolence, con T. 

Laughlin (VM :s) DR 4 

CASTELLO: Randolero. con J. 

Stewart A 4 

CLODIO: Straziami ma di baci 
iii'.irr.*., ccr. >. T . 

SA 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbart, 1-c 
(Via Lungara) - Ta 1 . 650464 
ORE 17,30 - 20 - 2220 

CABIRIA 

di G. PASTRONE (1914) 

hcenett^iaiure tii G. Pa*tiuné 

e Gabriele D'Annunzio 


COI.OR.AllO: Riposo 
CORALLO: Mezzogiorno di fuo¬ 
co. con G. Cooper DR 4 + + 
CRISTALLO: L'ora dell* furia 
con JL Fonda A 4 

DLL VASCELLO: li giorno del¬ 
la civetta con F Nero DR 44 
DI«AM«ANTE: Svezia inferno e 
paradiso (VMi 18) DO 44- 
DIANA: Il più felice del mi¬ 
liardari. con F. Me Murray 

M 4 

DORI A: Giugno MI sbarchere¬ 
mo in Normandia, con M. 
R. noie DR ♦ 

E DI'. DA F ISS: li favoloso dot¬ 
tor militile, con H. Harrison 
«A 44 

ESPERIA: Ammazzali tutti C 
torna solo, con C Connors 

A 4 

ESPLICO: Guerra e Inferno *1 
parallelo X 

FARNESE: Spettacoli ad Inviti 
FOGLIANO: Svezia inferno e 
paradiso (VM 13) DO 44 
GIULIO CESARE: La notte è 
fatta per rubare, con P. Le¬ 
roy s 44 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Brucia ragazzo 
mio 

1NUUNO: Un tranquillo po*to 
di campagna con F. Nero 

(VM 18) DR 444 
IMPERO: «Attila, con A Quinn 
SM 4 

JOLE A': Costretto ad uccidere, 
con C. lleston A 44 

JONIO: Sette magnifiche pistole 

A 4 

LEIII.ON: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R. Widmark 
DR 4 

LUXOR: Professionisti per nn* 
rapina, con K. Dor G 4 
MADISON: Buio oltre il «ole 
MASSIMO: 11 più felice del 
miliardari, con F. Me Murray 

M 4 

NEA'All.A: A 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery 

G 4 

NLAGjARA: I gladiatori, con 
V Mature SM 4 

NUOVO OLIMPIA: La città è 
salva 

NITOA'O: 11 più felice del mi¬ 
liardari. con F. Me Murray 

M 4 

PALL.ADIVM: Allegri maiinai 
planetario: n>h Aork ore 
3 l'ora del vigliacchi, con T. 
Musante (VM 18) DK 44 
PRKNESTE: A’Ioleuce. con T- 
LaviglvUn (VM 18) OR 4 
PRIMjA l’ORT/A: 11 lungo duel¬ 
lo. con Y. Brynner A 44 
PRINCIPE: Fino a farti male. 

con I Thulin (VM 14) S 4 
RENO: Il collezionista, con II 
Politoir (VM 18) s 4 

Iti «ALTO: Costretto ad uccide¬ 
re. con C Heston A 4+ 
RUBINO: Perry Grant sfida In¬ 
terpol 

SPLENDIDI Zorba 11 greco, 
con A Quinn (VM 14) DR 4 
TIRRENO) I contrabbandieri 
del cielo 

TRI.ANON: Svezia inferno e 
paradiso (VM 18) DO 44 
TUSCOLO: I commedianti, con 
R Burton DR 4 

PLISSÉ: A'ogllo vivere la mia 
vi la 

A'ERBANO: Le voci bianche, 
con S. Milo (VM 18) SA 44 

Terze visioni 

AIIS CINE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Morire a vent’annl 
DO 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: I mercenari 
di Macao, con J Palance A 4 
ELDORADO: Escalation, con L- 
Capollcchlo 

(VM 18) SA 444 
FARO: Costretto ad uccidere. 

con C. Heston «A 44 

FOLGORE: Riposo 
NOA’OCINE: Duello a Canyon 
River 

ODEON: l.a lunga notte di 
Tombstone. con T. Mllian 

(VM 18) A 4 
ORIENTE: AVIkita, con J- Me 
Crea A 4 

PLATINO: A’Iagglo allucinan¬ 
te. con S- Bovd A 44 

PRIM.AA'ERA: Riposo 
PUCCINI: Operazione comman¬ 
dos. con D. Bogarde DR 4 
SAI.A UMBERTO: Occhio per 
occhio, dente per dente, con 
J. Stuart A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: I ribelli di Car- 
nabv Street, con M. Crawford 

SA 44 

URISOGONO: Maciste contro 
t mongoli 

DEI.l.l. PKOA'lNCIE: L'occhio 
caldo del cielo, con D- Ma¬ 
lore A 444 

LUCI IDE: La dolce vita non 
piare al mostri, con T Tho- 
n;a.- SA 44 

GIGA- TR.ASTEA’F.RE: Città 
senza legge, con D. Andrews 

A 4 

MONTE OPPIO: Doringo. con 
T Trvon A 44 

MONTE ZEBIO: Solo sotto le 
stelle, con K. Douglas 

»R 444 

ORIONI;: Settr magnlllche pi¬ 
stole A 4 

PANI ILO: II conte Max, con 
A Sordi C 4 

S AI,.A S. SATURNINO: Avven¬ 
tura a A'alieehlara. con Stan- 
lio-OUio C 44 

TR ASPONTINA: I cannoni di 
Nav arane, con G. Peck 

A 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
FN al. A GIS : Ambasciatori. 
Adriac'ne. Africa. Alfieri. Bo¬ 
logna. cristallo. Delle Terrai- 
7 e Euclide. Faro, Fiammetta. 
Imperi ìlcine n 1 e n. 2. I e- 
blnn. Monoiai. Nuovo O'ompià, 
Orione, Pasquino. Planetario. 
Pl.iz.i Pr.ma P.irta. Rialto, 
Roma, Spler.dld. Sultano. Tir¬ 
reno. Traiano di Fiumicino. 
Tuseolo. I lisse. Aderbano. TEA¬ 
TRI: F.liseo. Quirino Gli altri 
per le relative Informazioni ai 
vari botteghini Sconto del 3#% 
al circa americano a tre piate 
« Rovai •- 


i AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

siu.ltu e Gabinetto Medico pei la 
dtagnnol « cura delle «soie» di¬ 
sfunzioni e debole*»* sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficiente les¬ 
inai 1 ) Consoli azioni e csir» ra¬ 
pide pre - pootmatnmonlall 

Do». PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale IL tot. 4 
(Stazione Termini) ore 8-18 • 
18-19: fcelivi: 10-11 . Tel 47,11.1*. 
(Non et eurano veneree, peti*, «te. ) 
SALI ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 1801» 0*1 h-u-sq 
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Scienza 


In vetrina a Budapest 


Saggi 


Rai-Tv 


! primi 26 anni dell'èra nucleare 
nei documenti raccolti da Mortosi 


Poesia di 


Una storia letteraria 
salvo errori e omissioni 


Grodzins ed Eugeite Rabinowitch 

L’età 

atomica 


I primi ventisei anni di 
era nucleare, datando dal- 
resperimento di Fermi a 
Chicago, sono trascorsi con 
poco profitto per la coscien¬ 
za degli uomini. Tutto quel¬ 
lo che ne rimane, o press’a 
poco, è contenuto in un vo¬ 
lume di 718 pagine edito nel 
nostro paese dal Saggiatore 
(L'età atomica, Milano, 1908, 
lire 4200), traduzione da!- 
l'originale dello stesso tito¬ 
lo, curato negli Stati Uniti 
da Morton Grodzins ed Eu- 
gene Rabinowitch. Quest’ul¬ 
timo è fondatore e direttore 
del Bulletin of Atomic Scien- 
tists, la rivista creata dagli 
uomini che avevano parteci¬ 
pato direttamente alle ricer¬ 
che sulla bomba-A, e che con 
questo mezzo hanno poi con¬ 
dotto e conducono una lode¬ 
vole battaglia per la causa 
deirumanilà. 

II libro contiene alcuni 
scritti apparsi in diverse 
epoche nella rivista, e inol¬ 
tre molti altri scritti, che co¬ 
me 1 primi hanno oggi va¬ 
lore di documenti: testimo¬ 
niano 1 vari momenti della 
formazione di una coscienza 
critica sulle implicazioni 


Notizie 



0 IL NUMERO DI GEN¬ 
NAIO di • Quindici *, che 
è corredato da un grande 
manifesto a colori di Mao 
Tse-Tong. si Incentra In un* 
ampia documentazione sul¬ 
le lotte studentesche nel¬ 
l'America latina SI tratta 
di una nutrita serie di testi¬ 
monianze provenienti dal- 
l'Argentina, lussile, Uru¬ 
guay. Cuba. Cile e altri 
paesi. 

Nello stesso numero (Il 
quindicesimo della serie) 
spiccano per Importanza due 
scritti pollUCI, quello di Fl- 
del Castro su «La scom¬ 
parsa deU' Università > e 
quello di (ludi Duischke 
sulla « Teoria dell'azione >. 
Per la politica Italiana va 
segnalato un Intervento di 
(;. il. zorzoll: « Movimento 
di massa e potere del par¬ 
titi «. Bui plano culturale. 
Invece, lo scritto piu Im¬ 
portante e rappresentato 
dal saggio di Jean Uubuf- 
fet: • Asfissiante cultura ». 

Come al solito una par¬ 
te rilevante e costituita da¬ 
gli articoli letterari, quat¬ 
tro per la precisione: • Co¬ 
me I Inutilità della lettera¬ 
tura può diventare vera¬ 
mente Inutile • di Angelo 
Guglielmi; • La narrazione 
nbtqua • di Gaetano lesta; 

■ Teatro neobarocco e tea¬ 
tro gestuale » di Elio Pa- 
gliaranl; e « A proposito 
del futurismo • di Luciano 
de Maria. Seguono altri 
quattro contributi di argo- > 
mento vario: « GII universi 
percettivi » di Giorgio Cel¬ 
li; « Emancipazione politi¬ 
ca, emancipazione sessuale • 
di Guoter Arneodi; « Morte 
dell'arte come mercato ■ di 
Pietro Gtlardl; e « 11 rifiu¬ 
to del rimorso bianco » di 
Furio Colombo 

f) L'EP.T. DI VITERBO, 
il Comune e l'Azienda di 
Soggiorno di Tarquinia In¬ 
dicono U VII Premio Tar¬ 
quinia - Cardarelli, con la 
giuria formata da Repaci, 
Blglarettl. Boneschl. Castel¬ 
lini. Morera. Piccioni, Sl- 
nisgalll. Il sindaco di Tar¬ 
quinia e Tleste ValdL 

Il premio t dotato di 2 mi¬ 
lioni e mezzo di lire da az 
segnarsi nel seguente modo: 

1 milione per un volume di 
poesie edito dopo 11 31 ago¬ 
sto 1968: 1 milione per un 
volarne di narrativa edito 
dopo la stessa data; mezzo 
milione per un articolo o do¬ 
cumentarlo televisivo, ra¬ 
diofonico o cinematografico, 
pubblicato o trasmesso do¬ 
po Il 13 settembre 1968 so 
gli aspetti turtMlco-revIdcn- 
siall di Tarquinia e Mari¬ 
na Velca con particolare ri¬ 
guardo all eserclzlo di atti¬ 
vità sportive come impie¬ 
go del tempo Ubero 

I volumi dovranno per¬ 
venire in nove copie alla 
segreteria del Premio, pres¬ 
so l'Azienda di Soggiorno, 
via delle Torri. Tarquinia 
(Viterbo) entro II 13 mag¬ 
gio 196». Pei gU articoli • 

1 documentari detto terml- 
ae è protratto al lo giu¬ 
gno 196». 

La premiazione avrà luo¬ 
go a Tarquinia II 15 giu¬ 
gno 196». nel decennale del- 
U morte di Vincenzo Car¬ 
darelli. 



umane e politiche della sco¬ 
perta nucleare. Fra gli auto¬ 
ri figurano Einstein, Szilard, 
Oppenheimer, Bertrand Rus- 
seJl, Lapp Urey, Telier, e 
molti altri, fra 1 quali i so¬ 
vietici Topkhlev, Dobrlnin, 
Blagonravov, Fiodorov. Non 
si capisce perchè non siano 
stati Inclusi, nella prima 
parte, anche 1 memoriali di 
Niels Bohr a Roosevelt, ma 
nel complesso la raccolta è 
assai vasta, e contiene pa¬ 
gine memorabili, che quan¬ 
do furono dettate parvero, 
e anche furono, acute e ge¬ 
niali, ma non possono non 
apparire oggi inferiori al 
compito che affrontavano, e 
che non è stato assolto. 

Il libro è come lo scena¬ 
rio di un dramma non con- 
eluso, ma sospeso per man¬ 
canza del pubblico: il pro¬ 
cesso a Oppenheimer, le con¬ 
siderazioni sullo « spionag¬ 
gio atomico », la disputa sul 
< governo mondiale • sono 
come quinte vuote. Nessuno 
più vi presta attenzione, 
nessuno accetta più i miti 
che le animarono, mentre 
ciascuno si sforza di pensa¬ 
re in termini di realpolitik., 
senza del resto venirne a 
capo, perchè venirne a capo 
non è facile. Certo, da quan 
do l’URSS, quindici anni fa, 
attuò la bomba H a poche 
settimane di distanza dagli 
USA, e da quando ha poi 
aperto l’era spaziale, tutti 
hanno capito che la bom¬ 
ba-A non fu « rubata * agli 
americani. D’altra parte, chi 
s! è reso conto del peso 
crescente della corsa agli 
armamenti in rapporto al¬ 
l’economia degli USA e di 
altri paesi, sa bene che nes¬ 
sun « governo mondiale > è 
possibile nelle circostanze 
presenti. Ma che cosa è pos¬ 
sibile? Cosa occorre fare o 
preparare? 

Si avverte che gli scritti 
raccolti da Grodzins e Rabi¬ 
nowitch non danno una ri¬ 
sposta. Occorre andare ol¬ 
tre, ripartire da queste te¬ 
stimonianze e dalla espe¬ 
rienza del ventennio trascor¬ 
so, e ripensare ogni cosa in 
una nuova luce. Tuttavia, è 
stato bene fare questo li¬ 
bro, non solo per il suo note¬ 
vole valore documentario, 
ma perchè esso ci riporta a 
un momento di tensione 
drammatica, che oggi sem¬ 
bra non certo risolta, ma 



estraniata dalla civiltà dei 
consumi. Sedici anni fa i Ro¬ 
senberg vennero mandati a 
morte, per un delitto di cui 
erano innocenti, e che in 
primo luogo non era un de¬ 
litto; l’opinione pubblica 
americana fu eccitata alla 
caccia alla spia, mentre già 
da tempo si sapeva negli am¬ 
bienti scientifici che le spie 
non c’entravano per niente. 
E in ogni caso, non sarebbe¬ 
ro state le supposte spie a 
tradire, ma il governo degli 
Stati Uniti aveva tradito un 
alleato in tempo di guerra, 
nascondendogli informazioni 
che potevano essere utili al¬ 
la difesa comune. 

Da quel tradimento ebbe 
Inizio la storia successiva, 
segnata dalla diffidenza re¬ 
ciproca, pesantemente carat¬ 
terizzata dalla corsa agli ar¬ 
mamenti, che oramai domi¬ 
na ogni prospettiva, ipoteca 
ogni sviluppo, nega ogni 
progresso. Ciò che distingue 
la condizione di oggi da 
queiìa di dieci anni fa, è che 
oggi più nessuno si illude — 
come si illudevano alcuni 
degli autori dell’Età Atomi¬ 
ca — che basti un atto di 
buona volontà e di buon sen¬ 
so per uscire dal pelago. 

Non basta: le forze in gio¬ 
co sono immani, e occorre 
suscitarne altre egualmente 
poderose per mutare il cor¬ 
so degli eventi. Ma per que¬ 
sto occorre avere, come l’eb¬ 
be fra gli altri Einstein, fi¬ 
ducia nell’uomo e nella ra¬ 
gione. Fu ingenua la fiducia 
di Einstein, c la nostra di og¬ 
gi non può che esserlo assai 
meno. Ma deve pur essere la 
stessa fiducia che due più 
due fanno veramente quat¬ 
tro, e che questo può essere 
insegnato e appreso. ■ 

Francesco Pistoiese 


Andrea Ady 


Letteratura 



per regioni 


Lungheria ha ricordato in 
questi giorni 11 50 1 anniversa¬ 
rio della morte del poeta An¬ 
drea Ady con una serie di ma¬ 
nifestazioni culturali: delega¬ 
zioni di scrittori rumeni, /ugo 
slavi, cèchi e slovacchi hanno 
partecipato a conferenze e di¬ 
battiti; al teatro nazionale di 
Budapest, si è svolta una com 
memorazione pubblica; la 
stampa la radio e la televi 
sione hanno dedicato ampi 
servizi alle opere di Ady. Ma. 
ancora una volta la comme¬ 
morazione del poeta ha offer¬ 
to lo spunto alle case editri¬ 
ci per un « rilancio » di deter¬ 
minate raccolte. Cosi la Szé 
pirodalmt Kònyvktadó ha pre¬ 
sentato un eccellente volumet¬ 
to con le poesie dedicate a 
Lèda e a Csinska, 1 due gran¬ 
di amori del poeta. Il libro — 
subito esaurito, nonostante che 
le opere di Ady siano cona 
sclutlsssime — b Illustrato 
con una serie di disegni del 
noto scultore magiaro Miklòs 
Borsos II saggio introduttivo 
è del poeta Ferenc Jtihàsz 
Anche la rivista IJ) iras.unn 
delle più diffuse tra 1 giova¬ 
ni intellettuali ricorda Ady 
con un saggio del filosofo 
Gyorgy LuKncs tratto da 
una raccolta di scritti pubbli 
cali anni fa dall'Ufficio prò 
paganda della cultura popo¬ 
lare. 


Porno rovente è 11 titolo eli 
un libro — edito dalla Kos 
suth di Budapest — che non 
ha mancato di suscitare inte¬ 
resse non tanto per il conte¬ 
nuto, quanto per 11 nome del¬ 
l'autore'. Gytìrgy Marosan Co¬ 
me si ricorderà Marosan è 
stato uno del dirigenti del Par¬ 
tito socialdemocratico magia, 
ro, e, dopo l’unificazione con 
Il Partito Comunista ha ri 
coperto varie cariche a Uvei- 
lo di direzione del partito e 
del governo. Da diversi anni 
si è ritirato dalla vita pub¬ 
blica e ne ha approfittato per 
scrivere le sue memorie. Ne 
è venuto fuori un libro che 
offre un ampio panorama del¬ 
le lotte del movimento ope¬ 
ralo magiaro, dalle origini si¬ 
no al 1945. 

L’autore parla In chiave au¬ 
tobiografica ricordando la pò- 
litica e le lotte che si svilup¬ 
parono all’Interno del mori- 
mento socialdemocratico un 
gherese. L’opera — come han¬ 
no rilevato molti giornali — 
si Inserisce nel quadro di un 
fenomeno estremamente misi 
tlvo che si va verificando da 
alcuni anni fc. cioè li fiorire 
di tutta una serie di rievoca 
zioni autobiografiche oresen 
tate dai veterani del movi¬ 
mento operalo. 

Carlo Benedetti 


L’editore Sansoni, racco¬ 
gliendo t saggi di storia let¬ 
teraria di Walter Binni e Na¬ 
talino Sapegno già apparsi 
nell’enciclopedia monografica 
per regioni Tuttttatia e arric¬ 
chendone la struttura Infor¬ 
mativa con un eccezionale cor¬ 
redo d'illustrazioni fomite di 
didascalie, ci offre un interes¬ 
sante esperimento di storio¬ 
grafia letteraria l cui pregi e 
la cui utilità appaiono eviden¬ 
ti. Si trattava, Innanzitutto di 
svincolare l’Indagine sui fatti 
letterari dal rapporto con una 
fittizia unità culturale nazio¬ 
nale, che non solo è inesisten¬ 
te, o soltanto opinabile, per 
diversi secoli della storia del 
nostro paese: ma non si può 
dire raggiunta neppure dopo 
l'unificazione politica della na¬ 
zione (basti pensare, ad esem¬ 
plo, alle vicende particolari 
della letteratura siciliana mo¬ 
derna — Verga — o al caso 
limite della sorte di un gran¬ 
de scrittore come Svevo: o al¬ 
l'Isolamento In cui sono rima¬ 
ste certe regioni — la Sarde¬ 
gna, l'Abruzzo e il Molise — 
od anche alle vicende in atto 
della forzosa aggregazione de- 

? li intellettuali In pochi cen¬ 
ti egemoni: — In due soli, 
a dir vero, Milano e Roma). 

Naturalmente, il limite Im¬ 
posto da un esperimento del 
genere (e di cui mostrano pie¬ 
na consapevolezza 1 curatori 
del volume) è quello della 
consistenza tutta formale e 
astratta dell'attuale divisione 
amministrativa del Paese in re 
gionl Ma tale lìmite si rive 
la a sua volta elemento atti 
vo d'indagine, quando cl mo 
stra, in epoche diverse, l’eser 
elzio reale di egemonia di par 
ticolari centri e il loro al 
fermarsi o decadere attraver¬ 
so le vicende della storia po¬ 


litica, economica, sociale del 
Paese. li discorso si fa In 
questo senso piu convincente 
quando si rifletta che ambe¬ 
due gli autori del volume so¬ 
no. seppure m grado e modi 
diversi, sensibili al rapporto 
storia politica-storia della cul¬ 
tura e della letteratura. 

Dal punto di vista del me¬ 
todo l’esperimento, si può ben 
dire, è riuscito, e può essere 
fruttuoso. Dove, se mal, l'espe¬ 
rimento urta contro difficol¬ 
tà notevoli è nella storicizza- 
zlone e caratterizzazione de¬ 
gli eventi letterari contempo¬ 
ranei: quando U rapporto ira 



cultura e realtà politica e so¬ 
ciale richiederebbe analisi non 
ancora appoggiate da ricer¬ 
che storiche generalmente ac- 
quisite e scelte di prospetti¬ 
ve e dJ giudizi che involgono 
rischi evidenti In altre pa¬ 
role: per la « contemporanei¬ 
tà » si può scegliere fra una 
caraMprizzazionf» storica, che 
! piu che sui molti nomi dlspo 
[ mbil' e non ancora sicura 
mente selezionali dal passare 
de) tempo punti sulle ■ ten 
denze ». e un criterio di com 
piutezza che non trascuri nes 
sun fenomeno, o nome, affi 
dato alla più affollata memo- 


Riviste 


Socialismo 
a Napoli 


Lingua e 
linguaggi 


Enzo Santarelli, di cui si 6 
recentemente ricordato il vo¬ 
lume sui rapporti tra la rivo¬ 
luzione ungherese ed i socia 
listi italiani ritorna su Béla 
Kun, in un saggio pubblicato 
su Mouimento operaio e so¬ 
cialista (gennaio-marzo 1969), 
che costituisce un primo, prov¬ 
visorio profilo dell’attività e 
del pensiero del rivoluzionano 
ungherese nel corso dell’Inte¬ 
ra sua attività. Indpbbiamen- 
te, un ripensamento della sto¬ 
na deirinternazionale Comu¬ 
nista può essere assai utile, e 
una più ampia informazione 
sulle sue vicende è urgente e 
necessaria. Per Béla Kun non 
ci si può certo accontentare 
della riabilitazione fatta do¬ 
po la morte di Stalin, tanto 
più che essa riguarda la fi¬ 
gura morale di Béla Kun, 
mentre la conoscenza della 
linea politica da lui sostenu¬ 
ta nell’ultimo periodo della 
sua attività resta ancora piut¬ 
tosto vaga. 

Dalla ricostruzione del San¬ 
tarelli, per esempio, appare 
evidente il dissenso di Béla 
Kun dalla politica di fronte 
popolare antifascista, ma non 
appare evidente — per insuf¬ 
ficienza di documentazione — 
fino a che punto tale dissen¬ 
so ebbe influenza sul movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale e fino a che punto osta¬ 
colò l’adozione di una linea 
politica che ha pur sempre 
rappresentato il più valido 
strumento di lotta contro 11 
nazifascismo. La lettura del 
saggio del Santarelli, comun¬ 
que. ripropone la necessità di 
uno studio nè recriminatone 
nè giustificazionista delle vi¬ 
cende dell'IC. 

In un altro saggio Michele 
Fatica studia un episodio del¬ 
la stona del movimento so¬ 
cialista napoletano negli anni 
che precedettero la prima 
guerra mondiale. Si tratta di 


un lavoro assai minuzioso e 
accurato che, attraverso l’esa¬ 
me dei programmi elettorali 
e della formazione delle liste 
per le elezioni amministrati¬ 
ve del luglio 1914, mostra la 
grave crisi del socialismo na 
poletano, in cui la stessa po¬ 
litica meridionalistica veniva 
sostenuta con intenti esclusi¬ 
vamente riformistici e perso¬ 
nalistici. Si comprende come, 
in un ambiente in cui i pro¬ 
grammi del Blocco Popolare e 
del Fascio dell’Ordine erano 
sostanzialmente analoghi (ma 
bisognerebbe vedere fina a che 
punto, nel Fascio esso riflet¬ 
teva Intenti propagandistici), 
potesse sorgere ed affermarsi 
un circolo, come quello ■ Car¬ 
lo Mani », dove si sostene 
vano posizioni di netta intran¬ 
sigenza. Molti punti della ri¬ 
cerca del Fatica riguardano, 
oltre alla stona del sociali¬ 
smo napoletano, quella più 
vasta del socialismo italiano. 

A proposito del Bordiga, 11 
Fatica mette in rilievo 1 • re¬ 
sidui Intellettualistici » del suo 
pensiero, toccando un proble¬ 
ma centrale per la ricostru¬ 
zione deU’attivltà del Bordi¬ 
ga. n Fatica ricorda il peso 
che le lotte operaie della Set¬ 
timana Rossa ebbero sullo 
spostamento a sinistra dei so¬ 
cialisti napoletani, ma In Bor- 
diga 11 momento della costru¬ 
zione teorica (spesso astrat¬ 
ta) appare sempre prevalerne 
su quello dell'analisi della si 
tuazione reaJe. E’ interessan 
te anche la sottolineatura del¬ 
le simpatie di Mussolini ver¬ 
so l'astensiomsmo. che posso¬ 
no far meglio comprendere l 
limiti dell'astensionismo stes¬ 
so, oltre a gettare nuova lu 
ce sulle posizioni di Mussoli¬ 
ni alla vigilia del suo voltafac¬ 
cia e della sua conversione al¬ 
l’interventismo. 

a. I. 


Problemi di linguistica ge¬ 
nerale (e dialettologia), lo 
strutturalismo (e sue possibi¬ 
lità applicative), insieme ad 
indagini di tipo semiologico, 
costituiscono, grosso modo, 
tre nuclei attorno ai quali si 
Imperniano gli articoli del ses- 
santatreeslmo fascicolo di 
Ulisse. (Ulisse, anno XXI, voi. 
IX, Lingua e Linguaggi, San¬ 
soni, Firenze, settembre 1986, 
pafg. 9-229, L. 2000). 

Segnaliamo innanzi tutto 1 
contributi più importanti: B. 
Migliorini, Cento anni di lin¬ 
guistica italiana; A Schiaffi 
ni. Le origini dell'italiano let¬ 
terario e la soluzione manzo 
maria del problema della lin¬ 
gua dopo G.J. Ascoli (ambedue 
pubblicati precedentemente e 
qui inseriti per l’occasione); 
G. Devoto, Linguistica Gene¬ 
rale?; A. Pagliaro, Le funzio¬ 
ni del linguaggio ; E. Garro¬ 
ni, Jakobson e la scuola 
di Praga: problemi del lin¬ 
guaggio poetico; C. Grassi, 
Linguaggio pubblicitario e sto¬ 
ria della lingua italiana. 

Nel complesso però, pur tra 
tanta varietà e competenza, 
dobbiamo rilevare il caratte¬ 
re frammentario di questo nu¬ 
mero della rivista. Il fascico¬ 
lo, infatti, elude la reale ne¬ 
cessità di informare il pub 
blico sulle vane scuole lingui¬ 
stiche (dal trasformazionali- 
smo al funzionalismo, dalla 
glossematica agli siudi seman¬ 
tici francesi, dalla glottodidat¬ 
tica alle interpretazioni quan 
tltative del linguaggio, ecc.) 
e si pnva della possibilità 
di articolare un confronto tra 
tutte quelle correnti che la 
espansione degli studi lingui¬ 
stici ha determinato 
Il numero di Ulisse si pre¬ 
senta dunque come un insie¬ 
me piuttosto eterogeneo su 
cui pesa la scelta disorganiz¬ 
zata dei temi, e viene pertan¬ 
to a collocarsi su di una li¬ 


nea meramente informativa 
(ripetiamo: soddisfacente m 
qualche trattazione), priva pe¬ 
rò di una più generale volon¬ 
tà unificatrice e di tensione 
problematica. 

Risulta ingenuo 11 tentativo 
di aiutare il lettore che non 
si orizzonta neUe panie del¬ 
la terminologia scientifica, con 
un glossario di ventisei voci; 
dilettantesco l'articolo di Ca 
milla Cedema, che non esce 
dai limiti di un banalissimo 
elenco dove non brilla luce 
di metodo interpretativo; sti¬ 
molanti ma tuoi di luogo le 
pagine di Pasolini che ci pro¬ 
pone un discorso che mala¬ 
mente si situa tra la critica 
letteraria (dobbiamo dire: li¬ 
bera da svolazzi retorici) e 
un esame deila condizione so¬ 
cioculturale dello scrittore. 

■ Anche accettando l’imposta¬ 
zione del lascicelo (prenden¬ 
do cioè per buona la finali- 
tà divulgativa), dobbiamo rile¬ 
vare la mancanza di ogni in¬ 
formazione relativa allo strut¬ 
turalismo italiano, la frettolo- 
sità con cui si liquida l'im¬ 
portante contributo dei for¬ 
malisti russi e l’assenza di 
una bibliografia utilizzabile. 

Cl domandiamo, infine, se 
non sarebbe tl caso di evita 
re completamente il dilettanti¬ 
smo culturale di stampo 
pseudoumamstico che le va¬ 
ne Fondazioni cercano di pro¬ 
pinare ad un pubblico che 
fortunatamente si sta facen 
do piu cauto e preparato 
non si può trattare un qual- 
siasi tema o problema Uingui 
suco o no) ratlazzonando con 
tributi (alcuni dei quali, ma 
gan di un certo livello) a de¬ 
stra e a manca. Fare senve 
re a un giornalista di lingui¬ 
stica è come far dire la mes¬ 
sa ad un sagrestano. E In la¬ 
tino, per giunta. 

Sergio Scalise 


ria del contemporaneo. 

A parer nostro, la prime 
strada sarebbe stata la più 
giusta, certo la più produtti¬ 
va: come quella che avrebbe < 
consentito agli autori di aj> 
profondire, anche sulla base 
di importanti contributi par¬ 
ziali che la nuova storiogra¬ 
fia politica ci offre, tl periodo 
fra le due ultime guerre mon¬ 
diali, recando un contributo 
di notevole peso a un dibatti¬ 
to che è vivo ed essenziale al¬ 
le stesse possibilità di distri¬ 
care certi nodi di fondo delia 
recente nostra stona della cul¬ 
tura e delia letteratura (si 
pensi al nodo degli anni Tren¬ 
ta, ad esemplo); consentendo 
di lasciar nell’ombra nomi e 
fenomeni abbastanza irrilevan¬ 
ti, spesso riferiti per pura e 
semplice consuetudine acca¬ 
demica. 

Ci sembra che i due autori 
della Sturia abbiano acceduto 
a un criterio di compromes¬ 
so, fra le due possibili dire¬ 
zioni, col risultato, spesso pe¬ 
santemente negativo, di pro¬ 
porre lunghe serie di nomi 
atipicamente combinate, e di 
offuscare per ciò stesso certe 
lucide e importanti proposte 
di studio e di ricerca; per cui 
anche certi risultati, sul qua¬ 
li non si può che concordare 
(citerò per tutti la giusta de¬ 
finizione di C.E. Gadda come 
il maggiore dei narratori ita¬ 
liani contemporanei, proposta 
da Sapegno nel capitolo dedi¬ 
cato alla Lombardia) finisco¬ 
no per perdersi nel citato 
tentativo di produrre serie 
cunipiete di numi. 

Si aggiunga cne una simile 
linea compromissoria genera 
un necessario — anche se fa 
stidiuso — discorso sulle omis¬ 
sioni, che non riesci mai a 
sapere quando siano esclusio¬ 
ni volute, apprezzabili Ideolo¬ 
gicamente, o quando siano ve¬ 
re e proprie sviste involonta¬ 
rie. Daremo qui solo alcuni 
esempi di omissioni, fra le più 
clamorose. Fra tante serie di 
nomi di poeti e di narratori, 
talora anche insignificanti e 
non caratterizzanti, come ad 
può giustificare l’assenza di 
un poeta come Vittorio Sere¬ 
ni e di narratori come Nata¬ 
lia Ginzburg e Fausta Terni 
Cialente? E di fronte ad elen¬ 
cazioni di cultori di filosofia 
e stona della filosofia (che 
spesso giungono fino alla 
menzione di semplici » pro¬ 
fessori », come P-E. Lamanna), 
come spiegare l’assenza di 
studiosi che nanno svolto una 
funzione stimolante ecceziona¬ 
le, spesso caratterizzando con 
la loro influenza moment) com¬ 
plessi di sviluppo della cul¬ 
tura in singoli centri, quali 
un Antonio Banfi o un Gal¬ 
vano della Volpe? E fra gii 
storna è ammissibile la non 
presenza di un Delio Canti- 
mori? 

Il discorso si fa più serio 
per quanto attiene alla criti¬ 
ca letteraria: poiché qui si 
tratta di omissioni che impli¬ 
cano l’azione di un ■ capo¬ 
scuola» come Carlo Bo e di 
una personalità di primissi¬ 
mo piano com'è quella di Gian 
Iranco Commi le ci si riferi¬ 
sce sia all'importanza dei rin¬ 
novatore degli studi litologici 
e del ricercatore, sia a quella 
del critico militante). Per non 
dire deli assenza del maggio¬ 
re studioso europeo di critica 
e stona dell’arte del nostro 
tempo, Roberto Longhi. la 
cui azione va bene al di là 
del campo specifico e si fa 
sumolatrice di fatti culturali 
generali. 

Qualche menda è osservabi¬ 
le anche nelle didascalie del 
ricco materiale illustrativo: ta¬ 
lora si tratta dj annotazioni 
di consunto uso scolastico in 
netto contrasto con lindi riz¬ 
zo dei testi (cito per tutti la 
didascalia dedicata al Della 
Casa, del inno come autore di 
trattati fra t quali D Galateo; 
mentre giustamente il testo 
binniano insiste sul Casa poe¬ 
ta, e in particolare sull'auto¬ 
re delle rime morali della ma¬ 
turità i; tai aura di recuperi 
abbastanza acritici (Giovanni 
Papini) o di trettolose defini¬ 
zioni (Roccatagliata Ceccardi). 

Preziosa la bibliografia; uti¬ 
le l’indice generale del nomi. 

Adriano Seroni 


W. BINNI e N. SAPEGNO. 
Storia letteraria delle regioni 
d'Italia, Firenze, Sansoni. 
Paeg. 886, Lire 9.000. 



Contro 


Diciotto alunni su cento 


Diciotto alunni su cen¬ 
to studiano ancora in 
ambienti di fortuna. Il 
20 per cento delle 275 
mila e 459 aule disponi¬ 
bili sono considerate 
« precarie » dallo stesso 
ministero della Pubblica 
istruzione. 

Bastano questi dati uf¬ 
ficiali, imprecisi forse 
per difetto, per dimostra¬ 
re l'incuria e l’abbando¬ 
no in cui l'edilizia scola¬ 
stica è sfata lasciata so¬ 
prattutto in questi ultimi 
venti-trent’anni. Le re¬ 
sponsabilità di quota 


vergogna sono lampanti, 
se non altro perchè si sa¬ 
rebbe dovuto quanto me¬ 
no prevedere che l 'au¬ 
mento incessante del nu¬ 
mero degli allievi arrcb 
bc comportato necessaria 
monte un incremento prò 
porzionato degli ed/fiii e 
delle attrezzature. E’ 
inammissibile ad esem¬ 
pio, come afferma espli¬ 
citamente la « relazione 
previstonale » del bilan¬ 
cio dello Stato del 28 set¬ 
tembre scorso, che nei 
1968 sia stato realizzato 
soltanto il 22 per cento 


dei programmi edilizi, 
per cui del resto erano 
stati stanziati appena 3S0 
miliardi. Ma non è tutto. 

La popolazione scola¬ 
stica in Italia è aumen¬ 
tata in cento anni: nelle 
elementari da un unitone 
e 300 nula alunni a più 
di quattro milioni c mez¬ 
zo; nelle secondane di 
ogni ordine e grado da 
ventimila studenti a ol¬ 
tre tre milioni. Il feno¬ 
meno è legato, oltre al 
naturale incremento de¬ 
mografico, alle lotte e al¬ 
le conquiste delle * clas¬ 


si subalterne » anche nel 
campo della scuola. Ed è 
indubbio che, nonostante 
tutto, il numero degli 
scolari e degli studenti è 
destinato ad aumentare. 

Perchè non si è tenuto 
conto almeno di questo? 
Perche, anzi, la situazio 
ne è andata relaliramcn 
tè peggiorando proprio 
quando si imponera un 
suo miglioramento? Gli 
ultimi dati resi noti a 
questo proposito risalgo¬ 
no al periodo 1952-1955. 
Sono dunque dati vecchi, 
ma ugualmente indicati¬ 


vi. Risulta infatti che in 
quegli anni le aule scola¬ 
stiche disponìbili sono 
passale da 120.081 a 125 
nula e 0t>6, crescendo 
quindi soltanto di 5.005 
unità, mentre quelle 
mancanti sono aumenta¬ 
te da 74.834 a 84.657. 
con un incremento di 
ben 9.822 unità. Cosa si¬ 
gnificano queste cifre se 
non che anche nell’edili- 
z:c scolastica si è fatta 
la politica del gambero? 

sir. se. 


Controcanale 


LE VARIANTI — Le comme¬ 
die musicali rappresentano 
per i dirigenti televisivi una 
cariatile nel campo degli spet¬ 
tacoli cosiddetti leggeri, domi¬ 
nato dalle sagre canore e dai 
varietà nobilitati dagli « ospiti 
d’onore *: non diremmo però, 
che siano una variante in 
meglio. Il Cenerentole di Scar¬ 
nicci e Tarabusi, elargitoci 
in due puntate, non ha certo 
contribuito a sollevare il no¬ 
stro morale. Questa comme¬ 
dia musicale ebbe parecchio 
successo, anni fa sulle scene, 
protagonista Dapporto. Stentia¬ 
mo. oggi, a capirne il motivo: 
probabilmente, il successo fu 
decretato dagli estimatori di 
Dapporto. sulla cui misura il 
testo era tagliato. D'altra par¬ 
te. Dapporto ha sempre gio¬ 
cato su due elementi: la pre 
stanza fisica della soubrette 
generosamente scoperta agli 
occhi degli spettatori, e gli 
ammiccanti doppi sensi un 
po' grassocci — elementi, am¬ 
bedue. che in televisione, co¬ 
me tutti sanno, possono esse¬ 
re adoperati in ben scarsa 
misura. Era facile prevedere, 
dunque, che II Cenerentole 
avrebbe reso ben poco sul 
video anche per il pubblico 
meglio disposto. E, infatti, la 
noia s'è sprecata. 

Il regista -Flaminio Bollini 
ha rinunciato in partenza ad 
adattare in qualche modo la 
commedia al mezzo televisivo: 
e cosi, il ritmo di questa vi¬ 
cenda scioccherello, ambienta 
ta tra squallide mura di car¬ 
tapesta. è diventato addirittura 
un ritmo da funerale (anche 
a prescindere dai falsi cada 
veriK Inoltre, in questa com¬ 
media musicale, musica e can¬ 
zoni e relativi balletti scarseg¬ 
giano: per gran parte del tem¬ 
po. quindi, gli interpreti sono 
stati costretti a recitare, o 
quanto meno a tentare di reci 


tare — il che. per ragazze co¬ 
me Margaret Lee. Valeria Fa 
bruì. Marisa Traverso, è tm 
presa quasi disperata. 

Rimane da parlare di Landò 
Buzza'ici. Ma è il caso di far 
lo? Questo attore ha mol'e 
possibilità, ha una vena co¬ 
mico drammatica notei oV (io 
abbiamo constatovi onc^c tn 
TV. in altre occasioni): ma 
non è certo con .spellaceli co¬ 
me questo che può farle vate 
re. Qui, eoli non ha fatto che 
ripetere stancamente le solite 
mossene: meglio dimenticare. 
ALTRA DELUSIONE - Con 
Re di Baueia ■'•’r t oncht -( lo 
infelice ciclo destinato a Frc 
denk Rossi/: e s’è concluso, 
ci pare, infelicemente. Si era 
avvertita, a volte. neU'npera di 
questo regista, una inclinazione 
estetizzante che non promette 
va nulla di buono: in questo 
programma rievocatilo su 
Luigi II di Baviera, quella in 
clinazione ha travolto tutto li 
« documentario * somigVava a 
quegli spettacoli che. d’estate, 
gli enti del turismo • organiz 
sano, anche in Italia, all'inter 
no di ville e castelli, e che si 
ch’amano, sulla scorta dei loro 
simili francesi, * Suoni e luci ». 
Con il sistema proprio di que 
gli spettacoli, naturalmente fa 
cilitato dalla macchina da pre¬ 
sa. Rossif ha interpretato la 
vita di Luigi 11 in chiave ter¬ 
ribilmente romantica, cercando 
continuamente di «creare una 
atmosfera*. Ma simili sugge¬ 
stioni per turisti sono, anche 
quando chi le tenta ha qualità, 
sempre piuttosto bannlucre: e 
il t documentario * di Rossif 
non faceva eccezione alla re¬ 
gola. Speriamo che la TV va¬ 
glia. un giorno o l'altro. - mo¬ 
strarci. di questo regista, le 
opere che meritano di essere 
viste. E ce ne sono. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

13.30 SAPERE 

« Il bambino nell'età della scuola », a cura di Assunto Qua 
drio (lo. puntala) 

13.00 CRONACHE DEL FUTURO 

I-a terza puntala dell'Interessante ciclo s| intitola « Indu¬ 
strie del 2000 • 

13.30 TELEGIORNALE 
13,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Continuano I telefilm della serie • I ragazzi d| padre Tobia ». 
scritti da Casacci e CUmhrlrco e diretti da Italo Alfaro 
Questa volta si parla delle disavventure di un sagrestano 
per colpa di un pappagallo. 

18.45 MALTA. CROCEVIA DEL MEDITERRANEO 
Documentarlo di Siro Marcelllnl su testo di Giorgio I-llll 
Latino 

19.15 SAPERE 

€ Storia della tecnica», a cura di G. B. Zorzoll (6 puntata) 

19.45 NOTIZIE DEL LAVORO. Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 COMUNISMI DEI. DISSENSO 

Va In onda la quarta puntata dell’Inchiesta di Gino Xeblnlo 
e Giuliano Tornei, rinviata la settimana scorsa per via dello 
sciopero generale per le pensioni. In questa puntata, come 
era stato già annunciato. Neblolo e Tornei passano dalla 
Jugoslavia alla Romania e si occupano In particolare del¬ 
la rivalutazione dell'antico passato latino che in Romani-* 
si sta operando. 


Televisione 2* 

19.00 SAPERE 

Corso di Inglese 

21,15 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA 

Film. Regia di Luciano Emmer. Tra gli Interpreti: rosetta 
Greco. Lucia BosC, Marcello Mastrolanni. Ave Nlnchl. Re¬ 
nato Salvatori. E’ ancora un fllra a episodi: questa volta, 
per*, le storie sono tre e si intrecciano piu organicamente 
di quanto non avvenisse In • Parigi è sempre Parigi ». Le 
storie sono quelle di tre sartine che abitano alla periferia 
di Roma e lavorano al centro. Emmer conferma tn questo 
film, che forse è fra 1 suol migliori, la sua capacità di 
descrivere con freschezza (ma sempre nel limiti del boz¬ 
zetto) debolezze e speranze di un mondo che sia ira II 
" popolare " e 11 piccolo-borghese. Nelle parti di due delle 
proiagoniste sono Anna Alarla Bugllarl. una delle tante 
Miss Italia che ebbe allora II suo momento di popolarità 
e ancora Lucia Bosè. 

22.50 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 

Il tema C quello del « tempo Ubero » In rapporto agli Indi¬ 
rizzi e alle attività delle varie associazioni. Partecipano 
l’avv Rovlgattl e l'on. Amiconi, commissario e vlcecommls- 
sario dell'ENAL, Fon. Iacomettl. dell'ARri. Il doti. Gna- 
bcllo. deU'AssorlazIone italiana circoli sportivi e il prof. 
Notarlo del CSI. 

22.00 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8: 

10: 12; 13: 15: 17: 20; 23 . 
645 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 
7.48 Ieri al congresso del PCI 
130 Le canzoni del mattino 
9,06 «La fanciulla del West • 
di G. Puccini 

10.05 La Radio per le Scuole 
1031 Le ore della musica 
11,00 la nostra salute 
IDt Colonna musicale 
12.05 Contrappunto 
IXI5 Radiohappening 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano. Prima 
parte: Concorso UNCLA 
per canzoni nuove 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 

16.00 Programma per 1 piccoli 

16.30 Folklore In salotto 
17.05 Per voi giovani 
19,13 < Slssl, la divina Impera¬ 
trice ». Originale radiofo¬ 
nico d| Franco Monlcelll 
194* Luna-park 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30: 
74*: 8.30: 9J0: 10.30; 

114#: 12.15: 1J-30: 1440: 

15.30: 1SJ3: 1740: 1840; 

19.30: 22: 24. 

6.00 Ss rettati e canta 

7.43 Blllardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Musica leggera 
IX*6 • Grandi speranze ». Ro¬ 
manzo di C. Dickens 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro servirlo 
1*45 Raffaella con 11 microfo¬ 
no a tracolla 
14,00 Juke-box 

14.43 Dischi In vetrina 
15.03 Motivi scelti per voi 

15.15 Mezzosoprano M. Matsu- 
moto 

16,00 Concorso UNCLA per 
canzoni nuove 


1645 La Discoteca del Radio- 
corriere 

17.15 Le canzoni di Sanremo 
1969 

17.35 Classe Unica 

18.00 Aperitivo In musica 

19.00 Scrivete le parole 

19.50 Ponto e virgola 
20.01 I magnlllcl Ire 

20.45 Concorso UNTI A per 
canzoni nuove 

21.0» Italia che lavora 

21.10 II mondo dell'opera 

22.10 Raffaella con 11 microfono 
a tracolla 

22.40 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

940 N. Rlmski-Korsakov 
10.00 Concerto di apertura 

10.45 I Pormi sinfonici di Franz 
Llszt 

11.40 Archivio del Disco 

12.05 L'Informatore etnornusl- 
cologlco 

12.20 Musiche parallele 
13.00 Intermezzo 

13.43 A'Iolinlsta William PzSm- 
i- ve 

14-30 Melodramma In sintesi 

15.30 Ritratto di anfore' Ungo 
Molf 

16 73 Musiche !*»!!»!!» d'oggi 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingna tedesca 

17.45 J. S. Bach 

18.00 Notizie de! Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.43 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 
2040 Psicologia e psicanalisi da 

Freud ad oggi 
21.00 Celebrazioni rossiniane 
22.00 li Giornale del Terzo 
22-30 II romanzo poliziesco 
23.00 Musiche di R. Baervnrts 

20.15 « Riunione tradizionale ». 
Commedia In due atti di 
Victor Rozov 

21.50 Concerto sinfonico diretto 
da A. Cercato 

23.10 Oggi al congresso del PCI 


Al SEGN ALIAMO: e Riunione tradizionale» di A'Ictor Rozov 
(Nazionale, ore 20.15). Regia di Umberto Benedetto Tra gli Inter¬ 
preti: Alberto Lionello, Diana Torrlerl. Raoul Grassllli, Andrei 
Checchi. Il sovietico Rozov è un autore alla cui opera radio e 
televisione attingono volentieri. Per questa commedia, dedicata 
a un. riunione ira vecchi compagni rii scuola, scritta nel '67. al 
è parlato di atmosfera cechovlana; ma. In realtà. s'I si riscon¬ 
trano. specie nella figura di Serghel, lo «spostato» che si risela 
Il migliore e II più libero della compagnia. Influssi di un certo 
teatro americano che mitizza la figura del vagabondo, « taggla- 
f ine tulio ». 
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Il Napoli lo vorrebbe per il prossimo campionato 


La «Juniores» 
Covercian o 




PESAOLAINCERTO SE 

RESTARE 


A HRENZE 




Per l'incontro Porfogallo-ltalla valevole per la fase elimina¬ 
torio del Torneo Juniores dell’UEFA, In programma a Lisbona 
alle ore 16 di sabato, sono stati convocati al Centro tecnico di 
Coverciano I seguenti giocatori: Bologna: Righi; Cagliari: Cac¬ 
ciatori; Inter: Bordon, Vecchiè; L. Vicenza: Perotto; Milan: Ca¬ 
sone, Magherini, Villa; Piacenza: Fermi; Reggiana: Mozzini; 
Roma: Landini, Orazi; Salci Tor Viscosa: Malisan; Spai: Asnicar, 
Carena. 

I giocatori partiranno da Roma in aereo venerdì alle ore 10,30. 
La partita sarà giocata allo Stadio di Trapadinha e verrà diretta 
dall'arbitro Internazionale spagnolo Izco Zariquiegui, coadiuvato 
da due guardalinee portoghesi. La comitiva rientrerà domenica 
16 febbraio in aereo con arrivo a Roma alle ore 11,45. Nella foto: 

I giallorossi LANDINI (a sinistra) e ORAZI. 


Milan -Celtic: 
TV in dubbio 

Il ritorno del Milan agli im¬ 
pegni di Coppa dei campioni 
dopo la lunga sosta per l'esen¬ 
zione dagli ottavi di finale, in 
particolare la partita di andata 
del quarti di finale del torneo 
calcistico europeo In programma 
Il 19 febbraio prossimo a San 
Siro tra i campioni d'Italia e gli 
scozzesi del Celtic di Glasgow, 
costituisce senza dubbio l'avve¬ 
nimento principale della setti¬ 
mana sportiva dal 16 al 22 feb¬ 
braio. 

Per questo importante appun¬ 
tamento, la radio ha già pre¬ 
disposto la radiocronaca diretta 
dell'incontro che andrà in onda 
dalle 20.15 sul programma nazio¬ 
nale. La televisione. Invece, è 
ancora in trattative per la tra¬ 
smissione della partita, nè è sta¬ 
to ancora stabilito se l'Incontro 
potrà essere trasmesso In diretta 
o in differita. Per questo mo¬ 
tivo non è stato ancora fissato 
il programma della trasmissione 
televisiva c Mercoledì sport » 

La partita Torino-Slovan di 
Bratislava, valevole per I quar¬ 
ti di finale della Coppa delle 
Coppe, sarà trasmessa dalla 
TV In cronaca diretta. L'incon¬ 
tro si disputerà II 19 febbraio 
alle ore 15,30. Dalla telecronaca 
sarà esclusa la zona di Torino. 


Al torneo di Viareggio 


Il Napoli e / «viola» 
entrano nei quarti 

Il CSKA ed il Benfica completano il campo 
Oggi Milan - Atalanta e Juventus -Dukla 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 

Essere o non essere: Pego¬ 
la resterà a Firenze o torne¬ 
rà a Napoli nella prossima 
stagione? E‘ questo il vero 
dilemma dei tifosi viola e do¬ 
gli stessi dirigenti della Fio¬ 
rentina alla vigilia del match 
con il Cagliari. A Firenze, in¬ 
fatti. da tempo non si parla 
tanto doll’annata positiva dei 
viola e neppure di quanto po¬ 
trà fare la squadra domenica 
prossima contro i curdi quan¬ 
to delle decisioni che prende¬ 
rà l'allenatore argentino. 

La ragione di tanto inte¬ 
resse è strettamente legata a 
due motivi: il primo è di na¬ 
tura psicologica, dovuto ad 
una certa pubblicistica che 
tende a gonfiare il più possi¬ 
bile certi problemi per non far 
discutere sugli altri di mag- 
giore importanza, quali lo 
scadimento dello spettacolo o 
le intemperanze che si regi¬ 
strano su alcuni campi: il se¬ 
condo è di natura sentimen¬ 
tale e utilitaristica. 

Pesaola non è solo riuscito 
ad accattivarsi le simpatie 
della maggioranza dei tifasi e 
degli sportivi per il suo modo 
di romoorlarsi ma allo stesso 
tempo ha saputo infondere fi¬ 
ducia ai giocatori al punto 
da farli rendere sempre al 
massimo delle loro possibilità. 

A mo' di esempio citeremo 
Amarildo. il giocatore che nel 
Milan era considerato una pe¬ 
ste e che in maglia viola non 
solo ha ritrovato la verve dei 
giorni migliori, ma ancora 
non ha mai avuto una gior¬ 
nata di squalifica nonostante 
le strette marcature cui viene 
sottoposto ad ogni incontro e 
il suo carattere piuttosto fo¬ 
coso. 

Abbiamo citato Amarildo 
ma potremmo anche dire che 
solo Pesaola. fin dai primi 
contatti con la squadra, si 
ora reso conto che Merlo è 
una mezz’ala ed è uno dei 
pochi che abbia creduto nel'e 
possibilità di Esposito laterale 
tanto è vero che se il giovane 
di Torre Annunziata non è fi¬ 
nito in altra souadra. lo si 
deve proprio a Pesaola.. 

Solo che ora la faccenda si 
è fatta un po’ ingarbugliata: 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 11. 

Napoli. Fiorentina. CSKA e 
Betifica si vanno ad aggiunge¬ 
re alle già qualificate Milan, 
Atalanta. Juventus e Dukla noi 
quarti di finale del XXI Torneo 
intemazionale di calcio di Via¬ 
reggio. Ma passiamo al detta¬ 
glio degli incontri di oggi. 

Il Pisa, a Querceta, pur vin¬ 
cendo la gara per 1 a 0 contro 
i portoghesi del Benfica ha 
do\ uto abbassare bandiera per 
l'esito negativo dei sei calci di 
rigore. Il Benfica ne ha messi 
a segno cinque, il Pisa uno in 
meno. La gara è stata carat¬ 
terizzata anche da una serie 
di incidenti che sono costati la 
espulsione a due neroazzurri e 
a un portoghese. 

Il Pisa, dopo aver sfiorato la 
rete noi primo tempo con Lu¬ 
porini e Magni, si è trovata a 
giocare prima in dieci e poi in 
nove per l'espulsione di Magni 
e Luperini. La squadra nero 
azzurra si è proiettata egual¬ 
mente alla ricerca della rete 
che è giunta solo al 43’ della 
ripresa. Il punto è stato segna¬ 
to da Mancini. 

A Montecatini la Fiorentina 
ha di nuovo battuto per 1 a 0 
il Reai Espanol, La rete è 
giunta al terzo della ripresa 
per merito di Macchi. La gara 
però non è stata interessante 
poiché i gigliati si sono limita¬ 
ti a! solo controllo ddl'awer- 
gario. 

A Lucca il Napoli, giocando 
al rallentatore, ha permesso al 
Voivodina di fare suo l'incon¬ 
tro f>'r 1 a 0 La rete di Rodic 
non è servita a nulla po.ehé la 
gara di andata si era chiusa 
per 3 a 1 in favore della squa 
dra partenopea. 

Infine a Viareggio. l'Inter 
ivo è nutrita a recuperare 
centro il CSKA e si è dovuta 
accontentare di un platonico 
risultato di parità: lai, 

Spadctto. al 12', ha portato 
l’Inter in vantaggio. La pres¬ 
uole nero-azzurra più volte 
aveva fatto vacillare la difesa 
avversaria, ma nella ripresa i 
nero-azzurri hanno finito eoo 
il pagare lo sforzo sostenuto 
nel primo tempo ed i bu'gari 
sono tornati a minacciare la re¬ 
te di Reali. Al 15’ Jordanov. 
su calcio di rigore, ha ristabi¬ 
lito l'equilibrio. Verso la mez¬ 
z'ora Spadetto è dovuto uscire 
dal campo per un serio inci¬ 
dente che prevede la frattura 
del malleolo. Questo il pro¬ 
gramma dì domani a Pistoia: 
Milan-Atalanta. a Viareggio: 
Juventus-Dukla. 

Alberto Bidet 


Giocatore del Modena 
accusato di doping 


MODENA, 11. 

La società del Modena è sia¬ 
la informala dall'apposito or¬ 
gano federale che l'esame anti¬ 
doping compiuto per il gioca¬ 
tore modenese Mario Iseppi i 
risultalo positivo ed è stata in¬ 
vitata per venerdì prossimo a 
Roma per la controprova. Il 
prelievo venne fallo il giorno 
26 gennaio scorso dopo l'incon¬ 
tro con il Padova e I giocatori 
sorteggiati furono oltre al- 
l'Iseppi, Ciceri e Toro. Mentre 
per questi ultimi due l'esame 
è risultato negativo, il contra¬ 
rio è accaduto per Iseppi. il 
giocatore, interpellato dai diri¬ 
genti della società, ha dichia¬ 


ralo di aver preso in quell'oc¬ 
casione una compressa medici¬ 
nale. La società ha voluto al¬ 
lora fare una prova in questo 
senso, prova che è risultata ne¬ 
gativa. In ogni modo, venerdì 
prossimo saranno a Roma con 
il dirigente Cuoghi, il medico 
sociale doti. Canali e un me 
dico farmacista per assistere 
alla controprova. I rappresen¬ 
tanti gialloblù esibiranno an¬ 
che una relazione contenente il 
verbale dell'interrogatorio fat- 
to al giocatore e le dichiara¬ 
zioni del massaggiatore in re¬ 
lazione ai prodotti usati dai gio¬ 
catori modenesi. 


Ciclismo: domani 
il G. P. di Ardea 


V.vo è l’ entusiasmo negii óm- 
b lenti Ciri.stia di Ardea e de.iJ 
zone circonvicine e apr>a ss ta¬ 
rlante rattesa po' la disputa 
dei I* Gran Premio Ciclistico 
Città di Ardea programmato dal¬ 
la locale Associazione Pro Loco 
per domani e che costituisce- 
praticamente il grande awce¬ 
mento dell'apertura ufficiale del¬ 
la ste.e.ono c;~!,st ca ita!.aria 69 
V. Corrmussa-o dell» Pro i/xo 
G.ovanm Attenr.:. un tamen'e a: 


Dimissionario 
il Consiglio 
d'amministrazione 
dell'Afalanfa 

BERGAMO. 12 
Il Consiglio d'amministrazione 
dell'Atalanta ha dato le di- 
missioni. La notizia è sfata re¬ 
sa nota questa sera con un co¬ 
municato 

Il Consiglio ha invitato II 
collegio sindacale ad indire nel 
più breve termine possibile una 
assemblea dei soci * affinchè sia 
provveduto alla nomina delle 
nuove cariche sociali t. Il colle¬ 
gio sindacale successivamente 
ha chiamato a collaborara in 
qualità di consulenti i dirigenti 
Masserinl, Bortolotti e Barac¬ 
chi che fanno parte della nuo¬ 
va maggioranza In seno al ca¬ 
pii*)* azionario dell'Atalanta. 


s h>: collaboratori, sla brucian¬ 
do le tapp- affinché giovedì 
tutto sa a posto 

Invero tutti nella zona stanno 
rispondendo all'inv.to della Pro 
l/aco: la stessa Amministrazione 
comunale di PomezJa con in te¬ 
sta il s ndaco Cap<>r etti, v so¬ 
no interessati na v c no .n qje 
sta manifestazione cicl.stica na- 
zo-ia'e che ~ta assurgendo a 
grand* importanza per la sicura 
rre-erza a: na-tr. d, pirtonza 
cq ;a j-.vc dol a -Solr-oram. 
de"* C. P. C c d‘-l t j c 
squadra Ferri ili. o.tre natura.- 
Tv'T’e ad a:-; g- ipp. c cl.'t ri 
c^c ha'.r.i p'oT.os-,, d. osv re 
Presenti alla gara ri--'. 13 f--n- 
bra r> corre la FI,olona diret’a 
e curiata dii! int'aT-or.tah le 
G.r.-i Ba*tal. la Filolex di H - 
tossi e ia Sfotterà con Basso e 
V.anelli. 

Si r,corda che il preor=o dei 
cirro.to e stato coei definitiva¬ 
mente fissato- da Ardea in par¬ 
tenza tre gin de! cirro.to c;t- 
tad.no e poi d: segu to due g.n 
di: Ardea - V.a Laurontina - 
Tor .San I»renzo Litoranea - 
Torvaian.ca - Borgo S R.ta • 
B.vio Pratica Porrei a - S S 
148 Pontina - Bivio Caronti • 
Via Laurentina - Ardea: e poi 
un altro giro di: Ardea - Via 
l-aurer.t.na . Tor San laorenzo ■ 
Via Lito'anea - Torvaiamca • 
Borgo S Rita - Campo lemmi - 
Via Uuova Fionda Casale I-a 
Fossa - V.a I-au.-ent.na - Via 
di Carrpo'.eine - Via S.lla - 
Ardea <P.azza do; popo'o) dove 
sarà fissato lo striscione di ar¬ 
rivo. 


la Fiorentina fe nessuno ci 
credeva fino in fondo) ha su¬ 
perato la prima parte del 
campionato con una med’a ec¬ 
cezionale e alcune società co¬ 
me il Napoli. l'Inter. la Juven¬ 
tus da un paio di mesi eli 
fanno dello offerte allettanti 
fsi parla di ROTO milioni per 
stagione contro i ventotto ri¬ 
cevuti dalla Fiorentina) e. 
quindi. Pesaola si trova ora 
in una posizione da vero o 
proprio Amleto: accettare o 
attendere che la Fiorentina 
gli proosnja qualcosa di più 
concreto? 

Da quanto abbiamo appreso, 
i d.riconti del sodalizio viola 
«ombrano intenzionati di of¬ 
frirgli un contratto diverso, 
cioè migl'orato e non è da 
escludere fsnec i ’alrnen , e se la 
F orontim dovesse vincere il 
Idolo) che Pesaola accetti. 
Silo che l’allenatoro è com¬ 
battuto anche per motivi di¬ 
versi: i parenti di .sua moglie 
che è di Sanremo lavorano 
re! campa dei fori c Pesaola 
un pa'<> d'ann : fa. quando si 
trovava a Napot;. iniz.ò que¬ 
sta extra attiv.tà. 

Pr.rm d. !a=oi.iro Nasali 
per Firenze eh : ese un presti*o 
all IMI di 1.7) 200 mi’oni per 
ampl-arv l'az. onda e serr.b-a 
che questa m i*.i>a gli « a stato 
coocesso. A quesha p'm'o oc 
co i tormenti d; Pevioba il 
quale avendo r.covTo un'al¬ 
lettante offerta dal p*v*idi-r.*e 
del Napoli non solo tornerebbe 
nella città a lui p : 'i cara ed 
alla quale è strettirne ve af¬ 
fezionato ma allo stes-o *»-m 
p> avrebbe la passò lnà ri. 
curare i suoi in'eresri con 
maggi-are assidu ta Detto e.ò 
sarà bene aggiungere cV fir¬ 
to ouesto nao «i sarebbe re 
r beato «e i d.rigetti della 
Fiorentina, un pvo d. me-*, 
fa. noi appena qualche soc e 
là del Nord in-z ò i primi ap 
pr.acci con la Ileo.a toro aves 
seno convocato Pesaola c gli 
avessero sottocosto un con¬ 
tralto con qualche milione in 
più. Sicuramente oggi il 
«caso» Pesaola noi sarebbe 
.sarto. 

Ma pativamo della partita: 
il morale dei giocatori viola 
è al'e stelle, i b alletti nume¬ 
rati «ono esauriti. Domenica, 
dunque, la partita delta no¬ 
vità. Ad accrescere l'attesa è 
venuto la notizia che la dele¬ 
gazione del V,etmani del Nord 
fin questi giorni a Bologna 
al congresso del PCI) sarà 
presente alla partita. I fioron- 
t:ni non manche-anno di far 
sentire La loro solidarietà. 

Loris Ciullini 











Merckx sempre primo 



Incidente a De Lillo - Fallisce il tentativo (uffi¬ 
ciosa) di Ritter di battere il record dell'ora 

MILANO. IL 

A Rudy Altlg, caduto nel corso della c Sei Giorni », è 
siala riscontrata una leggera contusione cranica per cui i 
medici lo hanno corniglielo di trattenersi per un palo di 
giorni in osservazione all'ospedale, ma il corridore è uscito 
poco dopo. 

Intanto, nel pomeriggio una americana sul 20 chilometri 
è slata vinta dalla coppia Pfennlnger - Pettenella con il tempo 
di 24'4", alla media oraria di km. 4$,648. Duranla la gara è 
caduto Da Lillo che ha riportato, secondo II referto medico, 
un trauma lombo-sacrale, non grave ma mollo doloroso. Il 
corridore ha proseguilo però nella corsa. 

Nel corso di una successiva eliminazione a coppie all'ame¬ 
ricana, la vittoria è andata a Posi • Dancelll. Infine, il pome¬ 
riggio si è concluso con una nuova serie di dieci sprint vinti, 
nell'ordine, da Turrinl, Zandegù (2), Kemper, Roggendorf, 
Severeyns, Pettenella, Po si e Bosisìo (2). 

Dopo le gare pomeridiane è al comando la coppia: Merckx- 
Sercu con 360 punti; secondi Adorni - F. Pfennlnger (14); 
terzi Post-Dancelll (338) a un giro. 

La riunione notturna è aperta dal danese Rltler, Impe¬ 
gnato nel tentativo (ufficioso) sull'ora al coperto, un tentativo 
che dura pochissimo, appena dieci chilometri, percorsi In 
12'50"4, media 46,728. 

Michele Dancelll sarà al comando della t Molienl » nella 
Sassari-Cagllarl e nel giro di Sardegna. Insieme al bresciano 
la « Molienl » ha iscritto Basso, Polldorl, Anni e gli esordienti 
Santambrogio e Sanlanlonlo. 

NELLA FOTO: un cambio tra Dancelll e Post. 


Sul ring del Palazzetto 

Baruni-Giannini 
venerdì a Roma 


La pallacanestro non può imitare il foot-ball 


Basket: deleterio 
il professionismo 


Domenica ad Aprilia Saraudi-Scat- 
tolin per il tricolore 



Mario Baruzzl, il peso massimo bresciano che fu campione 
d'Europa fra i dilettanti, sarà il protagonista principale delta 
riunione < Itos » in programma venerdì al Palazzetto dello Sport 
di Roma; avversario di Baruzzl sarà il toscano Giannini. Altri 
due incontri professionistici completano il cast ed entrambi ri¬ 
servati ai medi; nel primo Romersi affronterà Patronelli, nel 
secondo Elise! se la vedrà con Morelli. Alla parte professioni¬ 
stica faranno da introduzione dieci incontri di semifinale del 
torneo regionale riservati al terza serie. 

Domenica poi, organizzalo dalla SIS-Sabbalini, si svolgerà 
il campionato d'Italia dei pesi mediomassimi fra il detentore 
Vittorio Saraudi di Civitavecchia e lo sfidante Guerrino Scattolin 
di Mestre sulla distanza delle 12 riprese. 

Il match verrà interamente teletrasmesso sui programma na¬ 
zionale a partire dalle ore 16. Nei sottofondo il peso leggero di 
Aprilia, Mario Sanna al suo secondo confronlo professionistico 
affronterà sulla distanza di sei riprese, Giovanni Cavazzini di 
Ferrara. Completano il programma alcuni matches fra dilettanti. 

Ouesto il programma; Pesi medioma almi: Vittorio Saraudi 
(Civitavecchia) c. Guerrino Scattolin (Mestre) in 12 rounds. 
Pesi leggeri: Mario Sanna (Aprilia) c. Giovanni Cavazzini (Fer¬ 
rara) in 6 rounds. Nella foto In allo: BARUZZI. 


Fu due volte « tricolore » su strada 

Deceduto a Roma 
l'ex corridore Beni 

i 


I.Yt r rr.fìore di ricli-mo 
Di'o B- n. e moro ,en sera 
:s ' codino carri, oc. rcolatono 
a. P.Vir.in. o d>.i* era stilo n- 
iu.t-ri’.o. do,» e^re stato col- 
p.v, «ia po.mon.u- Ave. a ftO an¬ 
ni. iwscririo nato a Roma i! 13 
gtT.mio ’.3.19 Beni fu d.ie vol¬ 
te c.vnnone italiano stra¬ 
da (!999 e !9!!) e vinse com 
r»!ev- 1 . amente 23 classiche tra 
le q a a 11 un G.ro d: Romagna 
(’9'.2i e tre Roma Napoli Roma 
f 1911. 1913 c !S!4): i! suo nome 
però re-ta leza'o al Giro d'I 
ta'.n Broi. rifatti vin'e la 
prima f \Mano Ro'ozn.a di 397 
chriometrd e i'u'tnraa tappa 
^Torino M.lno di 206 chiòme 
tri della p* ma ed zòne de! 
Giro ne! !909 vinta da Canna 
Quell'anno Beni, il qua'e ga¬ 
reggiava corno indipendente non 
essendo accasato, si recò da Ro¬ 
ma a Milano, sede di partenza 
del Giro, in h.rieletta perché 
non aveva i soldi necessari per 
i! vazg.o Ebbe una infanzia 
diff n!e e com rvriò l'attività 
ci-'i-ti'a a Hima e partecipò 
nel 1907 a: Giro del’a Sicilia 
par dilettanti (in quel.a occa- 


;noé rn-»> t ^ \0 

Imi * L'anno s'ic. e-s.. fu tra 
,-f -r.to o i i*or.!a tri ì prò es 
s.om-ti r>cr -he ave. a cmedo 
\<nt. lire a. prouv.o anz.cne la 
-oia -neri lòia cric veniva asse¬ 
gniti a: d.lettnti v re.tori di 
cor-e. 

Nel campionato ita iano s i 
strada del 1912. dopo es--crsi 
azgi riieato i titoli ne! 1909 e 
nel 1911. giunge primo ma ven¬ 
ne squalificato assieme a Cre¬ 
mo per vo’ata irregolare e la 
mig ia tricolore non venne as 
segnata. Interruppe gattinà nel 
!9i.a oer andare sotto le a m.. 
Dopo ò p'nva guerra rrvond.a 
!e si dedicò alla pista dappri¬ 
ma come corridore, in coppia 
ina Giorgetti e Minieri. pò; co¬ 
me organizzatore. Ne! 1936 fu 
eommissario tecnico de dilet¬ 
tanti p"r !e Olimp-adi di Berlino 
e dei proressionis'i per i cam¬ 
pionati mondiali di Berna Dal 
1945 al 1936 fu presidente del¬ 
ia comm ssione tecnici del Co¬ 
iti tato reg oi.Vo laziale del'a 
Fede-pzione eic!i;fira e da! 19>6 
al 1964 presidente dello stesso 
comitato. 


Che la pallacanestro sia ria 
tempo entrata in fase di ”boom" 
e che ancora non si avvertano 
cenni preoccupanti di recessio¬ 
ne. è stato detto e ripetuto un 
po' da lutti in questi ultimi tem¬ 
pi. Si sa bene fiero che in ogni 
genere di "boom" c’è il prave 
pericolo dell'euforia che anneb¬ 
bia la capacità di giudicare e 
valutare con la dovuta obbiet¬ 
tività e freddezza quali siano 
le scelte migliori da operare. 
Si instaura un clima di entu¬ 
siasmo che fa sembrare buona 
ogni nuora cosa che appare o 
che succede, senza discrimina¬ 
zione. Anche Questa sano pur¬ 
troppo solo parole vagamente 
saaoe che sono state dette e 
ridette. Ora è chiaro che co¬ 
loro che seguono in modo par¬ 
ticolare la pallacanestro, desi¬ 
derano che essa esca dalla fa¬ 
se di "boom" solo per entrare 
in una fase di definitiva e so¬ 
lida //aridità. 

Ma t pericoli sono ovviamen¬ 
te molti ed il più arare ed at¬ 
tuale di tutti é che la palla¬ 
canestro continui a seguire sem¬ 
pre più le orme del calcio. Da 
gualche anno a nursta parte in¬ 
fatti il mondo della pallacane¬ 
stro somiglia sempre di più a 
quello del calcio, sia nella for¬ 
ma di organizzazione delle so¬ 
cietà sia nella mentalità di 
giocatori, dirigenti e pubblico. 
E' questo un fenomeno che a 
lungo andare può rivelarsi de¬ 
leterio per la pallacanestro, 
per una doppia serie di motivi 
di natura diversa. 

La prima serie di questi mo¬ 
tivi nasce dal confronto fra le 
caratteristiche di questi due 
sport. Sono mofiri di ordine 
quasi tecnico, ma che hanno 
la loro importanza. Spesso si d 
fatta la questione, in questi ul¬ 
timi tempi in cui la pallacane¬ 
stro ha notevolmente accresciu¬ 
to la sua popolarità, di un con¬ 
fronto con il calcio, per stabi¬ 
lire quale dei due sia più beilo 
a spettacolare ecc. E' un con¬ 
fronta che renne poco perchi* 
questi due sport hanno in co 
mime solo un frollane e forse 
niente nitro. Sono as.salidamen¬ 
te diversi per caratteristiche 
esteriori e sostanziali c. troia 
sciando molti altri importanti 
punti di differenziazione basti 
dire che il calcio propria per¬ 
ché è giocato coi piedi, è alea 
torio, approssimato r casuale, 
mentre la pallacanestro, pro¬ 
prio perché g orata con le ma¬ 
ni. è precisa, ocorr.etrira ed es¬ 
senziale Questa soia differen¬ 
za richiama e presuppone due 
preparazioni tecnico atletiche 
che ben poco hanno in comu¬ 
ne. due diverse psicologie, due 
rrental'tà opposte Tuffo questo 
risalendo di gradino in gradi¬ 
no. porta alla conclusione che 
la pallacanestro, in definitivo, 
richiede anche un puhhhro di¬ 
verso da quello del calcio che 
semia le portile con altro inten¬ 
dimento. che approvi e disap- 
prori in maniera diversa. 

Il secondo ordine di motivi 
r f e mch'odono alla pallacane¬ 
stro di nrere un mrido di es¬ 
sere autonomo, nasce dal fatto 
che. in Italia, questo sport è 
arrivato dopo il calcio ed ha 
perciò tutte le possibilità di 
evdare gli errori in cwi è ca¬ 
duto il p ù popolare gioco di 
squadra del nostro Porse \on 
voalio dire certo che il mondo 
dei calrin non abb-a le sur 
i al'de ragioni di essere co'i 
rom'è. ma onesta spari ha al¬ 
tre radici, altre tradizioni, altri 
legami col costume nazionale 

j « JfoJ*/? il I "^.Vi 

praticato un p'Vo f’i'fi c 
il prjmo amore soorfiro di Tri¬ 
lioni r milioni di italiani: di 
i entare un grande calciatore t 
un modo come un nitro di emer¬ 
gere. è la profess ane. assu¬ 
me a quella di cantante, che i 
padri sognano per i propri fiali, 
fi calcio è un mondo a varie, 
in evi le eventuali qualità o 
difetti della persona. dcU'indi- 
riduo. passnno assolutamente in 
secando ordine non contano od 
dirittura nulla di fronte alla 
pura e semplice capacità ed 
abilità calcistiche Si cerca sola 
un * prodotto » da offrire coli 
spettatori deali stadi e questo 
è reclamizzato ed esaltato coi 
i soliti criteri: creazione del 
diro, esaltazione de! goleador, 
le cronachette scandalistiche e 
poi. accanto ai pochi veramen¬ 
te bravi, giornalisti senza al¬ 
cuna preparazione, fernicamen- 
fe incompeterti, capaci solo di 
ripetere finn olla noia valanghe 
dì luoghi comuni. 

Tutto questo coronato da un 
profej.v'o« : *mc, esasperato che 
crea ritti me sotto forma di 


spiantati che bruciano tutto per 
sfondare. Tutto questo deve e 
può evitare la pallacanestro. 
non certo per una presunta su¬ 
periorità obiettiva di questo 
sport, ma proprio perché ha 
avuto la fortuna di essere pre¬ 
ceduta dal calcio, dalte cui vi¬ 
cissitudini può trarre insegna- 
menti determinanti per il suo 
futuro sviluppo. Punto focale 
di tutta la questione è il regi¬ 
me economico in cui lo sport 
deve essere praticato, ed i mas¬ 
simi dirigenti della pallacane¬ 
stro italiana se ne stanno ren¬ 
dendo conto. E' assolutamente 
da scartare e da combattere 
con ogni mezzo il professioni¬ 
smo puro perché esso farà di 
questo sport solo un fenomeno 
da baraccone. Altrettanto peri¬ 
coloso è il dilettantismo che fa¬ 
rebbe della pallacanestro italia¬ 
na un gioco da parrocchia, sen¬ 
za una preparazione tecnica e 
ricco solo di < commovente ge¬ 
nerosità >. Il criterio giusto sta 
una volta tanto, a metà: il se- 
miprofessionvtmo è la sola fer¬ 
ma adatta per avere degli ot¬ 
timi giocatori senza peraltro 
mìnavriare in alcun modo la 
personalità di ognuna. La pal¬ 
lacanestro. pur essendo sport di 
squadra, richiede una prepara¬ 
zione ed una tecnica individua¬ 
le severissima e per acquisirla, 
per poter in definitiva essere 
un grande giocatcre. ci vuole 
costanza ed applicazione. F/ 
giusto quindi che tutto questo 
abbia una giusta ricompensa, 
ma il ragazzo che si dedica alla 
pallacanestro non dece cedere 
in essa il miraggio di non so 
che cosa, non deve fame l'ido¬ 
lo al quale immolare tutta la 
sua giovinezza, finendo poi per 
aggrapparsi ad esso con dispe¬ 
razione. non avendo altro den¬ 
tro di sé. Tutto questo può in¬ 
segnare il calcio alla pallaca- 


nestro. cioè ad evitare quegli 
stessi errori che finiscono a vòl¬ 
te per rendere perfino ridicola 
la figura dello sportivo. Pur¬ 
ché lo si voglia imparare. 

Franco Berlini 


Lorenzo premiato 
oggi a Velletri 

Questa sera, alle ore 21. al 
Teatro Artemisio di Velletri. 
eccezionale Veglione dello Sport, 
organizzato dal dinamico « Clan 
dei Cobra » .Interverranno, per 
essere premiati, il d.t. della La¬ 
zio. Lorenzo, il campione olim¬ 
pionico Franco Menichelli. il 
campione europeo Frinolli. Mor- 
rone, Cucchi. Zanetti. Avrà luo¬ 
go l'elezione di « Miss Sport 
1969 ». Ricchi premi in palio, 
trofei, medaglie. 


AVVISI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR 

DAVID 

Cura ecieroaante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni- ragadi, 
flebiti. eczemL ulevre varicose 
VENIRSI, PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OLA DI RIENZO n. 152 

Tel 354 501 - Ore 4-20; reattivi 8-13 
(Aut M San. n 779/223158 
del 29 maggio 1959) 



GIOVANI 

STUDENTI 

abbonatevi 



per essere informati 
per lottare meglio 
per unire 
la vostra battaglia 
alia battaglia 
della classe operaia 

2^1^^ | Con l'abbonamento e 

I punita' avrete subito il 
libro omaggio « Le no¬ 
velle e I racconti • di 
Guy de Maupassant. 

riccamente Illu¬ 
strato dai migliori artisti 
francesi della fine del¬ 
l’Ottocento 
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Febbrili consultazioni nella capitale della RFT 


Dopo una manifestazione respinta dalla polizia 


DALLA V 


Bonn non intende rinunciare 
alla provocazione a Berlino 


Nuovi 

sione 


avvertimenti della RDT che denuncia la volontà degli occidentali di inasprire la ten- 
Severi commenti della stampa sovietica - La ”Pravda” critica il viaggio di Wilson a Bonn 


La Polonia 
pienamente 
solidale con 
la RDT per 
Berlino 


Saliti a 44 i morti a Bombay 



VARSAVIA. 11 

«La Polonia non può accetta¬ 
re il fatto che il governo della 
Repubblica Federale Tedesca 
utilizzi Berlino Ovest per la sua 
politica di guerra fredda ». af¬ 
ferma una dichiarazione uffi¬ 
ciale diramata stasera dall'a¬ 
genzia polacca PAP e dedicata 
alla provocatoria decisione di 
Bonn di eleggere il nuovo pre¬ 
sidente a Berlino-ovest. 

« La Polonia, assieme al suoi 
alleati — prosegue la dichiara¬ 
zione — si opporrà a tutti i ten¬ 
tativi tendenti ad intaccare lo 
status • quo esistente in Europa 
e a quelli miranti a sfruttare la 
unità politica distinta di Ber- 
lino-Ovest per l'attuazione di 
finalità revisionistiche della po¬ 
litica della Repubblica federale 
tedesca ». 

La dichiarazione dice inoltre 
che « il governo polacco giudica 
]« decisione delle autorità del¬ 
la RFT di procedere all’elezione 
del capo dello stato fuori dal 
suo territorio, cioè a Berlino- 
Ovest, come un esempio signifi¬ 
cativo dell'aspirazione dei cir¬ 
coli tedeschi occidentali alla 
guerra fredda, ad acuire la si¬ 
tuazione a Berlino-Ovcst c quin¬ 
di ad aumentare la tensione in 
Europa >. 

La dichiarazione ammonisce 
le autorità di Bonn a « ri¬ 
nunciare alla loro politica di 
provocazione nei confronti di 
Berlino - Ovest, giacché in caso 
contrario ne subiranno le con¬ 
seguenze ». 


BOMBAY. 11 

1 gravissimi disordini scop¬ 
piati nello stato di Moharashtra. 
che hanno già provocato «pia 
rantaquattro morti, minaccia¬ 
li) di estendersi nelle altre re¬ 
gioni indiane con la prospettiva 
di un riacutizzarsi delle tensio¬ 
ni fra indù e musulmani. 

La situazione a Bombay con¬ 
tinua ad essere tesissima. Nel 
cuore della città è stato impo¬ 
sto un coprifuoco di 19 ore. 
mentre la polizia, rinforzata da 
elementi giunti dailo Stato di 
Gujarat e da agenti della ri¬ 
serva federale, pattuglia le stra¬ 
de sparando all'impazzata su de¬ 
cine di edifici occupati da dome¬ 
nica dai dimostrati. Stando a 
fonti ncn ufficiali, i morti ac¬ 
certati sono 4-1, t feriti più di 


mezzo migliaio e gli arrestati 
1.500. 

La rivolta, entrata ormai ne! 
suo quinto giorno, non accenna 
dunque a diminuire. AH'ongixie 
dolla cruenta ondata di mani¬ 
festazioni figura coinè noto la 
agitazione promossa dal Shiv 
Sena, un'organizzazione nazio¬ 
nalista diretta da Bai Thache- 
ray, per il trasferimento sotto 
la giurisdizione dello stato di 
Maharashtra, di cui Bombay ò 
la capitale, delle zone del vi¬ 
cino Stato di Misore abitate da 
genti che parlano la lingua 
Marathi e che sono di religione 
musulmana. 

La maggioranza dei residenti 
nel Maharashtra sono Indù. 
L'organizzazione del Shiv Sena, 
come è noto è di ispirazione 
antimusulmana. 


Atti di violenza vengono se¬ 
gnalati anche nello Stato di 
Bilia r dove cinque persone han¬ 
no perso la vita e più di 100 
sono rimaste ferite, molte gra¬ 
vemente. Incidenti seno pure 
avvenuti nel corso delle elezio¬ 
ni tenute ad Uttar Pradesh. 
dove un candidato del partito 
del congresso del primo mini¬ 
stro signora Indirà Gandhi è 
stato ucciso, e nel Bengala oc¬ 
cidentale. numerosi negozi, lo¬ 
cali pubblici e ristoranti sono 
stati distrutti. A Maral la folla 
lia attaccato un deposito di au¬ 
tomezzi danneggiando oltre 200 
vetture mentre i servizi ferro¬ 
viari sono stati interrotti a 
Chembor 

Nella teleroto A.P.: giovani 
dimostranti bloccano una stra¬ 
da con un lungo tronco 


Medio Oriente 

Riad in missione 
in Irak e Siria 

Crisi nel governo di Tel Aviv in seguito alla intervista di Eshkol a «New¬ 
sweek » — Il 22 febbraio giornata d i appoggio alla lotta dei palestinesi 


IL CAIRO. 11 

Il Consiglio Esecutivo della 
Organizzazione per la Libera¬ 
zione della Palestina (il cui 
presidente. Arafat, è il porta¬ 
voce di AI Falh) ha lanciato 
un appello all’« intera nazione 
araba ». per manifestare il 
22 febbraio il suo appoggio 
al popolo palestinese in lotta. 
L'appello è stato accolto nella 
RAU. come attesta il numero 
odierno «li AI Abram, il quale 
annuncia che il 22 febbraio 
saranno osservati cinque mi¬ 
nuti di silenzio « per manife¬ 
stare solidarietà con Gerusa¬ 
lemme araba e con la resi¬ 
stenza nei territori occupati ». 
Inoltre i lavoratori arabi sono 
invitati a sottoscrivere la pa¬ 
ga «Iella stessa giornata del 
22 febbraio a beneficio della 
lotta «lei palestinesi. 

La scelta «Iella giornata «lei 
22 febbraio è dovuta al fatto 
che in tale data a Gerusa¬ 
lemme e in Cisgiordania sarà 
attuato imo sciopero dii pro¬ 
testa contro le misure ammi¬ 
nistrative annessioni stc decise 
dagli occupanti israeliani. In 
particolare, Israele ha rinviato 
di tre mesi, fino al 23 maggio, 
l’applica rione del decreto in 
base al quale i commercianti 
arabi «ieiia zona giordana di 
Gerusalemme dovrebbero pas¬ 
sare sotto il controllo israe¬ 
liano. Al Abram afferma che 
tale rinvio è « la prova che 
la pressione araba può costrin¬ 
gere il nemico alla ritirata ». 

La resistenza araba contro 
gli israeliani è viva in tutte 
le zone occupate. A Gaza cen¬ 
tinaia di studenti hanno ma¬ 
nifestato, e hanno lanciato 
sassi contro le auto Israeliane. 
A Gerusalemme, i giovani han¬ 
no distribuito manifestini che 
invitano allo sciopero per il 
22 febbraio. A Nablus e a 
Tulkarem prosegue lo sciope 
ro degli studenti e dei corri 
mercianti. Carri armati israe¬ 
liani hanno aperto il fuoco 
contro il villaggio giordano di 
Manchi*. Artiglieria e aria- 
alone israeliane hanno attac¬ 


cato posizioni giordane a Ghor 
Fiffa a sud «lei Mar Morto. 

Quattro soldati giordani so¬ 
no morti e sei sono rimasti 
feriti a causa di questo at¬ 
tacco aereo israeliano condot¬ 
to questa mattina alle 10.20. 
Io ha annunciato ad Amman 
un portavoce giordano, aggiun¬ 
gendo che l'attacco è stato 
condotto da otto aerei israe¬ 
liani e due elicotteri, che han¬ 
no lanciato bombe al napalm 
sulle forze giordane. 

Il ministro degli Esteri del 
la RAU. Mahmud Riad. sì 
recherà tra qualche giorno in 
Irak e Siria, per incarico de! 
presidente Nasser, per discu¬ 
tere con i due capi di Stato. 
Al Bakr e Atassi. « gli ultimi 
sviluppi della situazione de! 
Medio Oriente e la situazione 
araba in generale ». Si r.tiene 
tuttavia «thè Riad abbia la 
missiooe di tentare una me 


PARIGI, 11 

Per domani la CGT — la 
confederazione sindacale uni¬ 
taria — ha indetto una « gior¬ 
nata di azione ». con interni 
rioni del lavoro e manifesta 
zioni pubbliche, in soilogno 
della richiesta di un aumento 
salariale del sei per cento, 
e della instaura/!, me della 
« scala mobile ». Come è noto, 
il potere di acquisto dei lavo¬ 
ratori francesi, dopi gli accor¬ 
di di Grenclle che conclusero 
le lotte del maggio 1968. ha su¬ 
bito una decurtazione a causa 


diazione fra i due paesi arabi, 
i cui rapporti si sono forte¬ 
mente inaspriti negli ultimi 
giorni. 

Oggi fonti siriane, in parti- 
coLare il giornale AI Thatrra, 
informano che le autorità ira¬ 
kene hanno vietato di lasciare 
il pa«se a KM esponenti della 
sinistra, fra i quali l’ex pre¬ 
mier Razzak. tre ex membri 
del governo favorevoli a una 
intesa con i curdi, il diretto 
re di un giornale curdo, l'ex 
vice primo ministro EI Saadi. 

L' intervista del premier 
israeliano Eshkol al settima¬ 
nale USA Xetcsureek, per 
quanto in tutto conforme alla 
linea espansionistica israelia¬ 
na. è sembrata addirittura 
blanda agli oltranzisti di Tel 
Aviv, i quali rimproverano 
in particolare al primo mini¬ 
stro «li aver detto «die Israele 
non ha mire sulla riva oca¬ 


delia politica di austerità c 
«iella inflazione, così che i 
miglioramenti salariali come 
guiti con quegli accordi sono 
stati svuotati. 

Di qui la richiesta di nuovi 
aumenti, che sarà presentata 
all't appuntamento di marzo » 
con j datori di lavoro c con i 
rappresentanti del governo. 
I-a giornata di domani avrà 
il carattere di una manife¬ 
stazione di unità operaia, in 
vista appunto dell'appunta¬ 
mento di marzo. 


dentale del Giordano. Ne de¬ 
riva quella che un commenta¬ 
tore della radio «li Tel Aviv 
definisce « la crisi più grave 
che la coalizione di unità na¬ 
zionale si è trovata a fronteg¬ 
giare dopo la guerra del giu¬ 
gno 1967 ». 

Il partito del « Libero cen¬ 
tro » (destra) ha presentato 
in Parlamento una mozione di 
sfiducia contro Eshkol (che 
però è stata respinta con 74 
voti contrari, cinque a fa 
vore c sette astensioni) e il 
capo «lei partito di estrema 
destra Gahal. Menakem Be 
gin. che è ministro senza por¬ 
tafoglio. minaccia di uscire 
dal governo rendendo espli¬ 
cita la crisi. L'ufficio di 
Eshkol ha negato che nel te¬ 
sto consegnato a Xeirsiveek 
figurasse la frase incriminata, 
ma non che il premier l'aves¬ 
se pronunciata. 


Invito a 
boicottare 
il Sud Africa 

GINEVRA. 11. 

l'n gruppo di quaranta perso¬ 
nalità svizzere, appartenenti ad 
ambienti pol.tiei. cu.turali e re 
ligiosi. ha invitato la popolazio¬ 
ne a boicottare un prestito di 60 
milioni di franchi (circa 9 mi 
bardi di Ime), che un consorzio 
di grandi barche elvetiche si ap 
presta a lanc.are sul mercato 
svizzero per conto del Sud 
Africa. 


Per l'aumento dei salari e la « scala mobile » 

Oggi in Francia giornata 
di lotta indetta dalla CGT 

Gli aumenti richiesti sono intesi a compensare le perdite dovute alia poli¬ 
tica governativa di austerità - Preparazione air«appuntamento di marzo» 


BERLINO, li 

Tutto l'apparato governativo 
e propagandistico di Bonn è 
mobilitato per tenere in pie¬ 
di c portare avanti la provo¬ 
catoria decisione di tenere ad 
ogni costo il 5 marzo prossi¬ 
mo l’elezione del nuovo pre¬ 
sidente federale a Berlino 
ovest. Incontri tra i massimi 
dirigenti, riunioni straordina¬ 
rie. contatti con i rappresen¬ 
tanti delle tre potenze, che ieri 
si sono sollecitamente schiera¬ 
te in appoggio della decisione 
di Bonn, si susseguono di ora 
in ora, dopo l’annuncio delle 
misure che la RDT ha dichia¬ 
rato di adottare per vietare 
il transito attraverso il suo 
territorio ai grandi elettori 
che dovrebbero recarsi a Ber¬ 
lino ovest per eleggere il suc¬ 
cessore di Luebke. 

Oggi il borgomastro di Ber¬ 
lino ovest. Klaus Schuetz. è 
stato ricevuto a Bonn dal 
ministro degli esteri Willy 
Brandt per un lungo colloquio 
durante il quale « sono state 
discusse questioni politiche di 
attualità ». Sull'incontro non 
vengono forniti altri partico¬ 
lari, ma si lascia intendere 
chiaramente che esso è in re¬ 
lazione con le intenzioni go¬ 
vernative di realizzare l'ini¬ 
ziativa che ha riportato allo 
7enith la tensione a Berlino. 
Dopo il colloquio con Brandt, 
Schuetz. è stato ricevuto dal 
nuovo presidente del Bunde¬ 
stag, Von Has«el. al quale 
spella, come è noto, formal¬ 
mente la decisione sulla loca¬ 
lità e la data dell'elezione del 
capo dello Stato. 

Intanto, da parte della RDT, 
si ribadisce oggi che la de- 
cisione di eleggere a Berlino 
ovest il nuovo presidente del¬ 
la RFT « è contraria al di¬ 
ritto internazionale e costitui¬ 
sce una provocazione preme; 
ditata, tendente ad inasprire 
la tensione in Europa ». L'or¬ 
gano del SED, Neues Deutch- 
land mette poi le decisioni di 
Bonn in relazione alle di¬ 
chiarate intenzioni dei dirigen¬ 
ti tedesco occidentali di voler 
aprire trattative con la RDT. 
affermando che alla luce «lei 
fatti, tali dichiarazioni non 
sono che « vuote parole ». 

Anche l’odierna visita del 
primo ministro britannico Wil¬ 
son a Bonn, e soprattutto la 
sua decisione di recarsi, sep¬ 
pur per una breve visita, a 
Berlino ovest, si inquadra 
nella delicata situazione ve¬ 
nutasi a creare e viene giu¬ 
stamente criticata come un 
ennesimo servizio reso alle 
forze tedesco occidentali in¬ 
teressate ad inasprire la si¬ 
tuazione. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. IL 

Gli intendimenti provocatori di 
Rmn nei riguardi di Berlino 
ovest e l'appoggio pieno alle con¬ 
seguenti contromisure della 
RDT. sono al centro dei com¬ 
menti della stampa sovietica. In 
un suo commento odierno la 
Pravda definisce « tempestive e 
giuste » le decisioni della RDT 
e in particolare quella che vieta 
il transito sul suo territorio de¬ 
gli esponenti tedesco occidentali 
che dovrebbero partecipare a 
Berlino ovest alla seduta del 
parlamento per eleggere il presi¬ 
dente della Repubblica: 

«.La RDT sta opponendo alle 
insidie del militarismo tedesco 
occidentale una congrua resisten¬ 
za. Le sue ultimissime misure 
rispondono pienamente alla giu¬ 
stizia c al diritto internazio¬ 
nale ». 

Lo stesso giornale pubblica 
una corrispondenza da Londra 
che contiene una dura critica 
alla politica europea Tiglese 
prendendo spunto dal pross.mo 
■ricvntro Wilson Kies nger. E' già 
di alcuni a«mi che il governo 
laburista persegue l'obiettivo di 
restaurare la propria influenza 
sul cont «unte cercando l'appog¬ 
gio di Bonn. L'Inghilterra, anzi, 
si è data ad un g oco pericoloso 
come d'mo'trano i piani per la 
crea zi ine di un consorzio per la 
produzione dell'uranio arricchito 
in fmzune di una politica nu¬ 
cleare di potenza. La sostanza 
po'itic.a di questo atteggiamento 
sta nella creaz.one di un nuovo 
b’occo europeo occidentale eze 
mom/zato «la Ijoodra. di ina al¬ 
tra alleanza « speciale » con i 
m htaristi tedeschi fomiti di ar¬ 
mi nucleari. La vista di Wilson 
— c<ne'.ude il g.omale — prò 
mette tutto fuorché un raffor 
zamento della pace e della tran 
q.ulbtà dei popoli europei. 

La go-n.Va politica moscovita 
reg,s*-a la partenza per Praga 
del maustro degli esteri cecoslo 
va eco Jan Marko e un incontro 
fra il premier Kossighm e il 
capa della delegazione della 
RDV aH'jKontro quadripartito 
di Parigi I,e Dac Tho. 

R mmstro cocos'ovacco ha 
concluso ina missione ufficiale 
durata una settimana nel corso 
della quale ha avuto colloqui 
con B-ozrev. Kossigh n, Podgor- 
ny c Gromiko. con ) quali st è 
nrertrato separatamente. Il civ 
m meato Inalo sottolinea « l'tnt 
tà di vedute in merito alla com 
pattezza dei paesi della comunità 
socialista » e la necessità di raf¬ 
forzare l'organizzazione difens: 
va del Patto di Varsavia e quella 
economica del Comecon, E' sta¬ 
ta manifestata piena compren¬ 
sione reciproca. Gromiko è stato 
nvita'o a visitare la Cecoslo¬ 
vacchia. 

Enzo Roggi 


/ professori decidono 
di occupare io Sorbona 

Corteo di giovani turchi contro le navi USA nei porto di Istanbul » Cin¬ 
quanta feriti, 60 arresti - A Montreal, battaglia fra studenti e poliziotti 
per il controllo dell’università « Sir George Williams » 


PARIGI, 11. 

I professori aderenti al Sin¬ 
dacato nazionale dell’istruzio¬ 
ne superiore, riuniti in assem¬ 
blea nell’anfiteatro Richelieu. 
hanno deciso stasera di oc¬ 
cupare la Sorbona. 

La decisione è stata presa 
al termine di una manifesta 
zione organizzata congiunta- 
mente dagli studenti aderenti 
alKUNEF, dai comitati d'azio¬ 
ne e dagli insegnanti dello 
SNE-SUP. Dopo un comizio 
tenuto all'università, i mani¬ 
festanti hanno formato un cor¬ 
teo per raggiungere, sul bou¬ 
levard Saint Gennaio, la sede 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. I manifestanti in¬ 
tendevano consegnare al mi¬ 
nistro Faure una mozione ri¬ 
chiedente l'abrogazione del 
decreto che conferisce ai ret¬ 
tori pieni poteri disciplinari 
nelle università, il ritiro del¬ 
le punizioni inflitte a numero¬ 
si studenti (fra cui l'anticipato 
richiamo alle armi), e il li¬ 
cenziamento degli appariteurs. 
i bidelli - poliziotti - gorilla, as¬ 
sunti dal rettore per bastonare 
gli studenti contestatori. 

Ingenti forze di polizia hanno 
bloccato i manifestanti in rue 
des Ecoles. Dopo mezz'ora di 
accese quanto vane discussioni 
con i funzionari che comanda¬ 
vano il servizio d'ordine, pro¬ 
fessori e studenti sono tornati 
alla Sorbona e qui hanno tenu¬ 
to un nuovo comizio, al termi¬ 
ne del quale è stata presa la 
decisione di occupare l'univer¬ 
sità. 

• • • 

BORDEAUX. 11. 

La polizia ha arrestato oggi 
ventuno obiettori di coscienza 
durante una dimostrazione nel 
corso della quale due di essi 


MADRID. IL 

Si inasp-iseo la lotta dogli 
operai nella zona di B.inao (B, 
scaglia) contro la repressone 
franchista Se,operi hanno avuto 
luogo nelle fabbriche c Ruiz de 
Vela reo » (nulle operai) e « Con 
tri Metal » (trecento operai). Ira 
polizia ha arre-tato quaranta 
metallurgici degl; « Altos Hor- 
nos > e dieci della « Babcok 
Wileox ». in sdorerò da più di 
una settimana contro la nuova 
legge sindacale, lo stato d'emer¬ 
genza e il blocco dei salari. Ri 
sulta ohe mercoledì .scorso secai 
tri vio’enti si sono verificati fra 
poliziotti e scioperanti. 

A Pamplona, il direttore de! 
giornale « Pensanv.ento Nava-- 
ro ». Xavier Maria Pareual. è 
stato arrestato e confinato nel 
villaggio di Riaza. provincia d*. 
Segovia. Dal 24 gennaio, migliaia 
di persone sono state arrestate, 
e drente di avvocati, giuristi, 
professori universitari. medici, 
studenti ed altri intellettuali so¬ 
no stati innati al confino. 


avevano dato fuoco alle carto¬ 
line precetto. 

• * • 

ANKARA, 11 

Migliaia di giovani turchi 
hanno manifestato contro la 
presenza di na\i della VI Flot¬ 
ta USA (la portaerei « Forre- 
stai » e tre cacciatorpediniere) 
nel porto di Istanbul. I giovani 
si sono diretti in corteo verso 
i moli dove sono attraccate le 
navi americane, ma la polizia 
è riuscita a respingerli con fu¬ 
riose cariche. Durante gli scon¬ 
tri. 50 manifestanti sono rima¬ 
sti feriti e 60 sono stati arre¬ 
stati. 

Un impiegato dell’università 
di Ankara, Muzzafer Koklu, 25 
anni, membro del Partito labu¬ 
rista (antiamericano) ha di¬ 
chiarato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta in piaz 
za della Vittoria che si bru- 
cerà vivo se le navi USA non 
lasceranno Istanbul entro le 
ore 13 (locali) di dopodoma¬ 
ni. La pohzia ha dichiarato 
che « farà di tutto per impe¬ 
dire il gesto di protesta ». 

• • » 

MONTREAL. 11. 

La polizia canadese ha ten¬ 
tato oggi di cacciare dall'uni¬ 
versità «Sir George Williams» 
gli studenti che l’occupavano 
dal 29 gennaio in segno di 
protesta contro un professore 
accusato di razzismo. 

Mentre gli agenti facevano 
irruzione neH'edifieio. un prin¬ 
cipe d'incendio si è sviluppa¬ 
to al nono piano, dove si tro¬ 
va un centro per i calcolatori 
elettronici. Gli studenti si so- 
«10 barricati nel centro ed 
hanno opposto resistenza sia 
alla polizia, sia ai pompieri, 
scagliando sedie. ta\oli e bot¬ 
tiglie contro agenti e auto- 


Aereo venezolano 
dirottato su Cuba 

CARACAS. 11. 

l'n aerea di l.nea venezolano 
c DC 9 » erri a bordo 68 
seggen ed un equipagg o d: cn 
que pe-" serie. è stato co-trotto a 
mutare rotta e a d.r.gers. verso 
l'Avana. L'epi s o3:o. « il qua’e 
mancano ancora partico'an. e 
avvenuto cnque ma iti dopo che 
l'appareeeh.o . a p par. renate alla 
« Linea Aeroposta! Venezolana ». 
era decolla'») dall'aeroporto di 
Grano de Oro (nella provincia 
occidentale di Zulia) diretto a 
Caracas. 

Il dirottamento od.emo è il 
q i nd:eos.nv> dal prnc.po del¬ 
l'anno ed il secondo in 24 ore. 


pompe. Numerosi giovani sono 
stati arrestati, tre poliziotti ri¬ 
sultano feriti. La polizia asse¬ 
dia tuttora l'università. 


Pakistan 

Scarcerati 
Ali Bhutto 
e altri 145 
oppositori 

RAWALP1NDI, 11 

L'ex ministro degli Esteri e 
leader della opposizione demo¬ 
cratica. Zulfikar Ali Bhutto, 
imprigionato il 13 novembre, è 
stato scarcerato oggi, in se¬ 
guito all'ordine emesso ieri 
dalla Corte Suprema. Bhutto 
è stato accompagnato in ferro¬ 
via alla sua residenza di Lar- 
kana. dove dovrà osservare gli 
arresti domiciliari. 

E' possibile tuttavia che an¬ 
che gli arresti domiciliari sia¬ 
no entro un certo tempo re¬ 
vocati. perchè in questi giorni 
molti detenuti politici — 145 da 
domenica a oggi — sono stati 
liberati. Come è noto. Ali Bhut¬ 
to ha annunciato che venerdì 
prossimo convincerà Io sciopero 
della fame, se non sarà abro¬ 
gato lo stato di emergenza im¬ 
posto al paese nel 1965. ma ci 
si attende che tale abrogazione 
venga decisa entro qualche 
giorno. 

Il presidente Ayub Khan ha 
convocato per lunedì prossimo 
una «tavola rotonda» con la 
opposizione a Ravvalpindi, e 
perchè d confronto possa dare 
un risultato è necessario che 
prima di allora Io stato di 
emergenza sia tolto. 
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polizia, sui colloqui e sui con¬ 
tatti con le autorità politiche- 
A mezzogiorno la riunione ve¬ 
niva improvvisamente inter¬ 
rotta e il rettore si recava a 
conferire con il ministro Sul 
lo* evidentemente prima di 
prendere qualsiasi decisione 
i presidi della facoltà senti 
vano il bisogno dell'avallo e 
del consenso del rappresen¬ 
tante del governo. Sullo non 
ci ha messo molto. 

Il colloquio è stato breve, 
ma il ministro non ha esitato 
a dare t carta bianca » in 
mano al rettore romano. La 
forza e la pronta reazione 
del movimento studentesco, 
hanno tuttavia fatto sentire il 
loro peso. Alla politica del 
bastone Sullo tenta come al 
solito, di alternare quella 
della carota. Il comunicato 
ufficiale emesso dal ministe 
ro della P.I. sugli esiti del 
colloquio è. in questo senso, 
ambiguo e imbarazzato e par¬ 
la di « varie soluzioni da 
adottare per riattivare, con 
il possibile concorso degli 
studenti, l'attività scientifica 
e didattica in tutte le sedi 
universitarie e specie in que¬ 
sto periodo di esami ». Qua¬ 
li siano queste « varie so¬ 
luzioni » non è specificato, 
ma più in là il comunica¬ 
to esprime il « consenso del 
ministro per i propositi ma¬ 
nifestati dal rettore per Av¬ 
venire ». Il parere del Sena¬ 
to accademico dopo tale col¬ 
loquio. è invece chiaramente 
espresso in un lungo e gra¬ 
vissimo comunicato nel qua 
le. senza mezzi termini, le 
agitazioni studentesche sono 
definite « illegittime situazio 
ni », « inammissibile lesione 
del diritto di libertà e degli 
interessi pubblici » che non 
possono c più a lungo essere 
tollerate senza abdicare ad 
elementari principi di dignità 
propri di ogni istituzione scien¬ 
tifica e culturale ». 

Il comunicato è pieno di 
espressioni di « lesa maestà * 
dei baroni accademici e ter¬ 
mina avvertendo che « l'ulte¬ 
riore prolungarsi della situa 
zione può implicare "oltre che 
l’abolizione degli esami di 
febbraio" la conseguenza per 
le facoltà che ne sono colpi'e 
dell'annuRamento dei corri 
per tutto l'anno accademico » 
Il Senato accademico, sempre 
secondo il documen‘o richia¬ 
ma l'attenzione delle au‘o- 
rità competenti sul fatto che 
docenti e ricercatori, impe 
diti nello svolgimento di 
ogni attività didattica e scien 
tifica, non possono che de¬ 
clinare ogni responsabilità 
per questa violazione di li¬ 
bertà... ». In poche parole, un 
ulteriore ricatto, e intimida¬ 
zione, un tentativo di gettare 
sulle spalle degli studenti le 
responsabilità di una crisi che 
ha radici invece nella volontà 
politica di non risolvere i 
problemi che travagliano la 
scuola e l’Università. 

A questo punto il « possi¬ 
bile concorso » degli studenti 
auspicato da Sullo è in pra¬ 
tica reso impossibile da quel¬ 
le stesse forze che ipocrita- 
mente lo invocano. 

Tutte le assemblee, le riu¬ 
nioni di comitati di base, che 
si sono susseguite in tutte le 
facoltà occupate fino a tar¬ 
da notte, hanno ribadito la 
volontà di proseguire nella 
lotta: a Economia e Com¬ 
mercio. la facoltà distaccata 
dal centro dell’ateneo, l'as 
semblea ha chiesto esplicita¬ 
mente che il consiglio di fa¬ 
coltà dissoci le sue respon¬ 
sabilità da un intervento po¬ 
liziesco. A Fisica, a Matema¬ 
tica, a Chimica a Lettere si 
sono tenute assemblee comu¬ 
ni che raggruppavano gli stu¬ 
denti delle facoltà scientifi¬ 
che e delle facoltà umanisti¬ 
che. Alle 20 veniva occupata 
Mag stcro. Gli studenti di Let¬ 
tere e di Fisica hanno ripetuto 
che gli esami si potranno 
svolgere nelle facoltà occu¬ 
pate. Ad Architettura, infine, 
i comitati di base degli stu¬ 
denti medi hanno discusso del 
la loro mobilitazione nelle 
lotta a fianco degli univer¬ 
sitari. Intanto poliziotti, que¬ 
sturini, carabinieri in borghe¬ 
se. secondo il mandato della 
magistratura circolano pe r la 
Università, portando avanti 
quelle indagini sui « reati co¬ 
muni » che denunciati attra¬ 
verso anonime telefonate, si 
sono venficati. a quanto pa 
re. nella facoltà di Giurispru 
den7a occupata da clementi 
estranei al movimento studen¬ 
tesco ed hanno dato il prete¬ 
sto per la repressione. 

La polizia non ha esitato 
a intervenire in forze a VE¬ 
NEZIA dove sono stati sgom¬ 
berati tutti gli istituti medi di 
Mestre che l'altro ieri erano 
stati occupati: di studenti so¬ 
no stati picchiati. 
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Verso lo stabilimento di relazioni diplomatiche 


Già iniziati i contatti 
fra la Cina e il Canada 


« Liberazione » sulla conferenza parigina 

Il FNL respinge 
le tesi degli USA 


HANOI. 11 

(TASSI — In un commento 
sulla conferenza di Parigi, puh 
hlicato oggi dal Slum Dan. la 
agenzia di stampa Liberazione 
(del FNL) respinge «arie in¬ 
consistenti le tesi avanzate dal¬ 
le delegazioni USA e dall'am¬ 
ministrazione di Saigon, relati¬ 
ve « all’aggressione del Vietnam 
del nord contro il Vietnam del 
sud ». al « ristabilimento dello 
status della zona smilitarizza¬ 
ta ». al « ritiro reciproco delle 
truppe ». 

Avanzando simili «ITermazùv 
ni. dice il commento, gli USA 
e i loro fantocci tentano di 
scambiare i posti degli aggres¬ 
sori e dei combattenti contro 
l'aggressione. dei veri patrioti e 
dei traditori, 

« Se gli Stati Uniti cogliono la 
“ pare onorevole di cui par¬ 
lano di solito, essi derono por¬ 
re fine all'aaoressione — affer¬ 
ma il commento —. ritirare in¬ 
condizionatamente le proprie 
truppe e quelle alleate affin¬ 


ché gli affari interni del Viet¬ 
nam del sud siano risolti dallo 
stesso popolo sudvietnamita- Al¬ 
lora la pa cc nel sud Vietnam 
verrà immediatamente ripristi¬ 
nata E' questa la ferma richie¬ 
sta del popolo sudrietnamita. c 
rappresenta anche la via di 
uscita onorevole per gli Stati 
Uniti, poiché non ne esiste al¬ 
tra ». 

• • • 

MOSCA. 11 

R consigliere speciale per il 
Vietnam del nord ni colloqui di 
pare di Parigi. Le Duo Tho. è 
stato ricevuto oggi dal primo 
ministro sovietico Kossighin. 

Il colloquio, afferma la TASS. 
si è svolto in uno spirito di fra¬ 
terna amicizia e piena compren¬ 
sione. 

Le Due Tho era giunto ieri 
sera a Mosca, dove ha fatto 
tappo nel suo viaggio da Parigi 
ad Hanoi. Non si sa quanto si 
tratterrà nella capitale sovieti¬ 
ca. E* prevista un'altra tappi 
anche a Perii no. 


Per spezzare la resistenza contro il franchismo 

Cinquanta operai 
arrestati a Bilbao 

Il direttore del giornale «Pensamento Navarro » 
inviato al confino — Scioperi in altre due fab¬ 
briche della Biscaglia 


Un portavoce di Wa¬ 
shington afferma che i 
passi del governo di Ot¬ 
tawa hanno «preoccu¬ 
pato moltissimo» gli US/ 


OTTAWA. 11 

Il ministro degli Esteri ca¬ 
nadese. Miteheil Sharp, ha di¬ 
chiarato ai Comuni che all'am¬ 
basciata dzl Canada a Stoccol¬ 
ma è stata data istruzione di 
aprire i negoziati miranti allo 
scambio di diplomatici con la 
Cina popolare. Il ministro ha 
detto: « La nostra ambasciata 
a Stoccolma è stata incaricata 
di comunicare all'ambasciata 
dei governo della Repubblica 
popolare di Cina la proposta 
del Canada secondo cui collo¬ 
qui concernenti le relazioni tra 
i due paesi si svolgano in una 
data e in ma sede reciproca¬ 
mente convenienti in un pros¬ 
simo futuro ». 

Nella sua dichiarazione. Sharp 
non ha fatto riferimento alle 
relazioni esistenti tra il Cana¬ 
da e il governo di Formosa. 

WASHINGTON. 11 

Commentando le dichiarazio 
ni del ministro degl) e>ten 
canadese Sharp, il portavoce del 
dipartimento rii stato amenca 
no McCloskey ha dichiarato og¬ 
gi che i passi canadesi in di 
rczione del riconoscimento del 
la Cina hanno « preoccupato mol¬ 
tissimo » gli Stati Uniti. 11 
portavoce ha aggiunto che il 
governo canadese e stato infor¬ 
malo dell'opinione negativa de 
eh USX. confermando in tal 
modo l'esistenza di pesanti pres 
sioni americane sul Canada, mi¬ 
ranti ad impedire, ostacolare 
o ritardare lo scambio di am¬ 
basciatoti fra Ottawa e Pechino. 

Nella sua dichiarazione. Me 
Closkey ha goffamente rinfac 
ciato al Canada ì suoi rapporti 
con la cosiddetta «Cina nazio 
nalista » /Formosa) e ha fatto 
oscure e minacciose allusioni ai 
« membri della comunità do! 
Pacifico ». 
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